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Elezioni : il governo risnonderà 


Anno XLI / N. 258 / Maicoladì 23 tottambi* 19<4 


.^MR^ domenica 77 . 

r Unità 

riprende le inchiesle 
i ^ italiane 

«Inchiesta sulla Basilicata» 


di Alberto Jacoviello 

■ Erano fono aulndlel anni cho. non andavo In, 
giro per la Baillìcata e l'ultima immagine che ' 
m'era rimasta negli occhi era quella delle grandi e 
tumultuose lotte del contadini del materanot del 
metapontlno e del melfese. Era un tempo in cui 
molte cose si facevano in modo approssimativo ma 
sulla base di una giusta convinzione centrale: di¬ 
struggere li latifondoi spezzare l’arcaico Immobili¬ 
smo della regione, dare la terra ai contadini, pro¬ 
tagonisti della nuova storia della Basilicata »... 


Pensioni: le basi 
per una riforma 

UN SOLO modo, per. il governo, di dimo¬ 
strare che l’assurdo progetto di ritardare di dieci 
anni — dal 60° al 70° anno — l’età minima per la 
pensione sia soltanto «frutto delle fatiche di un 
gruppo di burocrati completamente avulsi dalla 
realtà sociale », come scrive VAvanti! C’è un solo 
modo per sconfessare la CISL che — smentendo 
senza mezzi termini il quotidiano socialista —ha 
avuto ieri l’impudenza di dichiarare che « lo schema 
del dottor Carapezza, non può che considerarsi, 
sia come contenuto e sia come finalità, rientrante 
nelle conclusioni date dal ministero del Lavoro alla 
riunione del 9 settembre ». C’è un solo modo per 
tranquillizzare lavoratori attivi e pensionati, fra i 
quali avremmo suscitato «interessato allarmismo»: 
porre mano senza indugio agli ■ aumenti. e alla 
riforma del pensionamento, muovere finalmente i 
primi passi concreti verso la sicurezza sociale. 

Ma tutti - gli atti recentemente compiuti dal 
governo nel campo previdenziale tendono invece ad 
allontanare, anzi a rendere impossibile, ogni riforma. 
Prosegue la manomissione dei fondi dell’INPS, e 
il debito dello Stato verso questo Istituto supera 
i 300 miliardi. All’inferiorità dei trattamenti previ¬ 
denziali in agricoltura, si aggiunge la minaccia di 
far dipendere l’accertamento, e quindi i diritti, dalla 
volontà degli ' imprenditori. Fra i provvedimenti 
anticongiunturali sì propone una «fiscalizzazione 
degli oneri sociali» che rappresenta soltanto uno 
sgravio fiscale indiscriminato delle imprese, ed ih 
contemporaneo trasferimento degli oneri (mediante 
Un aumento di pari misura dell’IGE) alle imposte 
indirette. Un rischio assai più grave si prospetta, 
per l’intero sistema previdenziale (che è oggi finan¬ 
ziato per 1*85% su prelievi proporzionali ai salari), 
da (Una politica economica ..in., cui licenziamenti, 
riduzioni di'ofario e mancate assunzioni tendono a. 
ridurre ■ la, massa ‘ salariale, e con essa il gettito 
contributivo destinato alle pensioni, agli assegni fa¬ 
miliari, all’assistenza di malattia, aU’invalidità, alla 
disòccupazione. ■ 

1 - .'i 

L DOTTOR CARAPEZZA, che fino a nuove di¬ 
sposizioni è direttore generale della Previdenza so¬ 
ciale al ministero del Lavoro, non ha fatto che por¬ 
tare maldestramente ' a. paradossali conseguenze 
(abolizione della maggioranza delle pensioni per, 
estinzione dei richiedenti) una linea coerentemente 
perseguita dal Governo, come parte della « politica 
dei redditi »: comprimere il numero e il livello delle 
prestazioni, spostare il finanziamento a carico della 
ollettività, utilizzare per altri fini l’enorme « rispar- 
io contrattuale» che supera annualmente i 3.000 
iliardi, e per questi scopi sottrarre anepf più gli 
tituti previdenziali al controllo dei lavoratori. 

■Le reazioni a jjuesta politica, prima osteggiata 
revalentemente dai pensionati, sono oggi evidenti 
impetuose anche fra i lavoratori attivi. La richie- 
ta non è soltanto di un congruo aumento quantita- 
ivo delle pensioni, nè tanto meno di una somma 
na tantum, elargita magari alla vigilia delle eie¬ 
ioni: si esige un aggancio costante fra periodo la- 
orativo, retribuzione e pensione (fino al 90 per 
ento del salario), nonché l’adeguamento automatico 
Ielle pensioni al costo della vita e alle variazioni dei 
ivelli salariali. Da ciò l’interesse di chi lavora, oggi, 

1 > precostituirsi un prolungamento della retribu- 
ione al momento del pensionamento. Da ciò la sal¬ 
atura tra ■ difesa del salario diretto e difesa del 
ilarìo differito o previdenziale, tra movimento dei 
voratori attivi e ansiosa, urgente attesa di miglio- 
menti immediati da parte dei pensionati. 




jA RIFORMA del pensionamento, così concepita, 
ova ovviamente la sua base in una politica di 
iena occupazione, di programmato sviluppo della 
ronomia, di accrescimento costante delle retribu¬ 
oni dei lavoratori. Essa impone inoltre sostanziai 
odifiche nell’attuale sistema (se così si può chia- 
ire) di ' assistenza ' e previdenza: nelle fonti di 
anziamento, nei sistemi amministrativi, nella 

tione. -- - - - - - ^ - 

Il finanziamento va rapportato alla capacità con- 
ibutiva delle imprese (anche delle grandi aziende 
rioole, oggi quasi esentate), e trasferito allo Stato 
r quei servizi sociali, la sanità innanzitutto, che 
vono essere estesi a tulli i cittadini, e sostenuti 
prelievi fiscali sulla base di una riforma tribu¬ 
na. I sistemi anuninistrativi devono essere basati 
n più sulla capitalizzazione (residuo delle assi- 
razioni private, o di assicurazioni sociali non an- 
ra generalizzate), ma sulla ripartizione, sul pieno 
ilizzo dei fondi disponibili per migliorare le pre- 
zioni. La gestione infine — ed è questo il punto 
maggiore rilievo, il traguardò’già raggiunto nei 
esi socialisti ed in alcuni paesi capitalisti— deve 
ere unificata e affidata ai lavoratori stessi, deve 
enire cioè autogestione dei fondi previdenziali, 
tinati ai lavoratori e perciò da essi amministrati, 
questo modo, fra l’altro, si impedirà che burocrati 
i e bassi continuino a pontificare (e a decidere, 
ilto spesso) su interessi vitali dei lavoratori. 


Giovanni BerlNiguar 


Manifestazioni e scioperi contro ^assurda proposta ministeriale Segni: 

Aumentare le pensioni Ili:;»!: 
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La dichiarazione di La- 
coni e la risposta di 
Scagila - Oggi riunione 
deila direzione sociali¬ 
sta-Il progetto di legge 
del PSIUP sullVimpedi- 
mento » presidenziale 


» re ' 


Il governo risponderà entro 
venerdì alla interrogazione co¬ 
munista con la quale si chiede 
di fissare la data per le pros¬ 
sime elezioni amministrative. 

La rispósta è stata sollecita¬ 
ta, ieri sera, alla Camera dal 
compagno Laconi. firmatario 
assieme ai compagni Ingrao e 
Giancarlo Pajetta della inter¬ 
rogazione. • 

«Da due' settimane — ha 
detto Laconi — sono ormai 
scaduti i. quattro anni di dura¬ 
ta in carica delle anuninistra- 
zloni comunali e-vicina ormali 
è anche la scadenza stagiona-' 
le che si ritiene opportuna per 
le elezioni. Intanto nessun an. 
nùiició ufficiale è ancóra ve- 
nuté a dare coheretezzà agli 
impegni politici assunti dal 
governo all’atto della sua co¬ 
stituzione relativamente al ri¬ 
spetto di tale scadenza. Questo 
sHenrio giustificherebbe da so¬ 
lo ampiamente le nostre preoc¬ 
cupazioni. ma ad esso si ag¬ 
giungono ancora prese di po¬ 
sizione pubbliche da parte di 
esponenti della maggioranza e 
da parte di membri del go¬ 
verno- favorevoli ad un rinvio 
delle elezioni stesse. Tale rin¬ 
vio si vorrebbe collegato da al¬ 
cuni con la delicata situazio¬ 
ne creatasi al vertice dello Sta¬ 
to per la malattia del Presi¬ 
dente della Repubblica. Non 
ignoriamo — ha proseguito lo 
oratore comunista — il grave 
problema. Ma non riteniamo la 
sua soluùone incompatibile 
con il regolare svolgimento de} 
comizi elettorali ». 

A convalida della sua tesi, 
il compag[no Laconi ba citato 
il più vicino precedente. Nel- 
Taprìle del '62 infatti furono 
Indetti i comizi elettorali in 
alcune delle più grandi citta 
d’Italia — tra cui Napoli, Fog¬ 
gia, Bari, Pisa e Roma — alla 
scadenza proprio del settenna¬ 
to presidenziale. E infatti il 
6 maggio veniva eletto il nu(^ 
vo Presidente della Repubbli¬ 
ca, mentre il 10 giugno veni¬ 
vano regolarmente tenute le 
elezioni. 

Con questi precedenti, sem¬ 
bra persino,incredibile die il 
governo possa far sua la tesi 
della connessione fra i due 
problemi. Ma poidiè questa te 
si è stata già sostenuta pubbli 
camente da esponenti della 
maggim^nza e del governo, e 
poicM in questa circostanza 
anche una mancata decisione 
equivale ad una decisione, si 
rende indispensàbile ed urgen¬ 
te un chiarimento in sede par¬ 
lamentare. Il Parlamento non 
può essere posto davanti a fat¬ 
ti compiuti. 

« n Parlamento — ba detto 
Laconi — deve essere infor¬ 
mato dei prc^KKiti del gover¬ 
no. messo in condirione di di¬ 
scuterli ed eventualmente di 
modificarli ove lo riténga utile, 
voto che può ésprìroersi con 
una mozione. A norma deU’ar- 
tìcolo 118 del . Regolamento, 
quindi, ba concluso il compa¬ 
gno Laconi, chiedo che il go¬ 
verno prenda impegno, accet 
tando il criterio. délVurgenza, 
di rispondere subito o entro 
domani alla nwtra interroga¬ 
zione *; ’ ■ ' ' . 

Al termine della diditsraziO' 

’ ' • ; m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


La Direriope del Par¬ 
tito è cspvocata nella sna 
sede in Bonu per hnedi 
Si selteznbfe, alle «te 18. 





Oggi riprendono gli incontri governo-sindacati sulla 
riforma e sull’adeguamento del sistema pensio¬ 
nistico - Sciopero di due ore a Omegna - Preoccu¬ 
pante posizione della CISL • CGIL e UIL per un 
aumento immediato 


Riprendono oggi, presso ilproposta del dolt. Carapezza, 
ministero del lavoro, gli in- ma tuttavia si tende a darle 
contri per la riforma e l’au- un senso e a trasformarla 
mento delle pensioni. 11 eli- in uno degli argomenti e 
ma in cui la discussione fra (Segue in ultima pagina) 
governo e sindacati ricomin¬ 
cia è piuttosto teso, soprat- __ 

tutto dopo la pubblicazione 

dell ‘ incredibile documento g., , . . . • 

elaborato da un gruppo di Ngi primi SGitB 

altissimi funzionari ministe- - 

riali, in cui si prospetta fra , . . - 

l’altro l’elevamento dell’età m6$l del . 64 


.SAIGON .-r Lo Mlepero generale è id no secondò giorno., Nella foto': una folla di 
scioperanti, diippstra. davanti rnlflció dèi premier Ngu^en Kbzm, agitaiido numerose 
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(Tétòofo AP-< l’Unità ») 



Il governo costretto ad accettare vane richieste degli operai — Manife¬ 
stazioni di studenti a Qui Nhon 230 nomini perdntì dai governativi in 
due giorni — I due cacciatorpedicre americani coinvolti iieir« incidente » 
di venerdì ritirati dal Golfe dei Tonchino 



SAIGON, 22. 

n regime di Saigon, dicono 
gli osservatori stranieri pre¬ 
senti a Saigon, ha ormai im¬ 
boccato la china che conduce 
rapidamente al collasso. I fatti 
su cui questa osservazione si 
basa sono: 1) lo. sciopero gene¬ 
rale che ha paralizzato anche 
oggi la città, e che ha portalo 
alla ' ribalta uria fòrza, quella 
della classe operaia, che nella 
ctqrftole aveva acuto finora, al¬ 
meno apparentemente, una par¬ 
te di secondo piano. Di fronte 
a questa forza il governo, se 
pure di ■ governo • si può par¬ 
lare nel marasma in cui è pre¬ 
cipitata la cricca sostenuta da¬ 
gli- Stati Uniti, ha già dovuto 
cedere accogliendo numerose 
richieste aranzete alla vigilia 
dello sciopero; 2) le ricolte tra 
le - forze speciali » create sugli 
altipiani, considerate uno dei 
punti di forza della politica 
americana nel Vietnam del sud 
e rivelatesi in questi giorni mol¬ 
to meno sicure del previsto; 3) 
l’azitme degli studenti in nu¬ 
merose ■ città, dove il potere 
centrale è puramente nominole 
o ha cessato addirittura di esi¬ 
stere; 4), i continui successi dei 
partigiani del Fronte nazionale 
di liberazione. ■ 

Ijo sciopero generate ho pa¬ 
ralizzato completamente, ieri a 
oggi, la capitale. Esso ha col¬ 
pito, óltre alle industrie, i ser¬ 
vizi pubblici, il porto, gli al¬ 
berghi — onchc cori alberghi 
dove sono alloggiati i soldati 
americani — e lo, stesso aero¬ 
porto, da dove gli aerei non 


t hanno potuto oggi decollare. 
Gli operai di alcune industrie 
che ieri non si erano uniti allo 
sciopero, hanno incrociato le 
braccia oggi. JI gocemo ha do¬ 
vuto fare' numeróse concessio¬ 
ni, ònebe se Vaccoglimento di 
altre —come U-riconoscimento 
del diritto dì sciopero anche 
durante lo stato d’emergenza 
— è «tato rinciato a dopo una 
riunione del governo, che avreb¬ 
be dovuto tenersi oggi ma di 
cui fino a stasera non si era 
avuta alcuna notizia. 

In particolare i lavoratori 
hanno - ottenuto che tutti gli 
operai — oltre duecento — li¬ 
cenziati negli ultimi mesi d a l l a 
società a capitale americ a no 
^Vimvtex* siano riassunti, e 
che un operaio della stessa 
fabbrica che era stato arrestato 
d(Ma polizia per la sua attività 
polìtica e «indocole venga libe¬ 
rato. Presidente della •^Vimy- 
tex • è un americano di origine 
cinese, che è stato ridotto alta 
ragione solo quando il ministro 
del Lavoro, Dam Sy Hien, lo 
ha messo di fronte all’altema- 
Hea di accettare la richiesta de¬ 
gli operai o di essere espulso 
dal Vietnam. Il governo ha pure 
accettato di perméttere ' la co- 
stituzione di nuovi sindacati, e 
dì non considerare come riu¬ 
nioni ■ di massa proibite dalla 
legge sullo stato d’emeigenza, 
le assemblee che saranno tenute 
dai sindaeatL Resta da vedere 
quanto^ di ciò che è stato pro¬ 
messo, verrà mantenuto, ma non 
sembra che nel momento at¬ 
tuale il governo sia «n grado di 


resistere alle pressioni degli 
operai 

- La rivolta delle * forze spe¬ 
ciali^, costituite con gli uomi¬ 
ni delle tribù Rahda nella re¬ 
gione di Ban Me Thuot, si è 
rivelata più grave di quanto 0 
governo avesse lasciato inten¬ 
dere: si è appreso infatti che 
i rixfoltosi hanno ucciso in uno 
scontro 17 dei loro commilitoni 
che st opponevano alla rivolta, 
e trattengono or^ in stoto (Tor- 
! resto, i consiglieri ^ americani 
che li avevano organizzati in 
unità militarL 

I A Qui Nhon, importante città 
costiera, domenica migliaia di 
studenti hanno inscenato mani¬ 
festazioni anti - governative e 
anti-americane per le me, e 
«i sono poi impadroniti della 
stazione radio, abbandonandola 
solo dopo aver trasmesso una 
serie di richieste al governo 
Khan, fra cui quella di elimi¬ 
nare dal governo e dall’esercito 
i seguaci del defunto dittatore 
Diem. Le manifestazioni si sono 
avute dopo la costituzione di 
una sezione locale del ^ Comi¬ 
tato. popolare per la salvezza 
del paese •; fondato recente¬ 
mente ad Hne dal professori 

(Segue in nUimm paginm) 


Tatti i depwtaU « ——| - 
sti SOM tenuti ad ez net c 
prcseati alla sedata ddla 
Camera fin dalla mattina- 
ìm di glsvcdk 2L 


pensionabile al 70° anno. La - | 

pazzesca proposta, com’è no¬ 
lo, ha sollevato in tutto il . « ' * * 

Paese un’ondata di sdegno, AUltlOllfOtCI 

specie dopo la forte denun¬ 
cia ' della CGIL. Ciò non Im nrciiliiTiiiiiA 
ostante sia l’on. Delle Fave piOUUAlUne 

che il governo, direttamente * ■ « • | 

e ripetutamente chiamati ini ‘ ÌI|QII$fPI(Ìl0 
causa, hanno mantenuto al 

riguardo un ostinato quanto L’indice generale della produ- 
incomprehsibilè silenzio, evi- zione industriale, calcolalo dal- 
tBhdo"Bnche- di precisare se ristituto centrale di statistica 
le proposte degli alti buro- con base 1953=100, è risultato 
crati - del ministero del la- nel mese di luglio 1064 pari a 
voro rispondevano o meno ^.6 segnando un aumento del 
agli orientamenti governa- 6.8% rispetto al precedente me- 
j . ^ se e una diminuzione dello 0,2% 

A i-..-; rispetto al mese di luglio 1963. 

Alcuni organi dt stampa, sette mesi dell’anno 

fra CUI il quoUdiano socia- jgg^ l’indice della .produzione 
usta, hanno anermato con industriale è risultato pari a 
sicurezza che il goveitio era 247,6 segnando un aumento del 
estraneo alla cosa e che, per- 3,1% rispetto a quello dei pri- 
tanto, non era il caso • di ntì sette mesi del 1963, che ri¬ 
drammatizzare. Sta di fatto, sultò uguale a 240.2. 
però, che altri fogli assai vi- Nello stesso mese di luglio 
cini al centro-sinistra si so-1984 l’indice, delle, industrie 
no preoccupati di dare alle estrattive è risultato pari a 209.9 
indicazioni del doti. Cara- mese precedente 

npzza — direttore eenerale ® corrispondente mese 

5 fi ^ dell’anno 1963; l’indice delle in- 

della Previdenza sociale dustrie manifatturiere è risul- 
una veste semiufficiale.. L, pgj^ a 259.6 contro 243,3 
del resto, l’ambiguo atteg- nel mese precedente e 261,8 nel 
giamento del governo non luglio l’indice, infine, delle 
ha fatto altro che awalo- industrie elettriche e del gas è 
rare l’ipotesi che il docu- risultato pari a 210.9 contro 199,3 
mento reso pubblico dalla "^1 mese prwedente e 198 nel 
burocrazia era qualcosa di mese dell’anno 

piu e di diverso di una scon- „ , 
siderata imziativa «privata». 

Proprio len, d altronde, suddetti rami d’industria sono 
alla ■ viguia _ “cU incontro risultati; per le industrie estrat- 
odìemo, la CISL ha dira- tive pari a 196,6 con im aumento 
maio una sua dichiarazione del 641% rispetto all’indice me- 
sull’argomento, in cui si af- dio dei primi sette mesi dell’an- 
fenna, senza sottintesi, che no precedente; per le industrie 

10 schema del doti. Cara- manifatturiere pari a 252.4 con 

pezza < non può che consi- nnmento del 2.8% ricetto 

aerarsi sia come contenuto Predetto periodo dell’ anno 
aerami, sia come contenuto precedente; per le industrie elet- 

e sia come finalità, r^cn- tnehe e del gas pari a 2W,7 con 
trante nelle conclusioni date mj aumento del risiielto 

dal ministro del lavoro alla all’indice medio dei primi sette 
riunione del 9 settembre», mesi del 1963. 

Di fronte a questi fatti, - . , 

evident«iiente, le buone hi- •■■■■■■■■■■•■■•■■■«■ 
tenzioni dell’A vanti.’ non . 

sembrano granché rassicu¬ 
ranti, tanto più che l’idea 

di elevare l’età pensionabile ' a 

a 70 anni, ad esempio, viene à 

presa in considerazione per- 
sino da alcuni ambienti sin- . 

dacalL Tale, ad esempio, è il _ _ — - ' _ _ _ 

caso della stesàa CISL, la ■ I 

quale, pur riafTermando che IbI m. M O. M I 

11 governo deve mantenere ' ■ ^ W I 

rimpegno del 4 giugno di . 

presentare al Parlamento 
«entro la fine dell’anno in 
corso il disegno di legge ' 

pensioni in atto », sostiene * --N«ll«EnclcIopedla Nuovi: 

che « ù problema dell’età di ««rio sforzo di pres^tare < 

pensionamento » va “ esami- sonaggio sotto una luce nu< 

nato « nel quadro di un’or- democratica che si Ispira al 

ganìca riforma dell’ordina- Pcf questo jconslglismo que 

mento pensionistico. S^- "nuovissima’’ a tutti i nostri 

mai — precisa la CISL — 

tenendo conto delle realiz - — — — - 

razioni già acquisite con la . 
determinazione dell’età di 
pensionamento a 55 anni per 

le donne e a 60 per gli uo- UCI 

mini, (si tratta di) formu- el^ Im 

lare soluzioni idonee che wr uQOno IC 

contemperino i vari aspetti nmeeimi 

del medesimo problema. Un . ^ 

Utile - orientamento — con¬ 
clude la CISL — potrebbe ' • ■ 

essere quello di stimolare il ■ 

differimento al godimento KJS.SMaA al*l » €mìnu 
della pensione garantendo KOlZIOIIB 001 ** %OI0I 
notevoli incentivi nelle mi- 

sim dì pensioni dopo l’età Distribuzione: ODEL • Via 

di pensionamento ». 

ET chiaro, in sostanza, che 

non si accetta come tale la aaaaoaaaaaaaasaaaaaai 


la paresi 

Dopo quìndici giorni dall’ul- 
. timo consulto —. e dopo qua¬ 
rantacinque dall’insorgcre del 
male — ieri i profes-sori Chal- 
liol. Fontana e Giunchi sono 
tornati al capezzale del Pre¬ 
sidente Segni per un consulto 
sulle attuali condizioni del¬ 
l'infermo. 

La visita medica si è svolta 
neOle ore mattutìne, nel pome¬ 
riggio poi l’addetto stampa del- . 
la Presidenza della Repubbid- 
ca ha letto al giornalisti il se¬ 
guente bollettino medico: 

«A distanza di due setti¬ 
mane dai precedente bolletti¬ 
no le condizioni generali del 
Presidente della Repubblica 
continuano a migliorare e si 
può considerare superata la 
fase più grave delia malattia. 
Il quadro neurologico è In evo¬ 
luzione e presenta i seguenti 
dati: 1) si nota un graduale 
e progressivo recupero delle 
funzioni del linguaggio, sia 
della parte espressiva e »a, 
in maggior grado, della parte 
sensoriale. Esiste anche una 
iniziale ripresa delle possibdlità 
dì leggere nonché di scrivere 
con la mano simstra; 2) rillu- 
stre infermo è perfettamente 
lucido e partecipa vivamente 
a quanto avviene nell'ambiente 
che lo circonda: 3) finora non 
si notano rilevanti modificazio¬ 
ni del disturbo motorio degli 
arti superiore e inferiore 
destri >•. .... 

Pur nella consueta lacomclta 
ì tre medici dunque esprimo¬ 
no un moderato ottimismo sul¬ 
le possnb'ilìth di ripresa dèi 
Presidente Segni; essi sottoli¬ 
neano infatti di poter ritene¬ 
re superata la * /ose più^ gra¬ 
ve* della malattìa e iniziato 
un lento processo di riadatta¬ 
mento del malato pur neiUe 
grari condizioni determónate 
dall’lnsorgere del male (para¬ 
lisi su tutta la parte destra 
del corpo). 

I progressi in questo riadat¬ 
tamento (graduale recupero 
. dèlie possibilità di parlare, ^ 
leggere e di scrivere con la si¬ 
nistra) sono il fatto nuovo che 
il bollettino può registrare, 

’ senza per altro precisare i li- 
■ miti entro i quali ci si può 

- prospettare una effettiva ri¬ 
presa. - ' 

In serata l’addetto stampa 
della Presidenza, conversan¬ 
do con i giomallsU, ha po¬ 
tuto ■ fornire qualche altra 
precisazione. Egli ha preci- 

- sato che il presidente Segni 
trascorre in poltrona molte 
ore della giornata e si ali¬ 
menta senza bisogno di hiuto. 

» Lo stato dPll’apparato dr- 

' colatorio — ha dichiarato II 
dottor Brusco — di quello 
respiratorio e di quello ga- 
^ stroenterlco sono soddisfa¬ 
centi. Buona è la funzione 
renale. I risultati dei vari 
esami di laboratorio, che 
vengono eseguiti periodica¬ 
mente. sono nei limiti della 
' normalità ». 

Su richiesta di un giorna¬ 
lista il dottor Brusco ha pre¬ 
cisato che il presidente Segni 
• « legge qualche giornale « 
qualche rivista ». 


ENCICLOPEDIA 

NUOVISSIMA 


Un giudizio sulla Enciclopedia Nuovissima 
«... Nella Enciclopedia Nuovissima del Calendario c’è un 
serio sforzo di presentare ogni argomento e ogni per¬ 
sonaggio sotto una luce nuova, con una Interpretazione 
democratica che si Ispira al marxismo. 

Per questo consigliamo questa enciclopedia veramente 
"nuovissima" a tutti i nostri lettori ». 
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Dei sei volumi che eosHtui- 
scono la seconda edizione è 
prossimo l'uscito del quorfo 
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Forte intervento del compagno Bitossi al Senato 


Polémiche é contrasti le misure <antiiongiunturalh 
convegno sulla <Cassa> àggnvano la tiisi del Paese 


^ . 5' . . 


Malgrado il bilancio ' fallimentare il ^ ministro 
Pastore espone un progetto per il prolunga¬ 
mento della attività della Cassa del Mezzo- , 
giorno «riveduta e correttan 

Dal nostro inviato . ministri) e il coor- 

dinampnto clQgli. interventi 
BARI, 22. verrebbe rimesso alla Com- 
Preoccupazionl e polemi- nriissione nazionale per la 
che hanno dominato il con- programmazione. In questo 
vegno che si è tenuto oggi al- senso la Cassa si porrebbe 
la Fiera del Levante su « gli nella posizione di « strumento 
obiettivi dello jutUTo azione tecnico operativo > per la 
politica per il Mezzogiorno >, realizzazione del piano di 
con l’intervento del ministro sviluppo economico nelle re- 
Pastore. Oltre al futuro sia uioni meridionali ' eludendo 
pure immediato —- a cui e ^osì — secondo la esposizlo- 
stata dedicata l’esposizione ng gj stala fatta oggi — 
introduttiva di Pastore c e quella articolazione regiona¬ 
le realtà attuale della quale jg degli organi della pro¬ 
tenere conto, quella delle grammazione che viene ri- 
misure economiche decise vendicata da un ampio schie- 
dal governo che già incido- ramento politico, articolazio- 
no in modo accentuatamente ne verso cui già hanno mos- 
negativo sulla evoluzione so passi concreti le ammlni- 
economica delle regioni me- strazioni locali di diverse re- 
ridionali. gioni del Sud e del Centro- 

leri, al termine di una vi- Nord. . 

sita alla Fiera, il rninistro Pastore ha tuttavia messo 
Colombo aveva rilasciato di- in rilievo la funzione colln- 
chiarazioni moderatamente terale che potrebbero conti- 
ottimistiche sulla situazione nuare a svolgere lo ammini- 
economica del Paese (sottoli- strazioni Igeali e gli altri en- 
neando in particolare la rin- ti specialmente nella realiz- 
novata fiducia del mondo fi- zazione dei piani zonali. *’'* 
nanziario e padronale verso La preoccupazione maggio, 
il governo). La conclusione re del ministro è quella di 
del discorso di Colombo per portare queste proposte, di 
altro non conteneva alcun cui non esiste ancora una 
impegno concreto bensì un formulazione legislativa, alla 
appello agli imprenditori del approvazione del Parlamen- 
Nord perché valutino i van- to entro la fine dell’anno. Ta. 
taggi offerti nel Sud dal- le preoccupazione è riecheg- 
la presenza di larga mano giata anche negli interventi 
d’opera disoccupata o sotto di alcuni parlamentari meri- 
occupata. dionali che hanno preso la 

Il senatore Pastore ha Parola al convegno Pastore 

legge che dovrebbe rinnova- flessi negativi della congiun- 
re per altri quindici anni le J^^^a nel Mezzogiorno limi- 
funzioni della « Cassa ■ del tandosi a chiedere 1 approv’a- 
Mezzogiorno » modificando- -’->one rapida del provvedi¬ 
ne però sostanzialmente i accorda 178 mi- 

compiti e il quadro entro cui maggiore dotazione 

operare. I quindici anni sono istituti di credito m^u* 
ritenuti il f tempo necessa- striali del Sud. ^ 

rio * per superare lo squili- avvenuto che da otto mesi 
U QiiH nriìpole- ‘'‘fi esemplo la Cassa ha ces- 

t il ninnT òu'n- ^ato di erogare mutui e con- 
rebbero ®. R tributi alle imprese artigiane 

Sal lSIs. AUualmente^l rii- 

rao • di sviluppo economico ® stringevano ia 

del -Nel settore agricolo inol- 

mente tre sono diminuiti fortemen- 

quanto si ^ rmo- ‘ linanziamenti ' di nfor- 

creazione di 8 0 agraria che hanno prati¬ 
vi posti camente ridotto a zero le lo- 

front^e ai duecentomila che j^j^iative nel campo della 
farebbero necessari. cooperazione, specialmente 

Quest'ultimo dato chiari- pgj. sviluppo di industrie 
■ce circa quindici anni agrìcole alimentari. Anche 
di attività della Cassa e pastore, al pan di Moro e 

la spesa di oltre duemila mi- Colombo, si è presentato qui 

liardi — non hanno inciso mani vuote senza alcun da- 
sostanzialmente sul radono concreto- sulla situazione 
Nord-Sud. E ciò dovrebbe far Mezzogiorno e senza ini- 
riflettere sulla * eventualità elative. Egli ha AÌpetuto che 
che la Cassa —• che è un or- tjisogna preoccuparsi della 
ganismo tecnico-finanziario ricerca di nuovi mezzi finan- 
operante al di fuori di una ^iari «che è un problema na- 
programmazione elaborata rionale», ha detto, ma ha 
dagli organi elettivi ai livrf- concluso indicando come 
li locali e regionali — non strumenti da usare le leggi 
sia lo* strumento adatto per sui « fondi comuni > per svi- 
realizzare una politica men- luppareTazlonariato popoia- 
dionalistica. Questa eventua- re, il « risparmio contratlua- 
lità però non è stata nemme- le > proposto dalla CIbL e 
no presa in esame; è stata che il governo, secondo il 
prospettata invece la con- ministro, farebbe proprio, 
centrazione degli sforzi in Nel corso della discussione 
alcuni settori di intervento, si è polemizzato su tre puii- 
limitati ai piani di irrigazio- ti: 1) sulla necessità d’inter¬ 
ne,' allo sviluppo del turismo vento immediato che il go- 
e élla industria (esclusa però verno non pare orientato a 
la piccola impresa artigiana- fare; 2) sulla concentrazione 
le). Nel settore irriguo si vo- degli interventi della Cassa 
gliono attribuire alla Cassa in settori e poli industriali 
anche quei compiti di assi- che suscita alcuni dissensi; 3) 
stenza'tecnica che spettano sulla proposta del senatore 
agli enti regionali di svilup- BoIIettieri * (DC) e del vice- 
po qualora si dia corso ai presidente della Cassa, avv. 
progetti che ne prevedono Cifarelh, di varare un prov- 
l’estensione a tutto il terri- vedimento-slralcio che fac- 
torio nazionale. eia vivere la Cassa così come 

Tutto le altre branche — ^ P*’*’ ^Uri cinque anni. Ma 
dall'artigianato alla istruzio- questo, come ha rilevato Pa¬ 
ne professionale, nonché tut- st^e nelle conclusioni, signi- 
te le opere infrastruttura- ficherebbe abbandonare la 
li — dovranno tornare al- progettata nforraa dei corn- 
l’amministrazione ordinaria P*?' Cassa sono at- 

con la fissazione però dell’ob- Inbuiti, riforma a cui si deve 
bligo per tutte le branche di comurique arrivare nel qua- 
attività dello Stato di porta- f**“o ’ della programmazione 
re al 45 per cento la quota economica, 
di investimento riservata al Con questo convegno la 
Sud. Fiera del Levante si avvia 

Tale quota, a quanto si è alla _conclu.sione con un bi- 
appreso, sarebbe uguale sia lancio di incontri e dibattiti 
per il Ministero dell’Agrieoi- ^J^nno messo in luce civ 

tura — die opera in un set- m^ Mezzogiorno poco ab- 
tore che vede concentrata da aspettarsi di buon», 

nel Sud il 56 per cento del- centrosinistra dell onore- 

la mano d’opera — che per vole Moro Al^ni impegni 
sii altri settori. La direzio- presi dal ministro dell Agri- 
ne politica della Cassa ver- coltura Ferrari Aggradi n- 
rebbe « personalizzata ^ con guardànti sussidi agli agri- 
la creazione del portafoglio coltori (50 miliardi all anno 
di ministro per il Mezzogior- Pcr ' soli produttori di olio) 
no (abolendo ratinale Comi- ''“"no nella direzione del so¬ 
stegno delle strutture arre- 
. ■ — trate anziché della.loro ra¬ 

dicale trasformazione a fa¬ 
ll * vore dei lavoratori della ter- 

UlNI SSIIBIIfltQ '• ra. Nei di.scorsì degli espo- 

■ nenll più qualificati dell’at- 

JaI MinKtrO RmIb ^lale politica de. Moro e 
gei minisiry neuia- colombo, ha trionfato la lo¬ 
ia inerito a un nostro servi- dei grandi gruppi mi^ 

zio suU’lnterv’ento giudiziario nopolistici. es-si hanno detto 
contro 30 coloni in una azienda in Sostanza che un nuovo 
agraria neU’agro di Cellino, in slancio agli investimenti del 
provincia.di Lecce, il ministro S|,d potrà venire solo quan¬ 
di Grazia e giustizia on Orno- j tti^popolì avranno rico- 
20 Reale ci stìtiiito - interamente i loro 

SSS?^dì^uTia“-a^end.‘i agiaria* siipe^fitti E’ una logica 
di proprietà del ministro Reale che tiiUe le forze democra- 
situata in agro di CcUino-. tiche . del Mezzogiorno non 
Ci scusiamo col ministro per possono accettare perché non 
Tequivoco. Ingenerato dal no- farebbe che ribadire gli an- 
me dell’azenda. che * lichc squilibri. 

Reale e che è voce pubblica 

Mrc di proprietà di parenti R#nZO SftfM1«ilÌ 

M ■riapro stesso. 


Delibazioni del P.C.Ì. 
in Romania e Cecoslovacchia 
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Il governo colpisce i consumi popolari - L'attacco padronale all'occupazione • Riba¬ 
dita l'esigenza di una prógrammózione democratica - Critiche dì Bonacino (PSI) 



Da Fiumicino nono partite ieri mattina 
due delegazioni del nostro partito. La pri¬ 
ma, diretta a Bucarest, era compoota dai 
compagni Mario Alleata, direttore del no¬ 
stro giornale e membro della segreteria e 
della direzione e dal compagno Arturo Co¬ 
lombi della direzione. La seconda delega¬ 
zione, diretta a Fraga, era condotta dai 
compagni Paolo Bufalini e Carlo Galluzzl 


membri della direzione. > « ^ , 

Le delegazioni avranno incontri e conver- 
sazloni con i compagni dirigenti dei partiti 
fratelli cecoalovacco e romeno. A salutare 
I partenti erano il dott. Vaierlan Stan, in¬ 
caricato d’affari dell’ambaaciata romena, e 
il compagno Stendardi della Sezione alteri. 

NELLA FOTO: da alniatra, Galluzzl, Bu- 
fallni. Colombi, Alleata. 




Discusso ieri dai ministri 


» * ^ / 

Mancano 20 niilìarilì 

per il piano edilìzio 

Esamìnoti in uno riunione interministeriale i problemi della 
crisi edilizio - Le dichiarazioni del ministro Moncini 


Si è tenuta ieri mattina a 
Palazzo Chigi l’annunciata 
riunione interministeriale 
per ■ esaminare i problemi 
connessi alla crisi che ha 
investito il settore deiredili- 
zia. .Alla riunione, presiedu¬ 
ta dal vicepresidente del 
Consiglio Nénni, erano pre¬ 
senti i ministri del Bilancio, 
del Tesoro, dei Lavori pub¬ 
blici e del Lavoro. Al ter¬ 
mine della discussione, che 
è durata più di tre ore e 
mezzo, è stato diramato un 
breve comunicato in cui è 
detto che sono stati presi in 
esame, in particolare, i « set¬ 
tori deirédilizia scolastica, 
dell’edilizia abitativa, delle 
case per i lavoratori agricoli 
e della GESCAL, delle ope¬ 


re igienico-sanitarie (acque¬ 
dotti e fognature), della via¬ 
bilità, con particolare rife¬ 
rimento all’autostrada Sa¬ 
lerno - Reggio Calabria >. Le 
misure amministrative di 
competenza dei singoli mi¬ 
nistri — conclude il comuni¬ 
cato — « verranno subito ap¬ 
plicate, mentre le misure le¬ 
gislative saranno presentate 
al Consiglio dei ministri >. 

Successivamente il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Man¬ 
cini, in un colloquio avuto 
con i giornalisti, ha illustra¬ 
to più dettagliatamente le de¬ 
cisioni prese nel corso del¬ 
ia riunione. < Abbiamo di¬ 
scusso — ha detto fra l’altro 
il ministro — in rapporto ai 
programmi precedenti che 


ià firmato il decreto 


I comitati regionali 

- 1 ^ 

per lo programmazione 

Le finalità e ia composizione dei nuovi organismi 


E’ stato firmato ieri il de¬ 
creto che prevede in ogni 
Regione, escluse quelle già 
costituite a statuto speciale, 
ristituzione di comitali re¬ 
gionali per la programmazio¬ 
ne . economica. Secondo la 
legge questi comitati dovran¬ 
no: procedere ad una rico¬ 
gnizione delle risorse econo. 
miche e delle condizioni so¬ 
ciali proprie della regione, 
promuovendo studi, ricerche 
ed indagini necessarie; iden¬ 
tificare i problemi dello svi¬ 
luppo economico regionale e 
prospettare i potenziali obiet¬ 
tivi dei possibili mezzi di in. 
tervento nella regione; pre¬ 
disporre, secondo le direttive 
del ministero del Bilancio, 
un progetto di piano di svi¬ 
luppo economico regionale; 
fornire al ministero del Bi¬ 


lancio tutte le notizie neces¬ 
sarie aU’attività di program¬ 
mazione economica. 

I comitati saranno così 
composti: dal presidente 

di ciascuna amministrazione 
provinciale; dal sindaco di 
ciascun comune capoluogo di 
provincia e di ciascun comu¬ 
ne avente popolazione supe¬ 
riore a 30 000 abitanti; da tre 
esperti designati dal . mini¬ 
stero del Bilancio; da un rap¬ 
presentante della Cassa per 
il Mezzogiorno nelle regioni 
ove questa opera; dai presi¬ 
denti delle Camere di com¬ 
mercio. industria e agricoltu¬ 
ra della regione; dal provve¬ 
ditore alle Opere pubbliche, 
dal capo dell’ Ispettorato 
agrario compartimentale; da 
tre rappreseqtanti dei lavo¬ 
ratori e da tre rappresentanti 
dei datori di lavoro. • 


non avevano ancora avuto at¬ 
tuazione per mancanza di fi¬ 
nanziamenti determinati dal¬ 
l’aumento dei costi >. f 

Ad una domanda se la 
azione del governo potrà con¬ 
sentire il mantenimento dei 
livelli dell’occupazione nei 
diversi settori dell’edilizia, 
Mancini ha detto: < Penso 
che sarà possibile ridurre in 
gran parte la disoccupazio¬ 
ne. 11 piano deirédilizia sco¬ 
lastica del quale ci siamo oc¬ 
cupati comporta una spesa 
di 300 miliardi; quello del¬ 
l’edilizia abitativa 200-250 
miliardi circa».'Il ministro 
ha però subito dopo dovuto 
precisare che mancano an¬ 
cora una ventina di miliardi. 
« Se riusciremo a ottenerli, 
come credo — ha detto Man¬ 
cini — si potrà dare inizio 
al piano ». 

Riassumento — ha poi con. 
tìnuato il ministro — « di¬ 
rò che per le tre sezioni del 
piano — edilìzia scolastica, 
edilizia abitativa, opere pub¬ 
bliche e sanitarie — è pre¬ 
vista una spesa di circa 800 
miliardi. (Il ministro non ha 
spiegato che tale cifra è ri¬ 
partita in varie annualità). 
A parte saranno * risolti i 
problemi dell’edilizia conven-' 
zionata che, insieme con la 
legge urbanìstica, saranno 
presentati al prossimo Con¬ 
siglio dei ministri per la ri¬ 
soluzione nel quadro di or¬ 
ganici provvedimenti ». 

Il ministro Mancini ha 
poi trecciato un quadro mol¬ 
to roseo sul problema della 
disoccupazione che da alcu¬ 
ni mesi travaglia il settore 
edilizio. « Invero, a Milano 
— ha detto fra l’altro Man¬ 
cini — si è registrata una 
flessione maggiore che a Ro¬ 
ma, dove il fenomeno è qua¬ 
si irrilevante, se non inesi¬ 
stente; tuttavia posso dire che 
anche a Milano alcune ali¬ 
quote di disoccupati vengono 
assorbite in altri settori edi¬ 
lizi, come quello deU’edtli- 
zia prefabbricata. Posso an¬ 
che aggiungere che le previ¬ 
sioni attuali sono meno pes¬ 
simistiche di quelle che sì 
facevano all’inizio dell’esta- 
te; gli appalti non vanno de¬ 
serti, le gare si fanno. I se¬ 
gni in definitiva — ha con¬ 
cluso il ministro — sono più 
ottimistici ». i 


Intervenendo ieri al Senato 
* el dibattito generale sui 
p. avvedimenti « anticongiun¬ 
turali » del governo, il com¬ 
pagno BITOSSI ha esamina¬ 
to criticamente i decreti re¬ 
lativi all’aumento deU’IGE e 
alla « fiscalizzazione » di al¬ 
cuni oneri sociali. Sul primo 
decreto -- che è senza dub¬ 
bio il più rilevante sia dal 
punto di vista quantitativo 
'(in quanto dovrebbe portare 
dai 200 ai 210 miliardi di 
maggiore entrata in un anno 
sui circa 260 provvisti), sia 
dal punto di vista qualitati¬ 
vo (s! tratta di una forte tas¬ 
sazione indiretta, secondo le 
tradizioni «classiche» dei 
governi conservatori) — il 
senatore comunista ha osser¬ 
vato che Taumento del 20'’«> 
deiriGE colpisce in modo 
pressoché indiscriminato 1 
consumi popolari. Questo de¬ 
creto, infatti, provocherà un 
ulteriore notevole aumento 
del costo della vita e, quin¬ 
di, una sensibile contrazione 
del potere d’acquisto delle 
••etribuzioni dei lavoratori a 
reddito fisso e delle pensioni. 
Ciò è stato riconosciuto in 
commissione anche dal mi¬ 
nistro delle finanze, on. Tre- 
melloni, il quale ha tuttavia 
sostenuto la < inevitabilità » 
del provvedimento. 

Eppure — ha sottolineato 
Bitossi — oggi più che mai 
è indispen.'-.abile difendere 
tutte le energie produttive 
del paese. Ma ogni tendenza 
rifonnatrice è stata accanto¬ 
nata. Si sono fatti altri passi 
indietro: se,' nel primo go¬ 
verno Moro-Nenni l’allora 
ministro del bilancio on. Gio* 
litti affermava, sbagliando, 
che la « politica dei redditi » 
e la programmazione demo¬ 
cratica possono « coesistere > 
e svilupparsi contemporanea¬ 
mente, ora della programma¬ 
zione non si parla neppure 
più e l’obbiettivo prevalente 
è quello di bloccai» le riven¬ 
dicazioni delle ina^ lavo¬ 
ratrici. - 

La scelt.i conservatrice che 
viene cosi compiuta aggrava 
il pericolo di una recessione 
generale. Già sianm di fron¬ 
te ad un, massiccio attacco 
padronale contro l’occupazio¬ 
ne operaia. La riduzione di 
orario, le sospensioni, i li¬ 
cenziamenti si ' estendono e 
il governo non interviene. Il 
progetto di iniziativa parla¬ 
mentare per la « giusta cau¬ 
sa » nei licenziamenti, - lo 
«statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori», non vengono posti 
all'o.d.'g.: intanto, 350 mila 
metalmeccanici hanno già su¬ 
bito riduzioni di orario o 
sospensioni e in quasi tutte 
le aziende (negli ultimi due 
anni alla FIAT ci sono stat» 
5 mila casi), si «svecchia» 
il personale senza rimpiaz¬ 
zare i posti che restano va¬ 
canti; per i tessili le sospen¬ 
sioni e le riduzioni di orario 
riguardano ormai circa 50 
mila lav’oratori, cioè il 12"^ 
degli occupati; nella edilizia 
l’occupazione è diminuita del 
20% rispetto al 1963. 

Questa è la situazione, og 
gi. Nessuno dei provvedimen¬ 
ti « anticongiunturali » raf¬ 
fronta in modo giusto. Non 
possono ispirare alcuna fi¬ 
ducia neanche quelli che han¬ 
no un carattere diverso dal- 
l’aiunento, così apertamente 
antipopolare, dell’IGE. Il de¬ 
creto, già in atto, per la co¬ 
siddetta fiscalizzazione di al¬ 
cuni oneri sociali — ha sot¬ 
tolineato a questo punto Bi¬ 
tossi — prevede uno sgravio 
contributivo di 63 miliardi e 
200 milioni a favore dei da¬ 
tori di lav’oro (2,88”^) e di 6 
miliardi e 800 milioni a fa¬ 
vore dei lavoratori (0.35%), 

I con l’assunzione a carico del¬ 
lo Stato dell’onere per la co¬ 
pertura dei 70 miliardi com¬ 
plessivi. Esso non è affatto 
pn primo avvio alla istitu¬ 
zione di un servizio generale 
per la sicurezza sociale, co¬ 
me da qualche parte sì sostie¬ 
ne. In realtà si tratta di una 
riduzione dei contributi Ano 
ad oggi pagati dai datori di 
lavoro e che ora vengono po¬ 
sti a carico della collettivi¬ 
tà- ma questa è una sempli¬ 
ce operazione di sgravio, non 
un passo verso la riforma 
prov'denziale. Cosa intende, 
allora, il governo afferman¬ 
do che le agevolazioni accor¬ 
date sarebbero una « prima 
soluzione»? Che si continue¬ 
rà anche in futuro a sgravare 
in eguale misura il grande 
complesso industriale, i gran¬ 
di magazzini, la grande pro- 
pnetà terriera da un lato, i 
pìccoli commercianti, gli ar¬ 
tigiani. 1 piccoli e medi ope¬ 
ratori dell’altro? Che si con¬ 
tinueranno a escludere da 
ogni beneficio i coltivatori 
diretti e i mezzadri? Infine, 
quali garanzie vi sono che lo 
Stato effettivamente manter¬ 
rà fede aH’impe^o di assu¬ 
mersi l’onere dei 70 miliar¬ 
di? Non si tratta di un .pro¬ 
cesso alle intenzioni: lo Sta¬ 
to deve già agli istituti pre- 
videnziafi una cifra che au¬ 


torevoli esponenti delia CISL che esplicite richieste nei gico»; è contro raffermarsi 
hanno valutato in 380 miliar- confronti delle scelte gover- di questa tendenza che oc- 
di; il governo ha già preteso native. =« Si deve riconosce- corre concentrare gli sforzi, 
che una parte notevole del- re — egli ha detto tra l’al- sostenendo rocciipazione e 
l’attivo ' del bilancio del- tro — che l’azione economica « aggredendo il privilegio e 
riNPS (50 miliardi) fosse del governo si è sfilacciata la rendita», ora che il mo- 
destinato • al • finanziamento nei tempi e nei contenuti: mento più difficile della con¬ 
dì attività estranee alle com- anche per questo 6 urgente giuntura sembra superato, 
potenze dell’istituto. Del re- avviare la programmazione ». Il compagno Di Prisco, del 
sto, non è significativo che Bonacina ha quindi sottoli- PSIUP, ha rilevato la nato¬ 
le voci messe a carico dello neato l’esigenza di « attron- ra antipopolare, e, al tem- 
Stalo siano scelte secondo tare energicamente» il prò- po stesso, la contraddittorietà 
un criterio ben preciso, e cioè blema delle funzioni del po- e la sostanz.iale ineflicacla 
fra gestioni, come la tbc. tere esecutivo e del potere delle misure < anticongiuntu- 
in attivo? A questi interro- legislativo, — e del loro re- rali » in discussione, 
gativi aspettiamo una ri.spo- clproco rapporto — «nella Degli oratori d.c., Cenlnl 
sta precisa. grande dinamica dell’econo- si è limitato a svolgere una 

Il compagno Bitossi ha con- mia ». Il senatore socialista difesa d’uilìcio dei provn'edi- 
cluso il suo forte interv'ento ha quindi affermato: « E' sta- menti, Carelli, invece, ha la- 
ribadendo, in altemativ'a al- to detto che la politica dei montato che in essi venga 
la linea del governo, che ten- redditi sarebbe la preme.ssa data < ancora una volta » la 
de ad aiutare i gruppi mono- indispensabile di una politi- prevalenza agli interessi del- 
polisticl a superare le at- ca di programmazione: noi rindiistria, sacrificando quel- 
luali difficoltà e a promuo- siamo nettamente contrari a U deiragricoltura: a questo 
vere un nuovo processo di tale separazione e facciamo proposito, egli ha criticato 
accumulazione e di concen- osservare, invece, che la pre- il decreto relativo all’IGE 
trazione capitalistica. . Tesi- messa razionale di una poli- per le ripercussioni negative 
gonza di una programmazio- tica di sviluppo è una poli- che nv^rà in alcuni settori, 
ne democratica e di una po- tica degli mv'estìmenti, an- soprattutto in quello vinicolo, 
litica di riforme di strutti!- che perchè essa, se program- 

ra e sottolineando il valore mata, previene la necessità —--— ' 

positivo delle recentissime della politica dei redditi ». I ‘ 

proposte della CGIL per la provvedimenti in discussione CstTìGrA 

difesa e lo sviluppo dell’in- sono certo Impopolari, ma, 
dustria e deH’economia ita- secondo Bonacina, sarebbero 
liana. « necessari » e non modifica- , 

Ieri hanno parlato anche bili senza spezzarne la < lo- Q 0 ||||||V|||#A 

i .senatori CENINI e CAREL- gica interna complessiva*. iFfciiiBaifcaiuaw 

LI (DO, BONACINA (PSD, Per quanto riguarda la situa- - ■ 

DI PRISCO (PSIUP) e PA- zione economica, l’oratore ha Ia |flta|*YAI*AIITa 

LUMBO (PLI). riconosciuto che si manife- llliyi ■ vllfcw 

Bonacina, annunciando il sta «una tendenza alla - -- ■ * 

voto favorevole dei socialisti cessione produttiva, confer- ||i|||A||||f|||ff 

sui cinque piovA’edimen- mata dall’andamento produt- UCllU UUIIWIIIIMilBi 

ti « anticongiunturali », ha tivo nei settori dell’edilizia, 

espresso diverse riserve e an- metalmeccanico e sìdenir- ||_ GOVERNO RISPONDE 


Denunziate 
le interferenze 
dello bonomiana 


Dopo l'ampio dibattito discusso. Mon. 

- tecitorio, nel corso della se- 

richiesto dai senatori comunisti “fon1Ìii°cimpa™no‘comM 

——- - --——• aveva denunciato le interfe¬ 

renze della Federazione dei 
_ coltivatori diretti di Cremo- 

JM -- ---' na nella gestione della Cas- 

\ .MIA sa mutua chiedendo con- 

• ^ tempo che l’assistenza ma- 

. lattla per la categoria venga 

mm aggregata aU’INAM. Il Sot- 

. tosegretario Fenoaltca ha as- 

sicurato di avere per il mo- 

; i mento dato disposizioni per- 

^ chè l’attività della cassa mu- 

IP M B # tua venga svolta con netta 

M|Utl m mPAVUCini distinzione (anche per il prò- 

blema delle sedi) rispetto 
, aU’attività delle organizzazio- 

^ ' ' ' ■ ni sindacali dei coltivatori 

Interessa deeine di migliaia di rimpatriati dal- 

rAfrica - Il compagno Yalenzi denunzia la attuale 5i*^J“Sori? n^fon^i? 
grave situazione dei «campi» e il fallimento insoddisfatto si èdichiara- 

, „ . .. to il compagno Raffaeli! per 

delle misure governative la risposta governativa rela¬ 

tiva ai licenziamenti in cor¬ 
so alla Marzotto di Pisa: il 

Ieri mattina, il Senato ha siano lasciati ai margini della governo è inerte, pratica- 
approvato il disegno di legge società italiana. Essi devono es- mente, connivente. Insoddi- 
(CUI sono interessati decine di sere conquistati alia democrazia -fatto anche il comoaimb Ba- 
migliaia di cittadini italiani) e positivamente inseriti nella co- ri. 

che proroga al 31 dicembre 1967 munità nazionale-. stianelli per una elusiva ri 

la data di scadenza degli »in- Al termine della discussione sposta relativa ai lavori per 
tementi a favore dei profughi generale, varii gruppi hanno il contenimento della frana 
e dei rimpatriati dai paesi afri- presentato ordini del giorno Barducci che da moltissimi 
cani » e al 31 dicembre 1968 le (quello comunista, firmato dal anni causa numerosi inciden- 
disposizioni relative alla riserva compagno Fabiani, invitava il stradali e determina una 
della aliquota del 15% degli al- governo a presentare rapida- notevole paralisi del traffico 
loggi costruiti dagli lACP, dal- »"cnte al Palmento un dise- statale n. 16 alle porte 

ITstituto per lo s%-iluppo del- «no di legge per la costituzione ^ ® 

l’edilizia sociale e daU’Istituto di un «fondo di rotazione- 

nazionale case impiegati dello garantito dallo Stato, l’apertura II compagno Fasoli aveva 
Stato. di crediti agli operatori econo- denunciato con una sua in- 

II compagno Valenzi ha ri- mici — artigiani, commercianti terrogazione le deplorevoli 
cordato che i comunisti hanno e piccoli industriali — rimpa- condizioni in cui sono co- 
chiesto la discussione in aula triati o rimpatriandi dai paesi ««rotti . a 1 nuoraro i Hìnon- 
per ottenere una migliore for- africanL onde consentire loro di JoII» /Uttn onnaitatri^ 

mulazione del disegno di legge riprendere in Italia la loro at- ^enti delle ditte appaltatrici 

e per promuovere un dibattito tività). Tali ordini del giorno lavori pre^o la stazione 
generale sui problemi della as- sono stati poi conglobati in ferroviaria di La Spezia, 
sistenza ai profughi, seconao le un®, che fa proprie anche le Nessuna assicurazione ha 
linee proposte fin dal maggio proposte avanzate dai comuni- dato il sottosegretario sui 
1959 dal PCI. Quattro anni fa. rti e che il sottosegretario al- provvedimenti che si inten- 
dppunto, il governo aveva prò- ' interno onorevole Mazza ha j adottare per eliminar- 

|m,«o che sarebbero J.I. «dot- ”rd.«ohf"li H eompaS.o’Vasoii 

tate misure organiche — quali ” 5 ®o™dazione Perciò II ^ ^ 


IL GOVERNO RISPONDE 
NEGATIVAMENTE ALLE 
INTERROGAZIONI SU PI¬ 
SA E LA SPEZIA 


Approvata la 

* % 4 • 

proroga degli 
aiuti ai profughi 


delle misure governative 


ni per il risarcimento dei danni tore di maggiora Crespella- interrogazione un dipenden- 
subiti dai profughi, sussidi ido- ^ della stazione ferroviaria 

nei a favorir^ loro rcimen- ^ ^ profughi c rimpatriati ^a Spezia c stato lic^ 

mento nell attività produttiva italiani ^ pon solo a quelli prò- ziato per avere osato confe- 

S^rtSntari c^mS^^l^'accetta- P®®** 

roao di ritirare la loro proposta 


di legge. Tali misure, tuttavia, 
devono ancora venire. Tanto 
più, invece, esse risultano ne¬ 
cessarie e urgenti oggi; è falli¬ 
lo infatti il piano di costruzione 
edilizia, il sussidio giornaliero 
è insufficiente, l’assistenza nei 
«campi- non adeguata. 

La situazioi,e. d’altra parte, 
si è aggravata a partire dal 
maggio scorso, in seguito al 
provvedimento di esproprio del¬ 
le terre appartenenti a stranie¬ 
ri deciso dal governo tunisino 
A questo proposito — ha sot- 
tolineato il senatore comunista 
— vi sono delle responsabilità 
del governo italiano, che non 
ha assolto in modo soddisfa¬ 
cente agli obblighi di aiuto fi- 
nanziario assunti in precedenza 
con la Tunisia e che spesso, 
come nel 1961, in occasione del 
massacro compiuto dai colonia¬ 
listi francesi a Biserta. ha 
tenuto un atteggiamento ambi¬ 
guo. • à 

Non ci si può opporre oggi 
alla richiesta di una mag^ore 
assistenza a favore dei prmughi 
e dei rimpatriati sostenendo che 
mancano i • mezzi - finanziarli; 
questi mezzi, se davvero si vuo¬ 
le, è possibile reperirli. 

«Noi — ha concluso Valen¬ 
zi — vogliamo che i profughi 
e i rimpatriati, molti del quali 
hanno dovuto amaramente pa¬ 
gare le colpe del fascismo, non 


IN _BREyE_ 

Infurroguzione sui corsi serali 

l’n gruppo di deputati comimisti ha presentato una inter¬ 
rogazione ai minLstri della Pubblica istruzione e della Sanità 
sm corsi serali degli istituti tecnici industriali. Gli interro¬ 
ganti chiedono, fra l'altro, di sapere «quali motivi hanno 
indotto li ministro della P.I. ad aumentare nei corsi «ofii le 
ore settimanali di lezioni da 18 a 27. imponendo agli studenti, 
dopo otto o nove ore di lavoro e altro tempo impiegato nei 
trasporti, quattro ore di lezione ogni sera dal lunedi al ve¬ 
nerdì. quattro ore pomeridiane al sabato e tre ore alla dome¬ 
nica mattina L'interrogazione si conclude con la richiesta 
della riduzione, agli studenti serali che lavorano, deirorario 
di lavoro a parità di salario e la riduzione del pagamento 
della tassa annuale. 

Legge su viaggi militari . 

I compagi.i senatori Barontini. Rotti, Roasio, Palermo e 
(Caruso hanno presentato un disegno di legge per la conces¬ 
sione del viaggio gratuito ai militari in licenza ordinaria e 
per grart motivi di famiglia. Il disegno di legge, che si com¬ 
pone di due articoli prevede che ai militari e gmiiurti in 
servizio a o.uautnque titolo e appartenenti a qualsiasi corpo 
delle forze armate la concessione del viaggio gratuito andata 
e ritorno In seconda classe sulle linee ferroviarie in occasione 
della licenza ordinaria e sui treni rapidi e sulle linee ferro¬ 
viarie in occasione della licenza straordinaria per gravi ra¬ 
gioni di famiglia. 
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Alcuni padri 
conciliari al 
termine della 
sessione di ieri 
del Concilio 



PAGI 3 Z dttuallffèi 


La colpapiù grave dell'ex se¬ 
gretario generale del CNEN 
sareb^ quella di non avere 
« corrisposto la fiducia di Co¬ 
lombo» - Non ha tenuto con¬ 
to di alcuni elementi essen¬ 
ziali emersi nel, processo 


Prime votazioni indicative al Concilio 

Poteri dei vescovi: 
prevale la linea 

I 

del compromesso 



iingrSSsflorta!'' P"'* per il CNEN, mentre pronuncia la 


Ho inizioto ieri lo suo arringo 

L'avvocato 

ogni 


sua 




La battaglia non c’è stata. Lo 
scoglio della collegialità del po¬ 
tere, che Tanno scorso apparve 
enorme e che in questa sessione 
avrebbe potuto turbare ancora 
la navigazione conciliare, è sta- 
to aggirato. Qualche scaramuc- 
eia si, e_ si è manifestata pro¬ 
prio ieri in alcune votazioni 
con un pacchetto di «non pla- 
dirla in linguaggio 
moderno, di voti contrari 1322 
al massimo su oltre 2200 vo¬ 
tanti). Ma, in definitiva, cose 
di poche conto, tanto che il tor¬ 
io capitolo del « De Ecclesia • 
quello sui vescovi appunto 
— praticamente è ormai alle 
spalle dei padrL Infatti alla fine 
delia seduta di ieri è stato di¬ 
stribuito U testo della diebiara- 
zionc sulla libertà religiosa che 
è annessa allo schema sulTEcu 
monismo. La discussione rela 
tiva comlncerà oggi, appena 
esauriti gli ultimi'ibterventi sui 
compiti episcopali. Restano da 
dare molte votazioni relative 
sempre al terzo capitolo, ma 
|non sembra che debbano riser¬ 
vare grosse sorprese. 

Dunque, stando a quel poco 

( che trapela dall^aula di - San 
tetro - e alle cifre rese note, 
a > prevalso ■ il compromesso, 
ra nelle previsioni di molti e 
oi stessi avevamo riportato la 
)otesi nei giorni scorsi. 11 nuo- 
9 schema riguardante Tepi- 
!Opato ha dovuto tener conto 
site imponenti e vivaci oppo- 
iizioni rivelatesi nella seconda 
icssione del Concilio — que.sto 
certo — ma non pare che ab- 
>ia mutato nella sostanza Tor- 
inamento ecclesiastico. La li- 
.ea è quella del discorso prò- 
lunciato, in apertura dei nuo 
lavori, da Paolo VI; una li 
a che ribadisce nettamente 
affermazioni del « Vatiea- 
I» sul primato e le attribu- 
ne del Papa e. però, «tiene 
nto- delle nuove istanze. 
Insomma, una linea mediana, 
«cauta sperimentazione» (e 
si perdoni Taccostamento 
’ofano che tuttavia è utile per 
ilgarizzare temi ben più ra- 
fatti) ugualmente lontana dai 
:onservatori •» di Curia e dal- 
spirito giovanneo che susci- 
tanto interesse e tante spe 
ize alla convocazione del 
ncilio. 

veniamo alle votazioni di 
che sono state dieci (i ri¬ 
tati resi noti sono invece do¬ 
li perchè comprendono due 
itini del giorno precedente), 
me di esse sono indicative 
le residue scaramucce e ri¬ 
ano, al tempo stesso. Tam- 
zza del compromesso. 

'ottava votazione aveva pei 
a: •« La consacrazione epi-* 
pale conferisce, insieme con 
Tìcio di santificare, anche 
filo di insegnare e di go* 
lare. Tale ufficio però, per 
natura^ può essere eserciLa 
solo in comimione con il 
•a e con gli altri vescovi 
otanti sono stati 2.247. i si 
7. i no 265. 

lima votazione: « Come, 
volontà del Signore, Pie- 
e gli altri apostoli costi- 
icoao un collegio apostolico, 

' la stessa ragione il roma- 
|Pontefice. .successore di Pie. 
e i vescovi successori de¬ 
apostoli sono fra loro uni- 
Votanti 2.243: sì 1.918. no 

^ndecima votazione: « E* sen- 
di moltt. attentamente I 
iderata. che Tantìchissima 
liplina per cui i vescovi di 
o il mondo comunicavano 
loro e con il Pontefice ro- 
lo nel vincolo dell'unità, 
a carità e della pace, signifi- 
Tindole e la ragione colle- 
e dell’Ordine episcopale. Il 
rovo diviene membro del 
episcopale in forza della 
aerazione sacramentale e 
comunione con il Papa e 
gli altri vescovi-. Votanti 
S: si 1.898. no 313. 

ogni caso i risultati dogli 
tini testimoniano, a detta [ 
ainnerosi e autorevoli os- 
ratori. una larghissima mag. 
ranza favorevole alla colle- 
Htó opi.scopale. Qualche im- 
Visto potrebbe venire an- 

Ì i dall'ultima votazione, ti- 
Itolativa dell'intero argo- 
ito. In quel caso, e solo in 
Ilo, sono previsti i suflra- 
con riseiva e potrebbero 
riarsi in modo determinan- 
[dissensi dei - conservatori ■ 
li - innovatori . 
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MEDELLE — I 
Patrick Guillon. 


tre : bambini rapiti. 


Nostro servizio 


MEDELLE (Vienne), 22 
Tre bambini sono stati rapiti sulla 
strada dipartimentale che conduce da 
Marnai a Medelle, due località del di¬ 
partimento della Vienne, a venti chi¬ 
lometri circa da Poitiers. Si ritiene che 
i rapitori siano gli occupanti di una 
Sinica. La polizia di tutta la Francia 
è mobilitata. La zia di due dei bam¬ 
bini è stata fermata dalla gendarme¬ 
ria di Vivonne. 

Joel Biet (5 anni), Patrik Guillon 
(5 anni} e la sorella di quest’ultimo, 
Christine (6 anni) abitano vicini, a 
Medelle: per questo ritornano insieme 
dalla scuola, che è a Marnai, a circa 
quattro chilometri di distanza. Ieri 
pomeriggio, come sempre, sono usciti 
con i compagni, hanno fatto un po’ 
di strada insieme e poi, dopo averli 
salutati, hanno imboccato la strada di¬ 
partimentale. 

Una Simea targata Senna, che era 
rimasta ferma davanti alla scuola fino 
all’uscita delle classi, percorreva len¬ 
tamente la strada. Due, tre volte è 
stata vista. L’ha vista anche il nonno 
dei due piccoli Guillon che. in bici¬ 
cletta. andava incontro ai bambini. 

* Eccovi — ha detto loro — vi porto 
a casa ». 

« Non occorre, nonno — hanno ri¬ 
sposto Patrick e Christine — ormai 
abbiamo attraversato il solo tratto che 
ci fa un po’ di paura, quello che passa 
attraverso il bosco. Proseguiamo da 
soli. Tu vai pure a casa ». 

Due minuti dopo i bambini venivano 
rapiti. Non si sa come sia accaduto: la 
Simea è stata pista per un’ultima vol¬ 
ta, poi è come scomparsa. Alla sera, 
impressionati, i parenti dei tre piccoli 
si sono rivolti alla gendarmeria più 
vicina, quella di Vivonne. 

Patrick e ' Christine abitano con i 
genitori. Joel Biet con ì nonni. Ha la 
mamma a Parigi Sono stati appunto 
il padre dei Guillon e il nonno di Joel 
che hanno dato l’allarme. 

La gendarmeria ha subito organiz¬ 
zato una battuta, senza però alcun ri¬ 
sultato. Poco dopo si è presentato un 
uomo alla caserma, dicendo di aver 
trovato, sulla strada di Marnai, le car¬ 
telle dei bambini, I gendarmi le han- . 
no aperte, e dentro a una hanno sco¬ 
perto un biglietto con su vergate que¬ 
ste parole, c I bambini si trovano ben 
custoditi. Saremo setlza scrupoli se 
la polizia interverrà. A\Tete istruzio¬ 
ni entro 24 ore ». 

Anche molti civili hanno preso parte 
alla battuta, che si è prolungata fino a 


(da sinistra): Joel B.a, Christine e 
(Telefolo AP «l’Unità») 

tarda notte. Sono state setacciate tut- 
te le piccole frazioni tra i due paesi 
, dbosco, le case isolate nella campagna. 
I utti t garage sono stati perlustrati al- 
»? della Simea targata Senna 

Nulla, assolutamente nulla. A una cer¬ 
ta ora le ricerche sono state abbando¬ 
nate, e riprese all’alba di stamani. 

. Da Limoges è arrivato un ispettore 
ai polizia giudiziaria per coordinare 
(opera dei gendarmi di Vivonne e le 
squadre di ricerca organizzate da vo¬ 
lontari civili. Su tutte le strade della 
Francia centrale sono stati istituiti po¬ 
sti di .blocco. Si ha la sensazione che 
I rapitori non debbano essere motto 
lontani, tuttavia precise disposizioni 
sono state diramate a tutta la polizia 
francese. Si attende che passino le ven- 
tiquattr ore, che ì rapitori si facciano 
sentire. 

1 ^ probabile, secondo la polizia 
che il rilievo dato al rapimento dai 
giornali faccia mutare i piani ai « tre 
della Simea > f una donna di vent’anni 
al volante, un uomo e un’altra donna 
sulla cinquantina, secondo le testimo¬ 
nianze). Può essere che essi lascino 
passare qualche giorno, per far per¬ 
dere ulteriormente le proprie tracce. 

Ci si chiede perchè i bambini pos¬ 
sano essere stati rapitù difficilmente 
per ottenerne un riscatto, in quanto 
le due famiglie sono di condizioni as¬ 
sai modeste. D'altra parte sia i nonni 
i genitori di Patrick 
e Christine Guillon affermano di non 
aver nemici, quindi viene a cadere an¬ 
che Vipotesi di una vendetta. La poli- 
zia si è orientata in un primo momento 
verso l ipotesi di rancori familiari. 

Forse per questa ragione (e non solo 
perche appena uscita di prigione dopo 
aver scontato una leggera pena de¬ 
tentiva per partecipazione a un furto 
di cassaforte) è stata fermata e inter¬ 
rogata la zia dei Guillon, Mauricette 
(24 anni). Sull’esito dell’interrogatorio 
la polizia di Vivonne non ha voluto 
fare alcuna dichiarazione; non si è 
nemmeno riusciti a sapere se la gio¬ 
vane verrà rilasciata. Comunque sem¬ 
bra di capire che non si pensa più 
nemmeno al ratto per motivi familia¬ 
ri, e che comunque Mauricette Guil¬ 
lon viene ritenuta una carta impor¬ 
tante. 

Le prossime ore diranno che cosa 
è accaduto ai tre piccoli Da Parigi, 
intanto, si segnala come probabile lo 
arrivo a Medelle della madre di Joel 
Biet. 


9-9- 1 L. 


Albert Bonnet 
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L’accusa ha sparato a zero 
su Ippolito fin dalla prima 
giornata ' di discussione. Era 
più che previsto e non biso¬ 
gna quindi stupirsene. Lo 
stupo<re sorge ■ invece dalla 
constatazione che oltre tren¬ 
ta udiienze incandescenti co¬ 
me quelle celebrate finora 
non sono servite a nulla: la 
parte civile non ha infatti 
spostato di una virgola il lun-i 
go capo d’accusa con il quale 
il procuratene generale della 
Corte d’Appello di Roma ar¬ 
restò Felice Ippolito il 3 mar¬ 
zo SCO rso.., 

Ricordare ciò che è acca¬ 
duto nel corso di questo pro¬ 
cesso, ricordare, ad esempio, 
che Colombo è venuto in aula 
a confessane la paternità del¬ 
la maggior parte dei fatti che 
sono attribuiti a Ippolito co¬ 
me peculato^ sembra ormai 
inutile. Per Tavvocato Raf¬ 
faele Bronzini, parte civile 
per il CNEN, i fatti sono ri¬ 
masti icome erano prima del¬ 
l’inizio) del processo. Ippolito, 
per l’accusa, è un volgare 
profittatore, un uomo che na 
tradito la fiducia di Colombo 
(e questa sembra essere la 
colpa più grave dell’ex segre¬ 
tario generale del CNEN). 

Bronzini non ha difeso Co¬ 
lombo a spada tratta: si è li¬ 
mitato a parlarne il meno 
possibile, rendendo cosi un 
indubbio servigio all’esponen¬ 
te doroteo, al quale la pub¬ 
blicità procuratagli da questo 
processo non può far certo 
piacere. L’avvocato dello Sta 
to ha poi tessuto le lodi del 
l’ex ministro Togni, il quale 
ordinò l’inchiesta sul CNEN, 
e di Saragat, l’attuale mini¬ 
stro degli Esteri, il quale lan¬ 
ciò lo scandalo, pur non sa¬ 
pendo distinguere — come 
egli stesso di.<ise — un mis¬ 
sile da una bicicletta. 

La fatica di Bronzini du¬ 
rerà an<cora almeno un’udien- 
za — quella di oggi — ma 
rischia di proseguire anche 
domanL L’avvocato dello Sta¬ 
to si è proposto un compito 
non certo facile: egli ha ri¬ 
nuncialo a parlare delle co¬ 
siddette accuse minori (auto 
a Cortina, biglietti del treno 
non rimborsati, ecc.)’, dando 
per scontata la dimostrazio¬ 
ne della colpevolezza di Ip¬ 
polito su questi fatti, per 
puntare direttamente sulle 
accuse più pesanti: il fondo 
extra bilancio, la liquidazio¬ 
ne, la casette di Ispra e le 
società private. 

Prima di passare all’esame 
di quesSi quattro pimti (dei 
quali per ora l’avvocato del¬ 
lo Statco ha trattato solo il 
primo) Bronzini ha rifatto a 
grandi lànce la storia di que¬ 
sta vicenda. 

« L’origine del processo 
per le àrregolarità ammini¬ 
strative del CNEN — ha 
esordita il legale — è secon¬ 
do alcuni essenzialmente po¬ 
litica. Si è detto, infatti, che 

10 scandalo è stato fatto scop¬ 
piare per colpire Ippolito. Al¬ 
tri hanno detto che si voleva, 
invece, colpire l’ex ministro 
deirindisstria Colombo, il 
quale ha avversari anche nel 
suo stessa) partito. Può darsi 
che ciò sia vero, ma io non 
mi occupo di politica. La vera 
orìgine di questo processo è 
nel verbale della seduta del¬ 
la commissione direttiva del 
CNEN dei 2 maggio 1963. Ip¬ 
polito in quell’occasione disse 
che con I fondi a disposizione 

11 CNEN non avrebbe potuto 
portare zivanti neppure i nor¬ 
mali programmi di ricerca. 
Che fine avevano fatto, dun¬ 
que, i denari dello Stato? 

. < Era accaduta — ha pro¬ 
seguito Bronzini — una cosa 
molto semplice: sì era speso 
più di quanto non sì avesse 
a disposizione, impostando 
programmi sproporzionati. Ip¬ 
polito, a questo punto, attra-j 
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verso i 'giornali da lui sov¬ 
venzionati, iniziò una campa¬ 
gna di stampa, accusando il 
governo di aver tagliato I fon¬ 
di. Ippolito tentò così di ca¬ 
povolgere i fatti: aveva cau¬ 
sato un disavanzo di dieci 
miliardi e cercò di scaricare 
la responsabilità sul governo. 
In sede politica fu subito sen¬ 
tita la necessità di compiere 
un’accurata indagine: vi fu 
prima l’articolo di Saragat, 
poi la nomina di una commis¬ 
sione ministeriale, voluta dal¬ 
l’onorevole Togni. La relazio¬ 
ne della commissione fu chia- 
niata da Ippolito ”libello dif¬ 
famatorio”,*^ma è stata inte¬ 
gralmente confermata dalla 
istruttoria e dal processo 
pubblico ». 

Bronzini ha quindi affron¬ 
tato l’argomento «esautora¬ 
zione » che è a base del capo 
d accusa contro l’Ippolito. 
|L’ex pgretario generale esau¬ 
toro la commissione direttiva 
del CNEN e gli organi di con 
trollo? «Si — ha detto l’av¬ 
vocato dello Stato —. Nessu¬ 
no lo ha voluto ammettere, 
ma è così. D’altro canto è 
mutile chiedere conferma di 
CIO ad Arnaldi, a C^aglioti a 
Focaccia o agli altri che fu¬ 
rono esautorati (c’è anche Co¬ 
lombo fra <gli altri»?). Vi 
risponderanno di no, anche 
se essi sanno benissimo che 
Ippolito li mise da parte, non 
solo prendendo decisioni di 
carattere pratico, ma stabi¬ 
lendo a volte addirittura i 
programmi di ricerca, come 
avvenne nel caso delle ”cel- 
le calde” di Latina. Ma, ri¬ 
peto, è inutile chiedere con¬ 
ferma di ciò alla benevolen¬ 
za di alcuni testimoni o alla 
compiacenza di altri, come 
Arnaldi, grande scienziato, 
ma mediocre amministrato¬ 
re ». 

Il legale della parte civile 
ha quindi affrontato uno de- 
Igli argomenti scottanti della 
causa: la delega a firmare 
contratti fino a 100 milioni 
fatta dall’ex ministro dellln- 
dustrìa Colombo al professor 
Ippolito. « Questa delega — 
ha detto Bronzini — il mini¬ 
stro avrebbe dovuto farla al 
vicepresidente Focaccia, ma 
la fece a Ippolito. Perchè? 
Per la fiducia mal corrisposta 
che Colombo aveva nel segre¬ 
tario generale. Una fiducia, 
d’altro canto, che non è sen¬ 
za giustificazioni sul piano 
|umano (in Colombo bisogna 
scusare anche la « fiducia mal 
corrisposta » ) perchè il segre¬ 
tario generale aveva raggiun¬ 
to un grande prestigio in Ila 
Ha e all’estero, perchè aveva 
molta influenza in ogni am¬ 
biente politico. 

« Dunque — ha insistito 
Bronzini — vi fu esautorazio¬ 
ne. E^a esaminare il modo 
in cui avvennero le assunzio¬ 
ni di personale: fu sempre 
Ippolito a decidere, tanto per 
il personale direttivo (salvo 
tre casi), quanto per il per¬ 
sonale non direttivo. Ciò 
mentre è noto che il persf»- 
nale direttivo doveva essere 
assunto su desi^iazione della 
commissione direttiva e che 
per quello non ' direttivo si. 
doveva operare in base al! 
regolamento. Ippolito ha ri¬ 
sposto che il regolamento non 
esisteva, dimenticando che fu 
egli stesso a sollecitare al 
ministro il rinvìo della pre¬ 
parazione dì un regolamento 
del personale ». 

L’ultimo argomento porta¬ 
to daH’awocato Bronzini per 
dimostrare che Ippolito esau¬ 
torò gli organi direttivi del 
CNEN è stato il fatto che ai 
revisori de! conti non fu con¬ 
sentito di assistere alle riu¬ 
nioni della commissione. II 
legale di parte civile ha evi¬ 
dentemente dimenticato che 
fu il ministro Colombo e non 
Ippolito a estromettere dalle, 


riunioni i revisori dei conti. 

L’avvocato dello Stato è fi¬ 
nalmente passalo ai primo 
dei quattro punti nei quali 
egli ha annunciato di avei' 
diviso la propria discussione: 
il fondo extra bilancio, cioè 
lo speciale conto . aperto da 
Ippolito con i 28 milioni di 
erogazione avuti dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. « L’ex 
segretario generale — ha det¬ 
to Bronzini — usò quel dena¬ 
ro nel modo che credette più 
opportuno, facendo prestiti 
ad amici influenti, sovvenzio¬ 
nando giornali, riviste e con¬ 
vegni, versando somme nelle 
casse di enti che con il CNEN 
e la ricerca scientifica non 
avevano nulla a che vedere ». 

Il patrono di parte civile 
si è quindi addentrato in una 
lunga disquisizione giuridica 
per dimostrare che Ippolito, 
per l’uso fatto dei 28 milioni, 
deve essere accusato di pecu-l 


lato per sottrazione, cioè del 
lo stesso reato del quale do 
vrebbe rispondere se i soldi 
se li fosse messi in tasca. 

• Secondo l’avvocato Bronzi¬ 
ni, Ippolito quei 28 milioni, 
pur non intascandoli, li usò 
come sè fossero suoi: « L’im¬ 
putato — ha detto infatti il 
legale — aveva l’obbligo di 
mettere quella somma in bi¬ 
lancio. Egli invece non infor¬ 
mò alcun membro della com¬ 
missione direttiva dell’esi¬ 
stenza del conto speciale, dal 
quale nessuno —- lui escluso 
— poteva attingere». 

L’avvocato Bronzini ha co¬ 
sì concluso la prima parte 
della sua arringa. E’ stato se¬ 
guito attentamente dai difen¬ 
sori degli imputati e dal Tri¬ 
bunale. Fra gli accusati — 
assente Felice Ippolito, rico¬ 
verato al Policlinico e gli 
altri per diverse cau.se — era 
presente solo Ippolito padre, 


il quale ha continuato a riem¬ 
pire di appunti, con grafia 
minutissima un quadernetto 
tlie si porta appresso dal¬ 
l’inizio del processo. 

In un cantuccio deU’aula 
vi era invece una grande no¬ 
vità: due macchine per ste¬ 
notipia, uguali a quelle che 
si vedono alla televisione nei 
telefilm di Perry Mason. E’ 
la prima volta, crediamo, 
che entrano in un’aula di giu¬ 
stizia italiana e durante Tin- 
tervallo hanno richiamato 
l’attenzione di decine di can¬ 
cellieri che si èrano passati 
la voce. Naturalmente le 
macchinette non le ha messe 
a disposizione l’amministra¬ 
zione giudiziaria: le ha otte¬ 
nute un avvocato rivolgendo¬ 
si alle signorine che da anni 
le usano alle Camere. 

Andrea Barberi 



ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 


è nelle edicole il primo numero di 



storia 

della musioa 



una storia meravigliosa 
di armonie, di.melodie, 
di capolavori immortali 


un fascicolo a colorì 
in carta patinata 

e un disco a 33 giri 

(17 cm) alta fedeltà 
ogni settimana 
in tutte le edicole 

■ con una insensibile spesa 
13 magnifici volumi e 
166 dischi eccezionali 


fascicolo 
e disco compreso 
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r Unità / mercoltdì 23 seHembrt 1964 


Sessanta ore di 


far rispettare il contratto 

La maggiore autolinea del Lazio, che nel moderatismo democrì- .1 • i t 

stiano ripone tutte , le sue speranze di continuare a sfruttare | TfO ([UfliCnO $6tl 
lavoratori e utenti,. respinge sistematicamente le richieste dei . 
sindacati di ampliare gli organici, migliorare i servizi, adeguare ' ! ’ ■ . gS’ fg/Èj 
I tempi di-percorrenza alla odierrìa realtà del traffico. I ' 

Zeppieri si affida i p»mi 

IHH H ■ ^ Niantc ~ ^ 

all aiuto di Rumor i 

B breve, tappezzate di car 

. .. . . ; I . lietare . uli occhi dei pi 

• Giunta comunale rimangi 

La Zeppieri, che domani, sabato e domenica sarà bloccata dallo sciopero j pòn'l^d.-f^fiira ^non"provoci 
del pensonale, spera in Rumor... Negli ultimi anni il «grande elettore» di An- ' .'comunìiU e dei cittadini, 
dreotti, il proprietario della maggiore autolinea del Lazio, ha avuto parec- | coperti di analoghi manli 

chie amarezze; i lavoratori hanno scioperato (prima per reclamare un elemen- della pubblicità esterna 

tare diritto come quello di eleggere la commissione interna, poi por migliorare le prò- | stessa società milanese cl 
prie condizioni e, infine, per rivendicare addirittura un controllo sugli organici, i aU’inteino dei mezzi dell 
tempi di percorrenza, i nastri lavorativi). La Camera del Lavoro e il movimento ope- | jPK cpicare nelle sue cai 
raio nel suo complesso hanno portato avanti con efiìcacia la battaglia per Teliminazione • UuiiUn? ^ 

dei privati dalla gestione -:- | Sì r,,*”™? , 


Mutua capitolina 


d’un servizio pubblico di 
estrema importanza qual è 
quello del trasporti auto¬ 
mobilistici extraurbani; lo 
stesso on. Andreotti, pur 
restando abbarbicato alla 
sua poltrona ministeriale, 
ha perduto gran parte del 
suo prestigio e della sua in¬ 
fluenza. 

Dopo tante brutte notizie. 
Analmente la Zeppieri ne re¬ 
gistra una che la lascia spe¬ 
rare nella prosecuzione della 
sua attività spcculatricc: la 


relazione dell'on. Rumor al za... « e cosi di seguito. ' 

congresso nazionale della DC. Il moderatismo democrlstia- 
« Le intenzioni .sono buone - no appare al dirigenti della 

ha titolato la rivista azienda- Zeppieri una garanzia ben 

le Linea Z la sua prima pagi- più solida di quella che pos¬ 
ila: sotto «il titolo sono state sono dare i gruppi di estrema 

riportate alcune frasi « con- destra. Garanzia non soltanto 

fortanti - pronunciate dal se- di poter continuare a sfriitta- 

gretario della DC: - ribadia- re utenti e dipendenti, ma an- 

mo che la D C. non peii.sn ad che di ricevere qualche inic- 

altre nazionalizzazioni ... •. zioncina di ‘‘ fiducia ” attra- 

» Ogni sforzo deve essere fatto ver-so la concessione di favori 

per aumentare sempre più la e ' privilegi: sgravi fiscali e 

produttività, per affermare in previdenziali, aumento della 

tutte le sue componenti un' tariffe pagate dalle Poste, rl- 
rcohiie di libero concorren- duzioni degli oneri da pagare 

alle vittime di incidenti con 
i pullman deH’azionda. tolle- 
ranza di alcune violazioni di 
legge, sostegno da parte del- 
!■ ■ rispettorato della motorizza- 

H zione civile e cosi via... L’elen- 

Bi Ha co delle rivendicazioni padro- 

_ nali viene sfrontatamente ri- 

HH W potuto dai giornali confindu¬ 

striali da " Linea Z ". in tut¬ 
te le istanze possibili c im- 
_ maginabili. 

La posizione della Zeppie- 
■ ■ B ■■ ri. come del resto quella del- 
le altre autolinee, è nota in 
tutta la sua assurdità: gli af¬ 
fari ci vanno male — gemo- 
. no i concessionari — ma noi 

nservazione I non vogliamo cedere il cam- 

*1 n * l*« azienda pubblica, 

Il wOnSI2IIO vogliamo continuare ad oc- 

_ cupare la piazza con l'aiuto 

’O TOElidttf dello Stato (e cioè dei contrl- 

® buenti e, cioè — con il siste¬ 

ma fiscale in vigore in Ita- 
viene dalla . Ha — del lavoratori), 
che ne ha Non bastano i soldi rastrcl- • 

ilche mese fa Iati dalle tasche dei «pendo¬ 
la del consi- - lari **, vale a dire del lavora- ' 

lista Coppa, al tori più sfruttati e più tartas- 

inche la prima satl; non bastano i sistemi le- 

^ delle indi- gali e illegali con i quali ven- 

" quali attuaU gono sfruttati autisti e fatto- 

discutendo I rini. Si chiede nè più nè me- 

[eU’operazione, no che i lavoratori impingui- 
>otranno esse- no le casse di quelle autolinee 
iolo in un se- rhe hanno sempre trovato I 
0 . A parte la fondi per finanziare le forze 
della nMterlB, politiche più conservatrici e 
da superare la mai per rimodernare e razio- 

lU’atteggiamen- nalizzare 1 servizi di trasporta, 
luesti "prolemi La stessa vertenza in etto 

Consiglio del- è stata probabilmente provo¬ 

cata ad arte per intensificare 
della prossima il ricatto nei confronti del la- 

oi, il Consiglio voratori, degli utenti e delle 

froaterà anche autorità. La Zeppieri ha co- 

roblema della stretto i dipendenti a proda- 

si dibatte an- mare una nuova nutrita serie 

Ita in una ^ra- di scioperi perchè, dopo aver 

ii aule al mo- Hrato per le lunghe le trat- 

ripresa delle tative, ha rifiutato di appli- 

jdlo non me- parli fondamentali del 

dell'avN’io del- nuovo contratto nazionale d) 

me della legge ' lavoro. 

a quale si ap- La Zeppieri non vuole in- 

irmi della de- nanzitulto modificare i tem- 

ica e politica. pi di percorrenza. Questi tem- 

noltre, è Inte- pi sono fermi da una decina 

icino ad un’al- di anni, da quando cioè il nu- 

e vitale della mero delle vetture in circo- 

delia scaden- lazione era di molte volte In- 

ncessione dd- ferioro a quello attuale e in 

rcia. Il 7 no- certi punti delia città (viale 

■ebbe avvenire Castro Pretorio, piazza San 

Iella rete idri- Giovanni eie.) si poteva cir- 

a comunale- le colare ad una velocità di gran 
ii giuridiche, lunga superiore a quella di 

I mancano. oggi. 

Il problema è stato più vol- 
“ ' te sollevato dalle organizza- 

zioni sindacali e i tachigrafi 
posti sulle vetture hanno di¬ 
mostrato che Tazicnda sottrae 
■■ ai dipendenti un enorme quan- 

b I Cfe tità di ore lavorative. Un'altra 

V# A Cw conseguenza degli anacroni¬ 

stici tempi di percorrenza è 
quella di costringere gli autl- 
I ad accelerare nei tratti 

di strada libera, superando 
pericolosamente i limiti di ve¬ 
locità 

La Zeppieri si oppone Inol- 
—I tre alla costituzione di una ri¬ 
serva di personale, pronta a 
Smarrimfinta sostituire ì lavoratori amma¬ 
gli lati. Ixa incredibile sltuezlo- 

’ detta no. che por tutti questi anni 

maiTi;o la tesser.-! si è protratta, ha pratlcamen- 

nno l?6<) che por- fe costretto autisti e fattorini 

i. ‘ ammalati a lavorare; quando 

__le malattie erano troppo gra¬ 
vi. sono stati gli utenti — ma- 
j • A gari abbonati — a fare le spe- 

I se rimanendo senza pullman 

i'* •i'VF Una provccatoiia intransl- 

—• —— — — gonza l’autolinea mantiene an- 
- ■ ‘^be di fronte al problema dei 

f CStOZlOIll nastri lavorativi, i quali oltre 
IO, ore I*. comi- al 'ero e proprio orario di 
i Condottiero con lavoro comprendono il tempo 
ra; TOKPIONAT- delle pause Ira una corsa c 
». asscmbl^ con Taltra II rispetto rigoroso 
IL del contratto e del reali leni- 


ACEA-ENEL: 

primo incontro 

La Giunta comunale chiederà la conservazione 
della gestione elettrica — Venerdì il Consiglio 
commemora ii compagno Paimiro Togliatti 


Riprende, sia pure con 
un ritardo non lieve, l'at¬ 
tività capitolina. Il Con¬ 
siglio comunale è convo¬ 
cato per domani e per ve¬ 
nerdì. Nel corso di que¬ 
sta seconda seduta, prima 
della discussione degli ar¬ 
gomenti all'ordine del gior¬ 
no, l'assemblea capitolina 
commemorerà solennemen¬ 
te il compagno Palmiro 
Togliatti. 

Domani, comunque, la 
Giunta si farà viva final¬ 
mente, dopo un limgo pe¬ 
riodo di silenzio, per re¬ 
carsi, insieme ad alcuni 
rappresentanti della com¬ 
missione amminlstratrice 
deir ACE A. a discutere con 
id presidente delPENEL Di 
Cagno la questione dei rap¬ 
porti tra l’ente elettrico 
di Stalo c l’azienda co¬ 
munale. Sono passati quasi 
. due anni dal prov\’ediinen- 
to della nazionalizzazione; 

, entro due mesi il Comu¬ 
ne è tenuto a decidere: 
dovrà pronunciarsi o a fa¬ 
vore deU’assorbimento del- 
TACEA dxi parte del- 
l'ENEL, oppure, aj contra- 
. Tio, a favore della conser¬ 
vazione deli’esercìrio de¬ 
gli impianti elettrici at- 
tuàlmentc gestiti (oltre 
queùi deli’ex-SRE). Ebbe¬ 
ne. la Giunta comunale, 
dopo molti ripcnsnment:. 
sembra abbia deciso per 
questa seconda soluzione. 


I 

Il giorno I piccola. 


O^gi. mereoledì 23 . 

Ì srttembrr (267 - 99). I 

Onomastico: Uno. II I 

I sole sorge atte 6,12 e • . 
tramonta alte IS.I9. I 
Lana; ott. quarto il 3-S. I 

_--J 

B 

Cifre della città 

Ieri Sono nati 90 maschi e iH 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 23 femmine, del quali 2 mi¬ 
nori del sene anni. Sono si.iti 
celebrati 76 m.alrimoni. Tempe¬ 
rature; massima 23 minim-i S. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono una diminuzione di tem¬ 
peratura. Mari mollo mossi, 

Commemoraxione 

Nel V anniversario dell.a mot¬ 
te di Marcello Orano, scrittore 
giornalista, studioso africanista, 
la moglie, pittrice Giulia Zeisl 
Orano lo ricorda nel «uo im¬ 
menso dolore a tutti coloro che 
lo conobbero. 


cronaca 


Tra qualche settimana 

Cl ripensone; 

autobus 

- e 

pubUìcìtarì 

Niente gara - L'ATAC dà la con¬ 
cessione a una ditta milanese 

Cinquanta vetture dell’Atac andranno in giro, tra 
breve, tappezzate di cartelloni pubbHcitari per « al. 
. lietarè • gli occhi dei passanti. Cosi ha stabilito la 
Giunta comunale rimangiandosi una precedente deci¬ 
sione. Se le cinquanta vetture pitturate come barac- 
coni da fiera non provocheranno le ire dei consiglieri 
comunali e dei cittadini, tutti i mezzi Atac verranno 
coperti di analoghi manifesti. 

L’azienda comunale ha giustificato la concessione 
della pubblicità esterna sugli autobus all'IGP — la 
stessa società milanese che ha in appalto la pubblicità 
all’inteino dei mezzi dell’Atac — con la necessità di 
far entrare nelle sue casse, gravato da un forte de¬ 
ficit. la maggior quantità possibile di denaro. Ma cento 
milioni l’anno — questa la cifra che l’IGP darà al- 
{'azienda — è solo una goccia d’acqua nel mare dei 
trenta miliardi di disavanzo. Se veramente l’operazlo- 
, ne è fatta per guadagnare denaro; tuttavia, si rende 
necessario che la pubblicità venga assegnata attra¬ 
verso una regolare gara d’appalto e non ceduta come 
un benevolo e sospetto dono all'IGP. 

Ma l’Atac da questo orecchio non ci sento; e trin¬ 
cerandosi dietro il nericolo di beghe giudiziarie, ha 
fatto all’IGP li gentile omaggio non solo della pubbli- 
eità per i tre mesi che durerà l’esperimento, ma an¬ 
che, se — ripetiamo — nessuno protesterà, per tutto 
Il periodo successivo fino allo scadere, nel marzo del 
1965, del contratto che l’azienda ha con la ditta mi¬ 
lanese per la pubblicità all’interno delle vetture. 

Niente giustifica tale scadenza unica, e ciò è stato 
sottolineato ancora una volta dal consigliere del grup¬ 
po comunista, compagno Fredduzzi, in sede di riu¬ 
nione del Consiglio di amministrazione. L’Amministra¬ 
zione comunale aveva sulle prime accettato queste 
critiche, dando all’IGP solo la possibilità di fare lo 
esperimento per tre mesi, ma poi ci ha ripensato e, 
cedendo evidentemente alle richieste della ditta, ha 
accettato che sia la stessa a proseguire nella pub¬ 
blicità su tutte le vetture. 

Un giornale della sera ci ha informato ieri delle 
dimensioni dei tabelloni pubblicitari che per ora co¬ 
priranno cinquanta vetture — 15 tram, 20 autobus e 
15 filobus per l’esattezza —. La targa più piccola è 
50 per 70 centimctii, la-più grande 300 per 70. C’è 
poco da scherzare. In questa città già tanto affati¬ 
cante diventerà un problema anche solo leggere il 
percorso del € 64 » e del t 66 ». 


• I - * t t ' ' - ' • 

Francesco Petrarota/il «factotum» della «mutua tra amici», 
la società finanziaria tra I dipendenti delFAnagrafe, è com¬ 
parso In tribunale, accusato di essersi appropriato dì più di 
18 milioni dei «soci». 

Condannato 
il cassiere 

Tre anni e quattro nìesi di reclusione — Quando 
i soci pagavano le rate, intascava i denari 

Kraiìcesco Petrxnrota, il cassiere della « mutua tra amici », la società finaii- 
’/iaria tra i dipendenti della IV ripartizione — Tanagrafe — del Comune, è 
stato condannato a 3 anni e 4 mesi di reclusione e a 200.000 lire di multa: i giu¬ 
dici lo hanno infatti riconosciuto colpevole di appropriazione indebita ma lo 
hanno assolto dalle accuse di furto aggravato e di falso. L’ex usciere si era impa¬ 
dronito di circa 20 milioni, che 149 soci della «banchetta» gli avevano versato come 
interessi sui prestiti e come quote settimanali: denunciato dalle sue vittime, inso¬ 
spettite per non aver potuto ottenere alcuni prestiti, era stato arrestato, il 22 feb¬ 
braio del ’63, dagli agenti ——--- 


In ottobr* 
il processo 

Uccise 
jier due 
pesci 
rossi 




F . 


della Mobile. Ora dovrà ri¬ 
manere in galera altri no¬ 
ve mesi: i giudici gli hanno 
infatti, condonato la multa 
ed un anno di carcero. Lo 
scandalo ora scoppiato i 
primi giorni del ’62. susci¬ 
tando notevole clamore. 
Fra 204 impiegati della 
Anagrafe si era costituita, la 
bellezza di diciotto anni pri¬ 
ma, la «mutila tra amici 
1 soci, dopo aver acquistato 
alcune azioni ognuna del va¬ 
lore di diecimiìa lire, versa¬ 
vano ogni settimana una quo¬ 
ta fissa, acquisendo il diritto 
a ricevere prestiti secondo 
un certo tasso e. alla fine di 
ogni anno, il dividendo degli 
interessi in base alle azioni. 
Le cariche erano state cosi 
assegnate: presidente, il dot¬ 
tor Michele Saita: consi¬ 
gliere delegato. Paolo Do 
Sanctis: sindaci i signori 
Proietti e Tanzi: cassiere ap¬ 


punto il Petrarota, che, in ve¬ 
rità. era il *> factotum >*. 

Ajipunto nei primi giorni 
del ■(i2, numerosi soci chie¬ 
sero dei prestiti al Pctraro- 
ta' l’visciere dapprima nlc- 
eniò. poi, non sapendo più 
co:nc dire di no. si diede am¬ 
malato. Nei giorni successi¬ 
vi. numerosi soci scrissero 
lettere anonime alla Mobile; 
le indagini, lunghe e laborio¬ 
se. accertarono alla fine la 
scomparsa di 18.163 550 li¬ 
re. Francesco Petrarota se 
ne era appropriato in due 
anni con Un sistema piuttosto 
semplice; aveva prestato gros¬ 
se cifre — ad un tasso al¬ 
tissimo. dal '25 al 30 per cen¬ 
to — ad •« amici - esterni alla 
« banca - e. (|ii:uk1o costoro 
pagavano le rate, lui si met¬ 
teva in t<asca i soldi e non re¬ 
gistrava l’operazione sui li¬ 
bri contabili. 

Alla fine, nella cassa della 
" mutua tra amici non era 


La proposta viene dalla 
stessa ACEA, che ne ha 
discusso qualche mese fa 
per iniziativa del consi- - 
gliere comunista Coppa, al 
quale risale anche la prima 
formulazione delle indi¬ 
cazioni sulle quali attuaU 
mente si sta discutendo. I 
particolari dell’operazione, 
comunque, potranno esse¬ 
re definiti solo in un se¬ 
condo tempo. A parte la 
complessità deUa materia, 
infatti, vi è da superare la 
incognita dell’atteggiamen¬ 
to che su questi prolemi 
assumerà il Consiglio del- 
l’ENEU 

Nel corao della prossima 
settimana, poi, il Consiglio 
comunale affronterà anche 
l’urgente problema dcRa 
scuola (che si dibatte an¬ 
cora una volta in una gra¬ 
ve carenza di aule al mo¬ 
mento deUa ripresa delle 
lezioni) e qudio, non me¬ 
no urgente, dell’avrio del- 
la appHcazioine della legge 
167, contro la quale si ap¬ 
puntano le armi della de¬ 
stra economica e politica. 

L’ACEA, inoltre, è inte¬ 
ressata da vicino ad un’al¬ 
tra questione vitale della 
città; quella della scaden¬ 
za della concessione del¬ 
l'Acqua Marcia. U 7 no¬ 
vembre dovrebbe avvenire 
il trapasso della reto idri¬ 
ca all’azienda comunale; le 
complicazioni giuridiche, 
tuttavia, non mancano. 


Sospeso ai Policlinico lo sciopero della fame 




Il préiìilente i * 


Il vitto ieri era ottimo 


Spettacolare scontro in viole delle Milizie 

A ruote all ’aiia 
ma senza feriti 



Il compagno Valerlo Antoni I- 
li Ronafede. delta sezione rt. 
Velletri. ha cmaiTi;o la tesscr.z 
del partito (anno 1963) che por¬ 
ta il n. 1257155. / 


ilp^tito 

Manifestazioni 

PRCNESTTNO, ore lU, comi¬ 
zio (piazza del Condottieri) con 
Claudio Cianca; TOKPIONAT- 
TARA. ore 20. assemblea con 
Renzo Trlselli: .ALBANO, ore 


«Il» * w. HcI contratto e del reali tem- 

Iscrizioni alle medie « assemblea con cmo cesa- I percorrenza implichc- 


G!l istituti c le scuole di fini¬ 
zione medi.i accetteranno lo do¬ 
mande d'iscrizione fino al 25 
settembre. Lo ricorda il prov¬ 
veditorato agli studi. 

. Lotta ai rumori 

Da! 13 al !9 settembre, SM 
contravvenzioni nel quadro del¬ 
la c lotta ai rumori ». Lo an¬ 
nuncia n Comune, precisando 
che 200 multe sono stale ele¬ 
vate per scappamenti apcrt!. 
603 per uso ingiustificato di 
clakson e le altre per schia¬ 
mazzi. 

I consumi dei romani 

Questi i consumi dei romani 
nel mese di luglio; 1Ì9.6M quin¬ 
tali di ortaggi: I98.IIS quintali 
di frutta; 7.190.239 litri di latte: 
991 quintali di ovini: 6 575 
quintali di pollame; 29.972 quin¬ 
tali di carne: 5 116 000 uova • 
làJM quintali di pesce. 


Zona Ostiense 

xMte 19. presso la sezione 
Ostiense, riunione del comitato 
di zona e segretari di sezione. 
Ordine del giorno' • Memoriate 
di Togliatti ». 

Convocazioni 

TUFELLO, ore 3a,3a, seconda 
lezione ani tema; • Attuale si- 
inazione politica > con Mario 
Qnattmeci; CASTFLOANDOL- 
FO, ore 1640. assemblea liste 
elettorali rnn Marini. < 


F.G.C. 


Oggi, alle 19, assemblea cu- 
sUtntUa dei circolo « Portnen- 
se-\’iHlnl >: iaterscrrà Marcello 
Lelll della segreteria deRa 
FGCR; ore 19,30. attivo Monte- 
spaccato con Rnsso; alle 19, In 
piazza Annibaliano. al quartiere 
Salarlo parlerà Nino Briganti. 


rebbe per la Zeppieri l’assun- 
zìone di molte (leetne di la- 
%'oratori: ma è proprio qu<?st(i 
che l’azienda non vuol fare, 
sia per spremere in modo ir¬ 
responsabile t dipendenti e 
sia per fomentare l’attaccn pa¬ 
dronale contro l livelli della 
occupazione. 

La relazione dell’on. Rumor 
ha ridato ai dirigenti della 
- Zeppieri » un po’ della ” fi¬ 
ducia ’' scossa dalla lotta del 
lavoratori, dalle proteste del 
viaggiatori. daU’ostilità della 
opinione pubblica democrati¬ 
ca. Ma non vorremmo che que¬ 
sti dirigenti si facessero trop¬ 
pe Illusioni: Il pericolo per gli 
speculatori non è mal venuto 
dalla D C. è venuto sempre e 
soltanto dal lavoratori e dal¬ 
le loro organizzaziom. 



Spotfacolare incideatc ieri pomeriggio all'iBcrocio di via delle Milìxie eoa vìa Le¬ 
gnano: una « 5M a, urtata da «na a 13M a, è finita a mote all’aria. Fortnnatamente 
l’incidente, che si è verificato sotto gU ocdii di molti aatoroobflisU e passanti, 
nmi ha avuto feriti. Al volante dell*ntUitaria targata Soma 744263, era la signora 
Anna Maria Paniaaa. La donna è atata cstrata dalla ana anto in preda a choc per 
lo spaveato ma incoiamo. Nello foto: la . « 54# a aahilo dopo llaeMeate. 


I malati della Clinica di 
patologia medica del Policli¬ 
nico hanno sospeso lo sciope¬ 
ro della fame. In un comuni¬ 
calo diffuso ieri per mezzo 
delle agenzie di stampa la 
direzione deirospcdale. ten¬ 
tando di minimizzare l'avve- 
nimento, ha ammesso che una 
protesta c’era stata ma l'ha 
attribu.ta aU'insoffcrenza di 
quelli che sono costretti a un 
lungo ricovero. Il che. dopo 
tutto è abbastanza logico: un 
malato è disposto a soppor¬ 
tare un vitto scarso e (nici- 
nato male per una, due set¬ 
timane, ma quando si tratta 
di sopportare per mesi è com¬ 
prensibile che sia costretto n 
lamentarsi. 

In seguito .alla notizia deila 
protesta, data ten dal nostro 
giornale, -J direttore del Po¬ 
liclinico. professor Costanzo, 
ha disposto una rapida in¬ 
chiesta che è stata condotta 
dal dietologo professor Cer¬ 
imi e d.al vice-economo dot¬ 
tor Gmppafonni. Alla fine c’è 
staio un colloquio tra il pre¬ 
sidente degl. « Ospedali riu¬ 
niti -, prefetto Adami, il di¬ 
rettore drila Clinica di paté, 
logia medica professor Cassa¬ 
no, e il professor Costanzo, 
L’argomento trattato nel corso 
di questa con^'Crsazione, ov¬ 
viamente, non è stato comu¬ 
nicato a; giornalisti. I risul- 
taU. però, non si sono fatti 
attendere, n pranzo di ieri, 
ìnfattL a base d. minestra, 
carne, sordura e frutta era 
dec'.saTriente m g’xiore d. quel¬ 
lo dei g.orni precedenti e gli 
5tc.ssi malati non hanno avuto 
difficoltà ad ammetterlo. 

H dietologo del Policlinico 
ha cercato di sp.eganc le d.f- 
f.coltà per fissare le diete dei 
malat.. bisognori, ciascuno, di 
una alimentazione particolare. 

- Esistono cori tipi di menù 

— ha detto — a seconda del¬ 
le condizioni cliniche dei pa- 
zfcnti. Oppi, per e.tempio, ab¬ 
biamo serrilo minestra in 
brodo, "hamburger", insalata 
e frutta a un gruppo, men¬ 
tre per un altro gmppo è 
stato preparato risotto, fetti¬ 
ne, zucchine e frutta -. 

li direttore dell’ospedale ha 
invece affermato cte le cu¬ 
cine sono ail'aitezza del loro 
compito e questa opinione, a 
quanto ci nsifita, non è mac 
stata condivisa dai medici che 
prestano la loro opera nelle 
varie cliniche. Che le cose 
possano andare un po’ meglio 
è stato comunque (limostrato, 
ma n<» dovrebbe esserci bi¬ 
sogno di uno sciopero d^a 
fame di un folto grappo di 
degenti per <nsrar« maggior¬ 
mente un servizio indispeB- 
sebOe come questo. 


rimasta più una lira contante, 
solo mucchi di cambiali e di 
assegni, alcuni dei quali era¬ 
no stati fnlsifìcati dal Petru- 
rota per far credere ai soci 
più pignoli che la situazione 
non crxi poi tanto tragica, che 
c’erano sempre degli assegni 
da cambiare. 

11 capo della Mobile inter¬ 
rogò più volle rubcicrc. che 
nel frattempo era stalo messo 
in aspettativa dal comune, 
senti 1 soci e trasmise un rap¬ 
porto alla Procura della Re¬ 
pubblica; il giudice istruttore, 
dottor Franco, splccù, solo un 
anno più tardi, il mandato di 
cattura. Francesco Pelrarosa 
fu arrestato sul portone di 
casa, in via Pio IV 7. 

La causa è stata discussa in 
questi giorni dalla IV sezione 
del tribunale- Francesca Pe¬ 
trarota era difc.so dagli avvo¬ 
cali Marotla, Furfaro e Ap¬ 
pella. 11 Pubblico ministero, 
al termine della sua riquisi- 
toria, ha chiesto 4 anni e 8 
mc.si di reclusione li Tribu¬ 
nale ha condannato l’ex uscie¬ 
re, con le attenuanti generi¬ 
che. per l’appropriazione in¬ 
debita ma l’ha a.ssolto dalla 
accusa di furto aggravato per 
Insufficienza di prove e da 
quella di falso perchè il fatto 
non costituisce reato. 


Sulle isenzìonì 
al «Meuccf» 

La presidenza dell’Istituto 
tecnico industriale «Antonio 
Meucci- ci ha scritto per assi¬ 
curarci che tutti gli allievi. 1 
quali chiederanno dì essere 
ammessi a frequentare per la 
seconda volta la prima clas¬ 
se. saranno accettati. Siamo 
lieti che la direzione dell’Isti¬ 
tuto abbia detto una parola 
chiara su un problema che 
preoccupava moltissimi geni¬ 
tori, i cui figli devono ripe¬ 
tere l’anno. 

Rimane ora da vedere se 
l’Istituto Meucci potrà acco¬ 
gliere tutti gli allievi che si 
iscrivono o se una parte di 
({ùesti, per mancanza di aule, 
dovrà essere spostata in altri 
istituti, dove l’affluenza sia 
minore. 



E’ stato fissato per il mese 
d’ottobre il processo in Cor¬ 
te d’Assise per l’uccisione di 
Luigi Moriconi, il vigile not¬ 
turno ucciso nella notte fra 
il 9 e il 10 maggio dcH’anno 
scorso, per due pesciolini 
rossi, alla Tomba di Nerone 

Le indagini per la soluzio¬ 
ne del « giallo *. durarono a 
lungo. In quei giorni un al¬ 
tro delitto, rimasto ancora 
senza soluzione, impegnava la 
polizia: rassassinìo di Chnsta 
Wanninger. Infine vennero 
scoperti 1 giovani che in 
quella notte furono visti ag¬ 
girarsi nella zona del delit¬ 
to: fu fermato Amedino Fer¬ 
retti, un ragazzo di 19 anni, 
il quale fini per raccontare 
che lui e Giovanni Tutine, suo 
coetaneo, stavano rubando dei 
pesciolini rossi nella vasca di 
una villa quando, soprag- 
giunse il vigile notturno. Gio¬ 
vanni Tutino sparò, poi fuggi. 

La caccia al giovane Tu¬ 
tino durò alcune seUlmaii& 
Ma il giovane riuscì egual¬ 
mente a lasciare la città e a 
raggiungere un paesino sui 
monti della Sicilia, dove più 
volte fu braccato, anche con 
cani poliziotti. 

E’ ancora latitante II processo 
si svolgerà, quindi, soltanto 
con Amedino Ferretti sul 
banco degli imputali. Tutino. ' 
sarà pertanto processato 
in contumacia. Presiederà la 
(^orte d'Assise il dottor Ni¬ 
colò La Bua. Gli avvocati di¬ 
fensori sono Giuseppe Ber- 
lingeri e Domenico Cassona. 
Nella foto: Giovanni Tutine^ 


Ora pensano a un disguido 

L'«assicurctta» 
è introvc4>ìle 

I 

roiumiia l'inrhlcsta per l’.issicurata dei dodici milioni spuiM 
da Homa-Fcrrovia. 1 due impiegati c il commes.so sotto Inchini» 
sono stati anche ieri interrogati. Nulla di nuovo è emerso. Ora. 
l'Escopost spera che la raci omandata non sia sparita, ma soliate 
finita In una casella sbagliata e invece di giungere al ca-were 
provinciale, sia invece stata dirottata In qualche clua del NorC 
o del Sud. Ma è una ipotesi molto vaga. Fonogrammi In tal tenac 
sono stali sneditl a tutti gli uffici postali della penisola. Si r 
in attesa delta risposta Quindi rincliicsta verrà conclusa e. n* 
caso che il plico non venisse ritrovato, l’Escopost e la polizi 
postale invieranno un rapporto al magistrato. 

Nel frattempo, comunque, i due impiegati e il commesso dell 
sezione « C ». saranno egualmente « condannati » a risarcire all 
poste la somma smarrita, sulla base del regolamento del servizi 
che rkale a fiO anni fa. Perchè gli impiegati, anche se non si so» 
intascati il danaro sparito, secondo il regolamento hanno lavo 
rato con negligenza, favorendo l'ammanco. Ma il regolament 
non prevede che ogni impiegato dcU’ufficio raccomandate debb 
smistare, come avviene ogni giorno, dalle 5 alle 8/)CO raccoman 
date speciali e assicurale m un clima di confusione, senza attrea 
zaturc adcgu.-»te. senza controlli efficaci. 

Voleva telefonare a Segni 

Giovanni Careddu, un sardo di 43 anni, è stato arrestato lari 
denunciato per minacce telefoniche s contravvenzione al fogli 
di via L'uomo ax-eva tentato più volte, alcuni mesi fa. di par 
lare p«x* telefono con il Presidente della Repubblica' al rifiut 
dei lunzionari che rispondevano li ingiuriava violentemente. Og< 
volta, si presentava con il suo nome e cognome ed è stato faci) 
rintracciarlo E* stato prima ammonito, poi invitato a tornare 
Sardegna Visto che coniinu.ava nelle sue minacciose telefona 
è stato infine fermalo e inMato a Regina Coeli. 

Caro «week-end» per i derubai 

Pietro Camponcschi c Felicita Zappata, marito e moglie ab 
tanti in via della Famesin. 1 , hanno dovuto correre al commlss 
riaio a denunciare un furto di gioielli, appena tornati da un lo 
«line settimana» in Emilia I ladri, entrati neU'appartamento 
Dianterrcno dopo ax'or forzalo la porta-finestra che dà sul già 
dino, si sono impadroniti di tutti i gioielli (che valgono 9 rr. 
lioni) e di quasi 400 mila lire in contanti. Naturalmente nessur 
ha vasto nulla. 

Botte fra novantenni 

Per più di dieci giorni è rimasta con la spaila fratturata, 
signora Olivia Di Marzio, novantenne, abitante in piazza Sa 
tustio 24. « Mi ha dato una bastonata la mia padrona di casa 
ha raccontato ai medici del S. Giacomo. L'altra protagonis 
della lite, è Teresa Salazar e anche lei non è più giovane; 

83 anni 

« Fuggo, vado da padre Pio » 

« Addio Ideale, vado a piedi da Padre Pio. spero di farce 
spero che la polizia non mi arresti strada facendo... ». Que 
il biglietto che il commerciante Antonio Cccl. 62 anni, abita 
in via Ginori e proprietario di un negozio in via Bodoni 55, 
lasciato alla moglie, allontanandosi l'altro giorno, lasciando 
bottega aperta. Non è nato ancora rintracciato. Sembra Be 
commerciante fosse angustiato da una istanza 41 falllOMitB. 
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ANTICIPAZIONI SUL SALONE DELL'AUTO 


Tragedia sui ghiacciai deirOrtles 




ECCO 

LA 

<^SKODA 

1000 » 




Sarà presentata al Salone di Torino 
Una nuova fabbrica ne ha iniziato 
la produzione in serie 


' • ■ , ‘ A‘. ‘ ' . ' ' • ' - 

Giap 

* * * 

ritenta 

l'attacco 

^ i 

al mercato 


Stnmeati daUa fatua 
nMioiono due alpinisti 

* \ 

Il più giovane aveva appena sedici anni: uno zaino ed una piccozza piantati sulla neve segnano il luogo 
in cui è caduto • Avevano perso la strada e non erano attrezzati per una intera notte a 20 gradi sotto zero 
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Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 22 

'La nuova SKODA 1000 MB, 
l’iittinio inodeRo della produ¬ 
zione cecoslovacca, sarà pre- ^ 

sentala al prossimo Salone O 

dell'auto di Torino. Il lancio ^ 

sui mercati internazionali è Ir 

atteso qui e ull'estero con ^ 

0 Ìttsti/ìca(o interesse. ^ 

Si tratta infatti di una ve¬ 
rifica che non riguarda solo 
la nuova vettura: ma anche, in 
parte, il futuro dell’industria 
automobilistica cecoslovacca. 

Nuova infatti non è soltanto 
la bella ' 1000 « dalla linea 
slanciata e classica, ma anche | 
la fabbrica che l’ha prodotta. 

Si tratta di un grande impian- | 
lo modernissimo, che è sorto I 
al fianco della vecchia fabbri- . 
ca dì Mlada Boleslaw, dove da | 
anni si producevano le ' Oda- ' 
via* — già note sul mercato | 
mondiale per le loro doti di | 
solidità e per il basso prezzo . 

— e la vcttxira sport "Te- I 
licio ». * 

Alla costruzione della nuo- i 
va fabbrica, che ha una capa- | 
cita di produzione di 150 mila 
vetture all'anno, hanno par. J 
tecipato tecnici francesi, ita- I 
noni, inglesi, ecc., cosi da far- ■ 
ttc una .sintesi delle più ma- | 
derne tecniche in fatto di in¬ 
dustria automobilistica: la | 
fabbrica ad esempio è l’unica I ' 
in Europa a costruire il bloc- . p| 
co del motore fuso a pressio- I 
j ne; la ucrniclatura avviene at¬ 
traverso lo sfruttamento del | 
campo magnetico; la catena \ 
di produzione è guidata da un . 
unico despatcher. | 

Quanto alla nuova macchi- • p( 
na, la * 1000 BM - ha il moto- ■ ni 
re posteriore inclinato a 30 | ^i 
gradi - 4 cilindri, 988 cc. - che 
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Dibattito alia TV 


Discordi i «big» 
dell’auto 
sulla congiuntura 

Francesi e italiani rilanciano un cartello euro 
peo per controbattere l'offensiva USA 


MILANO, 22 sposta sulla ■* congiuri 


Apertura il 31 ot¬ 
tobre — Presenta¬ 
no novità anche le 
industrie a ora¬ 
rio ridotto, come 
la Lancia 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 

Il Salone internazionale del¬ 
l’automobile di Torino si terrà 
a « Torino-Esposizioni » dal 31 
ottobre all’11 novembre. Que¬ 
sta è la data deH’ultimo salone 
europeo per il 1964 che il dott. 
Giovannetti, segretario genera- 
le del « Salone», ha confermato 
U oggi ai rappresentanti della 
~JL stampa nel corso di una con- 
p' fetenza che si è tenuta presso 
il museo deirautomobile. 

In relazione agli accordi sti¬ 
pulati alcuni anni orsono, in 
questa edizione, che è la 46. del¬ 
la serie, non verranno esposti 
gli autocarri, i rimorchi e i 
veicoli speciali. In base ali’al- 
tcrnativa biennale saranno in¬ 
vece presentati al pubblico gli 
autobus, gli automezzi pubbli- 

n ettari e le autoambulanze. 

Le nazioni rappresentate sono 
14, mentre gli espositori sarau- 

I no 5‘i2. Le marche delle auto¬ 
vetture saranno 71 e 15 quelle 
degli autobus. 

I Quest’anno li salone, come da 
alcuni anni a questa parte. 

■ chiudo e conclude la stagione 
salonistica deirautomobile e of¬ 
fre attrattive di carattere par- 

I ticolare. 

Si tratterà, infatti, non tanto 
di individuare le novità la cui 

( maggior parte sarà «bruciata» 
dai prossimi saloni di Londra 

1 e Parigi, quanto di fare il pun¬ 
to sulla situazione intemaziona¬ 
le e interna dell’industria auto- 

I mobiiisticn. ■ • 

Guardiamo prima le novità 
molto brevemente. 

I La Skoda cecoslovacca pre¬ 
senterà la sua «mille», men- 
I tre la Francia pare destinata a 
I presentare unicamente (e ciò 
' avverrà a Parigi) la modificata 

I D S. 19 e la 204 Peugeot, poiché 
pare sicuro, ormai, che la Rc- 
nault 1500 sarà presentata a 



MERANO — Quattro dei superstiti, fotografati mentre si rifocillano in un’abitazione 
di Solda (da sinistra a destra): Andrea Wallmueller (20 anni), Herman Zanon (58 
anni), Franz Keimberger (52 anni) ed Angelo Sandrin di 32 anni. (Telefoto) 


La più grossa organizzazione di falsari d^Europa 


rr.. 

I [• 


fabbricato 

« 1 

miliardo e mezio 
di monete d'oro 

La fabbrica era a Casalecchìo sul Reno, in 
Emilia — Smistamento in Svizzera 


I € big * dcU’auto curo- tura > riflettono le di- j Ginevra nella primavera 
li sono discordi sia nelle verse posizioni di forza ^ • prossimo anno. 


valutazioni sulla situa- di aggressività dei rap- 
zione del mercato c sulle presentanti delle grandi 
prospettive, sia sulle so- case. Ambìgua la risposta 


La Germania non annuncia 
(salvo sorpresa), novità di sor¬ 
ta: la «Volkswagen 1200» con 


.XVnfl 45 raglia 4650 mri | I»-U 5 ,pc«iuc, lleultimemodifichedicoslpo- 

rSuo rJ? Socilà I da adottare per del presidente dell Alfa | co conto. La NSU 1000 . di cut 

in Jriln vJuura di ro chi- i controbattcrc la grande Romeo. Luraglii: < Una si sa tutto da un anno, e le 

nnn un rnn<titmo I offcusiva dei trc colosst crìsi dì sovraproduzion*’ | prime macchine in serie della 

"..il,, ' dell’auto americani. Nel è nrobabìle che esiste ' NSU con motore rotativo. Chis- 


ol minuto. La velocita massi- • 
^a delia vettura è di 120 chi- t 
omctri orari, con un con.<>unio | 
li 7 litri og:ii 100 chilometri. 
Anche gli acce.ssori del moto- | 
'« sono di costruzione cccoslo- I 
nicca, come il carburatore . 
Jikov * con regolazione auto- | 
natica dell’aria e il distribu- 
ore di corrente PAL. 1 

La nuova vettura ha le tuo- | 
f indipendenti. Il raffredda- . 
renio è ad acqua. Quanto al I 


dell’auto americani. Nel 
prossimo futuro, secondo 
il presidente della Rc- 


è probabile che esiste 
— ha detto — ma chi sa¬ 
pesse indicare come scon- 


nault, Dreyfus, < la vita giurarla sarebbe un gran 

non sarà facile per nes- d'uomo *. 

suno e vi è quindi urgente La seconda domanda ri- 


I sà se questa volta sarà possi¬ 
bile vedere da vicino anche il 
motore e, quello che conta, ve- 

I derlo marciare? 

La «Sabra» d’Israele, che de- 
, butta u Torino, presenta una 


lappior parte delle altre mac- 
!iine della stessa ciliudrata. I | 
?dili sono completamente ri- | 
altabili e fissabili in quattro - 
osizioni diverse, in modo da | 
ermetterc, ad esempio, un • 
jnno tranquillo al passcgge- i 
), mentre il conducente gut- | 
a la vettura. L'abitacolo of- 


I stmo e vi è quindi urgente La seconda domanda ri- butta a Torino, presenta una 

necessità di prepararsi fletteva appunto questo I macchina totalmente inglese e 

alla battaglia >. dilemma: come reagire ' cosi le due case giapponesi la 

i Afa in che modo? E all’offensiva americana'^ .«Hino»eIa«Isuzu-.c^rnol- 

on/ort .sìpuòbcndlrcchelo j, qual è Ja situazione del Per ^egfus occorrerebbe I « comr^andòK^^ 

Mora Skoda 1000 batta la I mercato? A queste do- che le case europee, non Infiltrazione, che :i 

-.•-li monde hanno dato la loro legate al capitale amen- I pare per ora improbabile. Gli 

I . risposta t maggiori espo- cono, facessero un fronte ' inglesi delia «Morns» prescii- 

nenft dell’industria auto- comune, attraverso ac- | teranno la 1500 (a versione 

I , mobilistica europea nel cordi di produzione e di I 1800) con trazione e motore 

corso del servizio tele vi distribuzione. Un cartello ■ tutfo-ayanti, ma sarà già arri-- 


I « Hino » e la « Isuzu ». che mol¬ 
ti osscrv’atori nostrani identifi¬ 
cano come « commandos » per 
I una futura infiltrazione, che ci 


corso del servizio tclcvi distribuzione. Un cartclU 
sìvo trasmesso questa se- fra i €bìg* dcìVauto eu 
ra. * 30.000 automobili al rnpei è stato così rìlan 


giorno * 


c una vasta risibilità, il ri- | Prima ' domanda: < VI te. Su questa scìa Val- 
•aldamento c efficientissimo, » sarà una crisi di sovra- ietta ha affermato che 
?rmcttcndo di mantenere al- i produzione nel ’65 o ’6R, l'accordo fdi cartello) fra 
ntcrno -i -?0 prodi di tcm- | secondo quanto conclude le case europee dovrebbe 
tratura, quando all esterno |p stadio compiuto dagli estendersi anche a quelle 
temperatura sta di “ ; | esperti del MEC? >. Le ri- americane - operanti fai 

andTaT%Zrrdei /Znic’i è discordi .suolo europeo, per cri- 


rZoòlparcredeì tecnici è . sposte sono state discordi suolo europeo, per cvi- 
i primi proprietari della | J!" fenomeni di sovrn- 

lora macchina, che, se già la * HAT, Vailetta, lo studiti produzione, insamma per 
oda era fino ad oppi un con- | fatto dalla CEE è * scria spartirsi il mercato tran- 
rrente affermato soprattutto | e brillante > e la conciti quillamente, erìgere bar- 
i mercati dell’Europa ccn- ^ siane « è effettivamente riere verso gli USA e av- 


torà maccnina. cne, se piu lu 
roda era fino ad oppi un con- 
irrcnfc affermato soprattutto 
i mercati deìVEuropa cen¬ 
ile c .settentrionale, la nuora 
00 MB — con la cui produ- 
inc c cessata completamente 
ella della Octaria — è de¬ 
nota a direnire una delle 
Hitaric di maggiore .mcce.s- 
, in concorrenza con le mac¬ 
ine più famose d'Europa Vi 
crebbe contribuire un prez- 
cccezionalmenie farorevole. 


cordi di produzione e di • 1800) con trazione e motore 
distribuzione. Un carteìlo i tutfo-ayanti, ma sarà già arri- 
fra ì < big* dell'auto eu- I ^ 

rnpei è yato così rìlan- . D.-iiritalia. esaurita la «noni- 
Ciato molto cspUcitamcn- | ba^*- della ->*850»*, sono altest\ 
te. Su questa scia Val- con le varie versioni della 
letta ha affermato che | «850» già annunciate, la nuo- 
Vaccordo fdi carteìlo) fra * va «Autobianchi», dì cui si ♦a 

le case europee dovrebbe | «1500 8 

I cilindri - della - Meccanica Vcr- 
estendersi anche a quelle I jihera ». Anche la « Lancia ». cne 
americane - operanti fai ■ jp questo momento lavora a 24 
suolo europeo, per evi- | ore la settim.ana. presenta una 
tare fenomeni di * sovra- novità. Si tratta di un autobus 
produzione, insamma per | urb.ano 11 metri per 2 .aU, con 

I mianalo .alto 70 cm. e comnle- 


Dalla nostra redazione 

- ' BOLOGNA, 22 ' 

A Casalecchìo, a poche de¬ 
cine di metri dal fiume Reno-, 
in via Andrea Costa 29-2, da 
alcuni anni si fabbricavano 
marenghi, mezzi marenghi, 
ghinee sovrane, fiorini, du¬ 
cati e napoleoni d’oro alla 
velocità di un pezzo al mi¬ 
nuto. Mezza Europa è stata 
invasa da queste < preziose > 
patacche. 

Non è facile, ora, fare il 
conto di quanti pezzi sono 
stati coniati. 

' Il dirigente della squadra 
mobile bolognese, dott. Mon¬ 
tesano, con i suoi funzionari 
e con la collaborazione del 
capo della polizia del Can- 
lon Ticino, dott. Giorgio Le¬ 
pri, calato a Bologna con al¬ 
tri due suoi preziosi colla¬ 
boratori, il delegato dottor 
Walter Foretti e il commis-i 
sarto dott. Alfonso Berna-1 
sconi, di Chiasso, si sono, 
però, rimboccate le maniche 
fin da domenica scorsa. Cioè 
dal giorno in cui sono riu¬ 
sciti a localizzare e a irrom¬ 
pere nella zecca clandestina, 
quasi ■ certamente la - più 
grande che sia mai stata 
scoperta' in Europa. Gli in¬ 
quirenti hanno messo le 
mani' '-.su - ben 105 stampi 


[— non ne erano mai stati 
sequestrati tanti in una volta 
e cosi diversi — e su alcune 
casse già colme di monete 
pregiate e pronte per l’espor- 
tazione, oltre a decine e de¬ 
cine di chili d’oro in lingotti 
da laminare al giusto spes¬ 
sore delle monete da con¬ 
traffare. 

A occhio e croce si è par¬ 
lato di un miliardo e mezzo. 
E. con ogni probabilità, .si 
tratta della produzione di 
quest’ultimo mese soltanto ! 

E’ stato un arresto fatto 
alcune settimane fa a Lugano 
dalla polizia svizzera a met¬ 
tere gli inquirenti sulla via 
dell’oro del... Reno. Un tu¬ 
rista milanese si era presen¬ 
tato in una banca per depo¬ 
sitare qualcosa come 400 ma¬ 
renghi d’oro, che hanno tut¬ 
tora corso legale, ma sono 
rarissimi ■ a ' trovarsi, poiché 
hanno assunto un valore 
quasi numismatico. 

D’altro canto la polizia e 
le banche elvetiche erano già 
jsvil chi vive. II « turista > è 
stato perciò fermalo, inter¬ 
rogato e i suoi marenghi, de¬ 
positati in banca, controllati 
al microscopio. Si è cosi sco- 
Iperto che erano stati perfet- 
!tamente falsificati — senza 
luna lente di ingrandimento 
[sarebbe stato impossibile ac 


I pianalo ,nIto 70 cm. e comple- 

I tamente automatico, capace 
inoltre di forti accelerazioni. 

I Nei prossimi giorni comuii- 


. • - . , . -r , I iNci prossimi giorni comuii- 

sicura: c cioè che nel fi.i- mentore con cio anche la Ijquc avremo modo di ritornate 
’66 si avrà una socrapnr forza di pressione sugli '|sul!e novità del salone. Queuo 


duzione di due milioni di nraanismi comunitari c 
automobili al di sopra sui rari governi. Per Val- 


imrìc rmagglor^^^^ ^<\rebbe . provvida . 

in concorrenza con le mac- ! tire » del mercato eu- una soluzione per ìindu- 
inr più famose d'Europa Vi- ■ ropco. stria nulomobììistica tino 

crebbe contribuire un prez- | Di contrario parere à il CECA (carbone e nr 
eccezionalmente farorerole. .presidente della Volks ciaioL 

r. per l'Italia, non è però | wagen, Nordhoff, il giiiuv II tedesco Xordhoff hr 
to ancora fissato. I y,on ritiene che in pochi invece categoricamenf< 

Vara Vecictti 1 ** possa arrivare ad respìnto ogni idea di ac 

^ il una saturazione del mer-. vordo. < Se Queste idee s: 

- - I rato automobilistico euro facessero strada sarehbt 


Vera Vegettì!| 


wagen, Nordhoff, H aiiuio JI tedesco Xordhoff ha 
non ritiene che in pochi i n r c c c categoricamenie 


I che più conta, oggi, è porre 
in rilievo che quello di rovem- 

I btc sarà il salone della con¬ 
giuntura. 

Nei primi sette mesi la pro- 

I duzione italiana (711.412 vei¬ 
coli) ha registrato, in confron¬ 
to al periodo corrispondente 

I dei '63. una certa flessione; ma 
è opportuno ricordare — come 
f. . ha fatto oggi il dott. Giovati- ! 

I netti — che la linea del dia- 
L ^ • gr.amma scende più sensìbil- 

** m rrtAnl 


Trecento uomini in 
lotta contro il fuoco 


Incendio sul Bracco 
Aurolin bloccata 


Domani 
la 21“ 
lonfferenia 
lei traffico 


apre dom.ani a Stresa la * 
unesima Conferenza del | 
fico e della Circolazione, I 
s. concluderà domenica . 
lina, con I.a partecipazione | 
ministri dei Tr.^sporti e deij' 
ori pubblici. All’ordine del li 
no due temi di particolare | 
alità; -Organizzazione del 
Ico e s\nluppi della viabi- | 
nelle aree urbane c subur- I 
t • e « Proposta di modifl- , 


, roto auiojuovuisiico euro facessero siruaii siireooe quattro mc- 

I peo. Per Dreyfus, gli un disastro >. L industria | y,- seguito ail’acuirsi della 
esperti CEE sarebbero europea fe certo pensava ' congiuntura 
I. stufi troppo categorici alla < sua > Volkwagen) | Per contro sono aumentate le 
* nella loro affermazione c è forte abbastanza per af- I esportazioni (216361 autoveico- 


e forte aooastanza per af¬ 
fermarsi anche nei con- 


tuazioni congiunturali, la fronti del potente concor- 


industria continuerà 


rentc americano. Non sì 


stati troppo categorici alla ^ sua » Volkwagen) | Per contro sono aumentate le 
nella loro affermazione c è forte abbastanza per af- I esportazioni (216361 autoveico- 
quìndi, malgrado le flut fermarsi anche nei con- i raggiungendo cosi il 30,41 
tuazioni congìunturaìi, la fronti del potente concor- | ‘’^^JJ^SaSo^rpre^lnta quindi 
industria _ continuerà z rente americano. Aon si . estroniamenfe complesso, aiiche 
svilupparsi. Ancnc per il può evitare la concor- | considerazione dei vari eie- 
direttore generale del renza in campo mondiale, menti che hanno contribuito a 
gruppo Rootes (Jnghit- bisogna affrontarla. 1 modificare le naturali tendenze 

terra). Brian Rootes, l'in- Dietro queste risposte, • della produzione automobilisti- 
dustria dell ’ auto andrò è probabile stia ' matn- i ^ italiana. Le misure anlicon- 
aranti e calcola che in rondo una grossa opera- | ? 

Europa dai 36 milioni di rione. L'industria tedesca. . acquisto deile -utilUariè-, po- 
auto di oggi si arrirerd mentre dichiara di non | nendò un freno al capitolò im- 
agli 80 milioni del 1980. temere l'offensiva USA, portazioni. 

La risposta va pero mostra dì voler giocare | Se non avverranno variazioni 
considerata anche sotto il una grossa carto: quella ’ di tendenza, il IFW sarà l’anno 
profilo di fin fatto niioro cioè di respingere le of- | 

c cioè che la Chryslet ferie dei suoi ^ partners > I ff'"^?oduS ita1fan\ *?ubirà 
omericana ha recente- europei in attesa forse . una batfata d’arresto. Un brut- 
mente acquistato un con- che le difficoltà francesi a | to risveglio dopo il 1963, che 


svilupparsi. Anche per il può evitare la concor- 
direttore generale del renza in campo mondiale, 
gruppo Rootes flnghil- bìsopna affrontarla, 
terra). Brian Rootes. l’in- Dietro queste risposte, 
diistria dell ’ auto andrò è probabile stia ' matn- 
arantì e calcola che in rondo una grossa opera- 
Eiiropa dai 36 milioni dì rione. L’industria tedesca, 
auto di oggi si arriverà mentre dichiara di non 
agli 80 milioni del 1980. temere l'offensiva USA, 
La risposta va pero mostra dì voler giocare 
considerata anche sotto il una grossa carta: quella 


americana ha recente 
mente acquistato un con 


» e «Proposta di modifl- . sistente pacchetto fil 30 italiane maturino ancor aveva segnato il record, : 
del Codice della strada | per cento) del gruppo più, per dettare poi la | rando il milione di autov 
base di cinque anni di * Rootes. In generale le ri- legge del più forte. • ® precisamente 1.180.536. 


la produzione italiana subirà 

I una batt'Jta d’arresto. Un brut¬ 
to risveglio dopo il 1963. che 
aveva segnato il record, supe- 
1 rando il milione di autoveicoli 


lenza nella circolazione 


O. p. 


; ' LA SPEZIA. 22 

* Bloccata l’Aurelia per un in¬ 
cendio ..sul Bracco. Cascine, 
ulivi, lecci e pini sono divo¬ 
rati da un mare di fiamme 
che. nonostante i'im^cgo di 
molte . squadre di vigili del 
fuoco di polizia e di civili, non 
accenna a diminuire. Centinaia 
di ettari sono stati devastati 
dalle fiamme, dal passo a Mo- 
neglìa e Deiva. 

La 'difficoltà di circoscrivere 
il fuoco -viene dal fatto che 
la zoda jè piena di arbusti già 
secchi Tra l'altro soffia un 
forte vento di tramontana che 
fAcilita il propagarsi dell’Incen¬ 
dio. Quattro militari sono ri¬ 
masti feriti nell’ojwra di spe¬ 
gnimento; i marinai Arena. Cu¬ 
sumano (siciliani) e Contré (ro¬ 
mano) e il soldato miiane.se 
Angelo Cretti che è stato rico¬ 
verato in ospedale per un for¬ 
te stato di choc. 

Sul posto non ci seno prese 
d’acqua. 

Un altro incendio infuria da 
4 u» giozBi a -Salviano, la pro¬ 


vincia di Livorno. Dopo una| 
notte di relativa calma, tanto 
che si riteneva fosse stato vìn¬ 
to, il fuoco è riavvampato a 
nord di una polv'eriera, pei 
cui decine e decine di uomini 
sono stati mobilitati per circo¬ 
scriverlo. La direzione della 
polveriera ha comunicato che 
la zona di sicurezza è assai! 
ampia, ma le jwiwlazione vive 
ancora in stato di apprensione 

Altri incendi alla periferia 
di Tirrenia, nella pineta del 
Calabrone (dove l’ospedale 
americano è stato minacciato 
dalle fiamme per oltre due 
ore>. Il fuoco è stato spento 
grazie ai v-olontari civ'iJi e al¬ 
le squadre - di vigili fatti af¬ 
fluire da tutta la provincia. 

In Sicilia, un incendio ha 
distrutto un bosco tra Alto- 
fonte e Villagrazìa. A Milano, 
in via Porpora 113. una palaz¬ 
zina è stata divorata dalle 
fiamme. Causa: lo scoppio di 
una lampadina in un depo¬ 
sito di vernici sito al pian- 
terreno. 


corgersi di una microscopica 
imperfezione ripetuta su 
ognuno dei pezzi presentati 
alla cassa della banca — e 
inoltre che erano fatti per il 
60-70 per cento dì oro e per 
la restante parte di una lega 
di rame, argento e altri me¬ 
talli. 

La polizia elvetica penso 
che la zecca clandestina si 
trov'asse a Milano, avendo 
messo le mani su un mila¬ 
nese. Ma era fuori strada. 
Improvvisamente — e ciò e 
accaduto domenica scorsa — 
il corso delle indagini ha 
preso una piega improvvisa. 
La zecca era a Bologna. I 
funzionari della squadra mo¬ 
bile bolognese, che già erano 
sul punto di concludere una 
inchiesta parallela, precisa¬ 
rono: Casalecchìo sul Reno. 

Domenica mattina il pae¬ 
se, che è poi un sobborgo 
cementato e confuso con la 
città, era quasi deserto, co¬ 
me se fosse una domenica 
d’agosto. La gente era an¬ 
data in gita profittando del 
sole e mollissimi allo sta¬ 
dio Comunale. 

Cera pace dappertutto, 
ma in via Andrea • Costa, 
una strada che corre paral¬ 
lela alla via Porrettana e 
termina sul greto del fiume 
Reno, qualcuno lavorava. 
Nello stabilimento artigiano 
di Alfonso Rubini, un edifi¬ 
cio a Un piano, circondato 
da un giardino dove notte e 
giorno giravano liberi un 
paio di cani, si sentiva solo 
il ritmico rumore di una 
pressa che i ballabili di una 
radio, tenuta costantemente 
accesa, non riusciv’^ano a 
contenere. 

Di Alfonso Rubini, a Ca- 
salecchio, si sapeva soltanto 
che aveva ricevuto in eredi¬ 
tà dal padre, famoso inciso¬ 
re, deceduto alcuni anni fa 
per infarto. la fabbrichetla 
e una « formula segreta per 
temperare glj stampi >. .A 
Casalecchìo dicev’ano che la 
fortuna del Rubini risiedes¬ 
se tutta ;n quella formula 

Scoperti in flagrante, i diit 
non hanno potuto negare la 
loro attività, anche se, in 
un primo tempo, hanno so¬ 
stenuto che stavano • stam¬ 
pando delle c medagliette > 
Con il loro fermo (il Procu¬ 
ratore della Repubblica non 
ha ancora emesso alcun man¬ 
dalo di cattura), la polizia 
è riuscita a scoprire resi¬ 
stenza di una organizzatis- 
sima banda di falsari, di irai- 
ficantì e spacciatori. ■ di cui 
fanno parte grossi commer¬ 
cianti. orefici, industriali, po¬ 
tenti autotrasportatori, im¬ 
prenditori edili, nonché for¬ 
se, professionisti. 

Angelo Scegliarinì 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 22. 

Il corpo di Franz Ortnor, uno 
dei due alpinisti morti asside¬ 
rali sul ghiacciai deU'Ortles 
nella mattinata di ieri, lunedi, 
non è ancora stato riportato a 
valle Uno zaino e una piccoz¬ 
za piantata su una sterminata 
distesa di neve dai suoi com¬ 
pagni di sventura sono runico 
punto dì riferimento per gli 
uomini del soccorso alpino, che 
da oltre 24 ore sono impegnali 
nella dura e pietosa missione 
di riportare ai genitori (due 
albergatori di San Candido) la 
salma del ragazzo sedicenne 
ucciso dalla montagna. L’altra 
vittima, l’impiegato di 4.5 anni 
Osef Hindrichs. da Bolzano, è 
spirato quando ormai la sal¬ 
vezza era raggiunta, dentro ad 
una capanna, dove, con i suoi 
compagni di scalata, era riu¬ 
scito a trascinarsi ieri mattina. 

Il massiccio deU’Ortles. con 
i suoi 3905 metri di altezza, 
ammantato da giganteschi 
ghiacciai, richiama in continua¬ 
zione gruppi di scalatori e di 
alpinisti, non tutti egualmente 
sperimentati. Nella serata di 
sabato, da San Candido partiva 
il giovanissimo Franz Orlner 
in compagnia di iin compaesa¬ 
no, l'insegnante elementare di 
32 anni Rudolf Lercher. Da 
Bolzano si portavano invece a 
Solda e quindi al rifugio Co- 
ston — dove passavano la not¬ 
te — cinque amici di Bolzano; 
Osef Hindrichs. Franz Kainen- 
berg, Andreas Walmuller, Her¬ 
man Zanon e Hengclbert San- 
drini. AU’alba di domenica, 
partivano per l’attacco alla 
vetta deirOrtles. Sceglievano 
la via detta « Cresta sud », con¬ 
siderata una delle meno diffi¬ 
cili. , . , . 

Dopo alcune ore di cammino, 
verso mezzogiorno, i cinque di 
Bolzano incontravano i due di 
San Candido, partiti probabil¬ 
mente dal rifugio Payer. For¬ 
mavano così una unica comi¬ 
tiva, e con rinnovata energìa, 
favoriti dalla bella giornata di 
sole, raggiungevano la vetta. 
La gioia per l’avvenuta con¬ 
quista durava poco. Calava or¬ 
mai la sera (erano le 18), quan¬ 
do il tempo — come avviene 
tanto spesso in alta montagna 
— mutava repentinamente. Un 
fortissimo vento cominciava a 
spazzare il ghiacciaio, accumu¬ 
lando masse di nubi. In piena 
tormenta, con la neve che sfer¬ 
zava i volti e li accecava, i 
sette tentavano disperatamen¬ 
te di raggiungere il rifugio 
Payer, visto che il costone era 
ormai troppo lontano. Proce¬ 
dere in quelle condizioni era 
però impossibile. Nessuno più 
riconosceva la via da battere. 
Dopo aver vagato por alcune 
ore, i sette decidevano di ri¬ 
pararsi in un crepaccio in at¬ 
tesa deH’alba. Nessuno era 
equipaggiato per passare ia 
notte ad oltre 20 gradi sotto 
zero, in piena tormenta. 

Ma alle prime luci dell’alba, 
quando decidevano di mettersi 
in cammino. Franz Orlner, il 
ragazzo, era in condizioni di¬ 
sperale. Aiutato dai suoi com¬ 
pagni. si trascinava per un 
poco sulla neve, quindi cedeva, 
senza più vita. \ 

Intanto, dal rifugio Costom. 
dove i cinque bolzanini non 
erano stati visti di ritorno, ve¬ 
niva dato Fallarme ai gruppi 
di soccorso alpino. Malgrado le 
condizioni ancora proibitive 
del tempo («un vero inforno», 
come hanno detto alcuni soc¬ 
corritori). si muovevano in 
gran numero da Trafoi, da Sol¬ 
da e da Lana d’Adige. I sci su¬ 
perstiti, ridotti allo stremo del¬ 


le forze, erano intanto riusciti 
a trascinarsi fino alla capanna 
Lombardi, sulla via per il ri¬ 
fugio Payer. E proprio qui, nel¬ 
la capanna, Osef Hindrichs, con 
gli arti congelati, il respiro af¬ 
fannoso. cedeva di schianto, spi¬ 
rando fra le braccia del suol 
compagni di avventura. 

Quando i primi gruppi dei 
soccorritori raggiungevano la 
capanna Lombardi, trovavano 
cinque ombre sfinite e terroriz¬ 
zate. Confortati e rianimati, l 
cinque venivano fatti scende¬ 
re al rifugio Payer. In condi¬ 
zioni veramente allarmanti, sìa 
per i sintomi di congelamento 
che per lo choc riportato, ap¬ 
pariva il maestro Lercher, co¬ 
lui che aveva accompagnato 
nella tragica gita il giovanis¬ 
simo Franz Ortnor. Già nella 
nottata di ieri il Lercher veniva 
accompagnato a valle e rico¬ 
verato aU'ospcdale di Silandro, 
dove g'.t oono stati riscontrati 
lievi sintomi dì congelamento 
agli arti cd indebolimento del¬ 
la vista a causa della neve pe¬ 
netrata con violenza negli oc¬ 
chi. Gli altri quattro, invecu, 
hanno trascorso la notte al ri¬ 
fugio Payer. 

Mario Passi 


lETRI 


domani' 


Le avventure 
del conte 

BOLZANO — Davanti al 
tribunale di Bolzano com¬ 
parirà presto il tunisino 
Sebastiano Forte, sedicente 
conte di Spela, per rispon¬ 
dere di una serie di fatti 
che l’istruttoria giudica rea¬ 
ti e che egli giudica « av¬ 
venture *. Il Forte avrebbe 
ottenuto 25 milioni «• per 
svincolare il tesoro della 
Wehrmacht » presentandosi a 
un aito personaggio come 
incaricato « delle forniture 
di materiali alla Cina 
presentatosi invece a una 
donna come ufficiale del 
controspionaggio omericouo, 
ne aveva avuto un figlio, 
che aveva poi denunciato 
come nato in regolare ma¬ 
trimonio; a un uomo di af¬ 
fari bolognese, ti comm. Co¬ 
stanzo, ai’eua procurato un 
contratto per 2.500 tonnel¬ 
late di burro americano: 
nell’occasione, oltre al Co¬ 
stanzo, versarono del dana¬ 
ro al conte anche un’indu- 
stria ca.searia americana, 
uno spedizioniere e una 
compagnia di navigazione. 
Tutto ciò, beninteso, se¬ 
condo il giudice istruttore; 
seconda il Forte, sarebbe 
stato egli stesso - vittima di 
un raggiro*. 

Incidente 

mortale 

CANOE A (Bari) — Tre 
carri agricoli sono stati in¬ 
vestiti da un autotreno tar¬ 
gato Forti a due chilome¬ 
tri da Canosa: quattro a- 
gricoltori feriti. A rimet¬ 
terci la pelle sono stati un 
mulo, due cavalli e un ca¬ 
ne. Il traffico è rimasto 
interrotto per due ore. 


Concorso «Città-vacanza 1965» 

Striaa batte Bellagio 

La bella località che si affaccia sul lago Mag¬ 
giore ha ottenuto 6598 voti contro i 2658 della 
« avversaria » — Domani pubblicheremo inter¬ 
viste e foto dei due vincitori, che passeranno 
nel 1965 una settimana di vacanza a Stresa 

Sono ora In gara fra loro Ischia e Cortina. 

Le doe località che fra tutte hanno ottenuto le magAorl 
preferenze dei nostri lettori chioderanno con questa rina- 
ilsslma il nostro concorso • Città-vacanza 1945 ». 

li gara continuerà sino al 24 setteinbre. Partecipate hi 
concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
la vostra settimana gratuita di sacanza nell'esiate 1945! 

I dne vincitori delt'altiina settimana godranno di n 
doppio premio: 15 giorni di vacanza gratnita ciascuno per 
due persone (piò il viaggio in prima rTa.sse>. 

Volete trascorrere nel 1945 una vacanza di 15 giorni com¬ 
pletamente gratnita con nna persona a voi cara- 

partecipate ogni giorno — con uno o piu tagliandi — al 
nostro referendum segnalandoci la località da voi preferita. 


Ritagilsta • speat» in butta, o Inccilita tu cari» 
lina pctta''# a: 

L'UNITA* VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 • MILANO 


FinaUs* 

sima 


Ir qMle di qiesfe die iKilità 
vorreste trascorrere le TKaaze del 19é5? 

ISCHIA O CORTINA O 

(segnale con una crocetta il circoletto della località prescelta) 

cognome e nome ■, . . - ■ 

residenza abituale . . ■■ - , ■ — 

di vUIegglatura . . n ■ . ■ 
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A Roma con 86 paesi 
rappresentati 


. I 


scienza e 


1100 lavori 
scientifici 
al Congresso 
mondiale di 
parassitologia 

Milleduecento milioni di persone ancoro 
esposte allo malaria - Le basi biochimi¬ 
che e biofisiche del parassitismo 





Un miliardo e duecento , 
milioni di persone —• più 
di un terzo della intera 
umanitii — sono esposte 
alla offesa dei parassiti 
portatori di malaria, an¬ 
cora oggi, nonostante i 
molti e mirabili progressi 
conseguiti in vari ■ settori 
della scienza. La cifra, for¬ 
nita dalla Organizzazione 
Mondiale della Sanità, di¬ 
pende probabilmente più 
da fattori quantitativi che 
qualitativi, più dal • basso 
livello di vita, quindi di 
igiene, di estese popolazio¬ 
ni, che dalla capacità del¬ 
l’uomo, in linea di princi¬ 
pio, di aggredire e distrug¬ 
gere il flagello. Ma non si 
possono ■ separare ■ i due 
aspetti: la lotta contro i 
parassiti dell’uomo, degli 
animali domestici, delle 
piante, deve essere neces¬ 
sariamente condotta così 
sul piano sociale-econo- 
mico come sul piano della 
ricerca scientifica, che in¬ 
contra oggi possibilità nuo¬ 
ve grazie alle nuove tecno¬ 
logie, e sulla scorta degli 
importanti risultati conse¬ 
guiti in altri settori della 
biologia. 

Storicamente dunque il 
primo Congresso mondiale 
di parassitologia — che si 
è aperto a Roma lunedi 21 
settembre e • protrarrà i 
suoi lavori per l’intera 
settimana — si colloca in 
un momento significativo, 
che gli conferisce un ca¬ 
rattere non occasionale, 
ne fa il punto di partenza 
per una azione coordinata, 
concorde, contro un nemi¬ 
co comune. La partecipa¬ 
zione eccezionale — 1200 
congressisti di 86 paesi e 
1100 lavori scientifici — 
pone bene in evidenza que¬ 
sto carattere, che è stato 
del resto ben presente nel¬ 
le parole di chi ha aperto 
i lavori: il professor Ettore 
Biocca, deirUniversità di 
Roma. Presidente del Con¬ 
gresso; il professor T. Ca- 
meron, dell’Università Me 
Gill di Montreal, presiden¬ 
te della Federazione inter¬ 
nazionale delle società di 
parassitologia; il professor 
Robert Dollfuss, presiden¬ 
te della società francese di 
parassitologia; il professor 
P.C. Garnham. della Lon¬ 
don School of Tropical Me¬ 
dicine. 

Il professor K. Skriabln, 
della ■ Accademia delle 
Scienze dell’URSS, impe¬ 
dito di venire a Roma da 
ragioni dì salute, ha però 
inviato una lettera — che 
è stata letta dal professor 
Pavlowsky — in cui riaf¬ 
ferma la necessità di pro- 
. cedere con energia a crea¬ 
re le condizioni in cui sia 
possibile la distruzione t(»- 
tale dei parassiti nocivi; 
questi — dice il professor 
Skriabln — dovranno 
scomparire, al punto di 
entrare nella « paleontolo¬ 
gia >. Il professor Skrìabin 
ha anche fatto pervenire al 
Congresso una comunica¬ 
zione ispirata agli stessi 
principi, in cui tratta la 
« Flaborazit.ne di un ' pro¬ 
gramma su scala mondiale 
per Io sterminio dei piaras- 
siti pili gn-.v-omenle pato¬ 
geni dciriinmo e di alcuni 
importanti animali >. 

I laveri scientifici pre¬ 
sentati — tutti inediti — 
sor.o, come già detto, 1100, 
e vengono discussi in 46 
diveise sezion* di lavoro, 
raggruppate in 5 Divisioni. 

Si può due dunque che 
il Congresso copre l’intera 
csionsione della moderna 
par.issitoìogi.i, e in pari 
tonipo viene attuando un 
processo di s r.tcsi, attra¬ 
verso la ricerca c messa in 
iMt di una problematica 


generale, comune a tutti i 
casi • di parassitismo. Il 
professor Cameron ha det¬ 
to, a questo proposito, che 
ci si avvia a una svolta 
della parassitologia, con la 
ricerca intesa a spiegare in 
termini biofisici e biochimi¬ 
ci i fatti fondamentali. 

C. S. 
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Il microscopio elettronico 


in metallurgia 

Notevoli progressi nei sistemi di controllo 


L'elemento di maggior rilievo in questo 74' Salone interna- 
zinnale della tecnica di Torino, è di contenere il 7° salone euro¬ 
peo della metallurgia. Nell'ampio padiglione occupato gli anni 
scorsi dalle materie plastiche, emigrate ora in un salone specia¬ 
lizzato, aperto lo stesso giorno alla fiera campionaria di Milano, sono esposti 
macchine, modelli, campioni, apparecchi e dispositivi inereìiti alla produzione 
dei vari metalli, ferrosi e non ferrosi, e delle loro leghe. L'esposizione è ben 
congegnata e a un elevato livello, rispondendo ad tina realtà tecnico-scien¬ 
tifica di piena attualità. immagini, come fa lo / sistemi di studio e dt 

il rapido progresso nel schermo delle macchine a controllo nel campo della 
campo della metallurgia, raggi X. metallurgìa, presenti nel 




impegnata a produrre 
leghe con caratteristiche 
sempre migliori, adatte a- 
gli impieghi nelle condi¬ 
zioni più spinte, a produr¬ 
re a costi sempre più li¬ 
mitati, ed a fornire pro¬ 
dotti e pezzi sempre più 
< sicuri > e cioè esenti da 
difetti, e di caratteristiche 
rigorosamente costanti e 
uniformi. 

Questa realtà, tra le mu¬ 
ra del Salone, si può se¬ 
guire cd apprezzare attra¬ 
verso innumerevoli mac¬ 
chine, apparecchi, disposi¬ 
tivi, campioni e modelli. 
Ci limiteremo, a conside¬ 
rarne alcuni, che presen¬ 
tano aspetti particolarmen¬ 
te nuovi e interessanti. 

Cominceremo con i mi¬ 
croscopi elettronici esposti, 
adatti per indagini e rilie¬ 
vi in metallurgia, fi micro¬ 
scopio elettronico, noto da 
anni, viene soprattutto im¬ 
piegato in ricerche biolo¬ 
giche e chimico-biologiche; 
il suo impiego in campo 
metallurgico non è ancora 
altrettanto diffuso, e ap¬ 
punto per questo, presenta 
oggi maggiore interesse. In¬ 
fatti, mentre con i più po¬ 
tenti microscopi offici si 
possono ottenere ingrandi¬ 
menti delVordinc dei 4.000 
diametri al massimo, con 
un microscopio elettronico 
ci si può spingere oltre i 
200.000, per poi « dilatare » 
con mezzi ottici le immagi¬ 
ni ottenute, e giungere, nei 
cast più favorevoli, a su¬ 
perare il milione di ingran¬ 
dimenti. 

Come è noto, in questo ti¬ 
po di apparecchio opera un 
fascio di elettroni, il quale 
viene concentrato, allargato 
e diretto, per ottenere l’in- 
grandimento voluto, da or¬ 
gani elettromagnetici. Nor¬ 
malmente, : corpi osserrati 
sono trasparenti (ricerche 
biologiche), per cui il fa¬ 
scio degli elettroni li attra¬ 
versa e li * scontorna > an¬ 
dando infine a colpire uno 
schermo che rende palesi 


I campioni metallici, pe¬ 
rò, non sono trasparenti, 
per cui occorrono una tec¬ 
nica ed un equipaggiamen¬ 
to particolare, nel micro¬ 
scopio elettronico, per < col¬ 
pire > mediante un fascio 
di elettroni il campione che 
si vuole studiare, cd ope¬ 
rare < l’ingrandimento » sul 
fascio riflesso dalla super¬ 
ficie del campione stesso. 
Una tecnica difficile e com¬ 
plessa, che permette però 
di ottenere risultati di in¬ 
teresse scientifico e tecno¬ 
logico assolutamente ecce¬ 
zionali. 

Moltiplica per 
tre milioni 

Due sono i tipi esposti, 
differenti come fabbricazio¬ 
ne, caratteristiche di im¬ 
piego e tecnica dt funziona¬ 
mento. Il più grande è di 
costruzione sovietica, e per¬ 
mette ingrandimenti fino a 
200.000 diametri, che pos¬ 
sono essere ulteriormente 
ingranditi con mezzi ottici 
fino a raggiungere i tre mi¬ 
lioni di ingrandimenti. ET 
d’uso universale, può cioè 
operare tanto per ricerche 
biologiche, o comunque per 
trasparenza, quanto per ri¬ 
flessione, e prestarsi quindi 
alle ricerche mctaVografi- 
che. Per concessione spe¬ 
ciale, l’apparecchio potrà 
essere concesso in prestito 
d'uso, a titolo gratuito e 
sema impegno, per 6 mesi, 
a un istituto di ricerche ita¬ 
liano qualificato, che vi fos¬ 
se particolarmente interes¬ 
sato. 

II tipo più piccolo, ■ Co- 
stiuito nella Germania 
orientale, anch’esso di im¬ 
piego universale, permette 
di ottenere fino n 40.000 in¬ 
grandimenti che possono 
portarsi con ulteriore in¬ 
grandimento ottico fino a 

. 300.000 e risulta d’uso par¬ 
ticolarmente semplice ' c 
spedito. 


/ sistemi di studio e dt 
controllo nel campo della 
metallurgia, presenti nel 
salone, sono numerosi; vi 
si trovano in primo piano 
le attrezzature per il con¬ 
trollo dei pezzi di grosso 
spessore, mediante ultra¬ 
suoni, raggi X e polveri 
magnetiche: con questi tre 
sistemi sì controlla in mo¬ 
do rapido e sicuro che i 
pezzi di grande impegno ot¬ 
tenuti per fusione, fucina¬ 
tura, stampaggio a caldo 
e a freddo siano esenti da 
irregolarità interne che po¬ 
trebbero comprometterne 
l’integrità una volta in 
esercizio. 

Sempre nel campo dei 
controlli, assai interessan¬ 
te e del tutto nuovo è il 
dispositivo ottico-meccani¬ 
co per il controllo degli 
stampi: un elemento c ta¬ 
statore ^ segue la superfi¬ 
cie dello stampo lungo una 
data .sezione, e fa muovere 
così una testina munita di 
un comparatore. Un siste¬ 
ma ottico proietta tale te¬ 
stina, fortemente inqrandì- 
dita, su uno schermo, ove 
viene piazzato un foglio di 
carta da disegno tran^.u- 
cida, che porta disegnata 
l’esatta forma che deve 
avere la sezione sotto con¬ 
trollo. Durante V esplora¬ 
zione, e se lo stampo è sta¬ 
to costruito correttamente, 
l'ombra della testina segue 
esattamente la curva dise¬ 
gnata; se se nc discosta, 
indica un errore di costru¬ 
zione, che può essere mi¬ 
surato agendo sul compa¬ 
ratore, e quindi rapida¬ 
mente corretto. Un sistema 
simile permetterà di ri¬ 
sparmiare molto tempo nel¬ 
la costruzione degli stampi 
di qualunque tipo (conchi¬ 
glie, stampi per leghe me¬ 
talliche, per pressofusione, 
per leghe leggere, ecc.). 

Assai interessanti, tra $ 
campioni presentati, alcu¬ 
ni elementi fusi: elementi 
di laminatoi, c tutta una 
serie di campioni di leghe 
normali e speciali di ele¬ 
vate caratteristiche: ghise 
malleabili c sferoidali (de¬ 











Un grande microscopio elettronico sovietico 


formabili e facilmente la¬ 
vorabili); leghe acciaio-ti¬ 
tanio, leggere, inossidabi¬ 
li e resistentissime; leghe 
adatte ad alte ed a basse 
temperature; leghe specia¬ 
li per saldature, per pres¬ 
sofusioni e rosi via. 

Prodotti 

diversi 

Nelle altre zone del sa¬ 
lone, come ' di consueto, 
un ampio assorlìmento di 
macchine, manufatti e pro¬ 
dotti diccrst. Molto curate, 
cd altrettanto interessanti, 
le attrezzature diverse che 
si conglobano sotto la dici¬ 
tura di « arredamento di 
officina > e che comprendo¬ 
no tutto ciò che, in offici¬ 
na, non è macchina, at¬ 
trezzo, o utensile. Si tro¬ 
vano quindi banchi da la¬ 
voro, con cassetti scorre¬ 
voli su cuscinetti a sfere, 
di varie dimensioni e ca¬ 
ratteristiche; mobili spe¬ 
ciali per contenere calibri, 
filiere, punte, entro casset¬ 
ti ampi e sottili, suddivisi 
in tanti scompartì, anche 
essi scorrcooìi su cuscmet- 
ti ■ in quanto destinati a 
contenere ognuno venti o 
trenta chili di attrezzi. Si 


trovano scaffalature ad 
clementi componibili, con¬ 
tenitori metallici e in re¬ 
sina di forme specializza¬ 
te, grandi e pìccoli, capaci 
di contenere dalle minute¬ 
rie fino a pezzi del peso 
di decine di chili. 

Presenti, in forma mas¬ 
sìccia c altrettanto specia¬ 
lizzata, i mezzi trasporta¬ 
tori: carrelli elevatori-tra- 
sportatori, piccole gru mo¬ 
bili, nastri trasportatori e 
convogliatori adatti ad 
operare entro magazzini, 
cantieri, reparti di indu¬ 
stria. depositi c merca¬ 
ti. Interessante, in questo 
campo, la presenza in mag¬ 
gior copia di elementi mu¬ 
niti di motori elettrici an¬ 
ziché termici, meglio adat¬ 
ti ad operare entro am¬ 
bienti chiusi. 

Tra le macchine agricole 
e da cantiere, infine, un 
assortimento completo di 
tipi, con un certo predo¬ 
minio di quelli di grande 
potenza e grande mole, e 
. nello stesso tempo equi¬ 
paggiati in modo da poter 
compiere diversi lavori, e 
cioè equipaggiati con ele¬ 
menti escavatari a benne 
e a margherita, pale, col¬ 
telli eccetera, azionati tut¬ 
ti mediante sistemi oleodi¬ 
namici. 

Giorgio Bracchi 


Milano: Salone delle materie plastiche 

• I 

Due setondi 
per un bicchiere 

Complessa la produzione automatica degli 
oggetti di resine sintetiche 


TORINO, 
SALONE 
DELLA 
TECNICA : 
un rotore di 
u n turbo- 
reattore. 


Poche cifre bastano a 
rendere evidente l’impor¬ 
tanza ed il peso tecnico¬ 
economico del quarto Salo¬ 
ne Europeo delle Materie 
Plastiche, allestito, a Mi¬ 
lano nei padiglioni della 
Fiera: sei padiglioni inte¬ 
ramente occupati; oltre 700 
espositori; dieci diversi 
Paesi Europei rappresen¬ 
tati. Questa imponente ma¬ 
nifestazione, accompagna¬ 
ta da un Convegno nel qua¬ 
le vengono trattati a li¬ 
vello specializzato argo¬ 
menti particolari attinenti 
alla produzione e alle ap¬ 
plicazioni delle materie 
plastiche, rispecchia l’atti¬ 
vità di un settore indu¬ 
striale e di ricerca scien¬ 
tifica in continua, rapidis¬ 
sima espansione. Alcune 
cifro indicative saranno 
sufficienti a darne un’idea: 
negli ultimi dieci anni, la 
produzione dei poliammi- 
di (naylon e simili) è au¬ 
mentata di oltre dieci vol¬ 
te (fenomeno che non si è 
verificato a memoria d’uo¬ 
mo in nessun settore pro¬ 
duttivo); nel 1963, nella 
zona di Poscia, esistevano 
serre coperte con lastre in 
materia plastica per un to¬ 
tale di 4.000 metri quadra¬ 
ti: tale cifra è salita, a fi¬ 
ne 1963, a 190.000 metri 
quadrati; il prezzo di tali 
coperture è sceso ormai al 
di sotto delle 1.000 lire al 
metroquadro, e cioè quasi 
dieci volte inferiore a quel¬ 
lo delle coperture in vetro. 

Questo quarto Salone, 
articolato, come abbiamo 
detto, in sei grandi padi¬ 
glioni, presenta un dupli¬ 
ce aspetto: una rassegna 
merceologica delle materie 
plastiche disponibili, delle 
loro caratteristiche tecno¬ 
logiche, e delle loro appli¬ 
cazioni più tipiche, ed una 
rassegna delle macchine, 
dei mezzi, dei dispositivi 
che oggi si impiegano per 
ottenere i manufatti in ma¬ 
teria plastica, pronti per 
l’impiego. 

Questo secondo aspetto 
del Salone merita un esa¬ 
me più approfondito, in 
quanto assai vario e po¬ 
chissimo noto a chi non 
abbia cono.scenze specifi¬ 
che della tecnologia delle 
materie plastiche. In effet¬ 
ti. a chi non le conosce di¬ 
rettamente. le innumerevo¬ 
li macchine e i dispositivi 
esposti, quasi lutti funzio¬ 
nanti, assumono l’aspetto di 
oggetti di fantascienza. 

Una macchina, ad esem¬ 
pio, produce bicchieri in 
polistirolo: ogni due secon¬ 
di, un pezzo cade in un 
cestello, senza che nessuno 
faccia assolutamente nulla. 

Un’altra macchina, deri¬ 
vata da una rotativa, stam¬ 
pa su un tubo in pellicola 
di politene, a regolari in¬ 
tervalli, una riproduzione, 
un motivo a colori di frut¬ 
ta entro una coppa; in mo¬ 
do altrettanto automatico, 
taglia il tubo e ne sigilla il 
c fondo > creando così un 
sacchetto trasparente, con 
la sua brava riproduzione 
a colori, pronto ad essere 
riempito di frutta fresca ed 
avviato ai ’oanchi di ven¬ 
dita. In un altro padiglio¬ 
ne, una macchina del tutto 
diversa, produce bottiglie 
trasparenti: ad ogni botti¬ 
glia sfornata, uno sbuffo 
palesa resistenza di un di¬ 
spositivo ad aria compres¬ 
sa che provvede a compri¬ 
mere la massa da stampag¬ 
gio contro le pareti dello 
stampo in modo da ottene¬ 
re un * corpo cavo > della 
forma voluta (impressa 
dallo stampo) e di spesso¬ 
re sottile ed uniforme: ogni 
bottiglia costa dalle venti 
alle cinquanta lire a secon¬ 
da delle dimensioni. 

Si tratta, come è evide.n- 
te, dt macchine altamente 
specializzate, ed altrettanto 
altamenl. automatizzate. In 
esse sono .Tipegnati gli ar¬ 
tifici più sottili e più avan¬ 
zati della meccanica, del- 
relellrotecnica, dell’elet- 
tronica, oltre che della chi¬ 
mica, Nella macchina che 
sforna un bicchiere ogni 
due .secondi, si ha una mas¬ 
sa fusa di resina mante¬ 
nuta ad una temperatura 
rigoro.samente costante, en¬ 
tro ad un serbatoio che 
viene « ritornilo » automa¬ 
ticamente di materiale in 
polvere quando la massa 
fusa scende oltre un certo 
livello. Giocano quindi un 
sistema termostatico assai 
sensibile, ed un sistema di 
caricamento a tramoggia 


asservito ad un indicatore 
di livello. Un altro dispo¬ 
sitivo, sempre automatico, 
avvia una * dose > accura¬ 
tamente calibrata di resina 
fluida entro lo stampo, per 
formare il pezzo. Lo stam¬ 
po viene mantenuto, anche 
esso mediante un sensibile 
dispositivo termostatico, ad 
una temperatura ben pre¬ 
cisa: uno stampo troppo 
caldo sforna un pezzo so- 
mifuso, che non si stacca 
dalle sue pareti in modo 
regolare, sì deforma e si 
attacca agli altri nel con¬ 
tenitore di ricevimento; 
uno stampo troppo freddo 
provoca il raffreddamento 
precoce della re.siria, che 
non arriva a riempirlo to¬ 
talmente: se ne hanno pez¬ 
zi incompleti e quindi di 
scarto. Perciò lo stampo, 
deve essere costruito e 
raffreddato in modo che 
tutte le sue parti siano 
sempre alla stessa tempe¬ 
ratura. cosa tiitl’altro che 
facile da ottenere nel caso 
di stampi multipli o dj for¬ 
ma complc-ssa. 

Per quanto concerne la 
progettazione e la co.stru- 
zìone degli stampi, si apre 
un altro capitolo della tec¬ 
nologia, una specializzazio¬ 
ne che vent’anni fa prati¬ 
camente non esisteva, e che 
richiede conoscenze teori¬ 
che profonde e una grande 
esperienza. Nella maggior 
parte dei casi, la forma è 
complessa e le dimensioni 
rilevanti, in quanto, per ov¬ 
vi motivi di economia, i 
piccoli oggetti si stampano 
a gruppi, mediante stampi 
multipli. La progettazione, 
quindi, allo scopo di otte¬ 
nere un perfetto riempi¬ 
mento ed una temperatura 
uniforme, è lutt’altro che 
facile, ed altrettanto deli¬ 
cate sono la costruzione c 
la messa a punto. In uno 
dei padiglioni del Salone, 
ad esempio, sono esposti i 
corpi delle penne a sfera 
cd i relativi cappucci, co¬ 
sì come escono dallo stam¬ 
po: a gruppi di una venti¬ 
na, allineati su due file, col¬ 
legati da cordonatiiro sot¬ 
tili che saranno poi aspor¬ 
tate: sono i < testimoni > 
che lo .stampo è stato riem¬ 
pito partendo da un’unica 
bocca centrale, attraverso 
la quale la massa fusa è 
fluita fino a riempire tutte 
le cavità dello stampo. 

Un ulteriore gruppo di 
macchine, a funzionamento 
elettronico, c, naturalmen¬ 
te, automatico, provvede al 
< sigillo > o « saldatura » 
che dir si voglia degli ele¬ 
menti di contenimento, 
grandi e piccoli, deforma¬ 
bili o rigidi. La cera, il sa¬ 
pone per capelli, ed altri 
materiali, liquidi o pastosi 
vengono messi in vendita 
entro involucri ermetici, 
trasparenti o translucidi: 
vediamo come questo si ot¬ 
tiene. Entro una macchina 


automatica, viene fatto af¬ 
fluire il materiale da confo- 
zionare, mentre da un al¬ 
tro lato si immette un lun¬ 
go tubo in politene. Il tubo 
viene riempito, e due gana¬ 
sce calde si serrano con 
' ritmo costante, strozzando¬ 
lo e saldandone le pareti 
a regolari intervalli. Il tubo 
pieno, divenuto, una specie 
di catena di salsicciotti, pas¬ 
sa poi davanti ad una ce¬ 
soia, che, sempre automati- 
mente, li separa l’uno dal¬ 
l’altro. Un difetto nel ritmo 
delle ganasce saldanti, del¬ 
le cesoie, nelle temperatu¬ 
re di saldatura, provoche¬ 
rebbe in breve un’imponen¬ 
te serie di scarti. Anche 
qui, come ò evidente, gio¬ 
cano la meccanica, l’elottro- 
tecnica, la termotecnica e 
l’elettronica, integrgate e 
collegate in modo da otte¬ 
nere complessi automatici 
n funzionalità complessa • 
specializzata. 

Que.sli non sono altro che 
pochi esempi di quella che 
potremmo definire la tec¬ 
nologia delle materie pla¬ 
stiche: le macchine ed i di¬ 
spositivi in commercio, 
e.sposti al Salone, sono ben 
pili numerosi. Occorre me¬ 
scolare intimamente lo pol¬ 
veri da stampaggio; ed ecco 
• mescolatrici speciali a fun¬ 
zionamento centrifugo o 
munite di vibratori cd agi¬ 
tatori. Occorre preparare 
le polveri in pastiglio, gra¬ 
nuli, pallottole di forma e 
dimensioni adatte, ed ecco 
, le macchine grnnulatrìci, 

. appallottatrici, cubettatrici. 
Occorre stampare diciture 
su na.slri, tubi, bottiglie e 
contenitori diversi, ed ecco 
lo apposite macchine stam¬ 
patrici, rotative o a impres¬ 
sione mediante tamponi. 
Ove si vogliano ottener* 
nastri di particolare esteti¬ 
ca, si ricorre alle macchine 
per la metallizzazione sotto 
vuoto, che ricoprono il na¬ 
stro di una sottilissima, 
lucente pellicola metallica. 

E potremmo continuare 
per pagine e pagine. Siamo 
in un campo in piena evo¬ 
luzione od in pieno pro- 
gre.sso, nel quale la produ¬ 
zione aumenta continua- 
mente comò quantità ed 
assortimento dei prodotti, 
nel quale i costi tendono 
rapidamente a decrescere 
con l’aumentare della pro¬ 
duzione di massa e l’intro¬ 
duzione di macchine sem¬ 
pre più officienti. Siamo in 
un campo apparentemente 
ausiliario, ma in realtà e.s- 
senziale: si pensi solamente 
all’importanza dei materia¬ 
li e dei sistemi di protezio¬ 
ne e contenimento dell* 
uova, della frutta, della 
verdura, dei cibi confezio¬ 
nati, agli effetti della loro 
conservazione, della loro 
presentazione e quindi del¬ 
la loro commorciabilità- 

Paolo Sassi 


Dizionario nucleare 



Vari tipi di tubi catodici 


EUnROHIC» - 

nella strumentazione ineren¬ 
te .alle appareceb-.ature nu- 
oie.ari d. r cerc.a e indas’.r.aìi, 
come .a mo'.ti a’.rrì setter, 
tecnologie:. • 

Essa cor.5..ste es-cnzialmen- 
te nell'impiego di elet'.ron. 
per iéi 1 return 5ione e r-* 
produzione quas; :s:an:,-.nea 
d. segnali, i quali sono ;n 
alcun: cas; destinati a esae.'e 
percepiti dai sensi dciruo- 
mo dopo ulteriore r.produ- 
zione (sonora o visiva: radio 
e televisione); in altri casi a 
trasmettere comandi a orga¬ 
ni meccanici (srstemi di con¬ 
trollo); infine, alla numera¬ 
zione e al calcolo (- cerveiù - 
elettronici, .si.stemi per la rac¬ 
colta c l’ana.is; di da;i). 

Nel caso deU.a r.cez.one di 
un segnale r.idio. que..:o è 
ev.dentcmente costituito — 
nello spazio — da un fascio 
di onde elettromagnetiche d; 
una determinata frequenza e 
con una particolare * for¬ 
ma»: sono appunto questo 


onde che vengono riprodo 
te — entro l apparccchio r? 
d.oricevonte — da un flv 

d. eiottroni. clró da una co 
r< nte .iltern.it.i. ila il segn 
'.e r.prodotlo è più forte ' 
.-pe<o della fonte di energ 
r.chiesta per alimentare T; i 
pi.’e.'chio'. \ .ile a d.ro che 
r prol’iz or.e e anche iii 
- ijnp-ificiz.one-. L'jntens. 
del segnale riprodotto non 
d'altra parte sempre propo 
ZiOnalc a quella del segaa 
primario; anzi, quando qu 
sto si attenua (fading) pu 
propr.o con il suo affievolì 
si. determinare una contr 
reazione (feed-back), è 
consente d. mantenere c 
stante r.nfensit,à del scg 

e. Tiesso 

Sede dei fenomeni di qu 
sto tipo sono le - vaU-oIe ti 
mo.oniche-, cioè tubi - cat 
dici - che emettono elettri 
d.tl catoio in seguito a r..=c. 
demento. Per molte funzii 
tali valvole sono ora so» 
tuite da v.alvole - solide- 
semiconduttori, fra !• 
ben noti i lrans{st«rs. 
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B.B. lascia 
il cinema? 


Il dramma di Genét. al Festival veneziano 
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Dal lavoro esce una suggestione 
irrazionale e antistorica 


PARIGI — B. B. lascerebbe il cinema per 
sposare Bob Zaguri (con lei nella foto) e 
stabilirsi in Brasile. La famosa attrice non si 
troverebbe più a suo agio in Francia, li ma¬ 
trimonio con Zaguri dovrebbe avvenire in 
ottobre in Marocco. 


INuovo shov/ in TV 

Marchesi 


CI s 


la sveglia 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Un soprabito cammello chiaro 
♦r Alarcollo Marchesi. E schia- 
iti anche sh occhiali e i bafli. 
eglio se finti e di visone. 
Necessità dei tempi; la for- 
asa giovinezza e l’aspetto che 
ecide di tutto. l’ottimismo e il 
ccesso, e. di seguito, refflcien- 
, le statistiche e i diagrammi 
oduttivi, i record. Le tappe 
A corsa, insomma, finché cuo- 
cervello, fegato, reni resi¬ 
no in qualche modo o, lungo 
strade del tccck-end, non si 
zecca il sorpasso « buono ». 

No, nel secolo incerto e senza 
e, funzionale e sciatto, ma 
involto, i " signori di mezza 
in soprabito blu, cappello 
ro, guanti e ombrello, non 
nno più tanto, se non sono 
prio degli ex.^ccIlIiees. Ma al- 
il tipo, come suggeriscono 
scuole specializzate, è un al- 
: alto, un poco gelido, suffi- 
ite, a prima visto un capo che 
si ferma a mangiare il cono 
gelato, se capita, coi ragazzi- 
incontrati per strada. Almeno 
ndo la pubblicità non lo 
«3. 

larchcsi, questo, lo ha capito 
uralmente e, con sensibilità 
netica, cerca di intonare il 
personaggio all’ambiente, di 
staccarsi troppo, non essere 
emico anchtf solo con la tap¬ 
eria. Quindi sarà anatutto 
ben portante, •« disponibóle • 
oralmente, pronto alle striz- 
ne d’occhio e alle civetterie, 
un vasto guardaroba so- 
ttutto: pronto a barattare 
Ila divisa con panni dei tipi. 

acchiclte. i personaggi del 
po: i - termofili », i melan- 
;ci bevitori di acque e i sc¬ 
ori, gli smitizzatori di pro¬ 
ione e burocratL ì siculi, toc- 
dii progresso tecnico ma 
-l’onore» sempre suscetti- 
-imo. poi metronotte, spaz- 
conduttori dì risciò, ecc. 
cap'.sce, l.a ’ materia non 
,ca per uno « show » che, 
e Sveglia ragazzU — su te- 
Alarchesi. Chiosso c Bel¬ 
ili e musiche di Kramer e 
tl: — voglia appunto attin- 
in chiave garbatamente 
ristica. airolfiirero cale-.do- 
'.o dcirepoca, al di là dello 
scontate incomunicabilità e 
nevrosi. E infatti le sette 
ate lonzo le quali lo spel¬ 
lo s; snoderà toccheranno i 
dei - tempo libero - c della 
nia degli oggetti: de; - tem- 
tretti » e deir.aggres5iontf 
pubb’iicità; della perdita 
intimità: degli inconvenien- 
’automazione; delle smitiz- 
ni condotte con la sistema- 
dei bombardamento à tap- 
: dei linguaggi, quelli degli 
Ili e quelli dei tecnici. La 
Ua è, insomma, ampiamen- 
otivata perchè come d ce il 
nello. -Chi gli occhi aper- 
n terrà, una suonata pren- 
». Fa- f.nla di non vedere, 
on sentire sarebbe peri- 

ì. 

sketch sinora registrati, i 
ovviamente, hanno spunti 
o divertenti. Che cos’è, ad 
pio, il -tempo libero» di 
0 ♦rmal ^ i)arla? Tempo 




\noto? Tempo perso? Tempo 
programmato dai padroni’? La¬ 
voro o divertimento? C’è chi la¬ 
menta di non averne mai, come 
la casalinga; chi lo spende sen¬ 
za risparmio, come il seduttore 
di professione: chi lo difende, 
come il burocrate; chi la solu¬ 
zione la corca nell’operosità, in¬ 
telligente e dosata anziché, co¬ 
me è regola corrente, nella fuga 
disordinata da essa, e chi non 
fiata un istante, e neppure se ne 
accorge, nella corsa ad avere 
beni al sole o occulti, come lo 
industrialotto di tipo brianzolo. 
Non mancano, beninteso, anche 
le cose un po’ trite, gli sbocchi 
prevedibili, i simboli un po’ fru¬ 
sti ma. spesso, anche le situa¬ 
zioni che non sono dri tutto nuo¬ 
ve. sono gustose, discretamente 
condotte, o si avvalgono soprat¬ 
tutto di interpreti di grande sim¬ 
patia e freschezza: dallo stesso 
Marchesi, che certo non manca 
di talento ad una brava attrice 
come Lina Volonghi, al felici, vi¬ 
vacissimi Antonella Sten! e Pan- 
dolfi, che c.intano, b.allano. reci- 
tanto, pieni di risorse mimiche 
e di ritmo, a Pisu infine. Alla 
Stoni e a P.mdolfi c, in partico¬ 
lare, affidato uno degli sketch 
più azzeccati, quello sulla ti¬ 
rannia degli oggetti. A furia 
di veder donne che accarezzano 
coperte — dice il copione — che 
baciano saponette, nasce la con- 
^-inzione che gli oggetti siano 
più importanti di noL Ludo e 
Lucia, quindi, sulla panchina 
possono abbracciarsi e salutarsi 
su questa falsariga: - Oh caro, 
finalmente posso stringere tra le 
braccia il tuo stu^ndo soprabi¬ 
to... » e poco più tardi, con 
sguardi ' innamorati, cantare. 
-^.Baciami la cravatta... carez¬ 
zami il colletto. .. prendi il mio 
fazzoletto e fanne quel che vuoi.. 
Tirami le bretelle, giiard.a son 
tutta pelle... sono di similpelle in 
verità... -. L’effetto, la r-.sata. non 
mancano alla fine. 

Strutturalmente la trasmissio¬ 
ne ricalcherà la precedente, con 
scene • parodistiche, intermezzi 
canori e filmati, battute e afo¬ 
rismi 


Sergio Costa 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 22 

A dispetto di Jean Genét, 
che in una recente intervista 
ha detto che non gli importa 
nulla se la .sua commedia possa 
o meno aiutare la causa dei 
negri, Les nègres, presentataci 
questa sera in inple-sc col titolo 
The blacks dalla omonima com¬ 
pagnia newyorkese diretta da 
Gene Frankel, finisce col pre¬ 
starsi, ad uno spettacolo forse 
di suggestione antirazzlsta. Una 
suggestione confusa e contrad¬ 
dittoria, tutta giocala sull’cmo- 
rione visiua data dall'impianto 
a ceritnoniu'c della vicenda c, 
per cosi dire, dalla - cosmici¬ 
tà» della protesta; una sugge¬ 
stione irrazionale e antistorica 
che parte dalla constatazione 
quasi metafisica della condizio¬ 
ne subalterna della gente di 
colore e se ne getta sfacciata¬ 
mente la presenza in volto ai 
bianchi, in modo provocatorio, 
ironico, amaro, pieno di odio. E 
il pubblico di bianchì che assi¬ 
ste (Genét vuole che la sua 
commedia sia recitata esclusi¬ 
vamente davanti a spettatori 
bianchi) non può non esser 
messo in una condizione di di¬ 
sagio oggettivo, anche se II fa¬ 
scino grottesco della ‘'clotvne- 
ric - inuentiita da Genét può 
certamente sedurlo e catturarlo 
sul piano di un godimento tor¬ 
bido e misterioso. 

Disagio oggettivo che potreb¬ 
be diventare senso di colpa, 
coscienza storica di una colpa, 
che la società bianca si è ad¬ 
dossata in centinaia di anni di 
sfruttamento dei negri, se in 
Genét ci fosse la capacità di 
una acquisizione razionale del 
fenomeno, basata su una co¬ 
scienza storica. Ma questo è 
impos.sibile in uno scrittore co¬ 
me lui. chiu.so nella sua rirol- 
to.sa, anarchica solitudine, re¬ 
spinto in un suo feroce indi¬ 
vidualismo, con dentro magari 
un bisogno segreto di identifi¬ 
carsi con gli altri (come i suoi 
negri con la grande madre A- 
frica), che non sono come lui 
li sogna. Ma sono gli altri delia 
società borghese cosi come essa 
è, quella società che lo clas¬ 
sificò bambino di .specie infe¬ 
riore perchè nato illcgitiimo; 
che spinse poi (negli asili pub¬ 
blici. nei riformatori) al furto 
e alla pederastia. Un per.sonag- 
gio, dunque, Jean Genét, che 
nel .secolo scorso sarebbe .stoto 
quello di un romantico • poeta 
maledetto», e che invece nel 
nostro tempo potrebbe imper¬ 
sonare, nella sua carica vitale 
negativa, i problemi contrad¬ 
dittori della condizione umana. 
Una sua opera scritta in car¬ 
cere avevo attirato l'attenzione 
di Cocteau: nacque subito in- 
tere.s.se per il caso Genét che 
fu rapidamente graziato e nm- 
pliamente pubblicato. anche 
messo in scena: e addirittura 
da Jouvet, che rappresentò 

— sia pure tra proteste — Les 
bonnes (19-17). Nel 1952. quan¬ 
do Sartre gli dedica una vo¬ 
luminosa biografia, Genét era 
già un autore ricco e omaggia¬ 
to. » rja.ssorbito * da quello .so¬ 
cietà che — guarda un po’ i 

- trucchi » della condizione 
umana e della problematica esl- 
.stcnziale! — respingendolo c 
facendone un fuorilegge, gli 
aveva dato modo di procurarsi 
i mezz’ pc’^ il suo successo 
Ma, è ovvio, stiamo scherzan¬ 
do: da tutto questo rimane, si 
capisce, la realtà di un singo¬ 
lare poeta e di un drammatur¬ 
go di particolare invenzione 
che non è sfuggito alla noi- 


Idiozie fasciste 
contro « I negri » 

VENEZI.A, 22. 

Un episodio di idiozia fa^i- 
.sfa ha accompagnato la prima 
dei Negri di Genét. 

L’.Associazione por ramicizia 
italo-iberica. il AISI, Rinnova¬ 
mento. Ordine Nuovo, hanno di¬ 
stribuito dei manifestini contro 
lo spettacolo, poiché — nella lo¬ 
ro beota ignoranza — essi lo 
hanno ritenuto offensivo delia 
razza bianca e viene quindi stig¬ 
matizzato come «comunista». Nel 
manifestino si leggono frasi co¬ 
me queste «... I negri mai furo¬ 
no capaci di concludere alcun¬ 
ché di positivo fino ,a quando 
non vennero a contatto con noi. 
L’opera dei coloni bianchi fu 
in orni caso storicamente posi¬ 
tiva ». 

Di fronte a simili volgari e 
imbecilli reazioni, diamo ragio¬ 
ne. coi limiti esposti nella re¬ 
censione dello spettacolo, a Ge¬ 
nét. quando illustra la « civiltà 
bianca - con esponenti le cui ca¬ 
ratteristiche coincidono con la 
levatura degli autori del mani¬ 
festino. 


male sorte dell'avanguardia più 
o mena formalistica, che ri¬ 
mane ‘dentro il sistema»: la 
sorte di una reintegrazione, di 
un superamento, di un rapido 
«consumo». 

Ma torniamo a The blacks, 
visti stasera come terzo spet¬ 
tacolo del Fc.<itival internazio¬ 
nale della prosa. Tutto il no¬ 
stro discorso precedente vuoi 
essere una introduzione a que¬ 
sto piudizio: che Genét guarda 
ai suoi negri come a qualsiasi 
altro gruppo di » alicnated peu- 
plc », di gente • al di fuori» 
deila civiltà. Nella condizione 
del negro vede la propria, di 
quand'era fuori della società, 
perchè ladro e pederasta E 
co.sl come egli si ribellava alla 
.sua. usandola in modo esaspe¬ 
rato, i suoi negri si calano nel¬ 
la loro » negritudinc » ad ol¬ 
tranza. Una compagnia di at¬ 
tori negri recita per una platea 
di bianchi una specie di omi¬ 
cidio rituale. Sul palcoscenico, 
un catafalco dovrebbe portare 
il corpo — nascosto da una 
coperta bianca — di una donna 
bianca uccisa per vendetta raz¬ 
ziale; e alcuni attori si inca¬ 
ricano di raccontare l'accaduta 
a un altro gruppo di attori ne¬ 
gri che sono fatti passare per 
esponenti della razza bianca 
mediante delle maschere. Sono 
essi i personaggi della regina, 
di un governatore, di un giu¬ 
dice, di un missionario, di un 
valletto. Ecco, già qui, nell’in¬ 
dicazione di queste » parti » si 
può cogliere (dietro al gusto 
del travestimento tipico di Ge¬ 
nét) il riferimento esemplare 
agli strumenti del potere bian¬ 
co .sui negri, quindi una feroce 
ironia su di es.sl. I negri finti 
bianchi per tutta l’azione sa¬ 
ranno posti in questa luce, 
spesso tagliente e illuminante 
in ogni piega del comporta¬ 
mento della razza bianca in 
Africa, del colonialismo occi¬ 
dentale, fino alla loro finta uc- 
ci.sionc da parte degli attori 
recitanti i veri negri. 

Lungo tutta la ‘cerimonia», 
consistente appunto in questa 
specie di sacra rappresentazio¬ 
ne negra (tfenét dice di volersi 
riferire alle origini religiose 
del teatro, più con superficiale 
misticismo, che con esatta co¬ 
noscenza della storia), si svol¬ 
gono azioni parallele e inter¬ 
secanti, su vari piani. E cioè: 
attori‘negri che recitano da¬ 
vanti al pubblico bianco; che 
recitano dat'hnti ai finti bian- 
\chi:'che entrano ed escono dal¬ 
la loro- parte; che alludono ad 
una vera azione che si svolge 
dietro le quinte, l’uccisione cioè 
di un negro che ha tradito il 
segreto di rito, ecc. 

Per ì bianchi, dice il perso¬ 
naggio negro di nome Archl- 
bald, che è un po’ il direttore 
di scena, » noi siamo dei grandi 
bambini. Ma allora che cosa ci 
resta? Il teatro! Noi giochere¬ 
mo a ri/le(tcrciui ». Nell’uso 
della finzione teatrale di Genét, 
dunque, ritroviamo il vecchio 
gioco apparenza-realtà di pi¬ 
randelliana memoria, ma svuo¬ 
tato della tensione morale che 
lo convalido in Pirandello. In 
Genét c’è, invece, il gusto de¬ 
cadente del compiacimento del 
travestimento, della menzogna 
come mezzo per affermare le 
menzonrta d"’ tutto. Dice Sartre 
che Genét è diventato dram¬ 
maturgo perchè » La menzogna 
delta scena è la più scoperta 
e affascinante ». 

L’uso delle maschere, la ri¬ 
chiesta di un gioco dMaccato 
degli attori che il testo avan¬ 
za, hanno certo un toro valore 
drammaturgico. Ma qui siamo 
su un piano estetizzante fine a 
sè ste.wo. non su quello del¬ 
l'impiego razionale dì mezzi 
» convenzionali » di teatro. 

Se all'inizio abbiamo detto 
che forse è nel testo una sug¬ 
gestione antirqzzùita. questa è 
del tutto assente dallo spetta¬ 
colo visto .stasera. Con la sua 
compapnia, composta da attori 
negri non certo di rilievo, Gene 
Frankel ha costruito una spe¬ 
cie di » férie - rituale, di una 
coritenuta astrazione, ma de¬ 
cadente, con una sua attra¬ 
zione morbida, sensuale, pun¬ 
tata sull’erotismo, sul grotte¬ 
sco, sul divertimento risico. Al¬ 
tro che denuncia della condi¬ 
zione negra; altro che prote¬ 
sta di pente in posizione su¬ 
balterna. sia pure al livello di 
una consapevolezza puramente 
psicologica! Questo di Gene 
Frankel e dei suoi Blacks non 
è, in fondo, che uno spettacolo 
di negri per spettatori bianchi 
(e ciò spiega i tre anni di re¬ 
pliche a New York), ma non 
nel senso (sia pure distorto, con¬ 
fuso, anacronisticamente anar¬ 
chico) di Genét, ma nel senso 
di un facile avanguardismo di 
maniera. 

Arturo Lazzari 


Si riposa 
a cavallo 



Andando a cavallo Agnes Spaak, sorella del¬ 
la più celebre Catherine/si riposa durante 
una pausa della lavorazione del film «Bian¬ 
co, rosso, giallo, rosa» in cui è impegnata 
insieme ad-Anita rEkberg e Carlo Giuffrè. 
Alcuni ragaizinì la seguono festosi. 


Questa sera a Perugia 

La Sagra umbra 
si apre con Bach 

In programma opere nuove per l’Italia di Me¬ 
notti, Suchon, Dessau, Hindemith, Miitiaud 


Arrivedercif e non addio» per la Scala 




MOSCA. 22 

I t;uattr«vcnlocinquan*a compononli ' il 
complesso del teatro La Scala presenti a Mo¬ 
sca sono st.ati ospiti oggi, nella grande sala 
dei rico\imenti del Teatro del Cremlino, del 
ministro sovietico per la cultura, signora Furt- 
seva: nel corso della colazione, la signora 
IXirtseva ha preso la parola per esprimere il 
compiacimento del governo e del popolo so¬ 
vietico per la buona riuscita del programma 
dì scambio di spettacoli Urici tra il teatro 
milanese e il teatro BoIscioL e per formula¬ 
re la speranza che un esperimento cosi ben 
riuscito possa ripetersi su scala ancor più 
ampia. 

La signora Furtseva ha citato i teatri di 
Leningrado, di Minsk, di Kiev c di altre 
città, come sedi di una nuova possibile 
tournée del complesso scaligero nelI’lTniona 
Sovietica e ha concluso dicendo - -Arrivederej 
ouindi. e non addio» a tutti i presenti. 

A nome del governo italiano e degli ita¬ 
liani a Mosca le ha risposto Tambasciatore 


Stranco. che I h.-i ringraziata per le accoglien¬ 
ze calorose e affettuose con cui i sovietici 
hanno dato il benvenuto alla Scala e per co¬ 
municarle ufficialmente l’invito ad assistere 
agli spettacoli che i complessi del teatro Bol- 
seìoì daranno a Milano il mese prossimo. 

Al termine del cordiale incontro, il piani¬ 
sta Emil Gilels. ha eseguito un brano di Cho- 
pin e la sezione di violini del teatro Bol- 
scioi ha eseguito quattro brani per archi 
di compositori sovietici; un soprano del 
Bolscioi ha ouindi cantato alcuni canti po- 
p-olari russi. 

Questa sera, al Bolscioi. è andata in scena 
la seconda di Bohème, diretta da Herbert 
Von Karajan, con la variazione, rispetto al 
cast originale, di Dino Mantovani al posto 
di Gianni Maffeo nella parte di Chaunard. 

Domani - tutti i componenti il complesso 
scaligero sono invitati all’Associazione Italia- 
URSS per un incontro con i sovietici; doma¬ 
ni sera, poi, al Bolscioi, si a\'Tà la prima del¬ 
la Messa da requiem di Verdi, diretta da 
Herbert Von Karajan. 


PERUGIA, 22. 

^ Con l’Oratorio di Natale di 
Bach, composto nel 1734, si 
inaugura solennemente domani 
sera, a Perugia, nel Teatro Mor- 
lacchi, la XIX Sagra musicale 
umbra, con la partecipazione 
dei solisti, deH'orchestra e del 
coro della Radio americana ’ 
(RIAS) di Berlino. Gii stessi j 
complessi eseguiranno domani | 
la Passione secondo San Gio- ! 


Lettera o Restivo 
sullo censura 
0 Luigi Nono 

In mento alla scandalosa 
censura della RAI all’opera di 
Luigi Nono. La fabbrica illu¬ 
minata, presentata recentemen¬ 
te al Festival di musica contem¬ 
poranea di Venezia, il compa¬ 
gno Maurizio Valenzi. membro 
della Commissione di vigilanza 
sulle radioaudizioni. ha inviato 
al Presidente delia commissione 
stessa, on. Franco Restivo, que¬ 
sta lettera: 

« Caro Presidente. ' ‘ 
certo non ti sarà sfuggita la 
notizia data dalla stampa di 
questi giorni, di un nuovo gesto 
arbitrario di censura operato 
dalla RAI-TV. questa volta ai 
danni del noto musicista Luigi 
Nono. Infatti sembra che l’in- 
verno scorso la Direzione della 
RAI avesse commissionato - al 
Nono una composizione musica¬ 
le da eseguirsi il 12 di questo 
mese, n musicista realizzò il 
suo lavoro dai titolo La fabbri¬ 
co illuminata con la coilabora- 
Izione del poeta Giuliano Sca- 
bia. servendosi anche dei mez¬ 
zi tecnici messigli a disposizione 
dalla RAL ma il suo lavoro non' 
è andato In onda. Per cancel-l 
lare dal programma questa 
composizione musicale, la Dìre-j 
zione dell'Ente ha avanzato mo-' 
tivi assai poco chiari di carat-l 
tere tecnico. ' 

Ti sarei grato di voler chie-j 
dere a nome delia Commissione, 
di cui sei rautorevole Presi -i 
dente, più amin'e spiegazioni sui 
presunti motivi tecnici che 
avrebbero impedito l’esecuzione 
dell’opera. I 

Con i più cordiali saluti. Mau¬ 
rizio Valenii». < 


vanni, opera giovanile di Hacn- 
del, risalente al 1709 (Haendel 
aveva 19 anni), pertanto lonta¬ 
na ed estranea aH’analoga com¬ 
posizione di Bach, composta 
circa venti anni dopo. 

Il ricco programma della Sa¬ 
gra prevede, inoltre, por il gior¬ 
no 26 (con replica il 27 settem¬ 
bre), la prima esecuzione in 
Italia deU’opcra da chiesa in 
un atto La bugia di Martino (4 
solisti, coro di ragazzi e 13 stru¬ 
menti) di Gian Carlo Menotti 
(regia dell’autore, direzione 
d’orchestra di Carlo Franci). 

H 28 settembre, il comples¬ 
so del Conservatorio di Praga 
rappresenterà un dramma me¬ 
dievale liturgico (il dramma 
delle tre Alarie), ricostruito su 
testi del Xlll e del XTV secolo, 
in lingua latina e cecoslovacca. 

Seguirà il 29 e .“ÌO settembre 
la prima rappresentazione in 
Italia (che è una prima anche 
per l’Europa occidentale) del- 
l’opera Svatopluk. in Ire atti, 
di Eugen Suchon (1908', affer¬ 
matosi come uno tra i più rap¬ 
presentativi musicisti cecoslo¬ 
vacchi contemporanei. Ricavata 
da fonti dell’epoca, l'opera de¬ 
linea il periodo storico del re¬ 
gno della ASoravia sotto la gui¬ 
da di Svatopluk, che fu l’eroe 
della - Grande Moravia » du¬ 
rante il sec. IX d.C. Rappresen¬ 
tata a BratisLava nel I960, l'ope¬ 
ra fu replicata nei tre anni suc¬ 
cessivi per una sessantina di 
volte. 

Incentrata com’è su tre pila¬ 
stri operìstici. la Sagra presen¬ 
terà poi (P e 2 ottobre», nuo¬ 
va per ntalba, l'opera di Paul 
Desrau. La condanna di Lucul- 
lo. su testo di Bertolt Brecht 
che è un atto di accusa contro 
la violenza e contro la guerra 
Un tribunale dell’aldilà, non ri¬ 
tenendo valide le poche cose 
buone rese all’umanità in cam¬ 
bio degli ottantamila uomini sa- 
jcrificati nelle sue guerre e nel- 
ile sue imprese, condannerà il 
generale romano Lucullo. 

La Sagra si concluderà il 4 
ottobre con la prima esecu¬ 
zione di pagine di Hindemith 
(la Messa per coro misto, ri¬ 
salente al 1963) e di MUhaud. 
del quale verrà presentata la 
« Sinfonia corale • Pacem in 
terris ricavata da passi dell’en¬ 
ciclica di Giovanni XXm 
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La sagra 
dei telefilm '. 

Z programmi televisivi 
debbono evidentemente 

■ trovarsi ancora in quel pe¬ 
riodo intermedio, di tran¬ 
sizione, fra la stagione 
estiua e quella consueta 
del resto dell’anno. Spesso, 
Ì7i queste serate, è capitato 
dt assistere ad una ridda 

' rii rubriche, telefilm, rac- 
contini, disseminati su am¬ 
bo i canali, a ino' di riem¬ 
pitivo. Succede così, inevi- 

■ tabilmcnte, che spettacoli 
analoghi coincidano sul 

'• Nazionale e sul Secondo: è 
successo la settimana scor¬ 
sa con le canzoni, immesse 
in due spettacoli concomi¬ 
tanti: ed è successo, ieri 
sera (altra serata zeppa di 
programmi brcui; tre sul 
Secondo e due sul Nazio¬ 
nale), con due film, uno 
per canale. 

Foto ricordo, in onda sul 
Secondo, era per la ueritù 
un cosiddetto « racconto 
sceneggiato che altro non 
è, nella sostanza, che un 
telefilm. E questo visto ieri 
non si discostava, come 
trama e come spirito, dai 
tanti già visti e che ancora 
vedremo, magari in questa 
stessa settimana. Sfoglian¬ 
do i programmi appunto 
della settimana, dì telefilm 
e di racconti sceneggiati ne 
abbiamo contati ben quat¬ 
tro: almeno il doppio di 
quattTi SI potrebbero giu¬ 
stificare in sette giorni, il 
Che sta a dimostrare, ap¬ 
punto, che i programmi te¬ 
levisivi hanno attualmente 
il fiato molto corto. 

Sul Nazionale era di sce¬ 
na Questa donna è mia, un 
film vero e proprio, ma il 
cui valore e la cui entità 
sono paragonabili a quello 
di un normale telefilm. Van 
Dyke II, ex-assistente di 
Griffìth, girò qiie.sta pelli¬ 
cola nel 1940, contribuen¬ 
do a lanciare nel mondo 
hollywoodiano l’attrice au¬ 
striaca Hedy Kiesler, di¬ 
venuta. nella nuova terra. 
Iledy Lamarr. Il film si 
reggeva unicamente sulla 
piacevole e intelligente in¬ 
terpretazione di Spencer 
Tracy: ma poiché, negli ul¬ 
timi tempi. la TV ha mes¬ 
so in onda diversi film di 
quest’attore, la scelta di 
una pellicola come Questa 
donna è mia risulta al¬ 
quanto dubbia, sotto ogni 
punto di vista: tanto più 
— e non è la prima voi- ' 
fa — che lo stes.so c Radio- 
corriere », organo ufficiale 
della TV, non esita a defi¬ 
nire il film come garbato 
ma convenzionale, intessu¬ 
to di situazioni prevedibili 
e scontate, frutto di un re¬ 
gista che in tutta la sua 
carriera è sempre stato at¬ 
tento alla cassetta. 

Non così frequenti sono 
invece, sul video, gli in¬ 
contri con la musica d’oggi 
(non ci riferiamo, eviden¬ 
temente, alle canzonette): 
inconsueto è parso, così, il 
concerto sinfonico, a con¬ 
clusione della serata sul 
Secondo, dedicato a Luigi 
Dallapiccola, uno dei mag¬ 
giori rappresentanti della 
musica italiana contempo¬ 
ranea, al quale il recente 
Festival di Venezia ha giu¬ 
stamente dedicato parte 
del suo programma. Giu¬ 
sto che anche la TV non 
abbia voluto dimenticarse¬ 
ne: tuttavia, non sappiamo 
quanti telespettatori avrà 
saputo conquistarsi, il vi¬ 
deo, ieri sera. Purtroppo, 
non .sono singoìi concerti 
di cui il video ha bisogno: 
occorre qualcosa di più or¬ 
ganico. 

vice 


T V - primo 


10,30 Film 


per le zone di Bari e To¬ 
rino 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Concertino 

b) « A nord deU'Iran • 
(doc.) 

19,00 Telegiornale 

- della sera (1. edizione) 

19,15 La via del cielo 

Storia del dirigibile e del- 
l'aeroplano 

20,15 Telegiornale spori 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edlzienel 

21,00 Studio legale 

« I diciassette figli di pa¬ 
pà Charlie » 

21,50 Parole e musica 

Un programma di Achil¬ 
le Millo 

22,30 Lolla per la vita 

fi SOS rinoceronte » 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnalo orarlo 

21,15 il dono del Nilo 

fi II tempio sommersa » 

22,50 Ritmo - Sinfonia 

Terzo Concorso fnierna- 
zionale di Cava de’ Tir¬ 
reni 

23,20 Notte sport 




f 

» 





La 
na dì 


cantante Margot prende parte alla puntata odier- 
€ Parole e musica*» (primo, ore 21.50). 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: B nostro buongiorno; 
10,30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Alusicbe di 
F. Liszt; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12 ,20: Arlecchino; 12.55; Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25: 1 solisti della 
musica leggera; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15; 
Le novità da vedere; 13,30: 
Parata di successi; 15,45; 


Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli; 
16,30: Alusiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici¬ 
sti; 17,25: Musiche di Kodaiy; 
18: Bello sguardo; 18,15; Ste- 
phan GrappeUy e il suo com¬ 
plesso; 18,25: Appuntamento 
con la sirena; 19,05: B 
settimanale dell'agricoltura; 
19,15: B ^ornale dì bor^; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone ai giorno; 20,20; 
Applausi a...; 20,25: « n Tro¬ 
vatore»; 22,10: Una leggenda 
sempre attuale: Tiberio a 
Capri; 22,25: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


• Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17.30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30. 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Alusi¬ 
che del mattino; 8,40: Canta 
Enzo Yannace; 8,50: L'orche¬ 
stra del giorno; • 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: C^anzonieri na¬ 
poletani di ieri e di oggi; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Vetrina di un dL 
SCO per Testate; 11,35: Picco- 
Lssimo; 11.40: B portacanzo- 
ni; 12-12,20; Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
-Aria di casa nostra; 15,15: 
Alotivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16.38: Dischi delTulU- 
ma ora; 16,50: Panorama ita¬ 
liano; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radioascolto; 
18.35; Classe unica; 18,50: 
I vostri preleriti; 19,50; Zig- 
Zag; 20; Sosca in musica; 21; 
Documentario; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco; 21,50: Musica 
nella sera; 22,30: Incontro di 
calcio Inter-Independiente. 


Radio - terzo 


Ore 18,30: La ' Rassegna; 
18,45: Musiche di Des Prés; 
19; Ricordo di Unamuno; 
19.20; Conversazione; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 


Alusiche di I. Pizzettl; 21; 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
II segno vìvente; 21,30; Musi¬ 
che di Sciostakovic: 22.15: La 
narrativa italiana e la Resi¬ 
stenza; 22,45; Orsa minore. 
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Non chiedeva ' 
altro che lavoro , < : ' 

Signor diieltore, J 
' mi ' è < doveroso farle presente 
anzitutto che non sono un copia- 
nista, ma comprendo ora perché 
giustamente il PCI va sempre mi¬ 
gliorando, e perché anch’io eJa mia 
vecchia voleremo comunista. 

Sono un modesto lavoratore. Un 
tempo appartenevo ad altro gradi¬ 
no sociale, mio padre, di famiglia 
patrizia, era alto ufficiale di marina 
ed io, figlio unico, sono stato sfor- 
lunato a causa degli eventi bellici. 

Mai iscritto all’allora PNF, non 
riuscii^mai ad ottenere un qualsiasi 
modesto impiego. Ho la licenza 
dell'Istituto Nautico (Capitano di 
Lungo Corso) e mi^adattai dunque 
ad altra attività commerciale. Fui 
proprietario ' contemporaneamente 
di tre rinomati esercizi pubblici, ma 
anche questi sfumarono a causa' 
di disastri finanziari e malattie.- Fui 
costretto a fare lo sguattero, il ca¬ 
meriere, il cuoco ed infine il mag¬ 
giordomo presso famiglie patrizie 
cd ambasciatori. 

Un male ad un rene mi fece per¬ 
dere il mio modesto lavoro. Sci 
mesi di malattia mi ridussero sul 
lastrico. Scssant’anni sulle spalle e 
tutte le porte chiuse. K’ un anno 
che non riesco a trovare un qual¬ 
siasi modestissimo lavoro: fattori¬ 
no, usciere, custode, portiere ere. 

ilo fatto un’infinità di suppliche 
ai signori a cui stupidamente ho 
dato il voto. L’ultima al sottosegrc- 
tarlo alla Istruzione, per avere un 
posto di bidello. < Avete scssant’an¬ 
ni *: questo mi ha risposto, « non 
posso aiutarvi in nessun modo >. 

Dovremo dunque morire di fame 
io e la mia vecchia e ammalata mo. 
glie? Non abbiamo più come sfa¬ 
marci, abbiamo venduto tutto quel¬ 
lo che avevamo (lenzuola, coperte 
ecc.). Agosto è stato il mio com¬ 
pleto disastro. Moroso col proprie¬ 
tario della casa, proprio in questo 
istante, mi scrive dandomi dieci 
giorni di tempo per pagare (pena 
lo sfratto). 

Come potrò pagare senza un 
lavoro? Come potrò continuare ad 


l'Unità /-mercoledì 23> settembre >1964 


a 


applicare le marchette che mi da¬ 
ranno diritto alla modesta pensione 
• ' ni 65. anno di età se non lavoro? 

A che cosa è servito votare per 
' gente che mai si è curata di me? 
■».i4 che cosa è servito se non per 
essere silurato? 

i • L’unico che s'interessa e conforta 
il povero lavoratore è soltanto il 
' PCI: ecco perché io voterò cOmuni- 
, sta, ecco perché sarò lietissimo di 
portarne la bandiera. ^ 

P. S. 

; ! . , (Roma) 

> Disposti, 
anche a paralizzare 
l'attività produttiva 
; della nazione 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di lavoratori 
non più giovani (ma nemmeno tan¬ 
to vecchi) di una fabbrica fioren¬ 
tina. Abbiamo letto, sul giornale 
di domenica il < progetto > pensio¬ 
nistico approntato nell’ambito del 
Ministro del Lavoro. Se credono, 
con questo infgme progetto, di pas¬ 
sare alla controffensiva per non 
riordinare tutto il sistema delle 
pensioni (elevando subito quelle 
miserabili) s’illudono. : 

Noi esprimiamo una opinione: si 
condanni ai lavori forzati fino a 
70 anni colui che ha preparato un 
simile progetto, così imparerà che 
un conto è * fare » sulla pelle degli 
altri, e un conto è € fare » sulla 
pelle propria. 

Forse il governo crede che le 
fabbriche siano istituti di benefi¬ 
cenza? Che gli industriali italiani 
intendano farne ospizi per chi fisi¬ 
camente non è in condizioni di ren¬ 
dere al massimo? Le conoscono 
bene, le fabbriche e i cantieri, i 
signori del governo! Ma non le 


conoscono ancora troppo bene da 
un altro punto di vista. « - 

, Noi ci rivolgiamo a tutti i slnda- 
'cati dicendo che, per il problema 
del riordinamento ■ pensionistico 
(ma sulle basi di un miglioramen¬ 
to» radicale, senza toccare l’età pen- 
siionabile), siamo disposti a tutto, 
anche a paralizzare l’intera attività 
produttiva della nazione per più e 
pcù giorni; e crediamo che tutti i 
lavoratori italiani la pensino come 
noi. 

Abbiamo già speso troppe paro¬ 
le: tutti i sindacati smascherino i 
ceri nemici dei lavoratori! 

Seguono 15 firme 
(Firenze) 

Il pedaggio 
sulle autostrade 

Gtcntile direttore, . ■ 

mi è stata recapitata,' in questi 
giorni, la lettera che le trascrivo: 

€ Oggetto: Autostrada Milano-Na- 
poli. Mancato pagamento di pedag¬ 
gio del 25-4-’64. 

€ Da un rapporto di un nostro 
esattore rileviamo che il giorno 
25-4-’64 un autoveicolo targato VT 
3Ì058 è uscito dalla nostra stazione 
dL Roma Nord senza che alcuno 
provvedesse a pagare il pedaggio 
dovuto di L. 550. ' 

« La Invitiamo a rimettere Tim- 
porto di cui sopra, maggiorato di L. 
ICX) quale diritto fisso, direttamente 
al nostro indirizzo oppure con ver¬ 
samento sul nostro c/c postale uti¬ 
lizzando Tallegato bollettino. In at¬ 
tesa di un suo sollecito riscontro 
porgiamo distinti saluti. Per Auto¬ 
strade (concessioni e costruzioni 
autostrade S.p.A.) la direzione di 
esercizio (firma illeggibile) >. 

Ricordo di essere andato a Na¬ 
poli, anche se non mi ricordo con 
precisione il giorno. Ma cosa vuol 
dire dalla stazione di Roma-Nord? 
Venendo da Magliano Sabino, non 


si incontra ugualmente una « sta¬ 
zione ' Roma-Nord *? Come "• non 
atirei • potuto pagare il pedaggio? 
Come posso, ora, dimostrare di 
aver pagato il pedaggio, cosa di cut 
sono sicurissimo, quando non viene 
rilasciata alcuna ricevuta? ■ 

Per non pagare avrei dovuto non 
fermarmi alla stazione di uscita, ma 
in questo caso non dovrei essere 
multato? . 'V , , t. 

Sono interrogativi al quali lo non' 
sono in grado di rispondere: credo 
che sull’episodio vi sia qualcosa di 
poco chiaro. - 

Non ho mai prestato la mia 
« 500 > ed escludo, lo ripeto, nel 
modo più assoluto di non aver pa¬ 
gato regolarmente il pedaggio. 
Come si può chiarire questa fac¬ 
cenda? 

ORESTE MASSOLO 
(Viterbo) 

Un chiarimento più circostanziato 
ci sembra che debba essere dato dalia 
stessa direzione che le ha scritto per 
pretendere un pedaggio che lei so¬ 
stiene di e 6 ser certo di aver pagato 
Non sarebbe male però, a scanso di 
spiacevoli equivoci, che all'atto del 
pagamento tosse rilasciato un taglian- 
do all'utente il quale dovrebbe essere 
garantito da spiacevoli sorprese, da 
contestazioni e da seccanti perdile di 
tempo. 

* V * . 

La clemenza 
solo per pochi 
(ma (( grossi ») 

Signor direttore, • • 

ho letto sui ‘ giornali ■ dell’agosto 
scorso il - provvedimento del mini¬ 
stro delle Finanze, on. Tremelloni, 
che riammette in servizio i dodici 
ispettori, già sospesi e ora amni¬ 
stiati, per aver permesso con la loro 
poca diligenza la sottrazione di un 
miliardo all’ispettbre di dogana Ce¬ 
sare Mastrella, condannato dal Tri¬ 


bunale e con pena aggravata in ap¬ 
pello. Perché tale atto di clemenza 
non si applica anche a tutti quegli 
impiegati dello Stato, rei di pic¬ 
cole mancanze disciplinari o di al¬ 
tre « mancanze » commesse, in quan¬ 
to antifascisti, durante il < venten¬ 
nio > come ad esempio le assenze 
. ingiu.stificate in occasione di visite 
di qualche gerarca? 

J Oggi i collocati, come il sottoscrit¬ 
to, in posizione di quiescenza si ve¬ 
dono menomati di tre o quattro 
bienni rispetto ai colleghi pari gra¬ 
do. con un danno materiale che va 
dalle quattro alle ottomila lire men¬ 
sili, e tutto per non avere a suo 
tempo ottenuto la ricostruzione del¬ 
la propria carriera. Speriamo che in 
occa.^ione del ventennale della lotta 
di Liberazione, qualcuno si ricordi 
di noi che lottammo perché la de¬ 
mocrazia fosse instaurata nella no¬ 
stra Patria, noi che tutto demmo 
e ci sacrificammo, senza aver otte¬ 
nuto nulla che ci compensasse dei 
sacrifici fatti, mentre ni fascisti nul¬ 
la fu tolto. Anzi a questi si elargi¬ 
scono ancora laute pensioni. 

GINO ZAMPIERl 
(Milano) 

Da un anno 
non percepisce 
più la pensione 
per i palleggi 
tra l'INPS di Torino 
e quella di Napoli 

Caro Alicata, 

sono intestatario del libretto di 
pensione n. 4921719/VO, quindi 
pensionato dell’INPS. 

Leggo con molto interesse le let¬ 
tere all’Unità c noto l’efficace im¬ 
pegno del giornale a difendere i 
pensionati, la cui situazione si con- 


tinua a non volere affrontare deci¬ 
samente per migliorarne le tristi 
risapute condizioni. 

E mentre da un lato non si vo¬ 
gliono aumentare decorosamente le 
pensioni, dall’altro si verifica per- 
fino che, per ragioni burocratiche 
assurde, questa pensione non te la 
danno nemmeno, come si sta veri¬ 
ficando per me. Infatti, a seguito 
del mio trasferimento da Torino a 
Castellammare di Stabia, sono da 
12 mesi senza pensione. La sede di 
Torino dell’INPS dice che ha tra¬ 
smesso la pratica, quella di Napoli 
dice che la sollecita, e così quei 
signori che dirigono la sgangherata 
burocrazia dell’INPS (ormai così 
bisogna dire), costringono alla 
fame chi capita fra le loro mani. 

E’ giusto questo? Non è questo 
un altro aspetto del problema che 
rende necessaria una giusta rifor¬ 
ma dei servizi interessanti la nu¬ 
merosa schiera dei pensionati? 

Puoi fare qualcosa tn per sue- 
gliarc quelli che dormono sulle 
carte? 

GIORDANO NICOLA 
Castellammare di Stabia (Napoli) 

La STEFER 
risponde ai lettori 
di via del Grano 

Signor direttore, 

in risposta alla lettera inviata 
dai suoi cortesi lettori, abitanti in 
via del Grano, e pubblicata sul- 
rUnità di sabato 12 settembre u.s., 
siamo in grado di comunicarle 
quanto segue: per ouanto riguarda 
le tabelle dei cartelli indicatori, in 
realtà il materiale attualmente in¬ 
stallato sulla linea in questione non 
ha tutti i requisiti necessari. Co¬ 
munque, da parte dei tecnici della 
US. Azienda si sta portando a ter¬ 


mine in questi giorni lo studio di 
un vasto piano per riordinare l'in~ 
tero settore delle tabelle e dei car¬ 
telli, secondo le tecniche più ag¬ 
giornate e facendo uso dei migliori 
materiati disponibili sul mercato. 

Relativamente alla scarsa fre¬ 
quenza dei trams lamentata dai 
suoi lettori, le tabelle orario com¬ 
pilate dai ns. uffici prevedono: 
dalle 5,10 alle ore S,37 un tram 
(tre vetture accoppiate capaci di 
accogliere fino a 350 viaggiatori) 
ogni 12-13 minuti; dalle ore 12,40 
alle ore 15.30, un tram ogni 12-13’; 
dalle ore 16 alle ore 21,30, un tram 
ogni 12-13’. Tale servizio viene 
esplicato nelle ore di punta. Nel 
resto della giornata, il tram tran¬ 
sita ogni 20-22'. Va da sé che per 
motivi di traffico possono verificar¬ 
si dei ritardi ma sempre nell’ordine 
di un minuto o due. 

Indubbiamente' al fine di favo¬ 
rire nel migliore dei modi possi¬ 
bile la gran massa dei lavoratori 
che quotidianamente si servono di 
questa linea, sarebbe opportuno in¬ 
tensificare il servizio; purtroppo 
motivi puramente tecnici lo impe¬ 
discono. Infatti, fra un passaggio e 
l’altro del tram, transitano, su quel¬ 
la stessa linea, in ristretti limiti di 
tempo, i convogli extraurbani di¬ 
retti a Fiuggi. 

Comunque, gli abitanti di via del 
Grano possono essere certi che le 
loro giuste esigenze saranno tenute 
presenti, compatibilmente con la 
suddetta situazione, nella redazio. 
Ile del nuovo orario invernale. 

Por la STEFER 
L’ufficio stampa 
(Roma) 

Desidera corrispondere 

Signor direttore, 

sono un lettore del giornale « 
gradirei che pubblicasse quetto 
mio annuncio: desidero corrispon¬ 
dere, in francese o in italiano, con 
ragazze di altri paesi. 

MAURO CORSI 
Viale XX Settembre, 221 
Avenza (Massa-Carrara) 


Macario 

e le sue donnine 
alla Maschera 
d'Argento 

Domani sera tutta Roma sarà 
al gala della Maschera d'Ar- 
gento al Sistina. Gli Artisti che 
prenderanno parte al Super- 
spcttacolo delle Vedette stanno 
giungendo infatti a Roma di 
ora in ora e si può prevedere 
che non uno mancherà aU’ecce- 
zionnle cerata che avrà quat¬ 
tro presentatori e quattro com¬ 
piessi musicali, o durante la 
quale Divi e grandi nomi dello 
Sport saranno alla ribalta in 
gara di bravura. 

In considerazione dell’ecce- 
Zinnale richiesta di biglietti, il 
Comitato Organizzatore, men. 
tre avverte che non saranno as¬ 
solutamente concesse entrate di 
favore, prega di voler ritirare 
con sollecitudine le prenotazio¬ 
ni ed evitare che i poeti siano 
messi in vendita. (Telefoni 
487090-485480). Macario — da¬ 
ta rimportanza della manife¬ 
stazione — sospenderà merco¬ 
ledì lo spettacolo di Febbre 
Azzurra consentendo nondi¬ 
meno che uno dei migliori e più 
suggestivi quadri dello Spetta¬ 
colo. Tantouré all’Isola d'Amo- 
TC, protagonisti Maria Teresa 
Dal Medico, Renato Greco * 
P.itrizia. ed al • quale parteci¬ 
pano tutte le bellissime sedici 
Donnine di Macario sia inserito 
nel Superspettacolo delle Ve¬ 
dette. 


TBATR! 


accademia filarmonica 

Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le lecrizionl di 
nuovi soci. La segreteria (Via 
Flaminia 118) è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. dalle 16.30 
alle 19. 

BADIA DI GROTTAFERRATA 

Spettacoli all'aperto C la D Ori- 
giia-Patmi. Alte 20: « Santa Bar¬ 


bara » 2 tempi in 9 quadri di 
Salvatore Morosini. 

FOLK STUDIO (Via G Cari 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica, jazz, blues, spirltunis 
con Maureon Kennedy. Harold 
Bradley, Profazlo. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in Inglese 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21 unica rappresentazione 
straordinaria del « Super-spet¬ 
tacolo delle Vedette » per lo 
Oscar Internazionale a Masche¬ 
ra d'Argento » patrocinato dal 
Sindacato Cronisti Romani. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 ultime repliche: « La 
barricata filosofale » di Giorgio 
Buridan con Giulio Donnlni. 
Alberto Giacopello. Corrado 
Prisco, Marco Vicini. Regia 
Paolo Paolonl. 

TEATRO ITALIA DI TIVOLI 

Sabato alle 21.15 la C.ia < I No¬ 
madi diretta da Gino StafTord 
presenta: « Quattro gatti cosi 
per dire » gioco scenico di Ma¬ 
ria Rosaria Berardl e « 11 vi¬ 
sone • commedia brillante di 
M.R Kricg Regia di G StafTord 

AHRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARR 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Bmulo di Mudarne Toussund d 
Londra e Grenvio di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
olle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNl (Via Cristoforo Co 
iombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16,30 e 21.15 
Prcnot. lei 5134358 - 683394 
'850 641 Ampio parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI. (713.3061 
Canzoni, bulli c pupe, con 

' Fr.'incbi-Ingrassia e rivista Dc- 
rio Pino-Grazia Goti . M ♦ 

la FENICE iVia baiarla 35' 
Canzoni, bulli e pupe, con 

Franchi-Ingrassia c rivista Vol- 
laro M ♦ 


VOLTURNO (Via Volturno) x «H , 

Il prigioniero della miniera, con 1 'I 

G. Cooper e rivista Blxio-Ro- ' , ^ 

CINEMA ■ SCrl0r 

Prime vinioiiì 

ADRIANO (Tel. 352-153) s , * 

Zulù, con S. Bakca (alle 15- ■ - ■ 

17.35-20,10-22.50) A H 

ALHAMBRA l'i'el 783 792) ^^Bl ^ 

■ Malgret e 1 gangsters, con J. 

Gabin (ap. 15, ult. 22,50) G ^ ^Br ^B . ^B 

ambasciatori rivi idi a7Ui ■ ■ ■ ; ■ 

Maigrct e 1 gangsters, con J. ^B ' 

Gabin G 4 

AMERICA (Tel. 58fi.168) 

Zulù, con S. Baker (ap. 15. ult ' . • 

22.50) A -^4 tmm mmim wa mmh. «bm. mmmm nw 

ANTARES (Tel. 890.947) 

coirp.^Kanow tàlk Te^tislio- NEW YORK (Tel. 780.271) iBELSITO Tel. 340.887) 
20.30-22,50) A 4 Zulu, con S. Baker (ult. 22,80) ‘ Pony • Express; con C. Hcston 




1 


ibalte 


APPIO (Tel. 779.63») 


A. ♦♦ 


IMPERO (Tel. 295.720) 
Riposo 


A > INDUNO (Tel. 582.495) 


Magia d'estate, di W. Disney 
Pctcì S 4 ^ 

O ♦ ITALIA (Tel. 846.030) 

Infernale Quinlan, con Orson 
A 4 Wcllcs G ■444 

JOLLY 

A > La donna che visse due volte, 
[)) con K. Novak G 44 


Ieri oggi e domani, «on S Uoren NUOVO GOLDEN (755.002)- ‘ BOITO tTel. 8.310.198) Magia d'estate, di W. Disney 

(ap. 15.30) SA 44 ^ Balta terra alla luna, con J < II.mostro di Londra, con .Pctcì s 4 . 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) Cotten (ult. 22,45) A 4 „CiwhIng ° ♦ ITALIA (Tel. 846.030) 

The Vlslt (alle 16-18-20-22) PARIS (Tel. 7a4.366) BRAS)L (TeL 53Z.050.) •' . Infernale Quinlan, con Orson 

ARISTON (Tel. 3o323U) La conquista del West, con G r predoni.del Karti^ • • A 4 Welles G 444 

La vendetta della (.Ignora, con Peck (alle 15,15-19,15-22.40) BRiSTOL (Tel 7.Blo.424) JOLLY 

1. Bergman (alle IJ. * 17 - 18,50- ♦ Terra di giganti A 4 La donna che visse due volte, 

20.50-22,50) DR 4 PLA2A (TeL 681.193) BROADWAY (Tel. 215.740) con K. Novak G 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) Rlflfi, con 3. Servala (alle 16- vita coniugale, con J. Charriei JONIO (TeL 880.203) 

Intrigo a PariEl. con 3. Gabin 18-20,15-22,50) G ^44 (VM 14) BR 4 Trapezio, con B. Lancaster 

(alle* 16.45-18,40-20,50-23) 8 4 QUATTRO FONTANE (Tele CALIFORNIA (Tel. ‘215 266) OR 44 

ASTORIA (TeL 870.245) fono 470.265) Cerimonia Infernale, con J. Ire- LEBLON (Tel. 532.344) 

Schiavo d'amore, con K. Novak II diario di una cameriera, con land (VM 14) BR 4 Rafllche di mitra BR 4 

BR 44 J. Moreau (alle 15.30-18.25-20,33- CINESTAR (Tel 789.'242) MASSIMO (Tei. 751.277) 

AVENTINO (Tel 572.137» 22.50) (VM 18) DR 44 > Strage del 7° Cavalleggerl, con I due capitani, con C. Hcston 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn QUIRINALE (Tel. 462.653) D. Robertson A4 A 4 

(ap. 16. uU. 22,40) SA 444 L'isola dei delHni blu con C. CLODIO (Tel. 353.657) NEVADA 

BALDUINA (TeL 317 o92) Kaye (alle 16,45 - 18.45 - 20,45 - 1 guai di papà, con B. Hopc Alberto il marmittone, con A. 

La doppia vita di Dan Craig, ^ . Jp ^ Sordi C 4 

con A. Finney QUIRINETTA (Tel. 670.012) COLORADO (Tel 8.274.287) NIAGARA (Tel 6 27.3 247) 

* '* compagne «mn J. Gollath e 11 cavaliere masche- okinawa. con R. Widmark 

BARBERINI (lei 47l.li)7) Karezl ^ rato SM 4 mr ^ 

Strano Incontro, con N. Wood RADIO CITY (Tel. 464.103) CORALLO (Tel. 2.577 207} NUOVO 

(alle 16.15-18.20-20 25-23) 5 ^ La conquista del West, con G R marmittone, con J. Lewis «i(.rra iiamn a a..a. 

BOLOGNA (Tel 420.700) Peck (alle 15.15-19.15-22,40) C 41> Mfinuo oia ll^nRu- 

Se permettete parliamo di don- ^ ♦ CRISTALLO (Tel. 481.336) NUOVO OLIMPIA (Tel. 67069-71 

ne, con V. Gassmin REALE (Tel. 58023) Sensi inquieti, con M. Vlady Cinema solczmne. L occhio del 

(VM L 8 ) SA 44 La conquista del West, con G DR 4 diavolo, di I. Bergman SA 444 

BRANCACCIO (TeL 135.255) Peck (alle 15.15-19.15-22,40) DELLE TERRAZZE OLIMPICO (TeL 303.639) 

Se permettete parliamo di don- ___ _ , ♦ L’asso nella manica, con Kirk Chiusura estiva 

ne, con V. Gossmui REX (Tel. «(>4.165) Douglas DR 444 PALAZZO (Tel 491.431) 


Strano Incontro, con N. Wood RADIO CITY (Tel. 464.103) 
(alle 16.15-18.20-20 25-23) 5 ♦ La conquista del West, con G 

BOLOGNA (Tel 420.701)) Peck (alle 15.15-19.15-22,40) 

Se permettete parliamo di don- 

ne, con V. Gassmin REALE (Tel. 58023) 

(VM L3) SA 44 La conquista del West, con G 
BRANCACCIO (TeL 135.253) Peck (alle 13.13-19.15-22,40) 

Se permettete parliamo di don- ___ _ , ♦ 

ne, con V. Gossmui REX (TeL 864.165) 


22,45) . A 44 C 4 Sordi C 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) COLORADO (Tel 8.274.287) NIAGARA (Tel 6 27.3 247) 
Frlne e le compagne «mn J. Gollath e 11 cavaliere masche- okinawa. con R. Widmark 
Karezi uR 4 rato SM 4 dd a 

DAnirt niTV i'TesI AKA \m\ #T>«1 o CT*» oiit . _ ▼ 


NUOVO 

Sierra Baron A 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 67069-71 
Cinema selezione: L'occhio del 
diavolo, di 1. Bergman SA 444 

OLIMPICO (TeL 303.639) 


( DI RIENZO iJaU.584) L'Isola dei delfini blu con C.r'r-,;;----'- Vrosolonaèéio ♦ 

oggi domani, con S Loien Kaye (alle 16,45-19,10-21-23) con P Van Eyck BR* 4 PRINCIPE (Tel. 352.337) 


OGGIS^SUPERCINEMA 

UN FILM NUOVO, EMOZIONANTE, SCON¬ 
CERTANTE DOVE UOMINI, DONNE, DEI E 
DEMONI SI CONTENDONO, SI PROVOCA¬ 
NO, SI PERDONO 


DINO DE LAURENTIIS ' 


(VM H 8 ) SA 44 Chiusura temporanea DEL VASCELLO (Tel. 588 454» Ad ovest del Montana, con K. 

CAPRANICA Ilei. t«72.4b5) RITZ (Tel. 837.481) 11 puve mormorò DO 4 DuIIca A 44 

Viva Las Vegas, con E Prc.sley La donna di paglia, con Gina DIAMANTE (Tel 295.25U) PALLADIUM (Tel 515 131) 
(alle 16-18.45-20.45-22.45) M 4 Lollobriglda (ult 22.50) DR 4 Colazione da Tltfanv con A . Vi V ..V*' 

CAPRANICHETTA « 672.4651 RIVOLI tTel 460.883) H“eSrn (VM 16 ) S 44 ró^co^c'RobortsoT “ Dr‘‘♦ 

Cinque corpi senza testa, con J. Frlne e le compagne con J. DIANA Tei 780.146) ^ 

Crawford (alle 16 - 18.40-20,40- Karezl • DR 4 n piave mormorò DO A- 

22,50) (VM 18) G 4 ROXY (Tei. 870.504) DIJP ALLORI iT#*l H47i Dna come quelle, con E. Som- 

COLA DI RIENZO iJaU.584) L'Isola dei delfini blu con C. conlrosnlonaéelo ♦ 

Ieri oggi domani, con S Loien Kaye (alle 16.45-19,10-21-23) con P Van Eyck DR* ♦ PRINCIPE (Tel. 352.337) 

(alle I6-18-20.20-22.SO) SA 444 __eqtpRIA iTof «7 «Hai « cerchio di fuoco A 4 

CORSO (Tel. 671.691) ROYAL - CINERAMA (Telefo ESPERIA (Tei. 582.864) RIALTO (TeL 670.763) 

Amori pericolosi, con F WoII no 770.549) M a'Ia Dolilo perfetto G 4 

(alle 16.30-18.20-20.10-22.40) lire Avveniure nella fanuula. con ♦♦♦ RiiailsiD 

1000 SA 44 U Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) ESPERO (Tei. 893.906» RUBINIJ 

EDEN (Tel 380 1R5) L. 1300 SM 4 Brookljn chiama polizia DR 4 Dieci italiani per un tedesco. 

Scotland Yard sezl-one omicidi SALONE MARGHERITA (Te FOGLIANO con G. Cervi (VM 16) DR 4 

‘ con H Lom G 4 lefono 671439) ' » I*crio ro4so, di E. Wallace SAVOIA (Tel. 865.023) 

EMPIRE-CINERAMA (Viale Cinema dfeal: II silenzio, con rpermeitele parliamo di don- 

Reffinn Mareheritn . Telef J- Thulln (VM 18) DR 444 GIULIO CESARE ,j33.o60i ne. con V. Gassman 

S^%) SMERALDO (TeL 351 581) ♦ or. pwn.n ♦♦ 

Questo pazzo pazze pano raun- *** ***”' A^*Is Riposo Tu vivrai con A Baxter^ G 44 

do. ctin S Tracy (aUc 16-19,15- mondo A ♦ HOLLYWOOD iTcl 2^0 Pili STADIUM* iTel 39^ 

EURCINE (Palano Italia al !* T-r «- con E Cosiantinc G 4 con V. Pncc (VM 38) DR 44 


RIALTO (Tel. 670.763) 

Delitto perfetto G 4 

RUBINO 


Reffinn Mareheritn . Telef J- Thulln (VM 18) DR 444 wiuuiw 
S7?ì?9) SMERALDO (TeL 351 581) hÌrYpm' 

Questo pazzo pazze pazzo raun- L'uomo di Rio. con J P. E*** Rinn«o 

do. con S Tracy (alle 16-19,15- mondo A 4 Ton Pii) 

22.30) SA 444 SUPERCINEMA (Tel 485 493» 
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EURCINE (Palazzo Italia al H piacere e il mistero (prima) _ 

l’EUR - Tel 5.910 906) 15.43-17,25-19,20-20.55-23) 

Viva Las Vegas, co-n E Presicy TREVI (Tel. 689.619) *" 

(alle I7-I9.10-21-22.S0) M 4 OSS 117 minaccia Bangkok, con 
EUROPA (TeL 865.736) fa iS «1 (alle , 16,15 - „ 

Becket e II suo r». con Pelei ia.zw-zo.3a-zj» a 4 

O'Toole (alle 16 - 1 ).15-22,40) VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

DR 44 Sfida airo.K. Còrrai, con Buri I 

FIAMMA (Tel. 471.100) I5.30-18.^»,I5. 

Le voci bianche, con S Milo A 444 

(alle I6-I8.15-20JO-42.50) , , . . . 1 

^ ^ ** feconde visioni J 

FIAMMETTA (Tel 470.464» 5 

The Best Man (alle 16 J 0 -I 8 . 20 - AFRICA (Tei. 8 380.718» ' ' \ 

20.10-22* Perseo l'Invincibile, con Rex 

GALLERIA (TeL 673.267) . __' 

Che nnz ha fatto Tot* Baby* AIRONE (Tel. 727.193) 
con Tolò G 4 Assassinio del dottor Hichtkok. 

GARDEN (TeL 5«2.384) con F. Babai , , G 4 

Ieri oggi domani, «con S Lorcr ALASKA 

SA 444 Fuoco verde, con S. Granger 
GIARDINO (Tei. *94.946) . A 4 - 

Se permettete parliamo di don- ALBA (Tel. 5<0.855) ì 

ne. con V. Gassman ■ La valle delFEdm. con 3. Dean 

(VM 13 ) S.\ 44 DR 44 . 

MAESTOSO tTel 386 086) ALCE (Tel. 632.648) 

Vita Las Vegas, con E Presicy Assassinio del dottor Hfchlkok,• ^ 

(alle 16,I5-17.40-19,!15-20.55-2Z50) con F. RabaI ® ♦ iì 

M 4 |ALCY 0 NE tTel 8 360.930» - 

MAJESTIC (Tel *>74 908) 1 La vergine di cera, con Bor:- |' 

Dalla terra alla nona, con J ! KarlofI (V'M H) DR 4 ^ 


con E Cosiantinc 


IL PIACERE E II MISTERO 


f- 




MAJESTIC (Tel «r;4 908) La vergi 

Dalla terra alla nona, con J KarlofT 
Cotten (ap 15.30. ull 22.45) ALFIERI 

A 4 Ad o\es 




PIRCERE E 
MÌSTERO 


L I Li;,, .l'■t- 

ÈNÉÒ'PERI 




SPr.TT.ACOI.I ORE: 15.45 - 17.25 - 19-0 - 2 ( 

VIETATO Al NMOill M 18 ANNI 


A ^ Ad o\rst dfl Montana, con K ^ | 

Il trionfo di Tom e Jrrry A ' 

DA 44 I soldati, con D. Niven A 4 % V* dBL.. ..a - 

METRO DRIVE-IN ibUsOlall ARGO del 434.050) W/Smigt ' , 

I com^gni^c^^ W MMUoUnid *’®'’^*yA 44 B 

’'^m^mdSurt^r*«òS^wn J P II principe e la hallerin^ con ^ V 

R<>lmondo lalle I5(5-Ià.K-20J5- M. Moiiroc S 44 ' H 

^imonao lane ASTOB (Tei 7 2*20 40») l V ^ • 

MIGNON (Tel. 669.493) L’uomo senza fucile, con Gary ^ ■ M. ^ 

II vendicatore di Kansas City. osa t-utx 

con P. Kanow (aOc 16J0-I8J0- ASTRA (Tel 848 326) ; 

20^22.50) A 4 I fratelli ferro A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S ATLANTIC del 7.610656) 

Marcello • Tel 640.445) ' ^rde'' *”*’’ ^4^4' 

G Loliobngida DR 4 AuGUSTUS (Tel 6.5.5 45j») 

Sala B: Breve chhisura I-a più allegra avventura, con . - 

MODERNO (TeL 460.282» ' H. Fonda ^ ♦♦ ’ - > ' f ■*' 

La battaglia di Torte Apache. AUREO (Tel 880.6061 5,- ^^ -j 

con R Baxter A 4 ' Miss spogliarello, con B. Bardo! Quando le tcolaglonl si ocateaano l'nomo cerca il piacere che è 

MODERNO SALETTA Jiio«miia iTai aoa ifin\ • ^ Il sno paradlio di passaggio fra la nascita e la morte, fra la cer- 

len, oggi, domani, con S. l^ren AU^NiA (i^ 420.IW) ^ „ mWero. -n piacere e il mistero» in Technicolor e 

MONDI AL (Tel 834 876) warl^ A 4 Techniscope diretto da Caco Feri e prodotto da Dino De Lan¬ 
ieri oggi domanL con S. Lore» AVANA (Tei. 515 . 597 ) rentlls, è vn film nnoTO. cmotloMnte, sconcerUnte dove nomi- 

(SD 10 ) ìa 444 Hstart, con J. Wsyne A 4 oL donne, del • demoni al eonfondono, si provocano, si perdono 




o. 'A,; x'-. , 

x> « 


ff" ^ ^ Xy 

J 1. jOf ' ' 




WUUCtnnU rose amm emmv - ^ 

Ieri, oggi» domani, con S. Loren AUSONIA (TeL 428.160) 

SA 444 Lo sperone irado, con J. Ste 
MONDIAL (TeL B34.876) ^ < 

Ieri oggi domani, con S. Lorca AVANA (Tei. 515 . 597 ) • 

(ap. 16) SA 444 Hatart, con J. Wayne A 4 


SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6.270.352) 

Il dottore nel guai, con D. Bo- 
gardo SA 4 

TIRRENO (TeL 573.091» 

Attacco in Normandia, con F 

Sinatra DR 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

L'Inferno è per gli eroi, con B 
Darin A 44 

VENTUNO APRILE 
Il Piave mormorò DO 4 

VERSANO (Tel. 841.193) 

Clcò dalle 5 alle 7, con C Mar- 
clinnd DR 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Una sporca faccenda, con N 
Castclnuovo (VM 18) G 4 

— Terze visioni ' 

ACILIA (di AciUa) ' 

Maigrct c 11 caso Saint Fiacre, 
con J. Gabin G 44 ' 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
a" . Professore a tutto gas, con Fred , 
® ♦ Me Murray C 4 ' 

>r«nn ANIENE 

/vi: Lord Brummcll, con S. Granger ’ 

SA 44 

•OM» APOLLO 

’ I magniflct sette, con Y. Bryn- 1 

♦♦ ncr DR 4^4 

AQUILA 

' . , li tiranno di Siracusa, con D. ' 

♦♦ Bumctt SM 4 

„ AURORA (Tel. 393 269» i 

^ Vento caldo di battaglia, con 

. R. Pellegrin DR 44 

eston AVORIO (Tel. 755.416» 

11 segno di Zorro A 4 

„ - CASSIO 

g- ^ I due capitani, con C. Hcston 

^ ♦ A 4 I 

CASTELLO (Tel 561.767) 

^ RecoiI, con V. Miles G 44 

^ ♦ CENTRALE (Via Gelsa, 6) 

I.a vendetta del vampiro, con 
4^4 F Tucker (VM 14) A 4 

0695i COLOSSEO (Tel ì.ib 2 .->d) 

} del Virldlana, con 5 Final 

444 (VM 18) DR 4444 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gollath e la schiava rihcllr 

SM 4 

^ DELLE RONDINI 

Guerriglieri deirarcipelago, con 
^ G. Montgomery A 4 

DORIA crei 317.400) 
men- cinque ore violente a Soho, con 
A Newley (VM 18) DR 44 

EDELWEISS (Tel J34.9I)5> 
Som- II giorno più corto, con V. Lisi 

R 4 A ♦ 

ELDORADO - 

« . Assedio delle sette frecce, con 

W. Holdcn A 44 

(j FARNESE (TeL 564.395» 

^ Ijt lancia che uccide, con S 

Tracy DR 44 

(esco. FARO (TeL 520.790) 

** ♦ Il marmittone, con J. Lewis 

C 44 

don- IRIS (Tel. 865.536» 

Appuntamento fra le nuvole, 
44 con H. O'Brian S 4 

MARCONI (lei 740 796» 

; 44 Agguato sul grande flume A 4 
NOVOCINE crei 38b23a> 
igros, I compagni, con M M-istrol.inni 

44 **** ♦♦♦ 

ODEON fPiazza Esedra 6» 

I battellieri del Volga A 4 

0 ORIENTE 

11 II gabinetto del dottor Caligari, 
con G. Johns (VM 16) G 4 
OTTAVIANO (Tel 3.58 lóo» 

'j'-" Cielo giallo, con G. Peck A 4 
PERLA 

' L'nnclno, con K Dougl.is 

DR 44 

OLANETARIO (Tei 4HU 
Il segreto del narciso d'oro, con 
C Lee (VM H) G 4 

PLATINO (Tel. 215 3M» 

I Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

PRIMA PORTA (T 7 6111136) 

. '9 I corsari del grande flume. con 
I ' T. Curtis A 4 

I» ' REGILLA 

Cielo gitùlo. ron G Peck A 4 
RENO 

' , II grido delle aquile, con Tom 

k ! Trvon DR 4 

P |ROMA (Tei 733 868) 

! Prima linea chiama commandos 

‘ ' Ì3ALA UMBERTO (T 6'<4 7.53) 

? 1 Caccia alCuomo. con E Rossl- 

* Drago G 4 

W trianON (Tel 780 3(12) 

Donne inquiete, con R Stack 
J (VM H) DR 44 

Lj ! Sale parriMM'hiali 

I " (COLOMBO 

■ I SuICorio delCabisso. ron Cornei 
■ - I Wildc DR 4 

I JCOLUMBUS 

I n cavaliere solitario, con R 

I Scott A 4 

C^RISOGONO 

I Pugni pupe e dinamite, con E 

I Costantine G 4 

! delle province 

; n leggendario X-I5. con C 
» I Bronson A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
. li kentnkiano. con B Lancaster 

k - ' A4 

' “ LIVORNO 

® Le vergini di Roma, con Louis 
. cer- Jourdan SM 4 

'«»*■ e MONTE OPPIO 

1 * 0 * ! nomadi, con P. Ustlnov A 4 

tomi- NOMENTANO 

8 eM - Cente di Matcrm A 4 


V. C. COLOMBO w 

^ Il Circo più famoso ^ 
T d'Italia 


ROMA Mg Dirrto SI a 

DAHIX TOGNl 


^ Tutti I giorni 2 spettacoli ^ 
^ ore 16,30 c 21.15 - Prcnot. ^ 
n Circo tei. S.134.336 p 

ENAL: 830.641 - 683J94 -« 
^ Visita allo zoo dalle C 
j ore 9,30 - Servizio auto- 

)*t»^ termine speiiacoli ^ 
J Ampio parcheggio ^ 

yk'k'k'k'k'k'k'kif^'k r 


SALA PIEMONTE 
Riposo 
SAVIO 
Rlpo-so 
TIZIANO 

I.asciaini sognare, con F. i..- 
n-atra S 4 

TRIONFALE 
Ripo.sn 
VIRTUS 

Furia bianca, con C. Hcston 

A 4^ 


Arene 


NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il primo ribelle DR 4 

ORIONE 

Sierra Baron A 44 

PAX 

Brigata di fuoco, con V. Mature 

DR 4 

PIO X 

Kcptlliciis, con C. Ottoscn A 4 
QUIRITI 

Silvestro e Gonzales vincitori 
c vinti DA 44 

RIPOSO 

I fuorilegge del Colorado, con 

M. Anders A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 

II cenerentole, co«i 3. Lewis 

C 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 


L« ligie ohe •ppuloue ae- - 

* «moto ol tIteU del - fUm * 
B eorrispondono olio io- B 
0 gneote elaeeifleoilOBO per 0 

geaerl; 

* A « Awcntiiroeo 0 

* C o Comleo ^ 

I* DA m Dileguo anlinit» 

B DO • Docmnenturto 
B DB » DiaminaUeo B 

B O ■- Giallo ' B 

0 M m Muaicalo • 

0 8 m Sentlmentalo B 

0 SA Satirico 0 

0 SM — Storiro-mitologfeo 0 

* U aoitre gladlite lal llm * 

B Tieme eipre m i ari mede B 
0 legeeata: B 

B #♦♦♦♦ — ccvezlonala ^ 

0 4 ^^^ •• ottimo B 

^ 444 — buono 0 

* 44 — discreto * 

* 4 •— mediocfo • 

B B 

0 VM It — Vietato al mi- 0 
. , non di 16 anni _ 


ACILIA 

Maigrct c il caso S, Fiacre, con 
J. Gabin O 44 

«tURURM 

Vento caldo di battagli,'», con 

R. Pellegrin UU 44 

CASTELLO 

Recali, con V. Mllcs G 44 

CORALLO 

II niarnilttone, con J. Lewis 

C 44 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 

Sult'nriu deU'ablsso, con Cornei 
W!Ulc DR 4 

DELLE PALME 
Il grande capitano, con C. Co- 
burn A 4 

DON BOSCO 
Riposo 
FELIX 

I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C ♦ 

LUCCIOLA 

La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

MEXICO 

Sceriffo Implacabile, con Jet! 
Morrow A 4 

NEVADA 

Alberto il marmittone, con A. 
Sordi C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II primo ribelle ^ DR 4 

PARADISO 

I selvaggi della prateria, con J. 
Pnilbrook A 4 

PIO X 

Reptillciis, con C. Ottosen A 4 

platino 

'Compagnia di codardi? con G. 

Ford SA 4 4 

REGILLA 

Ciclo giallo, con G. Peck A 4 
TARANTO 

I tre moschettieri, con M. Dc- 
mongeol A 4 

TEATRO NUOVO 
Sierra Baron A 44 

TIZIANO 

Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra S 4 

VIRTUS 

Furia bianca, con C. Hcston 

A 4 d 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L/\ RIDUZIONE AGI8 - 
ENAL: Adriacinc, Africa, Altieri. 
Ariel, Astra. Brancaccio, Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Euclide. Faro, 
Fiammetta, Jolly, I.a Fenice, I.-- 
blon. Modernissimo Sala « A », 
Niagara. Orione, Planetario, Pla- 
za. Prima Porla, Rialto, Royel, 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta. Splendid. Sultano. Traiano di 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Circo 
Fiumicino. Tirreno. Tuseolo. 
Togni, Satiri. Villa Giulia. 


ANNUNCI ECONOMICI 


2» CAPITALI SOCIETÀ L. 5 0 

riMEK. I^azza . Vaovitelll 10. 
telefono 240620 Prestiti Odu- 
CTan ad impiegati Autosov- 
venzionl. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441 prestiti flducian 
ad impiegati ^ilosp-irvenzioni 

4) AUTO - .MOTO • CICLI L. 50 

>4LFa kumlu venturi la 

COM.MISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia 
te Cambi vantaggiosi. Facili 
(azioni - Via BissolatI n. 24 
VUTONOI.El.t.Ki RISIERA 
ROMA 

Prezzi c'ornaltert feriali 
(Incinsi 50 Km.) 

F1A1 5UUO 1». 12(n; 

BIANCHINA 4 posti • 1406 
FIAT 500 O giardinetta • 1 . 45 t 
BIANCHINA panoram. • 1 iOV 
BIANCHINA spjder 
(tetto toveruale» • I. 6 OI 1 
BIANCHINA fpydet • 1 lUC 
FIAT 750 ( 600 D» • l.70i 

F lAT 750 tratformab • 1 80 » 

rlAT 750 multipla > 2otK 

HAT 850 - 2 2t« 

AUSI IN A 40 h • 2 2(X 

VULKSWAGf-N 1200 • 2 ib' 

SIMCA lUtXl CI. -2 Ita 

HAT libo txpon • 2 5t»« 

FIAT IIOUD • 2 6 t.t 

HAT 11(10 I) S W (Fa- 
miltarei • 2 ìot 

CK.I.IEIIA Alla Ron» - 2 80 » 
F IAT L'>00 • 2 noe 

Fìat I3(X) S W (Fami¬ 
liare) • 3 00t< 

FIAT 1500 • SOOU 

FORD Connil 315 • 3 lOU 

FIAT 1500 Lunga • 3200 


FIAT 1800 • 3 30( 

FIAT 2300 • 3 60( 

alfa romeo 2000 
Berlina - 3 70 ( 

relefnni 420942 - 125624 • 42081 ! 

5 )_ VAHII _ L. B 

MAGO egiziano (ama mondiali 
premialo medaglia d'oro, re 
spensi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogn 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amon. affari. soff?ren 
ze Pignaseeera 63 Napoli 

7) OCCASIONI L. 5 

URO acquisto lire cinquecenti 
grammo Vendo bracciali col 
lane ecc.. occasione 550 Facci' 
cambi SCHIAVONE Sede uni 
ca MON’TEBELl.O. 88 (telefo 
no 4S0 370» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio mcdivu pel 1» CUI» <ScUi 
« sole s disfonxioai c debnten 
brssusll dt nrigine nervina, psl 
chirs. endurrina (nrurast»nli 
drfletrnse ed anomalie vr-ssualil 
Visite prematrimontali Dniu r 

S ONArC Roma. Via Vuntnals 
(Stazione Termini; . tcala si 
nistra - plano aecondi» taf. ti 
Orarlo s-lE ld-ig r per appunta 
mento esclimo a sabato ponierig 
glo • t festm Fnorl orano, m 

S abato pomeriggio • nel gion 
estivi si riceve solo per appan 
gammito. Tel. «TI .119 (Aot. Con 

i mmu mi» m m mSim m# 
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PAG. 9 / sport 


Stasera il retpiH' match Inter- Independiente 




Per la qualificazione 
nella. « Coppa Italia » 


Flaminio 
ore 15.30 








• 




perduto per 1-0 l'incontro di andata 
a Buenos Aires i neroazzurri non 
possono nè perdere nè pareggiare 
se vogliono disputare la bella (sabato 
a Madrid) per tentare di aggiudicarsi 
la Coppa dei campioni. Ecco perchè... 


Niente 
partita 
alla TV? 

A tarda notte l’Inter e la TV 
non avevano ancora raggiunto un 
accordo sulla teletrasmissione 
della partita con riiidependieiitc. 
Il club nrruazzurro darà la sua 
autorizzazione a riprendere la 
panila solo « dopo avere rag¬ 
giunto un margine di sicurezza 
nella vendita del biglietti * Non 
resta che augurarci che quel 
margine venga raggiunto stamat¬ 
tina. 








5»^. % 


I'/' ' 
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MAZZOLA 


LAZIO - NAPOLI 


...VInter 






SUAREZ 


« 


deve» vincere 


A du« giorni appena dalla 
dura partita col Catania ed a 
quattro giorni dalla difficile 
trasferta tlj Firenze, la Lazio 
deve sostenere oggi un nuovo, 
severo • collaudo alle 15,30, 
al • Flaminio tloprd affron¬ 
tare il Napoli per uno spareg¬ 
gio di qualificazione del primo 
turno della Coppa Italia IUtì-i- 
1965. 

Domenica, contro il Catania, 
tutti i biancoazzurri hanno di¬ 
sputato una grande partita sul 

f lano agonistico per rimontare 
due goal di svantaggio, ma sut 
piano tecnico la squadra ha con¬ 
fermato i suoi limiti e i .suoi 
difetti di inquadratura. L’in¬ 
contro di oggi, dunque, .se da 
una parte potrebbe affaticare 
ecccs.sivamente i biancoazzurri e 
quindi ripercuotersi .sul loro 
rendimento domenica prossimn 
allorché affronteranno i viola, 
dall'altra servirà a Mannoed 
per vedere e sperimentare un 
nuovo modulo di gioco e per 
rendersi conto delle condizioni 
fisiche e di forma di alcuni gio¬ 
catori che non figurano nella 
rosa dei titolari pur avendo } 


loro buoni * numeri» per ben 
figurare in prima squadra. 
Questo .sarà un campionato 
molto difficile per Io Lazio e 
ciò è da ricercarsi nell’assurda 
calendario delle prime par¬ 
tite. Questo é stato il commento 
unanime di tutta la stampa 
sportiva non appena è .sfalo reso 
noto ti tliurio delle .squadre di 
serie A. Ad aggravare questa 
situazione si è aggiunto anche 
lo spareggio con il Napoli per 
entrare nel secondo turno della 
Coppa Italia, spareggio che si 
disputerà oggi allo stadio Fla¬ 
minio con inizio alle ore 15,30. 
Sfortunata la Lazio? Forse no, 
starno dell'avviso che tutti i mali 
non vengono per nuocere. Do¬ 
menica contro il Catania tutti 
i biancoazzurri hanno disputata 
una partita dove ha mc.s.so in 
luce una grande forza di vo¬ 
lontà da porte di tutti l gioca¬ 
tori ma ancora una volta ha 
reso più evidente i difetti del¬ 
l’inquadratura. Buon per Man- 
necci quindi, se pu nel giro di 
nocci quindi, se può nel giro di 
mentore un nuovo modulo dii 
gioco e le condizioni di forzai 


di alcuni giocatori rimasti fuori 
della rosa dei titolari. 

Contro il Catania la squadra 
blancazzurra è fallita ancora 
una volta nella zona centrale 
del campo e ancora una volta 
al centro delle polemiche si è 
ritrovato Christensen. Solo che 
stavolta non potendo parlar ma¬ 
le del biondo danese per ola 
di quelle sue due reti che tiunno 
fruttato il pareggio della Lazio 
i suoi critici ad oltranza lo han¬ 
no • scoperto » mezzala di pun¬ 
ta e non centrocampista dimen¬ 
ticando o volutamente ignorando 
le prove da lui fornite nella 
precedenti partite con la Fio¬ 
rentina e con il Genoa. In quella 
occasioni il danese fu il miglio¬ 
re uomo biancazzurro (per non 
dire di tutti i ventiduc giocu- 
tori in campo) e svolse un la¬ 
voro di rottura e di raccordo 
veramente notevole 

Domenica Christensen ha gio¬ 
cato un brutto primo tempo 
perchè ingannato dalla falsa po¬ 
sizione di Bìagini (Mannocci gli 
aveva affidato il marcamento 
della mezzala catane.re e il 
» biondo» si perse nel campa 


Allenamento a Tokio 


.. • 1 ‘ i • 

In buona forma 

I rìrlìstì aizurrì 
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ESTÀ, DA^nANO, GRECO e MANTOVANI dorante Tallenaniento di ieri. 

(Telefoto a «l’Unità») 


i 


TOKIO. 22 

l.a giornata degli - azzurri ciclisti e velisti, 
trascorsa serena e tranquilla. I ciclisti si sono 
ati di buon'ora, tianno fatto colazione al Vil- 
o Olimpico e poi inforcate le bicidette si 
no recati a « piasseggio - sul circuito sul quale 
disputerà la corsa olimpica scortati dai due 
mmissari tecnici Costa c Rimedio. I pistards 
nno - passeggiato - per tutto il tempo, men- 
re gli stradisti hanno alternato alla normale 
tura veloci sgroppate sul filo delValto ritmo. 
1 termine dcirallcnamento nessuno ha voluto 
are pronostici. Tanto i due commissari tecnici 
tie i corridori si sono limitati a sottolineare il 
uqn stato di salute e di forma di tutti e la 
pcranza di raccogliere alle Olimpiadi un mag- 
ior numero di s^disfazioni di quante non ne 
anno raccolte ai recenti campionati del mondo. 

\'elistt hanno sostenuto una seduta ginnico- 
tletica. poi si sono recai in giro per la capitale 
ammirare le bellezze turistiche della città. 
Intanto gli organizzatori continuano a lavorare 
lacTcmentc agli ultimi dettagli perche il giorno 
li'apertura (10 ottobre) tutto sia pronto nel 
làiore dei modi. Per quanto riguarda U 
rimonia inaugurale si è appreso che avrà 
ogo dalle ore 13.50 (locali) alle 15.40 alla pre- 
nza deirim|>eratore Hirohito il quale dicnia- 
tà ufncialmeme aperti I Giochi. La ccriTnonia, 
ntrarlamenie a quanto si era detto in prece- 
nza. come - contorno - foDcIonstico si line¬ 
erà ad uno spettacolo di - Suoni e luci > con 
n sottofondo sonoro di musica elettronica 
ccompagnato dal suono di campane, e alla sfl- 
ta di cinque aerei che giunti sopra Io stadio 
limpieo disegneranno nel cielo i cinque cer¬ 
ai Olimpia 

Oggi tra gli altri è giunto a Tohio il presi- 
ente del CIO Avtry Brundage. Mentre i diri¬ 
ti sportivi si danno da fare perché tutto 
ti oene orgattizzato. la polizia ha annun- 
to ieri un - serio rafforzamento» delia squa- 
MttUurU: 180 agenti specializzati pattuglie¬ 


ranno costantemente in prossimità dei locali 
pubblici, dei locai! dì divertimento, delle sta¬ 
zioni ferroviarie e dei grandi magazzini. IIIu- , 
strando ai giomalist le misure prese, un fun¬ 
zionarlo di polizia ha rivelato che la squadra 
antifurti ha arrestato 21.3 ladruncoli negli ulti¬ 
mi tre mesi. 

Intanto il giornale a grande tiratura - San- 
kci - ha lancato un appello alle ragazze giap- ■ 
ponesi contro -■ le amicizie sentimentali » toh gli 
stranieri.. In un lungo editoriale, il giomaie 
.ricorda che » quando sci anni fa si sroUero a 
Tokio i Giochi asiatici, gioì ani donne giappo¬ 
nesi si aggiravano nei quartieri dcpii attcti tino 
a notte alta, creando cast un problema di carat¬ 
tere sociale. Poiché, in rapporto, i Giochi Olim¬ 
pici sono molto più grandi dei Gi-ichi Asiatici, 
le ragazze giapponesi avranno maggiori occa- 
sioni di avvicinare gli stranieri. Pertanto, si può 
facilmente immaginare che aumenteranno le 
possibilità di con casi che coinrolgano anche 
Io morale. Fra gli ospiti stranieri et saranno 
non pochi che verranno in Giappone nnsca- 
mente per piacere. Cosicché le donne, in par¬ 
ticolare, dovranno essere prudenti nel far ami¬ 
cizia con stranieri ». 

H *• Sankei - incoraggia quindi la camiugna 
indetta dal municipio di Tokio intesa a met¬ 
tere in guardia le ragazze giapponesi contro le 
- lusinghe » degli stranieri ette giungeranno a 
Tokio in occasione delia prossima Olimpiade. 
Tale campagna è diretta ilalla signorina Tsuya 
Nakano. funzionario del municipio di Tokio 
Secondo notizie di stampa, ne^l ultimi due 
anni la campagna della signorina Nakano - per 
la protezione della castità dette donne giappo¬ 
nesi durante te Olimpiadi - ha comportato una 
spesa di 35.000 dollari, pari a circa 20 milioni di 
lire Italiane. La piomotrice di questa campagna 
sostiene che - te donne giapponesi non debbono 
diventare le vittime dei playboya ”, di tutto 
' il mando _ 


I sempre alla ricerca del suo uo¬ 
mo) ma nel secondo allorché 
I il trainer laziale rivide il com¬ 
pito del danese le cose cambia¬ 
rono di colpo e Christensen di¬ 
mostrò di possedere un baga¬ 
glio tecnico più che buono, di 
essere, cioè, un giocatore com¬ 
pleto, e di poter essere ancora 
più utile di quanto è stato sino 
ad oggi se maggiormente inse¬ 
rito nella manovra offensiva. 
Un altro elemento positivo usci¬ 
to dalla partita di domenica ri¬ 
guarda Gasperi. Lo stopper del¬ 
la Lazio ha più volte abbando¬ 
nato la propria area per ri¬ 
lanciare gli avanti biancazzurrl 
con autorità e continuità dimo¬ 
strando cosi di poter essere spo¬ 
stato utilmente, se necessario 
nella mediana 

I II suo posto di stopper potreb¬ 
be essere ricoperto da Dotti ed 
a terzino sinistro potrebbe gio¬ 
care il giovane Vitali (di cui si 
parla molto bene). Ma torniamo 
alla partita di oggi. Per il match 
con il Napoli Mannocci ha con¬ 
vocato i seguenti giocatori: CeL 
Gori, Zanetti, Dotti, Vitali, Ga¬ 
rosi. Governato, Bagni, Gaspe¬ 
ri, Mari, Renna, Bartù, Piaceri, 
Christensen e Petris. Dalla •'to¬ 
sa » manca Pascetti che ha avu¬ 
to cinque giorni di ripo.so per 
un brutto colpo ricevuto alla 
caviglia sinistra. Anche Renna 
che domenica è stato traspor¬ 
tato fuori dal campo in barella 
per aver picchiato la testa contro 
un ferro della rete dovrebe ri¬ 
manere ai bordi del campo. 

La formazione non è alata 
annunciata ma crediamo di sa¬ 
pere che sarà quella di dome¬ 
nica con le varianti di Bartù 
al posto di Pascetti e di Garosi 
al posto di Renna con compiti 
di copertura. Christervien fun¬ 
gerà da ala tornante. 

Il Napoli forte della bella pre¬ 
stazione fornita contro il Mon¬ 
za (cinque reti segnate) scen¬ 
derà olio stadio Flaminio - ac¬ 
compagnato da 5000 tifosi e 
deciso a vincere. Pesaola ha an¬ 
nunciato che manderà in campo 
Bandoni. Adorni, Gatti. Ron- 
zon, Panzanato, Girardo, Canè, 
Emoli, Fanello, Juliano, Beaq 

La partita sarà diretta daWar- 
bitro ilfarchiori. In caso di pa¬ 
rità si disputeranno i tempi sup¬ 
plementari e in caso di ulterio¬ 
re parità si ricorrerà ai calci 
di rigore e quindi al sorteggio. 
Durante la gara oltre al portie. 
re in qualsiasi momento, potrà 
essere sostituito un altro gioca¬ 
tore fino al calcio d’inizio del 
secondo tempo. La squadra vin¬ 
cente di que.sta partita sarà am¬ 
messa al secondo turno dello 
Coppa Italia e avrà come prot- 
simo avversario il Foggia In- 
cedit. J prezzi dei biglietti pat 
lo stadio sono stati cosi fissati 
Tribune 2000; Distinti 1000; Cur¬ 
ve 500. 

• • • 

Sempre oggi si disputeranno 
altre partite di » Coppa». La 
fiorentino sarà impegnata in 
Spagna contro il Barcellona in 
un match di Coppa delle Fiere, 
e la Juventus sempre per la 
Coppa delle Fiere giocherà a 
^Bruxelles contro l’U.St. GUloise. 

I II Torino, reduce dalla secca 
sconfitta di Varese, scenderà in 
campo contro la squadra olan¬ 
dese del Fortuna Gellen, I gio¬ 
catori granata sono stati accu¬ 
sati dall'allenatore Rocco di 
peccare di presunzione e di non 
seguire i .suoi consigli. Forst 
que.sta partita valida come pri¬ 
mo turno delia Coppa delie 
Coppe servirà a ristabilire una 
atmosfera più serena tra gio¬ 
catori e allenatore. 

« • « 

La Roma ha effettuato ieri 
un leggero allenamento alle Tre ^ 
Fontane .sotto la direzione di ^ 
Lorenzo. L'allenatore argentino 
era alquanto triste per le mol¬ 
teplici critiche piovutegli ad¬ 
dosso in conseguenza della par¬ 
tita persa a Bergamo. In effetti 
nel giro di una sola settimana 
Don Juan » dall'altare è caduto 
nella polvere » per alcuni gior¬ 
nali romani. £" la solita storia 
eh" perdura da anni -e che è 
alla base dei continui » trava¬ 
gli » della società gìallorossa. 
Nel corso delTallenamento Don 
Juan ha schierato i rincalzi raf¬ 
forzati da CudicinL Corsini, Fla¬ 
mini. Imperi. Salvatori, Nardo- 
ni. Dori, De Sisti e Nicolè con¬ 
tro gli juniores. De Siati è ap¬ 
parso in buone condizioni: è da 
escludere, tuttavia, che potua 
scendere in campo domenica 
anche perché la notizia di un 
.suo probabile prestito al Milan 
In cambio di Altafini non è sta¬ 
ta smentita dalla società di via¬ 
le Tiziano. 

Franco Scottoni 






La sconfitta dellTnter a Buenos Aires è legata a una 
« svista » di SARTI, che abbagliato dai riflettori si è 
lasciato entrare un pallone che poteva parare. Stasera 
Giuliano cercherà di riscattare la «papera» dell'andata. 
L’augurio (e la speransa) è che Giuliano ci riesca. 


Battuto Curvis a! punti 


Grìffìth 

resta 

<mondiale» 


LONDRA, 22. la alla sua men'talitunia vitto- 

Emile GiilHth ha conservato ria. Sapevo che Emile era abile, 
stasora il titolo mondiale dei ma non credevo fo%ic co«i abile.. 
«welter» battendo ai punti fin- E* un grande campione, cerfa- 
glese Brian Curvis sul ring di mente il migliore dopo Rav " Sii- 
ivembley presemi oltre 10 mila gar” Robin fon - 
spettatori II successo del cam¬ 
pione del mondo è stato netto: 
egli si è aggiudicato almeno un¬ 
dici delie 15 riprese (le pnmc 
sei. l'ottava, !a decima e le ul¬ 
time tre) ne ha pareggiate due 
(la settima e la nona) ed ha 
atterrato per ben tre volle l'av¬ 
versario. 

Al gong che dava inizio alia 
lotta Grifiith ha subito preso la 
iniziativa costringendo in difesa 
l'avversario ed ai sesto round lo 
ha messo a terra una prima vol¬ 
ta con un preciso hook al fegato 
Ali'» otto » Curvis si * rialzato 
ancora apparentemente scosso 
ma é riuscito a terminare i) 
tempo senza altri danni. Nell'ot¬ 
tavo tempo Curvis ha avuto una 
brillante reazione ed ha messo 
in difflcoltà l'americano un paio 
di volte ma In entrambe ^i so¬ 
no mancate le energie per con. 
eludere ed alla decima ripresa 
un nuov-o K D. ha troncato le 
sue residue speranze di potersi 
aggiudicare la cintura mondiale 
E' stato un fulminante sinistro 
alla mascella a rovesciarlo ai 
tappeto per il conto di nove, li 
terzo K D. Curvis l'ha subito al 
tredicèsimo tempo per un colpo 
allo stomaco. 

Alla fine del combattimento 
Emile Grifflth è stato portato di 
peso negli spogliatoi a causa di 
crampi alle gambe. Parlando del 
suo avversarlo, U campione dH 
mondo ha detto: » Brian è uno 
dei più duri pugili che io abbia 
mai incontrato. Se lui vorrà sa¬ 
rò lieto di incontrarlo ancora 
Quello di stasera credo sia stato 
un bel combaftimento. Cureft col¬ 
pisce molto duro e vi dirò che 
tulle prime mi sono troooto in 
imbarazzo a fronteggiarlo essen¬ 
do Ini un mancino ma poi ho 
trovato fi giusto ritmo e a metà 
del combattimento mi sono sen. 
lito padrone della situazione». 

Da parte sua Curvis ha dichia¬ 
rato: • Stasera Grifflth ha acuto 
fortuna, mi ha suonato alla se¬ 
tta ripresa c credo si veda be¬ 
nissimo dalla mia faccia. Solo 
adesso mi rendo canto degli er¬ 
rori che ho commesso c mi pia¬ 
cerebbe incontrarlo ancora. Una 
volta mi ha colpito basso e mi 
ha fatto davvero male, ma ciò 
non toglie, non deve togliere nuL tsKirrlàtl 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Le valigie sono già pronte, 
i «jets- per Madrid esauriti. 
Prenotato l’albergo che ospiterà 
i’Inter nella capitale spagnola* 
è il - Carlton » in •• Pasco de 
Las Delicias, 28 Le necessità 
contingcnt. sposate all'ottimi- 
snio* speriamo bene. Battendo 
domani sera rindependienle, la 
macchina organizzativa deve 
mettersi sveltamente In moto 
per consentire dopo domani 
stesso Io spostamento della 
•• troupe >■ nerazzurra sul suolo 
iberico, dove sabato sera do¬ 
vrebbe avvenire il drammatico 
•< spareggio Divertente frene- 
.sia del calcio moderno. Ve lo 
immaginate il caos organizza¬ 
tivo che seguirebbe alla man¬ 
cata " immancabile •• vittoria 
fleirinter? Il simpatico e soler¬ 
te dott. Pisapia, titolare della 
nota agenzia viaggi che ha in 
mano il complicato trasloco 
nerazzurro, preferisce non pen¬ 
sare a una cosi nera eventua¬ 
lità. « Non tocca a me pensarci, 
ma ai giocatori » dice tergen¬ 
dosi il sudore freddo. 

Inter - Independiente, match 
« muy calliente y fascinoso-. Il 
compito dei milanesi è duro, 
durissimo: inutile nasconderlo. 
Avrebbe potuto essere una co¬ 
moda passeggiata se il 9 set¬ 
tembre, nel catino vociante di 
Avellaneda, un innocuo e dia¬ 
bolico pallone non avesse tra¬ 
dito Sarti nella maniera più 
sciocca di questo mondo. Quat¬ 
tro giorni prima. Giuliano, spet¬ 
tatore come noi di Boca Junior- 
San Lorenzo, scoppiò In una 
bella risata (effettivamente, era 
dihìcile restarsene seri) neU'as- 
sistere ad una papera gigan¬ 
tesca dì Irustu: il portiere San- 
lorenzino si lasciò scappare fra 
le gambe una palla di Menen- 
tfez che avrebbe parato un vi¬ 
gile urbano, poi stramazzò a 
terra, contorcendosi come una 
biscia, strappando erba (del 
Boca) e capélli (suoi persona¬ 
li), lanciando guaiti e chiaman¬ 
do 1 clienti, amici e nemici, del¬ 
la - bombonera - a testimoni 
della sua iattura. Forse, fu la 
fenomenale - scena - messa su 
dall'inconsolabile Irustu, più 
che la papera in se, a far sghi¬ 
gnazzare di gusto Sarti. Dev'es¬ 
sere cosi: tant’è vero che quat¬ 
tro giorni dopo Giuliano non ci 
trovò nulla di comico nella 

- sua * papera. 

Scherzi e riminescenze a par¬ 
te, l'idiosincrasia di Sarti per 
la luce artificiale è nota e la 
sottoscriviamo in pieno. Fare 
il portiere con tutti quei riflet¬ 
tori che danzano davanti agli 
occhi in concorrenza col pallo¬ 
ne'. non è piacevole. Perciò, la 
colpa di Sarti va considerata 
relativa, specie se paragonata a 
quelle, ben più gravi, degli at¬ 
taccanti. Jair e Mazzola in te¬ 
sta. Ad Avellaneda ITnter ebbe 
rindcpendicnle in tasca per tut¬ 
to il primo tempo, durante il 
quale i cori sugli spalti si affie¬ 
volirono alquanto, compreso il 
famoso e radiocomandato: 

Si. si senores, 
yo soy el rojo, 
si. st. senores 
do corazon: 
por que este ano 
de Av'ellaneda 
salio el nuevo 
campeon. 

Perchè iTntcr non riuscì a 
segnare quel goal che ormai 
aleggiava nell'aria? per due mo¬ 
livi, essenzialmente: 1) per la 
pessima forma di Mazzola, coc¬ 
ciutamente inviato in campo da 
Herrera con il sacrificio di Mi¬ 
lani. ottimamente in palla a 
Madrid; 2) per la desuetudine 
delFInter a manotrrare all'at¬ 
tacco con la necessaria propul¬ 
sione dei centro-campisti. 

Gli stessi interiogativi. resi 
più inquietanti dallo 0-1 di Bue¬ 
nos Aires, pesano sull'incontro 
di domani sera. Jair e Mazzola 
*»no due ■> punte - attualmente 
smussate: il primo ha accen¬ 
tuato in maniera paurosa una 
parabola discendente che dura 
da ormai troppo tempo; il se¬ 
condo è stanco e smagrito, sta 
attraversando un difficile perio¬ 
do post-matnmoniale e pare 
aver perso le sue note caratte¬ 
ristiche di scatto, praticità e 
prontezza Uno dei due — di¬ 
ciamo Jair. che, fra raltro. ha 
mostrato di non saper tenere a 
freno i nervi — potrebbe essere 
sostituito da Peirò, anche se B 

- Mago • ha già fatto sapere di 
voler tener buono l'estroso spa¬ 
gnolo per Madrid (vìva l'otti- 
mismo'). 

Vi è poi da considerare l'o- 
biettiva difficoltà in cui un'- In- 
ter d'attacco - potrebbe trovarsi 
abbandonando quegli schemi di 
prudenza che le sono conge¬ 
niali. L'Independiente non ci ha 
fatto Fimpressione di una squa¬ 
dra eccezionale, ma furba, in¬ 
cisiva e concreta, questo si. 
Giudice, l'astuto D.T. dei «Ho- 
jos». racconta graziose favole 
sul gioco aperto e sullo -spec- 
taculo-, ma intanto in difesa 
sta più abbottonato di un abi¬ 
tante dell'Alaska e mena botte 


tremende in contropiede. Non 
è con questa tattica « europea « 
che ITndependiente ha vinto il 
campionato buggerando gli 
•< spectaculari - Boca e Rivcr 
Piate, e in seguito il Santos e 
il Nacional? Perciò, attenzione 

Perciò, attenzione ai traboc¬ 
chetti e alle veloci puntate in 
contropiede di Rodriguez, di 
Bernao e di Savoy. 

Insomma, una partita difficile 
e ambigua da « l-x-2 Solo 
che ITnter ha una sola alter¬ 
nativa: r-> uno fisso ■> sulla ruota 
di M.idrid. Non facciamoci so¬ 
verchie illusioni. I nerazzurri 
vinceranno soltanto in virtù dei 
meriti propri: l •< rojos >• non 
sono venuti a far regali, nò 
mai ne hanno fatti nel recente 
passato. Occorrerà che l'Inler 
esprima uno <• standard » di gio¬ 
co molto superiore all'attuale: 
che Suarez confermi il suo 
ottimo momento, che Corso rie¬ 
sca ad accoppiare il suo genio 
airiiulispensabile altruismo, che 
Mazzola sìa in grado (ce lo au¬ 
guriamo di cuore) di smentirci 
e di dar ragione ad H.H. San- 
drino (cui stasera verrà asse¬ 
gnato il trofeo G.B.C. per il 
miglior calciatore della passata 
stagione) potrebbe rappresen¬ 
tare la chiave di volta dell'in¬ 
tero match. Gli altri, compreso 
il Sarti - notturno» e la recluta 
Malatrasi, chiamata a sostituire 
il declinante Tagnin, sono gio¬ 
catori dal rendimento costante 
e sicuro. 

L’Inter - deve >- vincere. E. 
possibilmente, con un paio di 
reti di scarto. Il - goal avera- 
ge » potrebbe rivelarsi deter¬ 
minante a Madrid, in caso di 
parità nella - bella ». 

Sull' Independiente, Manuel 
Giudice ha rinviato ogni deci¬ 
sione a domani, ma ovviamente 
ha già stabilito il da farsi. Al 


posto di Rolan vedremo quasi 
e certamente Decuria, mentre 
crediamo poco all'eventualità 
che il velocissimo e abile Ber¬ 
nao resti negli spogliatoi. Fac- 
chetti, comunque, se lo augura. 
In tal caso vedremo con il n. 7 
Prospitti e col n. 9 Suarez, omo¬ 
nimo in tutto, anche nel gioco, 
del « Luisito - nerazzurro. 

La partita avrà inizio allo 
2L30. 

Rodolfo Pagnmi 


Silico 

andrà 

alle 

Olimpiadi 

Silico sarà 11 settUnn glnnaaia 
.azzurro della rappresentativa 
liana ai giochi olimpici di To* 
kl. Lo ha deciso ieri la Federa¬ 
zione italiana di ginnastica dopo 
la prova sostenuta da Fioiin il 
quale non aveva partecipato al. 
l’ultima indicativa svoltasi ne4 
giorni scorsi. Oggi Florin ha ot¬ 
tenuto complessivamente puntd 
105,10. Ecco l’elenco definitivo de», 
gli azzurri della ginnastica per 
'Tokio; Menichclil, Cimnaglil, Pa, 
squalc Carminucci, Vicardi, Gio- 
v.annl Carminucci, FrancoschettJ 
c Silico. 

L'allenatore degli azzurri Oun» 
thard. comunque iia precisato di 
non aver ancora .assegnato li ruo¬ 
lo di riserva a Sllleo o a Fran- 
cc.schctti. 
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PAG. 10 / economia e lavor o 

Incidenti a Napoii con ia PS 


( . -1 


300 operai cacciati a fona 


u battaglia i|||||a fabbcica 

dei 300 mila 

del legno occupata 

per il nuovo « Gorgone >• li aveva licenziati — Ultimo epi- 

« mm.. sodio di una preoccupante situazione — Rad- 
COnfranO doppiati i disoccupati nell’industria 


contratto 


Anche con Vnltimo scio¬ 
pero dì 48 ore, pii operai 
delle industrie del legno 
hanno riconfermato la loro 
volontà di battersi per im¬ 
porre al padronato, col rin¬ 
novo del contratto, racco¬ 
glimento di quelle rivendi¬ 
cazioni che consentano loro 
di superare — anche se in 
misura parziale — lo stato 
di arretratezza contrattuale 
che li colloca fra i gradini 
più bassi nella scala del 
trattamento economico e 
normativo riservato agli 
operai dell’industria 

In città come Homa, Mi¬ 
lano, Torino e Genova, le 
differenze retributive in at¬ 
to tra gli operai dell’indu¬ 
stria del legno e, per esem¬ 
pio, gli operai edili, oscilla¬ 
no da un minimo di 700 lire 
al giorno in meno per il ma¬ 
novale comune ad un massi- 
simo di 1300 per lo specia¬ 
lizzato. Se a queste diffe- - 
renze di ordine salariale si 
aggiungono quelle. econo¬ 
miche date dalla parte nor¬ 
mativa, si ha un’idea della 
condizione intollerabile di 
questa categoria. 

Nel corso delle trattative 
svoltesi prima della rottura, 
la controparte padronale 
non è mai riuscita, neppu¬ 
re minimamente, a conte¬ 
stare la legittimità di quelle 
richieste mediante le quali 
i lavoratori intendono gra¬ 
dualmente giungere al su¬ 
peramento delle condizioni 
di inferiorità in cut — per 
fatti o circostanze comple¬ 
tamente estranei alla loro 
volontà — oggi si trovano. 

Le argomentazioni padro¬ 
nali non sono andate oltre 
la monotona ripetizione del¬ 
l’affermazione secondo la 
quale i lavoratori, pur aven¬ 
do pienamente ragione, a- 
vrebbero scelto un momen¬ 
to inopportuno e impossibile 
per porre il problema del li¬ 
vellamento contrattuale. A 
sostegno di questa tesi han¬ 
no citato dichiarazioni di 
uomini qualificati di gover¬ 
no, di dirigenti politici e 
persino — incredibile, ma 
vero — di esponenti sinda¬ 
cali. 

A questo punto una cosa 
va ribadita. L’atto del rin¬ 
novo di un contratto nazio- , 
naie mira a destinare una 
parte del profitto derivan¬ 
te dal lavoro, ni salari dei 
lavoratori. Ma quando ciò 
si verifica, il profitto è già ' 
stato realizzato, e perciò 
solo a posteriori i lavora¬ 
tori rivendicano di poterne 
beneficiare almeno in parte. 
E' questo, appunto, ciò che 
chiedono gli operai del le¬ 
gno: essere partecipi del 
profitto che il padronato ha 
ricavato dal loro sfrutta¬ 
mento. 

Tra l’altro, va ricordato 
che la disparità di tratta¬ 
mento che divìde gli operai 
del legno dagli altri, non 
si è prodotta nel periodo 
della € congiuntura diffici¬ 
le >. ma proprio nel corso 
degli anni di conclamato 
« miracolo economico >. Da 
qui è nata la consapevolez¬ 
za che la conquista di mi¬ 
gliori condizioni di esisten- 
za non è mai’dipesa, e tan¬ 
to meno può dipendere og¬ 
gi. da fattori congiunturali 
della economia, ma resta 
affidata essenzialmente alle 
capacità di lotta unitaria. 

Una confei-ma di ciò, sta 
nel modo come il padrona¬ 
to si sta muovendo. Nume¬ 
rose grandi aziende hanno 
adottato misure di 'riduzio¬ 
ne d'orario e persimi di U- 
cenziamento: ma ciò non ha 
affatto comportato una di¬ 
minuzione della produzio¬ 
ne. in quanto gli industria¬ 
li hanno imposto lavoro a 
cottimo e straordinario e 
persino a//lrfafo lavoro a 
domicilio. 

Ma se anche questo non 
bastasse per dimostrare che 
la congiuntura difficile non 
è l’elemento da cui trac ori¬ 
gine l'atteggiamento padro¬ 
nale, ricordiamo che sulle 
questioni che non compor¬ 
tavano nessun onere, la po¬ 
sizione degli industriali è 
stata anche più rigida. Di 
fronte a ciò t 300 mila ope¬ 
rai del legno non hanno al¬ 
tra scelta oltre a quella di 
proseguire — come faran¬ 
no alla fine del mese — sul¬ 
la strada imboccata, per evi¬ 
tare ulteriori arretramenti 
e battere il padronato. 


IÌbIIb nnefra rpifarionp P‘do prendere per garantire lavoro? Reali difllcoltà flnan- 

il livello di occupazione dei ziaric? Più probabile questa 
NAPOLI, 22 lavoratori della Gorgone! l seconda ipotesi, se si tiene 
Questa mattina, fuori i trecento dipendenti della fab- conto che in questo momento 
concelli della Gorgone, una brica di mobili sono stati in- a Napoli la Gorgone non e 
fabbricti di mobili, si sono fatti tutti licenziati circa un la sola fabbrica che versa in 
verificati incidenti tra lavo- mese fa: il padrone — che difllcoltà finanziarie: gli ef- 
ratoK e forza pubblica. 1 po- ba fatto scrivere sui cancelli fotti della politica economica 
liziolti si sono introdotti nel- tlella fabbrica < il lavoro è governativa di stabilizzazio- 
lo stabilimento —■ che la sera vita > e per anni ha invitato ne capitalistica si sono fatti 
prima era stato Occupato dal- j cittadini a « gorgonizzarsi > sentire anche nella nostra 
le maestranze — e con la for- — da un giorno uH'altro ha città por la diminuzione del- 
za ha» no costretto 1 lavora- comunicato clic la produzio- la attività produttiva, i li¬ 
tori ad allontanarsi. Durante ne non poteva andare più cenziamenti e le riduzioni 
1 tafferugli che sono seguiti, avanti per macanza di fondi, dell’orario di lavoro. Il mer- 
alcuni operai sono stati fer- E dal momento che l’/soei- calo del lavoro presenta og- 
niati, c venivano rila.sciati nier non intendeva concede- gi una situazione molto dif- 
solo in seguito airintervciito re nuovi finanziamenti, la flcile: solo nel settore metal- 
dei dirigenti sindacali. fabbrica chiudeva, e tutti i meccanico 6.500 lavoratori 

L’invio della polizia, a tu- lavoratori venivano messi sono a cassa integrazione; in 
tela del « sacro diritto > di sulla strada. tutti i settori produttivi si 

proprietà privata, è stata la Manovra padronale per sono verificati licenziamenti: 
unica misura che finora le bloccare la lotta in corso per 1 disoccupati nel settore in¬ 
pubbliche autorità hanno sa- il rinnovo del contratto di dustriale risultano il doppio 

rispetto all’anno scorso. 




l'Unità / mercoledì 23 settembre, 1964 

Secondo fonti americane 

7.000 miliardi 

di capitali 

liSA in Europa 

♦ . ♦ * * ^ ‘ 

Si tratta di una somma pari a queiia di tutti i capitaii nominali dello 
società per azioni italiane - Tentativo di minimizzare la crescente pene- 
trazione statunitense • Su quale terreno si giocherà il « Kennedy round » 

Dalla nostra redazione percentuale degli investi- dei capitali USA, diventerà 

, menti». Malgrado traspaia il difficile giocare la partita 
MILANO, 22 tentativo dei circoli finanzia- detta del < Kennedy-round », 
Secondo fonti finanziarie ri di minimizzare la portata per cui, in altre parole, se 
americane, gli investimenti della penetrazione americana USA e Germania riterranno 
statunitensi in Europa occi- in Europa, anche dai passi opportuno cominciare al più 
dentale ammonterebbero at- sopra riferiti della agenzia presto l’abbattimento dei dazi 
tuahnente a oltre dieci mi- OPES. emerge il processo di doganali, (fra il MEC e gli 
liardi di dollari, cioè a circa «colonizzazione» in atto in USA) diventerà difficile per 
7000 miliardi di lire italiane, alcuni paesi europei, più le grosso industrio di alcuni 
Per avere una idea — in ter- esposti finanziariamente in paesi resistere alla « guerra » 
mini monetari — di questa preda a gravissime difficoltà che ormai si profila: guerra 
cifra basterà ricordare che i (come Italia e Francia). delle auto, della petrolchimi- 
capitali nominali di tutte le All’offensiva americana si ca e della metalmeccanica 
società per azioni italiane reagisce pertanto con qualche (elettronica a parte, perchè 
(37.425) ammontavano al 31 guizzo alla francese (ma solo la carta è ormai stata glo- 
dicembre del ’62 a 6988 mi- con questo), con dichiarazio- cala). 

liardi di lire (di cui 3398 rap- ni baldanzose da parte di chi Gravi problemi si affaccia- 
presentati dalle oltre 200 so- è riuscito a consolidare la no dunque su alcuni pae.sl 
cietà per azioni quotate in propria economia (Germa- del ME(j, problemi che dal- 
borsa). Il capitale finanziario nia), c contiattacca adesso l’ambilo economico toccano 
USA avrebbe cioè esportalo anche sul piami della cspoi- ormai da vicino quelli politi- 
in Europa un capitale pari a tazione di capitali (Germa- ci, relativi alla indipendenza 
quello investito in Italia in nia), o col silenzio più asso- e al ruolo che ciascun paese 
tutte le S p.A. luto e acquiescente (Italia). « libero » dovrebbe poter cio- 

Che i circoli finanziari La reazione del padronato care nell’ambito del MFC? e 
americani facciano circolare fr^iucese dimostra però che in deH’alleanza atlantica. 




A Genova 


Ripresa etm pn 
vigore la lotta 
aH'Aasaldo 

L'azione interessa tutto il gruppo - Altre 
astensioni in settimana 


Nel settore del legno in , 
gravi difficoltà versano la 
Novopan e la Sautto e Li¬ 
berale. La chiusura della 
Gorgone rappresenta così un 
elemento di un quadro che 
presenta generali caratteri¬ 
stiche preoccupanti. Ma al¬ 
trettanto grave e preoccu- Operai della « Gorgone » nella fabbrica occupata prima 
panie è la risposta che da deirintervento della polizia. 


Wm panie è la risposta che da 
Ua parte del pubblici poteri si 
è data a questa situazione. 
Al momento della notizia dei 
licenziamenti alla Gorgone, 

r i lavoratori ed 1 sindacati 
hanno chiesto al prefetto ed 
alla Isveimer un incontro, 
una discussione che servisse 
a stabilire le reali difficoltà 
dello stabilimento e quindi a 
prospettarne una ripresa par¬ 
tendo da finalità che andas¬ 
sero oltre la garanzia del 
profitto privato padronale. 
Ma il _ prefetto e rfs.uetmer, 
LIIffi fìnora, non hanno' saputo da- 
iiiiv alcuna risposta, non han¬ 
no voluto prendere alcun im¬ 
pegno. Ancora una volta, co¬ 
me sempre, alle giuste richie- 
ste dei lavoratori si è pensa- 
■> -*• rispondere con l’invio 

Porti della polizia. 

-- La segreteria della camera 

_ del lavoro, da parte sua, nei 
a giorni scorsi ha avuto un in- 
■ contro con il prefetto per di- 
Dlll scutere delle difficoltà della 
situazione che vedono il per- 


Per nuovi riparti 

lecce: asteasione 
dei « miglioratari » 
dalla veademmia 

Chiesto dagli agrari Untervento dei 
carabinieri — I coloni lottano per il 
rispetto dello legge 


queste notìzie, come « preci- alcuni circoli .si avverte che.j 
sazioni > (secondo quanto ri- aumentando la penetrazione* 
caviamo daH’agenzia OPES) 

lo si capisce: una reazione -- 

(che dovrebbe tranquillizza¬ 
re!) airallarme suscitato in 
Europa dalla crescente pene- 
trazione del capitale ameri¬ 
cano. Di questo allarme, come 
è noto, si sono fatti portavoce 

— per ora — i circoli padre- M K m m A O® 

nali francesi (e a questo prò- mmm m 

posilo l'Unità ha pubblicato mmW m KM K M MM M J J 

noi giorni scorsi un ampio mmm MOa W VOa ■ 

servizio da Parigi, ripren¬ 
dendo alcuni dati della rivi¬ 
sta Patronati. JF Jf# 

Quelle fonti, di cui fffffjf 

detto sopra, riferiscono che mggmgmM mmmmm 

gli oltre 10 miliardi di dollari mmKmm 

di capitali privati rappresen¬ 
tano: utili delle società USA, 

nuovi trasferimenti di capì- 95% HBIIS prÌni3 ClOr 
tali dagli Stati Uniti e pre- «n «i a • ” -r 

siiti a lungo termine alle al- 80 flIÌIS CSVStOrj — T 
filiate americane in Europa. nar I 

Gli investimenti avrebbero DOIOglla/ pBl I 

tre caratteristiche: 1) sono 

tutte operazioni eseguito da :i > 

grandi società: 2) hanno un 


Romolo Galimberti 


Oggi e domani 


"“‘"” 0 "“” Chiesto dogli agrori l'iotervento dei 

GENOVA, 22. -- La segreteria della camera „ ■ « * , ^ • l 

Il recente accordo stipu- Carrn rAiilirn lavoro, da parte sua. nei COrobinifirì — I COlOOl lOttOnO OfiF Ìl 

Iato tra le organizzazioni MCCO repllCO giorni scorsi ha avuto un iri- vuiuwiiiren■ ■ vwiviii iviimìiv |iui il 

sindacali e la direzione del- -.II#.»,— contro con il prefetto per di- _ . riciMlff A flolln lofino 

TItalsider per il premio di Oll Oli. SDOgilOllì scutere delle difficoltà della nSpeTIQ OfillO lOggC 

produzione, ha dato ulterio- ■ .a «n n situazione che vedono il per- 

IriaXSrfUe'Sdfa ««n flU*-CGIl paonTei'""^?!: D.l n..l,. |nfat.i ai jdiglìoratari di .ut- 

partecipazione statale geno- j.if* settore metalmeccanico - ' "-LECCE, 22. Ja 1 azienda era stato ordina- 

vesi stanno conducendo per severarnènte le recenti dichi.ì- quanto riguarda i premi Continua vivissima, nella vendemrniare questa 

la conquista d' un maggiore mz.oni fatte dal ministro della produzione. provincia di Lecce, l’agita- mattina. Essi si sono rifiu- 

potere contrattuale dei sin- marina mercantile. Giovanni LlflS TsmburfinO * zione dei-coloni migliorata- tati d’iniziare il raccolto se 
dacati aU’interno della fab- Spagnolii in risposta alla in- , . .ri che rivendicano l’applica- prima non vi fosse l’impe- 


Lciiiu. unii ueiie suuieiit uorv, 

nuovi trasferimenti di capì- 95 % nella prima glomata di sciopero degli 

tali dagli Stati Uniti e pre- nn u a • -r ** *• » ® 

siiti a lungo termine alle al- 80 mila cavatori — Trattative (e sciopero a 
Gli investimenti avrebbero Bologna) per Tabbigliamento 

tre caratteristiche: 1) sono 

grandrStà:"'2)^"hfnno im d-"isT ®dei P>'°fJ^ducendo gli gu¬ 
aito contenuto tecnologico gamci e peggiorando le con- 

(vedi il colpo di mano sul- 35 l^vorator, delle fibre dizioni di lavoro nel loro 

l’industria elettroniri euro- artificiali e sintetiche. complesso. Contro questa 

pea): 3) procurano un reddi- ^ posizione padronale, linea dei potenti gruppi mo¬ 
to che alimenta nuove espan- P'“ dopo 1 infruttuosa nopolisticj del se tore (dove 

sioni. Essi perciò — secondo mediazione ministeriale, mi- operano fra gh altri. Monte- 
i circoli finanziari americani ra a imporre un rinnovo con- catini, Edison, BPD, SNIA), 
e fecondo ciò che riferis!^^^^^ trattuale « congiunturale ». ai lavoratori non resta che 

QpES_aiutano « l’espansìo- accentuando gli attuali ritmi rendere più incisiva la lotta. 

ne deireconomia europea » e , ■ ___ 

« rappresentano un prezioso | | e domani, 1 sindacati hanno 

elemento potenziale per Tarn- , OflIII ■ Reciso, altresì, di « sospen- 

modernamento delle indù- I ''5151* | dere immediatamente _ogni 


sislere di un irrigidimento _ , r *. • - 1 - , - .. . 

da parte padronale, specie Dal nostro COrnSpOndente|^^*®“‘. miglioratari di tul- 
nel settore metalmeccanico - , _ _ T 00 |ta 1 azienda era stato ordina- 


brica. Mentre i dipendenti terrogazione di un gruppo di - 

d.«li stabìlimerni d.l com- Sm'chl’ nS'oano' 1»‘S;," , . 

plesso Italsider di Genova zioni del ministro a quelle del • 

SI riuniranno oggi pomerig pidronato in fatto di autono- 1 

gio in a.ssemblea, per discu- mie funzionali e delle cause * 

tere con i rappresentanti eh® stanno all'origine della cri- 
della segreteria provinciale f* P®*"*V. "i****. Dollaro USA 

della FIOM i termini del- ["^a \^Pone Dollaro canadese 

l accordo raggiunto, gli al- no la sua responsabilità, chia- 
tri lavoratori proseguono nel risca la situazione di equivoco ««'■'•"a 
loro massiccio programma di in cui ci si è venuti a trovare, corona danese 

lotta che si articola in aslen- Poiché se non si avrà tale ch.a- ['°^)J*B*** 

sioni dal lavoro decise uni- *■* ,f.he ci ■yeaese 

tariampntf* H-ìIIp «P 7 irìni cin attende ormai da settimane MOnno Olandese 
n • „ sm- non si avrà nei prossimi giorni Franco belga 

dacali delle singole aziende. ^ termini soddisfacenti, e Franco francete n. 

Dal 15 settembre, giorno non verranno bloccate le prò- Marco tedesco 
in mi la hnttnpHi ò «tfain vocazioni in atto, in particolare Peseta • 

r?Dresk dono la brele Ire^a FILP-CGIL attue- Scellino austriaco 

V tregua rà prontamente le azioni di Scudo portoghese 
estiva, non VI c stato giorno sciopero già programmate-. Peso argentino 
in cui nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale della no- __ 

sira città, non si sia verifi¬ 
cato uno sciopero articolato. •!••• 

Negli siabiiimentì Ansaldo. Per I diritti prevideiiziali 

alla Nuova San Giorgio, alla 

Morfeo; - all’Ansai do San ^ ] 

Giorgio, al Delta e aìì’Oarn, _ _ 

i lavoratori hanno aderito al- 
runanimìtà alle decisioni 7 
prese congiuntamente dalle 
organizzazioni sindacali. Nel¬ 
la assemblea c stato ribadito ^ H M M 01 

il proposito di proseguire la 

della rivendi- HI 

cazione immediata per otte¬ 
nere, col riconoscimento del 

premio di prodiuiope. un bottoglio Hslle coltm spécio 

maggior potere per il sin- a r 

dacato. e il diritto di ese^ SÌCÌIÌOIIO di SVÌIm 

Citare un controllo sulla prò- ■ 

duzione delle singole azien- ^ 

de. E* questo imo degli a- Dalla MStra redazioM 

snelti di fondo della lotta con listiiuzione a 

s^iii ai lonao PALERMO. 22 di lavoro. Oggi ir 

jche 1 lavoratori delle azien- - Quatlroceniomila braccian- braccianti iscritti 1 

'de a partecipazione statale ti siciliani prenderanno parte chi anagrafici sono 

[genovesi stanno conducendo, sciopero delle caini^gne loro favore sono st 


roduzione. provincia di Lecce, l’agita- mattina. Essi sì sono rifìu- 

Llna TaniburrìnO ' Zìone dei-coloni migliorata- tati d’iniziare il raccolto se 

. . ri che rivendicano l’applica- prima non vi fosse l’impe- 

--— zìone deUa legge 327. Dopo rispetto della legge 

la grandiosa manifestazione „ „ i i 

, * tenutasi domenica . scorsa a ^ ® 

‘TTg’'! ■^'1 Leverano, che ha visto la ®>uui e le intimidazioni del 

R-rJI partecipazione dì migliaia e proprietario. 

wmmm migliaia di lavoratori ' della Questi si è addirittura ri- 
ro USA 623.95 hanno ribadito fiutato di ricevere una dele- 

ro canadese 578,35 ^ gazione di coloni e di sin- 

co svizzero 144,53 rispetto della legge da parte j ^ aveva l’ineariro 

ina 173L00 degli agrari e delie autorità che aveva 1 incarico 

la danese 90,10 preposte a che le leggi sia- trattare. Ha richiesto, in- 

la norvegese 86,976 no rispettate, e dopo Timpe- vece, l’intervento dei cara- 

la svedese 121,58 gno generale di lotta assun- binieri, adducendo la spiega¬ 
no olandese ® gran voce dai lavoratori zione di presunte manifesla- 

CO franose n 127^ ^ gremitissima, 7ioni di coercizioni e di vio- 

. t.d* .c. lenze che. a suo dire, si va¬ 
li, io:»» zilfl''’, rificavano sul (ondo. Giunti 

0 portoghese 21,55 dei più grossi proprietari sul posto i carabinieri non 

argentino ' 3,33 terrieri della zona dell’Arneo. potevano fare altro che con¬ 

statare che nulla dì tutto 


elemento potenziale per Tarn- ngnì 

modernamento delle indù- | ''5151* 

strie europee ». Come dire ' incontro 

che senza questi investimenti | intUnilU 

americani, l’economia euro- • Masoso* 

pea potrebbe stagnare sia dai i NfilUII 

punto di v'ista deH’espansìone | • • • 

che dello sviluppo tecnologi- . tfilTOVÌfirì 

co e quindi della produtti- | . .... 

I Ila luoKo oggi rincontro 

* i- ’r •, jt ì t dcirun. Nenni, per conto riri 
^ riferite dal- | governo, con la segreteria del 

1 OPES — informano poi che ' SFI-CGIL. in una memoria 
più del 70 per cento dei nuo- | già Inviata at vice presldim- 
vi investimenti statunitensi I te del Consiglio il sindacato 
sono stati effettuati nei sei • del ferrovieri ha 


Oltre allo sciopero di oggi 
e domani, i sindacati hanno 
deciso, altresì, di « sospen¬ 
dere immediatamente ogni 
prestazione eccedente l’ora¬ 
rio normale di lavoro ». Do¬ 
mani, le tre segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati di catego¬ 
ria torneranno a riunirsi per 
definire l’ulteriore program¬ 
ma per lo sviluppo della lot¬ 
ta. Òggi la parola è ai lavo¬ 
ratori che sapranno dare una 
ferma risposta all’intransi¬ 
genza padronale. 

CAVATORI — E’ iniziata 
ieri, con rinnovato slancio. 


vi investimenti statunitensi I te del Consiglio il sindacato | LAvAlUKI — E iniziata 
sono stati effettuati nei sei • “«•Lii'lo del ferrovieri ha ieri, con rinnovato slancio, 
paesi del MEC « distrìbuen- | l’esigenza di prò- I la nuova fase di sciopero de¬ 
dosi in tutti i principali .set- lavoratori dell’in- 

«_: ...i-r, I tribuiioni dei ' ferrovieri e ■ 


dosi in tutti i principali .set¬ 
tori industriali ». Ma subito | 
si rileva che di tutti i capitali * 
investiti in Europa, il 40 per | 
cento è in Inghilterra, per- I 
centuale pari a quella di tutti i 


tnontioni nei ' ferrovieri e ■ 
alla sollecita attuazione del- | 
la riforma dell'azienda. 

- Il sindacato. Infatti, pur | 
non rimettendo in discussio- I 
ne il conglobamento non può , 


diistria dei materiali lapidei. 
L’adesione alla lotta — che 
si protrarrà fino a venerdì — 
è risultata nella prima gior¬ 
nata del 90-95%. Signiflca- 


Per i diritti previdenziali 


4 


mila braccianti 
in lotta in Sicilia 


lo battaglio nelle colture specializzote - Rivendicato l'ente 

siciliano di sviluppo agricolo 


Dalla MStra redazioM 

PALERMO. 22 
' Quatlroceniomila braccian- 


genovesi stanno conduccndo. ^llo sciopero delle campagne 
« ■ j indetto per fine mese. La de- 

' Uggì, dopo la breve paren- cisìone è stata ribadita sia¬ 
tesi domenicale, gli sciope- mane al convegno regionale 

ri sono ripresi secondo le dei capi lega, svoltai * 

... - T * lermo per iniziativa della 

disposizioni unitane. Le fer- cqil. e al quale hanno preso 


mate interessano gli stabili- parte con ampie delegazioni 
menti del gruppo Ansaldo provenienti da tutte «e pro- 
/ , j. t- . • vince. I segretari delle CCdL, 

(cantiere navale di Sestri, j dirìeenti del movimento 


vcaniiere navate ai oesiri, | dirigenti del movimento 
meccanico di Sampierdare- cooperativo e deirAlleanza. 
na, C.M.I. di Fegino e fon- «mpì® rapprewntanze parla- 

deria di Fra) e • l’Ansaldo derPSIUP.’ * 

San Giorgio nei suoi stabi- Al convegno — che è stato 
limentì di Sestri e Rivarolo preceduto in tutta la Sicilia. 

o\ e, in aggiunta ai motiv i ge- imponenti scioperi unitari in 
nerali della vertenza, i la- difesa degli elenchi anagrafi- 
voratori si battono anche per ci — è stata denunziata la 
u rìni-ieiinn gTBvità dclla situazìonc che si 

il ripristino dell orano por- » ^ determinando nell isola in 


g—- *8*0 dalla direzione a 40 ore! seguito airattacco di fondo ai 
IvIWSva* settimanali. * diruti nrovIdenzÌBll dei lavo. 


diritti previdenziali dei lavo¬ 


ratori agrìcoli portato avanti 
con l'istituzione del libretto 
di lavoro. Oggi in Sicilia i 
braccianti iscntti negli elen¬ 
chi anagrafici sono 369.720: a 
loro favore sono stati erogati 
sinora annualmente, circa 63 
miliardi a titolo di assegni fa¬ 
miliari. indennità di disoccu¬ 
pazione e assistenza malattia. 
E' questa — ha detto il se¬ 
gretario regionale della Fe- 
derbraccianti compagno ono¬ 
revole La Porta nella intro¬ 
duzione airampio dibattito 
dei capilega — l'unica partita 
attiva dclla Sicilia nei con¬ 
fronti dello Stato; se dovesse 
passare la linea degli agrari 
e del governo (quasi tutti i 
prefetti delle province dell'i¬ 
sola hanno già introdotto l'ac¬ 
certamento col libretto), an¬ 
che questa somma verrebbe 
in gran parte sottratta ai la- 
V’oratori siciliani e l'emigra¬ 
zione crescerebbe sino ad as¬ 
sumere le dimensioni di un 
vero o proprio gigantesco eso¬ 
do, compromettendo definiti¬ 


vamente le sorti delia intera 
economìa agricola isolana. 

Le due giornate di lotta del 
28 e del 29, quindi, ràppre- 
senteranno una fase decisiva 
e unitaria della lotta nelle 
campagne, proprio mentre 
sono in corso le maggiori bat¬ 
taglie nelle zone a coltura 


ciò succedeva e che si tro¬ 
vavano semplicemente di 
fronte a dei coloni che esi¬ 
gevano il rispetto di una leg¬ 
ge dello Stato, e sulla qua¬ 
le essi non avevano nè il 
diritto nè il dovere di pro¬ 
nunciarsi, riconoscendo per¬ 
tanto non necessario alcun 
intervento. Anche nelle al¬ 
tre aziende il fermento è no¬ 
tevole e i coloni non sono 
disposti a cedere alla prepo-j 
lenza degli agrari. 

e. m. I 


Dichiarato 
il foliimeiito 
dello FIRTE 

MILANO. 22 

Il tribunale di Milano ha 


i.eiiiuaie pari a quella Ul luill ■ uui, puu . iiaiii uci 

i paesi del MEC messi in.sie- | ■ portare avanti I tiva la decisione dei cav’atorl 

me, e si annuncia che « pre- , '* * tifali dopo otto 

sentemente gii investimenti | ne del riassetto degli stipen- | astensione dal la¬ 
americani in Europa si sono * di che non può considerarsi ' hanno deciso di prose- 

leggermente ralientati ». no- | risoiu con le tjoo lire di | guìre neH’azione facendo re- 
nostante sappiano tutti che ■ aumento pro-caplte in due I gistrare una percentuale 
l’uUima e più ingente « ope-i previsto daU’accordo . del 98%. 

razione riguarda nientemeno | d^ur*^‘oi® I ABBIGLIAMENTO — Sono 

che l’industria elettronica ». Jf,^® * iniziate ieri e proseguono! 

Tra i paesi del MEC la | E* proseguito anche Ieri | oggi le trattative per i calza 
Germania è quella che ha ri- sciopero proclamato dal turieri, mentre iniziano sta 
cevulo più fondi, la Francia | sindacato autonomo macchi- | mani quelle relaliv’e al rin 
però sta v assorbendo il mag- * 'JÌ*V delle FS. Secondo dati I novo contrattuale per i lavo- 

gior numero di nuove opera- | Uxione'a” rth^Sirterip" « | - con^zioni in 

zioni* (di qui 1 allarme di I jiolo ri. 7*7 dei pei^nale (138 ' sene. Venerdì e .sabato, inol 
Pafronof). mentre ritajia «re- ■ lavoratori so 9.S89 in turno), f ir®, saranno riprese le trai 
gistra il più rapido incremen- tative per i 180 mila del set 


sindacali in breve 


spc»cializzata (vigneti ora. decretato il fallimento della 
agrumeti poi), per un nuovo FIRTE (fabbrica italiana radio 


sistema di accertamento tra- 


televisione elettronica). La 


mite il sindacato e per la vicenda di questa azienda ha 
gestione democratica del col- avuto inirio il 17 aprile scorM 
locamento. per la pantà pre- con la richiesta di - ammini- 
videnziale del braccianti, dei strazione controllata -. Due so- 
coloni e dei mezzadri, per il ri®*à commerciali tcdesclm la 
rinnovo dei contratti provin- - Neckermann- e la -Coer- 
cìali e dì settore (sette ore. ting'*. nel frattempo, ^-evano 
3000 lire al giorno, cassa in- Y®' 

tegrazìone e guadagno, con- 

_ * j -_dicata insufficiente per soddi- 

^att^one azien^le P[®' sfare le esigenze dei creditori 

Di qui la sentenza di falUmen- 


Sussidio di disoccupozione 

i Eentlori comunisti Mario Mammucarì e Angelo Compa¬ 
gnoni hanno rivolto una inlcrrogazionc ai ministro del Lavoro 
sollecitando l'adeguamento del sussidio di disoccupazione — 
oggi ancora fermo a 300 lire giornaliere — all'attuale livello 
delle retribuzioni e delle esigenze civili della vita 

Sonitò: commissione di studio 

Della commissione di studio per ’a modifica delle disposi¬ 
zioni concernenti l'organizzazione degli uffici centrali e peri¬ 
ferici e per la revisione delle competenze del ministero della 
Sanità, sono stati chiamati a far parte t rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. Il doti Giuseppe Casabolo e il pro¬ 
fessor Lorenzo Bevete (per la CGIL), Antonio Mura e dottor 
Eduardo Realmuto (per la CISL). doti Stelio Puntillo c 
dott. Duilio Massa (per la UIL). La commissione ha iniziato 
i suoi lavori 

CIPA: respinto il programmo scolostico 

Il Centro istruzione professionale agricola, istituito per 
iniziativa dell'Alleanza nazionale dei contadini, che ha svolto 
nel 1962-63. con l'approvazione degli organi governativi, una 
serie di corsi, si è visto respingere, a distanza di dieci mesi 
dalla sua presentazione, il programma predi.sposto per l'anno 
1963-64. Il presidente del CIPA, compagno Giorgio Veronesi, 
ha inviato una ferma protesta al ministro on. Ferrari Aggradi. 


1 » il'lo. n personale dipendente pas- InOfiOlléri O COOOrfiSSO 

per la conquista di un demo- x „ii- Hinendenze — come èl 


™ bbh serà alle dipendenze - come è 
sviluppo agn jstabjuto una clausola con¬ 


colo regionale. 


g. f. p. 


trattuale — della -Coerting- 
che, a quanto pare, riprenderà 
la produzione. 


Si è aperto ieri, a Sanremo, alla presenza di oltre 300 de¬ 
legati il XIII Congresso nazionale degli ingegneri. Tema prin¬ 
cipale dell'assise è quello delle » Funzioni dcH'ingcgnere nel 
quadro della programmazione economica generale del Paese». 


I guìre neH’azione facendo re¬ 
gistrare una percentuale 
I del 98%. 

I ABBIGLIAMENTO — Sono 

I iniziate ieri e proseguono! 
oggi le trattative per i calza 

I turieri, mentre iniziano sta 
mani quelle relative al rin 
novo contrattuale per i lavo- 

I ratori delle confezioni in 
serie. Venerdì e sabato, inol 

Ì tre, saranno riprese le trat 
tative per ì 180 mila del set 
tore calze e maglie. E’ questa 
. una fase decisiva per i 60C 
mila lavoratori deU’abbiglia 
mento impegnati nell’ottene 
re sostanziali migliorament 
dei più importanti istituì 
I contrattuali: minimi salaria¬ 
li, qualifiche, parità salariale 
premi e orario di lavoro. 
Intanto a Bologna si 
, svolto, ieri, un compatto scio 
pero provinciale delle lavo 
ralrici dell’abito fatto. E« 
sono così intervenute, se ci 
concesso il termine, nell 
trattativ'e che iniziano ogg 
L’adesione ha registrato 1 
seguenti percentuali: Pance 
di 97%, Marv-el 96%, Cand 
ni 100%, CIEFFE 95%, Cr 
dam 9’7%, Nicletli 98%, 
CONCIARI —. Dopo il p 
mo sciopero effettuato gio 
vedi scorso, i lavoratori co 
ciari si apprestano a ripre. 
dere e a intensificare la lott 
per il rinnovo del contratt 
II sindacato di categorìa ad 
rente alla CGIL ha rivolto u 
invito alle altre organizz 
zioni per la definizione < 
un programma di lotte. 

PUBBMCI ESERCIZI — i 
è svolto ieri un incontro pr 
liminare fra le organizzazio 
sindacali dei lavoratori 
quelle dei datori di lavor 
per ravvio delle trattative 
rinnovo dei contratti di la\ 
ro dei pubblici eserciti. 
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PAG. 11 / eclii « notizie 


Per un'efficace solidarietà rivoluzionaria 



'mi. 










unitari 


Gli interventi di Pupillo (PSIUP) e Signorile (PSi) 
! il processo contro il razzista Verwoerd 


Aperto 


m 




Gli anni del giolittismo — L’involuzione del 
centro-sinistra — 1 portuali e il progresso tec¬ 
nico — Il rinnovamento delle Compagnie 


u 1 

fc ^ 


X' 

C' .* ■ . 


Dalla nostra redazione 


una parte del movimento ope- ranno presentate aH’assemblea 
ralo. DI fronte alle nuove for- plenaria le mozioni conclusive 
MOSCA. 22. |»ne di alleanze del capitalismo sui problenii di fondo, come la 
Forum mondiale sinistra euro- coesistenza pacifica, si riaocen- 


riaocen- 


eioventù sì awin «Ila «un nnn P®® deve ccrcare da una parte derà molto verosimilmente una 
clusione Da tre elornl in seno superare le sue tradizionali severa battaglia che renderà 
alle cìnaue commissioni si sta divisioni e dall'altra di trovare difficile una soluzione unitaria 
svolgendo un un comune denominatore pex del Forum. Ma queste assise 


Una veduta del porto di Livorno 


svolgendo un dibattito nel Olia- comune aenommaiore pei aei eorum. aia queste assise 
ircSciaJo a confieurar^sV è rafforzare i suol rapporti con giovanili hanno permesso di 
i tcmni e le forme nratiche m gioventù rivoluzionarla del intravedere, almeno su certe 
soiffiietà sulle qSaR pÓ?rebbi concrete di organiz- 

essere trovato un valido com- Anche il delegato libico, co- zazlone della solidarietà, che è 
promesso al di sopra delle di- aie del resto numero.sì oratori possibile il ritrovamento di un 
vergenze di fondo: istituzione, di deQegazionl africane ed ara- linguaggio unitario purché si 
per esempio, di un fondo in- Po. ha riproposto l’alleanza del- di buona volon- 

tcrnazionale per aiutare i gio- lo stesse forze rivoluzionarle, fa* “l desiderio di comprenslo- 
..... , .... . ' * vani dei paesi in lotta per l'in- ricordando quanto Togliatti ha *^0 reciproca e soprattutto di 

Nei porti italiani SI lavora borghesia monopolistica, per ratorl il proprio diritto al palano in un anno flavoran- ratori. E* una stupida calun- pagnie è di avere rcsvinto la dipendenza: allargamento del scritto nella sua « memoria » toHoranza per le idee altrui; 

condo regole e leggi che garantire i propri superpro- lavoro facendosi corrispon- do tu porti antiquati e di- nia che i portuali preferì- ^litica delle c nni^nnnmie contatti tra ì movimenti glo- a proposito dei movimenti di tolleranza che non vuol dira 

no — nella sostanza — fitti, chiede la pnvatizzazio- dere una parte della paga? sattrezzatiJ una quantità di scano le < ceste del Medio funzionali » o di rn<:tHulre vanii! sulla base di scambi e liberazione nazionale. principi "la ca¬ 
nali a quelle vigenti nei ne del porti attraverse le E’questo il modo di dare il merce quattro volte supe- Evo * agli impianti e alle „ei porti un preciso vanto di Sempre davanti alla P^ma 

rtJ del MEC: proprio in * autonomie funzionali», la- quadro vero del lavoro nei riore a quella lavorata, an- moderne attrezzature ?nei controllo oubbllco J^rciò le 1 analfabetismo; commlssloue. ha preso la pa- v*/enrà n rìsnltató 

ei porti, cioè, che la Con- vara a rompere l’unità degli porti? Ma questo quadro è nualmente, dai 18 mila por- porti. Però la introduzione mmnnntii^tyfnnnnn nttn^t-n di quadri tecnici per signorile, segretario del Se questo sarà il risii a o 

duitria esalta per gli eie- scali marittimi dividendo ar- fa,ito soggettivo» quanto il turili di Amburgo, un porto dei meSd meccaniòi hei Comj^gnie vengono attacca- gli Stati di recente indlpen- PSI. che ha rlie- del Fomm. anche se limitato 

ti indici di produttività, tificiosamentc il momento quadro che viene dato del che vanta attreegatiire mo- S «on deve rcSarrf^- i®: ^ , , , vato gli aspetti positivi e quel- 

lesta verità è confermata, commerciale da quello indù- porto di Genova con la de- dernissime. Pasquale Sarace- traverso le '< autonomie fun- essere dt/ese. E dtfend^- Soltanto da questi temi ri- jj negg^yi ^el Forum: sforzo 

me già abbiamo avuto oc- striale, attacca i diritti dei nuncia fatta da una piccola no ha affermato che il siste- zionati» pVchè XinUdS: nell^a 'mSoJlnza''‘*d\“ll "e unitalo enc^'o- f 

sione di rilevare, da una portuali, chiede il ritorno, m agenzia svizzera di assicura- ma portuale italiano non è ^ione monopolistica del prò- delegazioni ha fatto strada l'i- miabile, con risultati purtrop- divedi stranilo aiidare fK 

dagine compiuta nei por- forme nuove, della « libera zione la quale ha dichiarato stato adeguato allo sviluppo aresso tecnico non solo va a , *“ coscieT^n esservi soli- po non adeguati. Signorile ha t • ’ i i » x • i 

europei per incarico del scelta» della manodopera, che non si servirà più del dei traffici determinato dal ^^nno dei mrtuali feon le f'*® “•* (alla darietà effettUm se i movlmen- sottolineato l'esigenza che ven- cominciato, 

inistero della marina mer- toglie spazio nei porti e fuo- grande scalo ligure perché in s miracolo ». Eppure i porti autonomie funzionali si con- iniziativa, alla loro loy ti di liberazione nazionale con- ga riaperto il dialogo con le Iniziativa del Fonim stew . 
utile. Perciò le s tesi » del- ri di essi all’attività dei ce- una spedizione di merci ver- italiani sono riusciti egual- ““donH pHuatU ‘‘^empire tl vuoto creato cepiscono la loro azione rivo- socialdemocrazie europee. I mo- Procepo contro Verwoerd 

Confindustria. secondo le ti medi produttivi. so il Giappone le sono man- mente a tener fronte a que- di promiebanomr e Vita- ^fi porti dalla carena d^- luzionaria distaccati dai paesi vimentl cattolici e altre forze ministro del Sud Africa. 

ali i portuali esercitano Al tempo stesso, è sìgnifi- cate... una dozzina di sedie, sii traffici. Ecco il merito pieoo di vrovria manodovera * dello Stato. Ut- dei mondo socialista e dalle progressive. In pratica, il Fo- portam davanti al tribunale 


ali i portuali esercitano Al tempo stesso, è signìfi- cate... una dozzina di sedie, sti traffici. Ecco il merito nieao di vrovria manodovera * aeiio s>iato. ut- dei mondo socialista e dalle progressive. In pratica, il Fo- ponam aavanii ai iriounaie 

Italia un * ferreo mono- cativo dell’involuzione del e in un’altra dal Giappone principale dei portuali e del- portuale) ma va a sca- f’* questo vuoto j^tte che la classe operaia e cerca coscienziosamente della opinione pubblica mon- 

lio del lavoro» e le Com- centro sinistra il fatto che, le sono state rubate alcune le Compagnie. E’ con lo sfar- j , delia sua oro- f - inserisce (con la complici- tutte le forze democratiche con- di superare i motivi di divislo- ^ ha 

gnie € sono organismi cor- mentre qualche anno fa con radioline transistor. Giusta- za fisico, con l’abilità e la ta del ministro della marma ducono nei paesi capitalistici, "f- « piccola guerra - _uat?ro cen^^^^ 

rotivi » creati per difen- Questa formula di governo la mente il presidente del Con- specializzazione, è con lo spi- ^ antonomif fntóonaU > in- ^ del governo) la Questo nesso tra le forze rivo- di 3 (Aligeri il Slro.^S- 

re (a danno dei porti) borghesia sembrava volersi sorzio autonomo del porto rito di sacrificio dei portuali gì creano nei porti moli dei monopoli, core^^^ e Mosca) dove verranno 

rivilegi do Medio Evo», richiamare al momento più di Genova ha messo in guar- che si è sopperito al mancato prjyau ad altissima produt- lopinione pub- plenada^di Xhille a volte si é risposto m modo raccoMi materiali scritti, foto¬ 
io soltanto espedienti prò- dinamico della sua stona e dia l’opinione pubblica con- adeguamento dei porti agli industri f mono- '«dotta n credere occhelto. segretario ^nazionale sempre felice e tale anche grafici e cinematografici, che 

gandisticì diffusi da chi voler portare avanti il dìse- tro € denunce » di tal gene- intensificati traffici. ■■ ■ ’ noli<sfiehp che venanno uti. ® *® *’^?**.* d* «« intervento depa gioventù comunista ita- da fornire pretesti ad ulteriori formerMim il dossier degU ac- 

ole mettere le mani sui fiuo giolittiano (rispettando re. da considerarsi manovre E il progresso tecnico? Il « n l n ■ nnr^ntmt»nfa monopolistico si ma in qual. Pana, è stato ripreso davanti reazioni, non ha attecchito per cusatori. Oggi. 1 avvocato fran- 

rti senza essere disturbato, nel porti i diritti acquisiti e provocazioni di elementi tradizionale € gancio » dei -.gntre i moli niihhliei «li ®^® f« 9 do * rinnovatore », e alla prima commissione da Pu- di par- Nordman 

L’ordinamento del lavoro dai lavoratori, liquidando le interessati alla denigrazione portuali non è più adeguato ^®"V® *non di ' tino manovra per Pido-^^sretario dei giovani del ‘® ima 

rtuole oggi e.lstenie in impreso parassilarie sia pure dei nostri porli per fovorire ’„l progresso della tecnica ne- f,o!%?^o”rimangono » bS f“tere lo moni sai pori o SrAon'"! ve o c 

alia nasce, storicamenle. da aj Uni di una rarionallzsa- porli stranieri. noie e porlualc. Le operazio- lodullipitd * J ■ ‘ In Su' L dlSrf dl ?mr sommali dei róiiSI Algeri, Vesta'» prossima!^In ae- 

,e spinte. Da un lato, le slone^ monopoUsUca): ora, Attingere a gualche episo. ni di carico e sconco richic- ’^Agli occhi della Conflndu- suporpro/illi di .„„aiiionl mo- Coo questo ooo vògllaoio di- l'“tlval della glo- 

•tte dei portut^i (memora- giunto alla sua terza edtzto- dio dì cronaca nera pensan- dono che il lavoratore si vai- g del ministro Svaanol- gruppi. ^ : ve modificando agilmente le re che le difficoltà principali '’®«f«- 

<n5lì^.® * Genova dopo ue, questo stesso centro si- do cosi di poter illuminare Qu di mezzi più moderni ^ j vera colna delle Com- AdflShO AJdomoreschi P™P*‘f® strutture per poter as- siano state superate, perchè, a DariralrlS 

1900) per conquistare con- nistra si fa strumento di una ^on luci sinistre l’intera reaU accrescere In produttività: aeU£ Com l n ^Muomorescni ^rbi^e o rendere ineffinìnntfcjpartire da domani, ijuantio ver- AugUStO r^nMlDl 


tte dei portuali (memora- giunto alla sua terza edizio- dio di cronaca nera pensan- dono che il lavoratore si vai- g de/ ministro Svaanol- gruppi. ^ : ve modi 

^ Genooa dopo ue, questo stesso centro st- do cosi di poter illuminare 9» di mezzi più moderni ^ j colpa delie Com- AdriahO AJdortlOreSchì P'^°P.*‘^® ® 

1900) per conquistare con- nistra st fa strumento di una ^on luci sinistre l’intera reai- accrescere In pf'oduttimtà: wmiit# r%»uwiiiwi»«.iii ^jbire c 

^ -s: _ _ lei ,,^1* . .. ... _ <«• e __«t„ _ 


..imi........ 


iiimimmiiiimiiimiiiiiiimiiiiiiiiM 


fanno 


lite e indotta a cercare nuo- della loro funzione pubbli-*(,• ritengono di poter negare ria»? E* dal 1953 che questa 
e occasioni e nuove forme ca: le Compagnie. loi;„ rhif.fn nani fun^nn» meccanizzazione è stata in¬ 


nuove forme 

proprio sviluppo — av- Ma la pratica di ogni gior- spirituale per il fatto che un tradotta nel porto di Piom- 
rte l'esigenza di < mette- no, la vita e il lavoro quo- prete o più preti si macchi- bino per iniziativa della 
; Ordine » nei porti, a co- tidiàno nel porti forniscono rio, in questo o quel luogo. Compagnia. Si è trattato di 
linciare dal più grande, la prova che la esistenza del- di colpe e reati previsti dal una meccanizzazione ^ fatta 
nello di Genova. Essa prò- le Compagnie, la loro attivi- Codice. Del resto è il mini- con i soldi dei portuali stessi 
lUoue cosi, come oggi si di- tà corrisponde ai fini di in- stero della Marina mercan- che hanno, in questo modo, 
. una politica di raziona- teresse generale per i qualiUug ja massima autorità dei riempito il vuoto del man- 
:zazìone dei porti, esaltan- la legge ha riservato loro | porti; esso ha tutti gli stru- cato intervento pubblico. Og- 


Compagni 


alla Chiesa ogni funzionelmeccanizzazione e stata in- 

* - a • lg. .1 A A ^ ._.t _ .A. _ .1; ■■ - - - 


E azione capiiaiisiica gii »-un/inuiwiriu e likit eoe * per t quali le Compagnie so-l del proprio complesso stae-| 
ressi della borghesio coin- portuali e le Compagnie non uq state istituite cmlla legge rurgteo servendosi della 
ono con quelli del ceti me- vogliono il progresso tecni- g( registra sempre per la ca- Compagnia (come la legge 
(piccoli operatori, spedi- co nei porti e preferiscono, renzu dell’intervento del pub- impone) a prezzi quasi tre 
inferi, ecc.) che lavorano, al nuovi moderni impianti hud poteri nei porti contro volte più bassi di quelli pra¬ 
nza speculare, nei porti; di carico e scarico le € ceste i centri di affarismo e di spe- ticati, per identiche opera- 
coincidono, anche, in par- a mano del Medio Evo». La culazione rappresentati dalle zìoni, nel porto di Rotter- 
con le rivendicazioni dei Confindustria spende somme imprese private. (Quel che dam (75 lire la tonn. a Piom- 
ìoratori portuali. ingenti per dipingere le si constata nel porto di Na- bino. 200 lire a Rotterdam). 

Cosicché, se le disposizio- Compagnie come le « piaghe poli dimostra la verità di ' A Genova, nel I960 i por- 
legislative per l’ordina- dei porti ». Uno stesso episo- questa affermazione). tuali si impegnarono in una 

mto del lavoro nei porti dio viene riferito dai suoi Ma qual è il quadro vero lotta per ottenere che la 

I ntetizzate nell’artico- giornali come fosse sempre — oggettivo — del lavoro Compagnia merci varie pa¬ 
lei Codice di naviga- nuovo e diverso. (E’ il caso nei porti? Se si è animati tesse avere in dotazione — e 
tanciscono la riserva del film fatto girare da un da una autentica esigenza di in proprietà — un terzo dei 
ali di tutte le opera- armatore alla Spezia durante rinnovamento e di moraliz- c carrelli a forcella » esìsten- 
carico e scarico del- lo scarico di una nave. Lo zazione dei nostri scali ma- ti in porto. La battaglia fu 
i e impongono ai la- obiettivo aveva colto alcuni rittimi si devono fissare due vittoriosa ed ebbe un imme¬ 
di associarsi nelle portuali mentre sul ponte punti fermi. Primo: esami- dialo posifiwo effetto sui co¬ 
me, ciò non avviene leggevano il giornale o sta- nando nel suo complesso la gti portuali. Infatti, quando 
o Stato ha voluto ri- vano seduti). realtà dei porti italiani, non i « carrelli a forcella» era- 

•e €privilegi corpo- Che la Confindustria dia di colpe ma di meriti dei por- no tutti nelle mani delle im¬ 

ma perché ha inteso vita a iniziative propagandi- tuali e delle, Compagnie si prese private e del Consor- 
e ai porti una ma- stiche per dipingere un qua- deve parlare. Secondo: non zio, questi mezzi meccanici 
a qualificata, adegua- dro tutto nero del ruolo del- solo i portuali non sono con- gì affittavano a 3000 lire ai- 
funzione pubblica le Compagnie nei porti è tro il progresso tecnico ma l’ora. Con l’intervento della 
scali marittimi sono condannabile ma può essere io hanno favorito e introdot- Compagnia nella proprietà e 
i a svolgere. La leg- capito se si pensa agli inte- to essi stessi nei porti prò- nella gestione di questi mez- 
nma non è nata per ressi di classe che essa rap- pria grazie alle iniziative zi. il prezzo per il loro af- 
giustizia ai portuali, presenta e al suo obiettivo di delle Compagnie e spesso do- pito orario discese a 850 lire 
segno dei tempi, in- privatizzazione dei porti. Ma vendo ricorrere alla lotta per (per il lavoro a terra) e 1200 
della involuzione che questo faccia il ministro imporre queste iniziative. Ure (per il lavoro a bordo), 

ìrghesia e dell’esau- della marina mercantile, tra- -, ^esti due punti fermi ri- Ècco il ruolo giocato dalle 

la sua reale egemo- sformandosi in un propagan- sultano da dati e fatti che Compagnie nell’ alleggerì, 
atto che mentre ieri disto dei gruppi monopolisti- non possono essere smenti- mento delle tariffe. Esempi 
ita, sessant’anni fa) ci è scandaloso. E che cosa fi. In primo luogo i dati analoghi si potrebbero fare 
e efficienza ai porti se non un propagandista del- generali già altre volte ci- per altri porti e, in primo 
esaltava la funzio- la Confindustria diventa il tati: e cioè che il monte sa- luogo per il porto di Livor- 
lica, l’unità tecnico- ministro Spagnolli quando, lari dei portuali incide sui no dove Viniziativa della 
trativa, riconoscendo per difendere la politica del- costi totali delle operazioni Compagnia si è sviluppata 
dei lavoratori che in le * autonomie funzionali », nei porti in una misura che anche nella ricerca e fissa- 
Tono, tutelando gli cita il caso di un porto ove oscilla tra il 10 e VII per zione di forme nuove della 
dei ceti medi prò- i lavoratori iscritti nei ruoli cento; e, inoltre, che 22-23 organizzazione del lavoro, sia 
oggi, al contrario, la hanno ceduto ad altri lavo- mila portuali italiani mani- per accrescere la produttivi¬ 
tà. sia per perequare il più 

— ■ ' ■ I, . ■ _ — possìbile le differenze — di 

guadagno e di lavoro — tra 

Dopo una dichiarazione di mons. Kent Icosionaìt. Ei’ questo un prò-1 

______ blema che deve essere af¬ 
frontato con più slancio in 
Jg W g • ' W W ' * porti poiché tali dìf- 

lovo no oella Chiesa alla 

lo categoria dei lavoratori 

^ . » • ' ' • • ' portuali dei quali profitta la 

fecondazione «in- miro» •-“fSEL-u 

che le Compagnie sono per¬ 
nio Uffiao ha detto un’altra volta prelato in/atti, ha immediatamente ricor- {®*^®’ 5^® ®Ì° -® u® 

igli esperimenti di fecondazione arti- dato che la Chiesa di Roma ha condannato teca essere jatto e stato jat- 

affermando miooatnente che questa 1 il biotopo bolopnese Daniele Petrucei, già lo? Certamente no. Innume- 

wvenire •secondo natura». Infatti, fin dai primi esperimenti del 1961. revoU volte — in dichiara- 

ffernm un •autorevole prelato» ^ti- si ricorderà che il prof. Petrucei an- zioni personali alla stampo 

” rlUrA diffusa dalla nunciò di esser riuscito ad ottenere la fecon- e in documenti ufficiali — 

elWperaVlfo Sra ,;?«o C.JSS «"fio»* lo» «0™ -1" f»'»'. riponeuMo i siudocclisH dello F/tP- 

de». po* — dopo sette, otto giorni — nel grembo CGIL hanno affermato che 

ìiovà presa di posizione della Chiesa materno, con risultati felicissimi. Ventotto i lavoratori sono pronti a 

IO. che ha come obiettiro principale 8“^?* ■ esprimenti portare avanti il rinnova- 

da una Jichiaroslone di mous. sSiee <l“« i'"Pos.'ib»ilà di orere lieti. Slé /oltó neH“ombitó d'i m 

tegretario deWarcivescoco di West- 'Ma queste procreazioni •non arrengono jauo neii amotto ai un 

, pubblicata ieri da un quotidiano secondo natura e quindi non sono permesse , Q^ueraie rinnovamento dei 

Afon-t. Kent, infetti, aveva dichia- dalla Chiesa ». Tutto quel che è lecito, ha porti che punti sull’esaltazio- 

le la fecondazione artificiale non è spiegato ratto esponente vaticano, è Vinter- , ne della funzione pubblica 

(dalla Chiesa) •sempre se usata tra vento della scienza in casi di particolari ano- dei porti e del loro ruolo 

e moglie». Era, evidentemente, una malie anatomiche o fisiologiche, e soltanto nella programmazione de¬ 
siane rivoluzionaria, che riduceca al per » facilitare • l'atto stesso delia fecon- mnrratira HpIIa «iniiitmn 

terrnmi - completamente troscu- dazione. smiuppo eco- 

a un punto di vista scientifico — la Resta da vedere, adesso, a che titolo ha 

one opti studi ed alle applicazioni parìato mons. Kent e se il secco intervento ^ portuali non solo npi lo ■ 

‘condazione artificiale. dal Vaticano chiuderà definitivamente que- temono ma lo sollecitano 

a improvvisa apertura, tuttavia, è sto 'abbozzo di dibattito all'interno stesso' Quand’anche dovesse eom- 

mecamentc smentita, L’» autorevole detto Chiesa, portare sacrifici per < loro- 


'UOVO no della Ch 
I fecondazione «in 


esa alla 
vitro» 


Santo Ufficio ha detto un’altra volta 
U agli esperimenti di fecondazione arti- 
e, affermando nuovamente che questa 
’ avvenire •.seconda natura». Infatti, 
1 afferma un » autorevole prelato » rati- 
in una dichiaratone diffusa dalla 
Zia • Italia »: » chiunque cerca dì inse- 
nelFopera della natura pecca contro 
orale». 

nuova presa di posizione della Chiesa 
omo, che ha come obiettivo principale 
rmat celebri fecondazioni • in pitro • 
zzate dal prof. Petrucei. è stata pro¬ 
la da una dichiarazione di mons. Bruee 
: segretario deWarcivescovo di West- 
ter, pubblicata ieri da un quotidiano 
ese. Mons. Kent, infatti, aveva dichia- 
che la fecondazione artificiale non i 
ta (dalla Chiesa) •sempre se usata tra 
to e moglie ». Era, evidentemente, una 
mozione rivoluzionaria, che riduceca al 
ni termini — completamente troscu- 
da un punto di vista scientifico — la 
lizione agli studi ed alle applicùzìoni 
fecondazione artificiale, 
tsta improvvisa apertura, tuttavia, è 
> seccamente smentito. L’» autorevole 


I prelato ». infatti, ho immediatamente ricor- 
dato che la Chiesa di Roma ha condannato 
■ il biologo bolognese Daniele Petrucei, già 
fin dai primi esperimenti del 1961. 

I Si ricorderà che il prof. Petrucei an- 
j nunciò di esser riuscito ad ottenere la fecon- 
I ' dazione dell'uovo • in citi o », riponendolo 
poi — dopo sette, otto giorni — nel grembo 
materno, con risultati felicissimi. Ventotto 
volte, per Fesattezza, questi ■ esperimenti 
erano riusciti b ridare felicità ad altrettante 
coppie la cui unione era stata dolorosamente 
turbata dall'impossibilità di avere figli. 

■ Ma queste procreazioni • non avvengono 
secondo natura e quindi non sono permesse , 
dalla Chiesa ». Tutto quel che è lecito, ha 
spiegato reato esponente vaticano, è Finter- . 
cento della scienza in casi di particolari ano¬ 
malie anatomiche o fisiologiche, e soltanto 
per •facilitare» l’atto stesso delie fecon¬ 
dazione. 

Reste da vedere, adesso, a che titolo ha 
parìato mons. Kent e se il secco intervento 
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MICRO 6: il più piedi^ tdleVispre pòh 
tatije, con primo, e ^condo program¬ 
ma, pretsentatò da ùria indùstria liatìa< 




r.i vi 


Le INDUSTRIE ZANUSSI sonò orgogliose di presentare 
il primo microtelevisore a transistorSy*ilrmato” da una 
: industria italiana. ' 

li Micro 6 è H frutto di ura felice coaiborasiofieirv 
temazionale tra due grandi ooniplesat indusifiaii; 
MITSUBISHI e ZANUSSL ^ ^ ^ ; * : . 

Per le sue dimensioni (15 cm di base per 11 di aftézz^ 
schermo 6 polKci) e per Fassoluta perfezione di fun« 
zionamento, H MICRO 5 rappresenta un autentico gioiel; 
lo della tecnica elettronica di precisiofìe. ^ v v 


Ancora un successo REX che arric c hi s ce è dà uiM( 


re prestigfo alla nuova gamma di 
pollici della stagione 1965.^ 


ida19 ò 2' 




£ UN PRODOTTO ZANUSSI 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


; rassegna 

< • ' 

internazionale 


Nel discorso al parlamento venezolano 


[Berlino 


runiu / mercóledi 23 settembre 1964 

DALLA PRIMA 


Erhard*. 
in pericolo? 


De 


E cosi anche nella Germa* 
nia di Bonn, un tempo avam¬ 
posto ' impenetrabile ‘ della 
guerra fredda, il- risultalo del¬ 
la ' competisione . ^ elettorale 
dell’ilo venturo può dipen- 
^ dere,' in ' nna % certa misura.. 
dai rapporti con l’Unione So¬ 
vietica, E’ quanto molli van¬ 
no affermando da qualche 
tempo, a partire dal momento 
dell’annuncio dell’accordo re¬ 
lativo alla visita che il primo 
ministro sovietico dovrebbe 
effettuare a Bonn dopo le eie- 
aioni americane, alla fine del- 
t l’autunno o agli inizi del pros- 
' .imo anno. Se per Erhard an¬ 
drà bene, nel senso che ae la 
visita ' si concluderà con un 
miglioramento . delle relazio¬ 
ni tra i due paesi, il cancellie- 
• e il suo partito potranno dire 
di avere la vittoria in tasca. 

' Se andrà male, i socialdemo- 
' cratici di Willy Brandt avran¬ 
no buon giuoco nel provare 
che un partito democristiano 
diretto da Erhard non promct- 
> le nulla di nuovo né di buo¬ 
no nella v'ita della Bepiihblica 
federale. 

E’ su questi temi, del resto, 
che la battaglia è già comin¬ 
ciata, dando a tutti i’imprcs- 
sione che si sia ormai in pie¬ 
na campagna elettorale. Secon¬ 
do gli uomini di Willy Brandt, 
il potere di Erhard sarebbe 
precario. Una vera e propria 
' congiura — si leggeva recen¬ 
temente in un bollettino uflì- 
ciale del partito — è stata 
' montata contro rattuale can¬ 
celliere dagli uomini fedeli ad 
Adenatier e a Strauss, Obietti¬ 
vo di tale congiura sarebbe la 
sostituzione di ' Erhard • con 
Krone, il fedelissimo di Ade- 
naner, attualmente ministro 
senza portafoglio, o quanto 
meno la sostituzione di Schroe- 
der con il barone Von Gu- 
tembetg, altro esponente dcl- 
l'ala destra del partito. I de¬ 
mocristiani hanno' risposto con 
grande violenza alla nota del 
bollettino socialdemocratico. Il 


no oggetto da qualche tempo . H 
di un fuoco cencentricp di al- ' 
lacchi che-vengono da tulle . 
le parli. 

' Gli uomini di Adenauer — 
e quelli dell’ex ministro del- ■ ■ 

la Difesa Strauss, capa dell’ala _ H H 

bavarese del partile demecri- - 
stiano-— '-.ccusano Erhard e 
Schroeder di aver guastato 

rapporti con la Francia galli- ^ 

sta spingendo il generale in di¬ 
rezione contraria a quella de- 

Il 8«n«rale è giunto ieri 

lu ri”;-,"’* wì™ .r."ri" sera a Bogotà, seconda 
^S/ll^.ririH-^X"n«! lappa lai ''laM'». ««»• 

bile di questa oscura prospcl- fprpntp llPr . lina lìPUA 
tiva. Non meno pesanti sane iBlBIIlB |IBl Ufld lICVC 

gli attacchi che .1 cancelliere ÌndlSD0SÌ2Ì0ne ’ 

vengono mossi dai liberali, clic 
pure collahorano al governo 

di cui il loro leader è vice- r. • , ... 

cancelliere. I liberali ritnpro- 1^*1 DOltrO IDViatO 

verano a Erhard di non lene- PARIGI, 22 

re suRicientemente conto del- jj discorso pronunciato da 
la loro opinione e di decidere De Gaulle davanti al parla- 
quasi sempre senza aver con- mento di Caracas ha assun- 
Biillalo i membri del gabinet- to il tono di una sfida indi¬ 
lo. In quanto ai socialdemo- j-etta agli Stati Uniti d’Ame- 
cratici. essi si sforzano seprat- fica. * De Gaulle ha attac- 
tutio di far leva sui dissensi al- eato senza nominarla l’ege- 
rintemo del parlilo democri- monia degli USA nell’Ame- 
Biiano per convincere i lede- rica Latina > — affermano 
scili ad abbandonare un parli- i commentatori politici di 
lo nel quale non si sa bene ugni parte, facendo il bilnn- 
chi comandi e sui dissensi al- CIO della prima tappa del 
l’inlemo della coali/ione per Viaggio del generale. 


: primo attacco 


alla egemonia degli USA 


Otillf Vii ' • • stiene la CGIL e come riven- 

^99" ^ •Elezioni anche la UIL. - 

1^ - - - _ T ^ Questo è l’obbiettlvo cen- 

I ' I funerali ' s 

^ - ‘ m m ^‘^aglia. ha informato che il ® ciie Òmeena nel NcJ 

dì Grotewoh e»j-. 

I WfVflpOF WHI Partito comunista Italiano. ore. Ciò che i lavoratori chie- 

I elezioni, an- ^ __ 

I Dal no.lr. corriiponde.t. "fe‘‘ dal giorno 

I BERLINO, 22 « dopo lo d?- ^^ll^V/rdl 

" Nella grande Marx-hnyels~ chiaraztom di De Martino e Roma dai dipendenti delle 

Platz, dava^iti alla sede del Brodolini dei giorni scorsi, ha cooperative di Reggio Emilia 
Comifafo centrale della SED. deciso di convocarsi per oggi, g piombino e dal Consiglio 
decine e decine di ynigliaia al fine di precisare il proprio comunale di Castagneto Car-• 

> V (li berlinesi attendono di reti- punto di vista sia sulle elezio- ducei _ è un immediato au- 

dere omaggio alla salma del ni che sulla questione del Qui- mento delle pensioni pari 
compagno Otto Grotewohl, rlnale. Come si ricorderà furo- almeno al 30 per cento. E ì 
morto improvvisamente ieri no proprio le prese di posizio- « margini del bilancio previ- 
in seguito a un attacco apo- ne dei dirigenti del PSI ad denziale, accantonati o pre- 
pleitico. avallare la sensazione di nn visti con l’attuale sistema 

La camera ordente e stata desiderio socialista di ottenere per il 196-l-’6à _ rileva la 

aperta al pubblico alle 11. rinvio delle elezioni, subor- ui^ — consentono ampia- 
ntu già alle 9 la gente era in dinandole al problema, sempre mente questa rivalutazione >. 
attesa. Primi a rivolgere l ni- aperto, della successione al * 

timo saluto e ad onorare lo Quirinale , ■ 

scomparso sono stati t suoi . . ... 0* '• 

più stretti collaboratori e .Anche il ministro Pret, • SCII0^3IH ' 

compaqui di lotta: Walter r*. si e espresso si Ila quesito- . 

'Ulbriciit. Willy Stupii, Prie- dichiarando «di non coni- - _ 1 

drich Ebert. Herman Matern. prendere come potrebbero es- 

Pni .* «•niniiicidfii III siìliita scfc ruiviate le elezioni dopo turione del rappre.sentante del 
,lc.| popolu. Ciopani « aiiziu- fili! « minislcro deiripleriio, 

„i. l„por,,,ori .. .,uJen,i. ,lo„. ,;'Z Il 

ne e so dati lentamente e tu ni periicncne ut partilo nan . .. „:..a , 

,.v„nza„o ■ vena la no 8,S t,,,to pml.sposlo ,n r.- '1™^ ' 

bara a„ar,a sortano per too,.e aU ,,,.peg,,o ^ F.V^iT;,;e,,ri«c.i7;*S,,en.! 

attimo, rivolgono uno sgiiar- suo Umpo dal ^o\trno ». 1 ioti YrPe .sole yionwte di 

do riiccoltu ulta snlmit e voi ha aggiunto che « i socialde- ^ domenica, per ammis- 

proseyiioiio. niocratici sì sono sempre pro- (joeeriiatii'fl, le forze di 

Il catufalco e sistemalo nel nunciati a favore delle elezioni f(>pre.*i.sione luinno nnito 230 /va 
fondo di una grande sala ed a novembre dalle quali essi ritorti c feriti. Si ignora il nu- 
è sormontato da nn grande non hanno nulla da temere ». oiero dei dispersi, che deve 
ritratto del defunto c da due i rrri: cult' iSinrtM <’.ss-ere elernlo. Inoltre un por- 

bandiere. del partito e del- LA Ltuut jULL « IMituI* tavoce militare ha detto che 
lo Stato della RDT. Le coro- t^ruTA nel corso della settimana pos¬ 

ile e i mazzi di fiori Vengono NCNIU >> Ieri è stata presen- sata i partigiani si seno impa- 
muno mano .sistemati sul pu- tata glia Camera dagli onore- droniti di ben 521 armi moder¬ 
ni mento della sala fino a for- voli Lu/zatto, Cacciatore, Pi- «f- nu’nfre il totale delle j^r- 
. mare un yrunde tappeto co- m-t Anselino e Pastinalo la dhe in nomini A stato di Sol. 
lorato. Una tenne musica fu- propostrd fogge ^ partigiani avrebbero perduta 

lutarlo. nrrnnmnana il mesto ^ « i.T j „meno noni n delle orze di ra- 

1 tinoc- sul probleina dell . impedì- ^.rcssione: 37S. , 


Elezioni 




(‘I, l-Mi 

!• t ’.I . M 


mostrare rhe l’altiiale governo 
rimane su pu.sì/ìoni snsianzial- 
menlo immoliilislo. 


I rapporti con Leoni e con 
gli uomini politici venezo¬ 
lani sono stati — si dice — 


1m*Vlnmento ’ fi'tto CARACAS — Il presidente De Gaulle in piedi in auto scoperta, con una mano protesa 

in avanti per stringere quella di un uomo che si era avvicinato ail'auto per salutarlo. 


■. E’ in questa atmosfera di delicati e non privi di pole- 
aciiii ronlrasii e di acruse re- mica. La divergenza è d’al- 
ciproche che Erliard e Scliroe- tra parte esplosa cliiaramen- 
der hanno concluso l’accordo te nel tono e nelle imposta- 
per la visita del primo mini- zioni dei (lue discorsi, uno riAD 
Siro sovietico a Bonn. ' Pai- davanti al parlamento, fatto . "" 
ché si tratta, in realtà, ilellu da De Gaulle, e l’altro nel 
prima iniziativa diplomatica «li corso del banchetto ufficia- ^ ’ 
un certo peso a.Hsunla ila te, tenuto da Leoni. , co 

Ehrard e da Schroeiier, l* cliia- < j,joj imn potremmo am- 
ro che «lai suo esito di|ien<la- mettere — ha detto De Gaul- 
no molle cose. Dipcntie, prl- |g — altri Stati, aU’in* 
ma di lutto, la possibilità di temo di un paese, ostacolino 1 ^ 
dare up colpo alla destra del gjj uomini nell’indipendenza ■ 
parlilo «lemocristiahi». di niel- jgj loj-o pensiero e della loro — 
tere a lacere i liberali e «li mo- vita, né che compiano o fa¬ 
strare ai soclaldemocraliri che yonscano rasservimento di m 
qualcosa è cambiato davvero altre nazioni hé che instai- 



agente segreto più rapido ha dato uno spintone all’uomo il quale è caduto in ginoc- 
I a terra. (Telefoto AP-«rUnità») r- 


Saigon 


mento presidenziale ». Secoli- 


La Valletto 


bollcllino socialficmocralico,^ Il ^ Donn dopo Aiicnauer. Ma Hhq altrove che presso sé 

suo contenuto e alalo definito ^ avrà Erharii il mo«lo di resi- stessi i centri della loro di- 

« una trovata da cfmevale, un gt^rc lino alla data prevista rezione economica e politica, 

ridicolo tentativo di creare jg visita? I socialdemocra- wq. siamo d’accordo uerché 


confusione nel partito di roag- 
gioranza, una completa inven¬ 
zione e nn elenco di lendcn- 
tioae bugie a. E* difficile ita- 
nilire chi dica il vero e chi II 
. falso. Sta di fatto, però, che la 
politica dell’attuale cancelliere 
a la sua azione personale so- 


a. j. 


> ' 

Algeria 


Affluiscono 


i voti degli 
onaigrcrti 

I risultati definitivi delle elezioni — non 
ufficiali in atteso dei suffragi espressi 
all'estero — danno r84,78% ol F.L.N. 


per la visita? I socialdemocra- ^qi siamo d’accordo perché 
lici, come s’è visto. Io metto- ogni oppressione e ogni ege- 
no in dubbio. I portavoce del monia siano escluse da] nu- 
cancelllere. invece, si mostra- stro universo ». Al pariamen- 

no del tatto slrnri. Staremo a to avrebbero applaudito a 

vedere come finirà. dai banda 

■. . < della cosiddetta « sinistra » 

a. j. (nel Venezuela, i comunisti - 

e gli oppositori del regime 

_ sono in prigione o svolgono 

T " ^ ^ attività clandestine). « Noi 

' ’ siamo fedeli ai nostri obblt- 

■ ' ' ghi verso gli USA — ha ri¬ 

sposto Leoni nel banchetto 
offerto in un salone del mi¬ 
nistero degli affari esteri. I 

Il comunicato congiunto 
diffuso oggi al termine della 
visita si limita — dopo le ge- ' 

neriche espressioni d’obbligo 
— a illustrare le possibilità 

M HA esistenti nei rapporti com- -Le j 


Nuove manifestazioni 
antinglesi a Malta 


rotare senza Umore di essert 
abbattuti. Ciò dimostra la fal¬ 
siti) delle accuse americane se 


mTTenuto da LeonV.: chic a terra. (Telefoto AP-st l’Unità ») r.-omaggio popolare do Negli ambienti militari ama- 

€ Noi non nntremmn am- salma proseguirà fino « do g.„.p (lualon si trovi o stia calcola che tarma- 

<iNoi non pottemmo am- ---- ' n Successìtnmcn- mento dei partigiani sia migtlo- 

mettere — ha detto De Gaul- . mani uiie ii. i trovarsi in condizioni tlt 

Ip _ -Uri stati alTm- svolgeranno t fìiiierglt, i,„n(>diinento Icmiinrineo di- ' punto che non vi è ort 

le cnc altri btati, all in ■ aa ai Quali partecipano nume- ^ '. PO>^aneo iti tri,*tnam del .sud cht 

temo di un paese ostacolino Vailetta • msc c ciazio» • siranii-rc. che 

gl, uomini nell indipendenza ■■V C m Quella sovietica è diretta dui w « olare senza timore di esser, 

dei loro pensieio e della loro compagno Dmitri Poljanski, 1 residente dei Senato. Le dimostra la fal- 

vita, ne che compiano o membro del presulium del dovranno es.sere infor- . americane se 

vonscano 1 asservimento di mm ^ ^ PCU.^ e vicepre.sidente del condo cui i partigiani .sarebbe 

altre nazioni he che instai- ■MMniTACVMVIAMil Consiglio dei ministri e com- -^^ro riunite. 11 Presumente del ^ 

rezione economica . pom.ca, U, men>|o jMUolc .li 

r.=o’-^^p=". antingiesi a maira 

nXfSZu ZsÌX"l“: . ... r Co,*oii“7cl PASfcsnns 

^"|\i"o“i‘dc?“- Il principe Filippo è stato ripetutamente fischiato flUZ:! c..n 

sono in prigione o svolgono | ifpniltìiti Ifthlirkti ahhanrinilAnn il Purlampntn tori delia RDT e finterò po- rultimo -— della trai- tn questo • incidente 

attività clandestine). « Noi . . ' uBpUiail laDUllSll 30091100113110 II rariameillO jon «e/lu^KD , tativa. E’ stato già accen- apprende oggi, sono sfnti rfH 

siamo fedeli ai nostri obblt- 9Ìl3 Ifittlini fifi! ftkcnr^O HpIIb Homild compagno Grotewoìil un enti- 'feto, d’altra parte, che il ’^atl da quelle acque, tnenfr 

ghi verso gli USA — ha ri- IBUUra 061 DlSCOrSO 06113 leOrOna comp » veterano progetto dei burocrati mini- «no commissione d inchiesta 

sposto Leoni nel banchetto ' ArraSfntO . del mouiuicnio oueruio fede- •‘'teriali o l’iniziativa di ren- Porfifa do Washington per scoi 

offerto in un salone del mi- a* • LA VALLETTA,-22. ranea: un’indipendenza che sco, uno dei fondiitori del ‘^erlo . pubblico < sembrane) g?re uno indagine sulle circo , 

nistero degli affari esteri. PrOnilCr Nella sede del Parlamen- il leader laburista Dom Min- partito socialista unificato di n'f w ìl^ombre^\i 7e^nerdl'scorsa 

Il comunicato congiunto to, nel palazzo dei Gran toff ha definito < una farsa Germania e uno degli orga- ® ^ •®- 

diffuso oggi al termine della J^| IfMcImiìg. Maestri dell’ordine dei ca- e un tradimento > perchè in «izzatori del primo Stuto de- 

visita si limita — dopo le ge- UCI valieri di Malta, si è aper- realtà Londra intende man- gli operai e dei contadini », magari ancne 

neriche espressioni d’obbligo ta stamani la prima legi- tenere sostanzialmente im- nella storia tedesca ». re'iucre -sieriu gii mcirn- 

— a illustrare le possibilità SRINAGAR. 22. statura di Malta indipenden- mutate le proprie posizioni Nei messaggi di condo- ^ti tra governo e sindacali 

esistenti nei rapporti com- - Le autorità tnthane hanno ^.^j^j^as- nell’ex colonia, ha imposto gliunzc, nei commenti della ^ ’ ______ 

merciali fra i due paesi. De Chu segnata significativamente: i il mantenimento d’una base stampa e nelle dichiarazioni piano. 

Gaulle ha ricevuto stamatti- del con i quali alcune mi-jmilitare britannica ed ha po- di personalità politiche e del- E certo, in ogni caso, che . I 

na le chiavi della città, e ha ad altr^ sei persone. 'Gli gliaia di persone hanno ac-i sto la chiesa maltese, sua la cnlttzra della RDT, si inet- una ^(^osta come Quella rfUnZ Il0rai0r I 

poi offerto una colazione in arresti sono stati giustificati colto.il passaggio del print iejJele alleata,'in una posi- te in particolar modo I ac- della CISL che anche la 

onore di Leoni. > . ' • dai poteri straordlnaii di po- cirie Filippo di ’ Edimburgo zìone di privilegio nella vita cento sul ruolo decisivo svol- UIL sembra considerare, Z yn rAnfIfIfilltA 

La stampa governativa ve- u^ia demandati al governo in delegato della regina Elisa- del nuovo Stato. to da Grotewohl per la cren- «fermi restando» tuttavia, 

nezolana, malgrado le acco- casi di emergenza. Secondo no- betta alle celebrazioni mal- Le manifestazioni ostili a z'O"? «5* territorio della Ger- ctime tJice una sua nota, J*||_ maIivbm 

glienze riservate a De Gaulle tizie non confermate, pare che tesi, mentre si recava al Par- Filippo di Edimburgo si so- el.lo onL.l Hi POllZIO 


«omini di governo, e Washing 
ton, in seguito all’ultimo 'in 
cidenfe.. nelle acque prospielen 
fi il Vietnam del nord. 

I due cacciatorpediniere coin 


Arrestato 
l'ex Premier 
del Kashmir 


ta stamani la prima legi- tenere sostanzialmente im- nella storta tedesca ». | ^ • b * 

statura di Malta indipenden- mutate le proprie posizioni Nei messaggi di conilo- snostarli comulJaue Vienna 

te. Due fatti l’hanno contras- nell’ex colonia, ha imposto glianze. nei commenti della » Per spostarli, comunque, ______ 

segnata significativamente: i il mantenimento d’una base stampa e nelle dichiarazioni ^ 

.1 fischi con i quali alcune mi- militare britannica ed ha po- di personalità politiche e del- E certo, m ogni caso, che . 

li gliaia di persone hanno ac-^ sto la chiesa maltese, sua la cultura della RDT, si viet- una j^c^osta come quella rrUllZ AuiDICl 

ti colto.il passaggio del print iejiele alleata,'in una posi- te in particolar modo Vac- della CISL che anche la 

a- cirie Filippo di ' Edimburgo zìone di privilegio nella vita cento sul ruolo decisivo svol- UIL sembra considerare, 2 yy ronf IflPIltA 

in delegato della regina Elisa- del nuovo Stato. to da Grotewohl per la crea- «fermi restando» tuttavia, « wwiiiimifmio 

a- betta alle celebrazioni mal- Le manifestazioni ostili a zìone nel territorio della Ger- come ‘|•ce una sua nota, J^||_ maISvSm 

le tesi, mentre si recava al Par- Filippo di Edimburgo si so- viania democratica del Parti- «gli atliiah limiti di eia » QBIIQ pOlìZÌQ 

di lamento; il boicottaggio dei no verificate mentre in auto «»*'c*o della classe operata e soli) come «facolta dt , 

lo deputati laburisti alla. cerU .scopèrta raggiungeva il Par- /listone della opzione » potrebbe a\ere italiano? 

”1_-i;* , ” ... f tzrtr-initif^-mnvrniiri l rnn un senso unicamente in una imiHIIIM • 


' I.NNSBRUCK, 22 
I.’agenzia di stampa austri»' 
Apa riferi-sce oggi che Fr«i 
Kerbler. che sarebbe implica 


aT>ortii la seconda tanna del- verno, di Nuova ueltii, inteii- i aiiivua aeiio oiaio maiiese leniaxivo ai aisperaere i ut- --i--Kerbler. che sarebbe implica 

li**maratona sud-americana: zìonato a riportare la calma avviene dunque sotto il se- mostranti. Non si sono avuti occidentale che ha ^oto non e la stillazione del no- mistcrio-so assassinio d 
alle 23 ora di Parigi De politica interna nel Kashimir. gno della divisione provoca- peraltro inciclcnti degni di genere la notizia della .stro Pae.se, dove il numero leader terrorista Luis Ampia 
Gnnli; a?rK'a a ^eolà ca- Tra gli arrestati figurano an- ta dal modo con il quale l’In- nota. ^orte con notevole rilievo, dei disoccupati e stalo molte) .potrebbe essere stato un co 


WIB iPiPBwaw ..w . w.,. Gaulle arriva a Bogotà. ca- Tra gli arrestati figurano an- la dal modo con U quale l in- nota. 

' pitale della Colombia, dove che quattro membri del parla- ghilterra ha concesso 1 indi- AU’interno dei Palazzo 

n.l .. jm ;■ niiMjlantr 1** I® riapertura delle scuole, egli soggiornerà fino a gio- mento del Kashmir. pendenza all isola mediter- (j^ipordine di. Malta la ten- 

1/ai oosiro comspoaacatc aumentate di numero e tra- ^edi mattina. Il generale ap- sione dell’isola aveva intan- 


' ■ ALGERL 22. sformate come programmi: 7i pare stanco, occhi cerchiati, 
I giornali commentano am- mila allievi studieranno que- , j- -^la e snesso tossisce 

piangente i rlsultaU deUe eie- sfanno nelle scuole seconda- ^enlrL SronL^^T suS db 
zloni. Le cifre definitive, ma rie una cifra record per l’Al- mentre pronuncia isum^ 
non ancora ufficiali, del voto in gerla. scorsL II suo medtcojwrso 

Algeria sono: iscritU 8.091.991 a^ Gallico dichiarato questa se- 

—_r_K ait ,,r.4i MJil» w«Ilsww pU# il doncrale soffre di 


Belgrado 


votanti 5.177.fBl, voti espressi 
5.164.848. La percentuale dei 
votanti: 84,97 %. Percentuale 
del voti positivi: 84,78 E’ 
in corso lo spoglio dei votanti 
all’estero per corrispondenza: 
si sa già che in Tunisia hanno 
votato 17.857 elettori su 20.353 
Iscritti. Oltre 1*87 n. 

n risultato più atteso è quel¬ 
lo degli emigrati in Francia, 
che sono più di 300 rnila, pct- 
chè là opera con tutti i mezzi 
il pfù attivo avversario del go- 
verno algerino, Khidcr, e non 
sono mancate le provocazioni 
nei 40 uffici elettorali aperti 
nelle zone di maggiore emi¬ 
grazione. ' ' 

SI rileva che le votazioni pio 
alte si sono avute nel dipartl- 


Bolivìa 


Poz espelle 
gli epposìtori 
dal paese 


ra che il generale soffre di 
una lieve indisposizione e 
che non si tratta di cosa gra¬ 
ve. Egli ha tuttavia espresso 
il parere che il programma 
del viaggio dovrebbe subire 
riduzioni < sostanziali ». 

Per proteggere De Gaulle 
dalla fella e dagli eventuali 
attentati tutte le polizie sono 
mobilitate, e a Caracas sì è 
assistito ■ a un gigantesco 
western, tra « gorilla » fran¬ 
cesi e « gorilla » venezolani. 
Questi secondi ' sono saltati 
addosso ai primi e li hanno 
presi a pugni scambiandoli 
per agenti deli’O.AS. 

Negli Stati Uniti, gli echi 


Inaiati i 


fra Tito e Novotny 


sione dell’isola aveva intan¬ 
to una nuova clamorosa ma¬ 
nifestazione. I deputati al 
completo hanno preso posto 
sugli scanni disposti su due 
file come. nella Camera dei 
Comuni inglesi ,— e • il pre¬ 
sidente deil’assembiea Paolo 
Pace ha dichiarato aperta la 
seduta. Subito dopo i parla¬ 
mentari deirupposizione la¬ 
burista hanno abbandonato 
il palazzo, mentre quelli del¬ 
la maggioranza raggiungeva- 


M I ^ I elevato anche negli unni del fidente della polizia italiani 

Romolo ^8CC3V3I6 cosiddetto « miracolo econo- che si è consegnato alle aut 

mico » (.senza considerare rità austriache -per timore 

-gli emigrati) e dove, se- vendetta-, 

condo gli ultimi dati ISTAT, li di-spaccio della Apa pr 

DdnimarCa nei me.se di giugno risulta- sumibilmente basato ^ riv^ 

„„„„ ., 11 = Ilo!» rii ==i z.ioni di fonti attendibili vie 

-——“ vano i-scntti alle liste di col- afferma che Kerbler 

, , , ■ , locamento oltre 9o0 mila la- negato ili aver avuto a che fa 

I Drimì nsultoti voratori (-10 mila in piu ri- direttamente con l’episodio d( 

“ spetto al giugno dello .scorso la Val Passiria. quando Ampli 

anno). rimase ucciso e un altro sospi 

OH Queste concJtzioni e Jescler terronstfl* Gcc 

f mentre il numero dei disoc- ferito. 

COtlfCflIIOnO cupati e dei .sottoccupati sta Dopo un intervento ch^i 

, «Il • • alimentando, per effetto delia S'co con tl nbaiv 

I socialdemocratici «ne., <li . stabilu/orione . .‘.nVwlf. ; 

COPFNHAGEN 22 'niposta dal monopoh, una rante la sparatoria in Val P< 
Que.sta sera dop? Io scruti- siria. Klotz è stato messo 


noTn Palone dov^ ni^ dT cìrcru zT ^'r'VenVo CISL non appare neppure confronto con Kerbler. 

no un salone aove, installa- j„, 1 o =i=«t=,-an i cm- oensabile. Letà pensionabile. Tntanin i reforti haiist 


■ . • . no un salone dove, installa- schede elettorali, i so- pensabile. L’età pen.sionabile, intanto i referti balistici hi 

m ei i Birss un trono rosso e do- ciaidc-mocraticì, che sono al go- in sostanza, non si può toc— no smentito 1 affermazione 

■ •PIIVlII ira jggUal^la C wWvSIVfgvwllla C l |llU'* rato, sormontato da un.bai- verno, mantengono la propria care per nessun verso, non Klotz secondo cui a spari 
UI^m: mI «IaIIa nAMuAMMioMÌ ddcchìno TOSSO Filinno ha consistenza e sembrano desti- i,olo per una (luestione di sarebbero state le forze dell’ 

bteiNl HltCnigZiggan M cgnug dgilg CORVCrSaZIOni 1 = 4 «= :1 dj-cnrcin deUn nn ® rimanere il partito con giustizia, ma anche per non dine italiane. Il proiettile « 

. , , letto II discorso delia coro- più larga rappresentanza al aparavare ulteriormente la di rivoltella e non di un mi 

~ ^ ài rolkeung. sUuazìo^e e à cosV^^Scar a dotazione 

' ■ BEI^RADO. 22. Inghilterra (cui la nuova co- U"® del^^ m^^^^ 

- 'Sono cominciati questa mal- stituzione malfece governo assie- aei mercato aei lavoro. Secondo l’Apa Kerbler avr. 

Una, nella sede del Consiglio maiiese riconosce gj socialdemocratici, unita Quello che. invece, occorre pe dichiarato di aver visto ] 

federale jugoslavo.^ i colloqui anche il titolo di regina di a qualche progresso dei con- affrontare subito, anche in rultima volta il fratello O 

politici fra il Presidente Tito Malta). servafon potrebbe però prean- (-onsiderazione del continuo stian. altro elemento sospei 

e il ■ Presidente cecoslovacco cj ^ trattato d’iin Hicu-nrer^ nunciare tlifficoltà per la for- del costo delia vita, e Klotz. il 3 settembre. Noti 

AnUmIn NovoUiy, giunto Ieri JI®! - . inazione di un nuovo governo riforma provenienti dall ltalia hai 

a Belgrado, alla testa di una niolto generico, maltesi e in- di coalizione come quello del- ^ , ,.;,.4=n,a nensio- invece affermato che Kert 

delegazione di governo' e di glési debbono lavorare insie- l’attuale primo ministro Jens generale aei sisicma pensi^ ^ jj fratello sono stati visti 


■ BELGRADO. 22. 


alte ai sono avute LA PAZ, 22. Neeli Stati Uniti eli echi '■/ • ' Una. neUa sede del Consiglio me ai socialdemocratici, unita 

mento S o™ (99 %) ove R presidente Victor PazL-VtfaeSo Hi Do Gaulle l RrCIUUSCUUO ’ federale jugoslavo, i colloqui anche il titolo di regina di a qualche progresso dei con- 

Bten ^eSa eJr?ai>Ssta’eie Estenssoro ha Inasprito oggi politici fra il Presidente Tito Malfa). servafon potrebbe però prean- 

più basse (nell’^or^ne):’nella ulteriormente le misure re- J* a —•- . • e il - Presidente cecoslovacco gj ^ trattato d’un discor«;n nunciare tlifficoltà per la for- 

Cran Kabilia (57 38 zona piessive adottate domenica, niati, e ci si prooccupa negli g| lAMRflfMvUS ' ' Antonin Novcdny, giunto ieri _ i, - i 4 - - mazione di un nuovo governo 

di rtcroll prTOrietari nrà toc- imponendo il coprifuoco nella ambienti del Dipartimento di . a Belgrado, alla testa di una molto generico maltesi e in- di coalizione come quello del- 

ciita*^asi*d^e ro^iste del- capitale e nelle altre maggiari Stato che il (Generale possa llinllMin PMi ’ ' <*1 governo' e di glési debbono lavorare insie- pnmo ministro Jens 

Tautogestione e in Ciri opera Httà. Nessuno potrà lasciare fare dichiarazioni che nuoc- «Wn partito, per una visita ufficiale me per il mantenimento del- del M oer 

ancora l’opposizinne armata: taU centri s^a uno speciale cooperazione tra • -- a» • £ou? spirilo e nella ceSuf^ei voU, i conservateli 

.a 01.25 »> d«j S 4 lv.cOTdono. . _ , 1, Repubbliche I COtlWKI S nTSoSf oZZ certa delle Na- in \-..t.sRi. del 3.7 per 

SSSSeuT rSL^'^raM ddrAmcnca Latiua. Erbari.. , . , !S‘Jre"'^o£°?‘ ^su'a |i No- rioni Unite; ia polìtica intcr- 

Costantina (80,14 %). ove ope- sidente Hernan Siles Suazo e dal canto suo. ha inviato a ATENE. 22 ® vane regioni del na del^ governo maltese si taggio deiri.4 per cento e i 

ra la dissidenza dell’» mini- le altre personalità della si- De Gaulle un telegramma L’arcivescovo Nikodim. pa- .... ispirerà agli ideali dì liber- social-liberali in diminuzione 

stro delle poste Hussein Mous- nìstra rivoluzionaria e della dir-ii- ^ Buon ' viaeeìo triarca russo ortodosso di Le- Sfondo informazwm di buo- democrazia cooncrazinne dello 0.3 per cento. I liberali 

sa e l’induenza politica den-op. . Falange socialista » (estrema ^ ningrado e Minsk, ha dichiarato na fonte la prima fase delle = di de.^tra. che avevano prcan- 

posRore Boudiaf. destra) da lui fatte arrestare generale*, e si vede m esso ;^tene che la chiesa e conversazioni è stata dedicata ^ progresso, in politica e- nunciato di es.cere pronti adj 

Ma ovunque s! è affermata in relazione con Tasserito com- •! Ségno dell interesse di r popolo deli'URSS appoggia- ai rapporti fra i due Stati, al- slera promuovera buone re- unir.<i ai conservatori per una 

la mag^oranza per il governo, plotto antigovernativo. I pri- Bonn per una possibile fu- no. il . presidente ' Makarìos di la situa zmne mternazionale. ai lazinni coi paesi amici po- coalizione antisocialista, hanno 

per l’a^carione dcBa Carta gionieri sono stati fatti salire ,„ra collaborazione economi- ^Pro.« i\ suo popolo. bendo particofare cura allo 

di J^ert. sorta dal congrosro su un aereo e deportati nel H 4 .irFirror.a dei MFr con domanda.- se ritenesse particolare riferimento alla s.-ijunno dei rannorii econo. ^ 

del FtJV neB’aprile scorso. suL Paraguay. ca dell Europa.del MEC con possibile l’unione delle chiese Questione tedesca, alle rela-" 

la quale è stata centrata tutta frattempo si è appreso >1 sud-America, raccogliendo cattolica e ortodossa, il patriar- *ioni del paesi socialisti con mici in modo da sviluppare- 

la campagna elettorale. • 1 de-^ p , una vecchia'• sollecitazione ca Nikodim ha detto: -Solo i paesi, del . cosiddetto terzo un’industria locale ed incre- ^ ' 

d.. generai, verno ip^pri "’^the i remi deila coiiabre '“'‘T , . ' ' 

Il più grande giornale di Algeri presidente e massimo espo- alleati europei in questa di- jaggiungimento dell’unità* è razione economica avranno avvenimenti di questi 

Afgvr Républlcalii — le no- nenie della cricca mBitare filo- rozione. . _ r.'tatto ^ che oùe- ***■*» pzirte nei colloqui, di giorni indicano chiaramente ■■ mnnnw*mìàlmmmmm.. 

stro scelte socialiste». Si ^e- americana, è sfuggito per pu- flotta, francese ha-in- sta tend:^ esiste, e che la conNovotny. Si fa rile- che gli inizi della vita dello ■■ «rappOlIO IflIITUn*' 


nistico che contempli un ade-| 


Washington 


Afgvr Répvbllcalii — le no- nenie della cricca mBitare filo, rèzione. . _ r. tatto ^ che oùe- ***■*» colloqui, di giorni indicano chiaramente ■■ liiravwa 

stro scelte socialiste». Si ^e- americana, è sfuggito per pu- flotta, francese ha-in- «ta tend-^ esiste, e che la con Novotny. Si fa rile- che gli inizi della vita dello ■■ «rappOlIO IfaiTUn*' 

sèri idJ^ mnaJS.'feSìlràoOTMnìSlt; Si".*”*nJS^Ì^d’el^ ehi.,. ortodeB. nus. p.rt.-' rtV'e C««to«cehlS'irt™!?™-' T", Sflrà dìffoSO 

Hanno invece un carattere In- contro di lui Una bomba è f attivamente ad essa. Nel gono stretti e intensi rapporti Il contrasto fra gover- 

controHato e attendono confer. . . lanciata nell» came» g**®'*? “ ™mu:ork parteciparvi, essa contribuisce commerciali e di cooperazio- no e opposizione è destina- _ • _ 

ma tutte le voci poste in clr- * n®“* ®*mera m — che si svolgono attualmcn- all'amicizia e alia pace sulla ine industriale: l’Interscambio to ad accentuarsi sempre UOIIICIIICy 


WASHINGTON. 22 


colazione ral rimpasto dd g^ te nell AtlanliM. U confer- terra-. fu l’anno scorso di 77 milioni più; il partito laburista di- WASHINGTON. 22 

verno con la creazione di nuovi J®- « generale iwn ha ripvr- ^ stau data stasera dal Nikodim ha detto di rite- e si prevede che quest’anno w- n.. H rapperto della eommis.<!ìo- 

minlsteri. e sulla concentra- tato fente ma è ricoverato al- àlinistero della Difesa fran- nere che al prossimo congiesso raggiungerà I 125 milioni di ? ». 7^.. * u j ne Warren sull assass^iv del 

zlone, per una maggiore effi- rospcdale per la scossa ner- cese, dopo le rivelazioni del pan-ortodosso, che si terrà nel- doBarl. Appare quindi logico to a tutte lettere che e de- presidente Kennedy sarà di- 

cienza degli organi di stampa, «osa àuMta. Doilu Express e le afferma- l’isola di Rodi in novembre, la che ai problemi connessi al- ciso a battersi perchè Malta stribuito alla stampa, alla tele. 

Gli altri argomcnU del ^or- ^ ^ grande foBa zioni fatte da un porUvoce ài inlriare un dia- l’ampliarnentp deUe relazioni conquisti una indipendenza visione e aUa radio alle 17.38 

no sono: imminente Inau^ra- . logo con la chiesa, cattoliw econom!c^_fra id.ue paesi l locali (23.30 italiane) di dome- 


ziónT delia di Xl^iri ha attaccato sabato scorso la de] Pentagono 


luKu tua !■ cniirsa taiiuiica ctuuunucne ira l nue paesi i -ff-fiJv- » Tvoi-fhA ci «rrt-nn | lOCail (ZS..» Italiane) et flome- 
sarà presa aU’unanimità da due capi di Stato dedichino una f, ***‘'^j *. ** aiiron I prossima. Lo ha annun- 


«.«Ytaw MWM«a M. «-*- _ a , _ » I «-aa««*«a»saa»«« vaia ■ uww viVMawtutiU U«Ml I . j • • »« l_a Wltdl pi099ini«l. Snnun- 

(eh* ivrà il 30 settembre servulo informazioni ULmaim A iiarrarirflil di tutte le chiese orto-1particolare attenzione nel cor- ti con decisione il problema ^ato oegi il portavoce della 

•bili gna Ornata dell’Italia)lamericano. < • . Ifigiig ^ itMLijULUiiidos^ Iso dei loro incontri. Idei rinnovamento del paese.[crasa Bianca George Rcedy. 
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Allarme fra l'opinione pubblica per la sorte dell'importante 
centro di qualifìcaiìone professionale 


Al recente convegno promosso dalla 
CGIL è stato sollecitoto un progetto di 
legge che modifichi Pottuale stpto dei 
trasporti extraurbani in Sicilia 




Cagliari 


Stagno dì 
Cabras: 
situazione 
illegale 


* Un intervento del com- • estrema importanza die hai tori 

I nq«*nn I J‘ssolto il « Fiorini » fin dal 

I pegno nrasiu | 1941 , anno delia sua fonda- 

I Il . , . I zione; la sua funzione di cen- 

I 1/aila nostra redazione | tro di istruzione e di qualifl. 

CAGLIARI, 22 cazione per i giovani; l’enor- 
I I recenti arresti di altri | me patrimonio di attrezzature 
I 14 pescatori di Cabras han- I tecniche e di servizi di cui 
I no richiamato l attenzione m pa,;n rIicnnnA 
dell’opinione pubblica sar- 

* da su una situazione di ' Sarà bene rifarne breve- 
I aperta illegalità, tuttora est- | mente la storia, li Collegio 
I stente, in un paese deirisola | < A. Fiorini >, sorse come 

dominato da alcune grandi si è detto, nel 1941, a pochi 
I famiglie che difendono i lo- | chilometri da Lecce, con il 

rai,rt‘roSà,^°'ir&% 

i orrcsto (e quelli già con- | Caduti in guerra. Nei venti 
' dannati) sono accusati di ' anni successivi migliaia so- 
I aver pescato in uno stagno | no stati i giovani ospitati, 

I che da anni sarebbe dovuto | istruiti ed avviati ad un la- 
essere dichiarato demaniale voro specializzato. Fortuna- 
I ad una legge appro- \ temente per tutti, ad un cer- 

' ^onsioho regiona- I to punto non vi sono più 

I ?escattrdi‘^'b"abra^s“T"op-‘ | statForfani di.guerra da a&i- 
■ pongono con tutti i mezzi ^ stere, per cui, in occasione 
I all’ applicazione di questa | del viaggio di Fanfani in Tu- 
I legge. | nisia, furono stretti accordi 

Sulla drammatica situa- affinchè giovani di quel Pae- 
I esistente twIIc lagune I se venissero come borsisti in 

I di Cabras è intervenuto, I Italia, ospiti di collegi dello 
I I Stato. tra i quali lo stesso 

* tile, il senatore comunista • < Fiorini >. Ai giovani tunisi- 
I compagno Luigi Pirastu, il i ni^ se ne aggiunsero poi de- 


ì di quahficaiione professionale Dalla nostra redazione jzlon^c^he^s^va detenninan- 

, ■ . ' ; PALERMO, 22. do nel settore delle autolinee 

— I Dal nostro rorrisoondentp occasione per tenere in vita ' La proposta che venga im- extraurbane, in quanto qua- 
I uai nostro corrisponaenie centro già avviato con naediatamente presentato al- si tutti i concessionari pri- 

I LECCE, 22. una - esperienza ventennale l’Assemblea regionale sici- vati hanno adottato da tem- 

I < Che fine farà il Collegio fornito dì attrezzature ■ mo- disegno di legge po la tattica di non rispet- 

Internazionale ”A. Fiorini” >? dernissiime per le quali, è che, modificando la legisla- tare più nè i patti di lavoro 
I Questa la domanda che cor- bene metterlo in luce, sono ^lone in vigore, disciplini e esistenti, nè quelli recente- 

* re insistente fra l’opinione stati spesi dallo Stato cen- coordini la rete dei servizi mente rinnovati. Le norme 
I pubblica da qualche tempo, tinaia du milioni? E’ neces- extraurbani in Sicilia, come per gli organici vengono co- 
I esattamente da quando, in saria un a mobilitazione ge- consente e prescrive lo Sta- si sistematicamente violate; 
I seguito ad una lettera mini- nerale dteU’opinione pubbli- d’autonomia, è scaturì- i riposi settimanali non ven- 
I storiale, si è dovuto proce- ca e delUe organizzazioni dei ^ci giorni scorsi al conve- gono concessi, e così neppu- 

dere al licenziamento del per- lavoratori, affinchè la nostra ^no regionale dei trasporti re le ferie; ovunque si fa 
I sonale salariato ed al trasfe- regione non ' perda, • con il automobilistici extraurbani, abuso del lavoro straordina- 

• rimento . di quello ammini- < Fiorini >, una ‘ delie poche quale hanno partecipato i rio. I sindacati di categoria 
I stratìvo, impedendo di fa^to ìstituziomi’ organiche capaci segretari provinciali del sin- inviano continuamente pro- 
I qualsiasi ulteriore attività di dare un notevole contri- dacato unitario - autoferro- memoria agli organi di con- 
I dell’Istituto. Questo interro- bUto alla soluzione di un tranvieri il segretario na- trollo (assessorato regiona- 
I gativo diviene ancora più problema vitale come quello rionale della PIAI, oltre a le ai ‘ trasporti, ispettorato 

pressante quando si conside- della qualifica/ione profe.s- larghe delegazioni di lavora- della motorizzazione, ispelto- 
I ri la funzione sociale di sionale idei giovani lavora- ^cl settore. rato del lavoro), che per la 

n- ' ostrema imnortanza rho ha Il convegno, che era stato gran parte restano lettera 
















Uno scorcio panoramico di Irsina 


Bari 


Eugenio Manca 


Il convegno, che era stato gran parte restano lettera 
promosso dalla segreteria re- morta, mentre i gestori ab- 
gionale della CGIL, lia po- bandonano le cosidette linee 

passive, o quanto meno non 
____ .. ritenute sufficientemente red¬ 
ditizie. Cosi, tra le altre, la 
- ,, STAV di Lentinì, l’Etna-tra- 

Nicastro sporti di Catania (ex Sita), 

e riSTA di Palermo ex Si- 


Ndiitro lervizio 


ta) hanno ceduto, proprio 
_ in questi giorni, parte delle 

proprie linee ad altre Minacciato il lavoro di i 

nOCTIrO convegno ha rilevato 300 OerSOnO 

Wn^#4avn inoltre le gravi carenze della ^ 

legislazione in vigore, che 

risale in gran parte al ’39 mostro corrispondente 

e che quindi, rnalgrado ag- 

giornamenti e integrazioni, BARI, 22. 

tnp^r^AnWgg non consente di affrontare AH’ìnizio della seduta del 

■■ H gannnn organicamente il problema Consiglio provinciale deir altra 

■ trasporti automobilistici sera è stata commeri^rata la 

extraurbani Con l’indicazio- figura del compagno Togliatti, 
extrauroam. i^on 1 inmcazio parole del presidente Fan- 

a la associavano il capo 

__ _ ? _ 1? _ va-legge, dunque, il conve- gruppo comunista Gadaleta, 

■a^noannoa • gno dei sindacato unitario stallone del PSIUP, Ricco per 

in^b|alHni| ha sollecitato l’attuazione del i demoitaliani. Perrone Capano 

nnO^naann^^ comizi provinciali e interpro- per il PLI, Morea per il PSI 

na vinciali con la partecipazio- e l’on. Lattanzio per la DC. 

ne degli enti pubblici (co- Il Consiglio passava quindi ad 
r-, {problemi. Tra questi: sistema- munì, province, regioni) e, occuparsi animatamente, an¬ 
ziane delle strade interfrazio-tra Questi. dell’Ast. che se brevemente, della si- 

l. nali (Capizzaglie-Sclnà): co- ^ u Inazione dell’azienda di auto- 

no- struzione di un lavatolo pub- . convegno ha inoltre linee ex Marozzi e della sorte 

lro,l bUco a Bella: completamento ciso di sviluppare un largo dei suoi dipendenti. 


Per l'azienda Marozzi 
mozione dei romaaistì 


DC e destre 
disertano 
il Consiglio 


I «II» I rocco, dalla Libia, dal Kenya, d’accorde con le destre, si è re- a'mpliamento illuminazione pub- dibattito nell Isola per porre Com’è noto l'azienda fallì 

* «I ' dall’Uganda, dal Congo, dal- sa respomabile di un grave atto blica; mutuo 125 milioni per aH’attenzione dell’opinione mesi or sono ed è sotto cura- 

I ?n n rnm^nr^ TUrn^tu hn I la Nigeria e da molti altri ostruzionistico e antidemocra- ampliamento rete idrica inter- pubblica la necessità che tut- tela fallimentare. Questa, su 

i chiesto inmnto che venaa- • Stati africani. Il € Fiorini > senza, dubbio, se ripe- na: migliore sistemazione ci- ti i servizi pubblici di tra- indicazione del Tribunale, ha 

I So r cÓmpimX I passò quindi, e con buona passino in gestione Ucensiato tu«i i 300 dipendenti 

I nel piò Oreoe tempo pos- 1 ragione, al rango di Colle- i"Sà5l ‘.Ùtra «S 1 dm è le tóggl XS p”gl pubblica per ffaurare rile a decorrere dall-ottobre pros- 

sibUe, gli atti ancora neces- gjo Internazionale, anche destre hanno disertato il Con- to di massima per copertura popolazioni interessate tarif- ’ j • j n/r 

I procedere al- I perchè i suol impianti tecni- sigilo cotmunale convocato per torrente Canne, ecc. E questo fe a basso costo e collega- Sm da quando 1 azienda Ma- 

* Ilj ci furano Dotenziati i servizi eleggere il sindaco, a seguito non è poco se si pensa che menti rapidi e razionali. E’rozzi era in difficoltà gli ope- 

I della zona demaniale dello . ji nersonalp in* dimissioni del compagno tutto ciò si è fatto senza la stata infine posta in rilievo gruppo provinciale 

I stagno di Cabras. Inoltre ^ | ® ^ Reillo, e quattro assessori, in collaborazione della giunta com- i- funzione che l’Azienda Si- f O*riunista avevano chiesto al- 

senatore comunista ha sol- segnante e ausiliario qualifl- sostituziene di altrettanti d.c. posta da d.c., liberali e missini «ninna Traunorti è chiamata I Arnmmistrazione provinciale 

I lecitalo l intervento del go- | calo. * dimessi dalia carica. L’assenza e profittando del periodo di ses- ^iha p mottnra Bari, anche in base aUe 

I verno per restaurare la nor- | dispone infatti di of- dei 15 <llc., dei tre Uberai! e sione straordinaria del Consi- a svolgere in questo settore, dichiarazioni programmaUche 

malità a Cabras. ponendo o • lahnmtnri ner mm- di due missini non ha per- glio. Poiché col primo settem- rilevando che questo orga-deUa giunta provinciale di cen- 

I fine allo spiegamento di /or- | P q - messo Innizio del lavori per bre è subentrata la sessione nismo non deve essere con- tro sinistra, che si procedesse 

I ze di polizia e all azione i lineare ■ tecnici e specialisti mancanza di numero legale, e, ordinaria, e quindi era neces- siderato, come per il passa-alla provincializzazione della 
I vessatoria tuttora in allo nel • diverse branche: radiotec- quindi, la riunione è stata spo- sario l’apporto della giunta per to appendice dei privati, ma azienda in modo da evitare 

i * iinnninzionr i nici-televisoristi, elettricisti, stata a i uova data, Questo fat- la soluzione di numerosi prò- ^eVe essere invece potenzia- uno smembramento della stes- 

I * eh» I falegnami, meeeaniei aggiu- fSni‘.o“ir’d1S.°lssa‘°n5S assolve quei eempiU che .a, con Ja iJ-i,ab»e - 

I ho compiuto un sopralluogo \ statori e congegnatori, sai- sente che ha vivacemente prò- potendo collaborare con una stessa legge istitutiva gli • t _ orooosta fu rinno- 

I MiJ'i-i I carroezien e verni- S- P- F'in 

I Oristano ha denunciato, in I ciatori d auto, motoristi, mec- Ni^^stro è quanto mai ^ave! e la li^rià^i trovareFSL nuo- 

I una dichiarazione rilasciata, carnei agrari, trattonsti. E’da Come i nostri lettori ricorde- va maggioranza e una nuova __ Provincia, mozione che fu di- 

I al nostro giornale, le gravi | mettere in luce che fra tutti ranno, 1« elezioni si svolsero amministrazione. I d.c.. dopo le —— scussa in una drammatica 

responsabilità che pesano . = rfp-tinafi a tale fim. d 1® di onaggio, per porre fine dimissioni del compagno Reil- aula la sera del 14 ottobre 1963 

I governo che sulla | , ad una gestione commissariale. Io, fecero dimettere i loro 4 re.spinta dafia mag- 

I Giunta regionale e su tutti | zione, il « t iorini » e 1 unico succeduta ad una incapace am- assessori. Al loro posto rima- IflOSiTU gloranza dei partiti di centro 

quepli istituti che di fatto m Italia a poter impartire ministrasione d.c« che pure go- nevano i liberali e i missini. sinistra e dalle destre. 

I si adoperano per mantenere 1 nronria soecia- deva dellla maggioranza asso- L'altra sera, tra altri punti, m Prifflfl Le vicende dell’ex Marozzi 

I ancoro tn cita un P P luta. Le elezioni del 10 di mag- si doveva appunto discutere la ** rfUg« hanno dimostrato giusta la va- 

. gnoso stato di regime feu- . lizzazione agraria. Uispone alla uc la maggio- elezione del sindaco e de^i ■, • lutazione del gruppo comuni- 

I o », I inoltre al bibliotecne, sale ranza as.soiuta facendole regi- assessori dimissionari. I de.. g| (OSlUIHI Safai sta. L’azienda sarà smembrata 

* ■ » Occorre dire, anche se cinematografiche, campi da strare ima perdita di 5 con- purtroppo, d'accordo con io de- a diverse società private e 

I tutto I gioco, di Una bellissima pi- «mentre guadagnavano stre non si sono presentati. E ^ p interessante gravi incertezze incombono 

* O .nnfo ^ n„.^n,iio Cd ar ' neta ó d’oeni altra cosa utile v /«‘fiera- ciò ha aggravato la situazione ^ fotografie in sulla sorte dei 300 dipendenti 

quanto e avvenuto ca av- neia e a ogni aura cosa uiiie. j, ^ rnu-sim). Le sinistre, pur anche perche pone 1 ipoteca di a a «ninri sulla nerrhé nare che non tutti 

I trarre %iÌ^vressionc chc^'lì I sostanza il c Fiorini >, guadagnando un consigliere, ura gestione commissariale a J , jj abitanti e i costumi avranno assicurato il lavoro. 

I trarre l impressione che le I , , osnitari» circa 250 “0“ sono riuscite ad avere che Nicastro, quando molti proble- X à ctaia inai» T.a nnlemica intorno alla sor- 

autorità governative, la po- . può ospitare circa ZoO jn^ggiaranza relativa. I d.c., mi. già approntati dal compa- H- ita' te del?» ex è a«esa 

I lirio e perfino la magustra- | giovani, può essere conside- p»rimo tempo, per non gno Reillo e che dovevano P**^®*®in nnpcti Bìnmi a seuuitn Hi 

* tura abbiono opifo c apisca- ■ rato, a parte eventuali giu- perdere U monopolio politico, essere a\'viati per l’esame al Hichirfrazinnp fatta alla 

I no non tanto per imporre i .. . merito sul metodo di- ri alleaimno con le destra, for- Consiglio comunale (consulte basciata itahaim nella capitale! c^ftncpdrpfarin ni 

I l’applicazione della legge re- | mando urna giunta di centro- rionali popolari per la stesura cecoslovacca. Tra le .Persona- stampa dal f’ 

■ A elicili /ingintomonti - ... ^ i;««L *1 Hoi.l^rfacnoiTTi il cAnatorA enpiallCLa 


Mostra 
0 Prago 

di costumi sardi 


1 abolizione dei diritti jcu- i generali, un vero e completo guito della rottura dell’accordo golatore. stesura delle prime l amoasciata. nossi-i^ngm e cajcciu. ..c u» 

I dall di pesca, quanto piut- I centro di formazione. d c.-destse, le sinistre, unite, linee per una larga applica- H. direttore delia Galleria Na- una recente visim 

I tosto per ritardare l’attua- . fVeo era sovvenzionato dal elessero un sindaco comunista zione della legge •« 1(57 >•. piano zionale di Praga, che si sono del lavante, na dichiarato te- 
I rione dello stessa legge, fa- | »Tjr,j_ 4 prn Tesoro nrima nella persona del compagno di assistenza alla popolazione felicitati con l’autore delle foto, stuahnente: « Noi avremmo 
• «nrpnrfn nhiettinamente alt * ftliniSierO Oei leSOrO prima T^aSII A iTl *««tl A il Hntfnr F!milin Pamnielione.ldesiderato Una diversa solu-l 


Srnnpho hLh P?e5"not ^ Quale, m più"Sì*un ^vem Tdiroc^^i’^iatr^cX ai! U dottor Emilio Pampiglione! desiderato ima diversa solu- 

da quello degli Esteri poi. e mezzo di attività, da fendono di essere affrontati e Dopo Praga la mostra sarà zione a carattere pubblicistico 

Qualche tempo fa una lei- solo c godendo dell’appoggio risolti. trasferita a Bratislava e Brno deH’mtero complesso ex Ma- 


• morendo obicttiramente piM «“"«roro ue. ReUlo, tì quale, in più di un 

I intere.ssi di alcune fetenti I da quello degli Esteri poi. mese e mezzo di attività, da 

I famiglie oristanesi. Non si | Qualche tempo fa una lei- solo c godendo dell’appoggio 

( potrebbe spiegare diversa- tera dell’ex sottosegretario del Partito e delle sinirire. ha 
mente per quali motmi dal I èsteri Banfi, disponeva portato a soluzione parecchi 

. JSe noi^f .stato ^applicato! . licenziamenti e tr^ferimentì 

I e, in tanti anni, non è stato | c sanciva con ciò la sorte 

* emesso il decreto per la de- * dell’Istituto. Quali sono le 

I limitazione delle acque de- | ragioni? In base a quali cri- 0 

maniali dello stagno. Né si | teri ed a quali considerazio- M ^ ^ 

potrebbe altrimenti capire è stata adottata una simi- M ‘TM § § gU 

I latteppiomcrno dello polizia. I j decisione? Anche se gli • 

, situazione di stato tTassedia. . africani 

I «Anche razione della ma- | c, I Italia sono Raduti, non 
" pistratunx di Oristano Tion " vi sono lorso molivi sufneien'’' 

I può non suscitare legittime | temente V’alidi, in una re- 
perplessità e riserre. Sono | gione come la vostra, da 
dichiarati in arresto porer; consigliare che il « Fiorini > 

1 SJn“c^J^l5^rIa“obbSrioria^- I continui la sua attività? , 

( mente l'emissione del man- ■ Nella nostra provincia, co¬ 
dato di catturo, non vengo- | me in tutto il Mezzogiorno, 
no celebrati i pr^essi per vi è estrema carenza di ma- 

I coloro che da mesi sono or- I nodopera specializzata, di 

restati, ne si tiene alcun | tecnici, di specialisti. Non è 
conto il fatto che per ano- . ^ 

I ìoghe acci.se. in ista%u-e piu- f"'*se q‘«?ria una preziosa 

I dizione di altre città d'Italia, I 
pii imputati sono stati as- ■ 

I sotti •. I 

Il compagno Pirastu, par- | ■ • • • 

I landò a nome del nostro . lAfi fAmi| 

partito, ha quindi proposto | 
un interrcnto unitario di • 

( tutte le forze politiche de- i ■ f HHfiAn 

mocrotiche. di tutti t paria- | ■ 

menti sardi, per rivendicare 

I la risoluzione del problema | ^J|IS 

di Cabras. che assume un I Blllll 

I rilievo ed un valore di ca- . jìa-ot fw 

ratiere generale. Questa a- | bari. Z2 

rione deve essere ricolta • Cantieri fermi oggi a Ban e 


Qualche tempo fa una lei- solo c godendo dell’appoggio risolti. trasferita a Bratislava e Brno dell intero complesso ex Ma- 

tera dell’ex sottosegretario del Partito e delle sinistre, ha AìmIìmHS 1^ forse anche nella capitale rozzi. Ma il Consiglio provin- 

acli Esteri Banfi, disponeva portato a soluzione parecchi MniOniO wigilOTTI clale di Bari respinse a mag- 

iicenziamenti e tr^ferimentì _;_ 5ÌnciSLario!?e°*dll“ sendzlS 

e ranciva con ciò la sorte . ' " (presentata dal gruppo del P(^I 

dell’Istituto. Quali sono le all’Amministrazione provincia- 

ragioni? In base a quali cri- 0 # V V nè furono possibili 

teri ed a quali considerazio- ^ ^ m m altre soluzioni tempestive e 

ni è stata adottata una simi- mmmm mmmMm m ma sollecite*. Una smentita cate- 

le decisione? Anche se gli w\0 m m m gorica alla Giunta di centro 

accordi tra gli Stati africani ^ rinistra (e allo stesso gruppo 

I l’Italia sono scaduti, non che 

non era stata capace di fare 

una scelta coraggiosa in ma¬ 
teria di trasporti. 

AH’inizio della seduta del¬ 
l'altra sera il compagno Giu¬ 
seppe Gramegna ribadiva la 
giustezza della posizione del 
PCn in merito alla situazione 
della Marezzi. Nello stesso 
tempo il compagno Gramegna 
faceva notare che responsabi¬ 
lità vi sono anche da parte 



Ancona 

Sciopero 
al Moraldì 

Il lavoro nel tubificio sospeso per 24 ore 

ANCONA, 22. 

Le maestranze del tubificio Maraldi di Ancona 
hanno iniziato stamane alle 6 uno sciopero che si 
protrarrà sino a domani 23 alla stessa ora. Allo scio¬ 
pero, deciso dalla segreteria provinciale della FIOM- 
CGIL di concerto con la C.I. hanno aderito il 99% 
dei dipendenti. 

' Le cause che hanno indotto gli operai alla azione 
vanno ricercate nel mancato riconoscimento e con¬ 
cessione di un premio di produzione (già riconosciuto, 
sia pure dopo lunga lotta, ai dipendenti di altro sta¬ 
bilimento appartenente allo stesso complesso indu¬ 
striale), e in una serie di rivendicazioni che v’anno 
dalla assegnazione di giuste qualifiche — per le quali 
. la direzione si è dichiarata disposta a < rivederle > 
j in proprio (con l’esclusione del sindacato) — alla 
■ concessione di un compenso per lavori nocivi e disa- 
" giati. Prima di giungere alla rottura vi erano state 
fra le controparti delle lunghe e laboriose trattative 
durante le quali da parte operaia era stato deciso 
di soprassedere alla richiesta del premio di produ¬ 
zione, con notevole spirito dì responsabilità, e di 
rinviare tutta la discussione a fine anno chiedendo, 
invece, un aumento del 4% come acconto sul futuro 
premio di produzione. 

La direzione è stata intransigente nonostante che 
in detta fabbrica le 45 mila lire mensili percepite da 
-un operaio rappresentano il salario più basso in vi¬ 
gore della intera provincia di Ancona e in particolare 
della zona. La volontà padronale, in linea con i 
metodi confindustriali, è subito trasparita da un suo 
comunicato col quale s’i è cercato di fare valere la 
tesi che se qualche cosa veniva accolto questo rappre. 
sentava soltanto una concessione e non un diritto 
dettalo dalla giusta applicazione del contratto di 
lavoro. 

I dipendenti dello stabilimento in lotta respin¬ 
gendo nettamente la presa di posizione dei padroni, 
hanno dichiarato che se le loro rivendicazioni non 
verranno prontamente accolte nei prossimi giorni 
l’azione sindacale sarà decisamente intensificata. 

a. p. 


Foligno 

Scioperano i 400 
dipendenti comunali 

Il mancalo pagamento degli arretrali ha determinalo l'agHazione 


Con la nuova misura 
prefettizia è stato det¬ 
to « no » all’assistenza 
pubblica, alla scuola, 
alla prima cooperativa 
agricola che sarebbe 
sorta in Lucania 

Dal nostro corrisponiiente 

MATERA, 22. 

Contro i bilanci comunali, 
che hanno già subito dei gra¬ 
vi salassi da parte della pre¬ 
fettura, è cominciato il terzo 
arrembaggio congiunturale. 
Dopo i primi tagli effettua¬ 
ti nei mesi scoiasi il Ministe¬ 
ro deU’Interno ha disposto un 
nuovo attacco ai trenta bilatv 
ci dei comuni materani per 
ridurli al livello o addirittu¬ 
ra al disotto di quelli dello 
scorso anno. Sintomatico è 
resempio di Irsina il cui bi¬ 
lancio comunale è stato por¬ 
tato per la terza volta sul 
tavolo operatorio prefettizio. 
Questa volta il taglio è di 17 
milioni, dopo i tagli di 45 
milioni e 30 milioni apportati 
dalla GPA e dal Ministero 
deU’Interno appena un mese 
fa. 

Con questa nuova misura, 
che rAmministrazione Demo¬ 
cratica sta cercando di re¬ 
spingere, il bilancio del Co¬ 
mune di Irsina è stato livel¬ 
lato a quello del 1963, ed è 
chiaro che queste limitazioni 
della spesa pubblica vanno 
assumendo le dimensioni di 
una vera e propria compres¬ 
sione economica spingendo i 
bilanci comunali ai margini 
del fallimento e bloccando 
ogni iniziativa di sviluppo 
della economia comunale. La 
contrazione del bilancio di Ir¬ 
sina, per fare un esempio, ha 
significato dire di no alì’ìn- 
tervento del comune nel cam¬ 
po dell’assistenza, alla costi¬ 
tuzione di una farmacia co¬ 
munale, rinunciare alla po¬ 
litica di intervento nel set¬ 
tore della scuola, dcU’agrì- 
coltura, dei servizi, delle 
opere pubbliche. 

Dal bilancio infatti il bi¬ 
sturi prefettizio ha tagliato 
ia. spesa p^r, il doposcuola 
gratuito invernale nelle scuo¬ 
le elementari, la somma di un 
milione destinata come con¬ 
tributo ad una cooperativa 
agricola di assegnatari (pri¬ 
ma esperienza di cooperazio¬ 
ne agricola privata in Luca¬ 
nia), le misure di assistenza 
ai lavoratori disoccupati e 
ai ' vecchi ultrasettantenni, 
alcune spese previste per 
convegni e conferenze sullo 
sviluppo economico della re¬ 
gione. 

La Prefettura dì Matera 
che ha applicato alla lettera 
e con rigore l’indirizzo del 
governo nelle misure con¬ 
giunturali, non ha tenuto con¬ 
to della congiuntura quando 
si è trattato di leggere le 
deliberazioni del Comune di 
Matera e deH’Amministra- 
zione Provinciale che hanno 
— e continuano a farlo — 
as.sunto centinaia di impie¬ 
gati a scopo elettorale. Basta 
fare un esempio: alla Pro¬ 
vincia, retta da una maggio¬ 
ranza democristiana, - sono 
stati a.ssunti ultimamente 
230 cantonieri provvLsori, 
mentre, stando allo svilup¬ 
po della rete stradale pro¬ 
vinciale e aH’effettivo fab¬ 
bisogno, ne occorrevano rnc-* ^ 
no di 90. In tal modo l’Ente 
Provincia, spende 180 milio¬ 
ni in più all’anno sotto gli 
occhi benevoli della Prefet¬ 
tura. 

D. Nofarangelo 


ratiere generale. Questa a- | bari. Z2 

rione deve essere rirolta • Cantieri fermi oggi a Ban e 
I .TopiuiCutto nei confronti del i provincia per lo sciopero dei 
- goremo. sollecitando ta tfat- | lavoratori edili. La protesta ha 
tortone in Parlamento del- avuto successo sia nel capo- 
I le numerose interrogazioni I 

I pre-ientote e chiedendo rn I «‘fosp ®fi® ceatn della pro- 

I deciso intervento dello Sta- . vmcia. Accanto alle nvendica- 
t 0 I zioni di carattere economico, i 

_ _ * lavoratori hanno posto quelle 

U 9* P* I dell’attuazione della legge ur- 

__ _J banlstica • della 1«7. 


della Marozri. Nello stesso NostfO 1 WTÌ 2 Ì 0 strazioni comunali della prò- ' 

tempo il compagno Gramegna urDiTr’iA oo vincia di Perugia ha delibe- 

faceva notare che responsabi- PEKLUIA, zz. ,. 31 ^ ^ liquidato al personale „ 1 

lità vi sono anche da parte I dipendenti, circa 400, del dipendente quello che oggi IIOlTOlZaill 

del governo che non vMle ac- comune di Foligno sono scesi \iene negato ai dipendenti ^ - 

Sete dllla^MaroSi uliéet " CPtaMarO 

te a far assumere i servizi giornata. La ragione Atto di discnminazione, .. , 

dell’azienda dall’Istituto nazlo- agitazione va ricercata dunque, e ossequio ad una ||| SOOfUtOna 
naie trasporti; il che sarebbe nel mancato pagamento de- linea di politica economica ® 

stato anche un modo per sot- gli arretrati. Tale somma in- non condivisa nè accettata D^l 

trarre l’azienda alla specula- fatti è stata stralciata dalla dalle organizzazioni sindaca- "W ■ 

zione privata come invece è commissione centrale per la li, perché tendente a far ri- ' ’ 

finanza locale al bilancio cadere sui lavoratori il peso CATANZARO, 22. 

preventivo relativo all’eser- del riassetto finanziario dello H comitato federale e 1 . 
imKSSS mSlioranza di «^*0 finanziario 1963 per al- Stato e degli enti pubblici. Puhu 

centro sinistra che cercava in Irò approvato. I dipendenti comunali di i del Partii 

tutti I modi dì non far discu- n pipwedimento, come Foligno hanno deciso poi di 

tere fl Ornsiglio sugli sviluppi viene fatto rilevare in un inviare delegazioni alla pre- l?c ^ 

ri*Una*manoOTa*ch”iion*ri^ dipendenti feltra e a, competenti orga- per discutere ruUo stato d» 

3ARI, rW. — L» «Gioniato deiU Balcarto è stoU celebrato rallra sera alla X3i:Vm {èirj n fruroo comunali di Foligno riuniti "i ministenali. partito e le elezioni ammin 

Fiera del Levante alla presenza dell’Ambasciatore bn*saro a Boma, Kmm Cfcrbtov, munista ha presentato una mo- assemblea generale, risul- ..... strative, ha proceduto al ra: 

il quale era accompagnato da alcnni diplomatici e dall’addetto stampa Dimitre La- zione sull’argomento che sarà ta essere tanto più ingiusto bsooBTB forzamento della segretoii 

zarov. L’ambasciatore di Bnlgaria era stato ricevuto all’ingresso del quartiere fie- discussa nella prossima seduta in quanto a seguito deH’ac- provinciale che ora rtoult 

ristico da) presidente della Fiera del Levante dr. Triggiani e dal capo della dele- del Consiglio provinciale. cordo ANCI-sindacati del di- o q _ ^t®® • 

gazioiie del Ministero degli Affari Esteri. Nella foto: il presidente Triggiani rivolge to.Lik cembre scorso la stragrande K |f| o| nardo Stasi *AJdo 

il hmsttmmtm aU’ambasciatore bntoaro. nresento U ministro Bealo ItfflO PffMSCMnO maeeioranza dell, ammini- X%IIICt5XII.a ”®rdo stasi, Aldo Stasi. Frana 


il bounramrto all’ambasciatore bnlgarq* presento il ministro Bealo 


Rinascita 


forzamento della segretoii 
provinciale che ora rtoult 
composta dai compagni: PaoJ! 
Cinannt, Antonio Nocera I^' 
nardo Stasi, Aldo Stasi, Frana 
















